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LA DC DIVISA DI FRONTE ALLA LINEA DA SEGUIRE MENTRE 
SI APRE IL DIBATTITO NEGLI ALTRI PARTITI GOVERNATIVI 

SCONTRO NEL CENTROSINISTRA 
SULLE PROSPETTIVE POUUCHE 

Una intervista di Berlinguer: «Vi sono forze sufficienti per sventare le minacce di avventure autoritarie e per un generale risveglio democra¬ 
tico » - Articolo di Napoiitano su « Rinascita » - Convulse « consultazioni » dei capi-corrente de in vista delia Direzione - Dopo un incontro Co¬ 
lombo-La Malfa si parla di un «vertice» a quattro - Riunioni di PSI e PSDI - La Direzione dei PSiUP per Tunità delie sinistre 


Le rivela zioni sulla aggressione al Vietnam 

Oggi il processo 
al «N.Y. Times» 
sulla censura 
imposta da Nixon 

Ieri il giudice federale ha garantito ai legali del quotidiano che il go¬ 
verno non sarà autorizzato dal tribunale ad impadronirsi dei documenti 
73 americani su 100 per il ritiro dall’Indocina entro il 31 dicembre 


Il nostro impegno 
per i contadini 


L a prima preoccupazio¬ 
ne dell’on. Forlani, do¬ 
po le elezioni, è stata quel¬ 
la di passare al sabotaggio 
attivo delle leggi per la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto. 
Del resto, in questa direzio¬ 
ne, egli si era pubblica¬ 
mente, e sciaguratamente, 
impegnato nelle piazze sici¬ 
liane. A Caltanissetta, rivol¬ 
to al ben noto Calogero Vol¬ 
pe, aveva esclamato, con vo¬ 
ce rotta dalla commozione: 
« Caro Calogero, assicura i 
tuoi amici che la DC terrà 
conto delle loro giuste pro¬ 
teste contro la legge sull’af¬ 
fitto agrario ». Meschino! — 
come dicono in Sicilia. Non 
sapeva dicendo questo, e di¬ 
cendo altre cose simili sul¬ 
la casa 0 sul divorzio o su¬ 
gli opposti estremismi o su 
altro ancora, che andava in 
effetti disseminando a de¬ 
stra, senza • risparmio, an¬ 
che senza intelligenza, i vo¬ 
ti della DC. 

Ma di che si tratta? Cosa 
si è tramato, l’altro giorno, 
nella riunione fra Forlani, 
Colombo e tutti i maggioren¬ 
ti della DC? Si è tramata la 
difesa della parte più arre¬ 
trata della società italiana e 
della rendita più parassita¬ 
rla. Chiamiamo le cose col 
loro nome. Dieci anni fa, 
nel nostro Paese, ci fu una 
c Conferenza nazionale sul- 
l’agricoltura », convocata dal 
Governo: e ci fu un punto 
sul quale tutti, economisti, 
studiosi, organizzatori sinda¬ 
cali e contadini, uomini po¬ 
litici, si dichiararono d’ac¬ 
cordo. Si disse solennemen¬ 
te: « In due sulla terra non 
si può stare ». L’on. Forlani 
e i suoi colleghì della se¬ 
greteria nazionale della DC 
lavorano oggi per applica¬ 
re quella dichiarazione, ma 
alla rovescia, contribuendo 
cioè a cacciare dalla terra 
chi la lavora. 

N e VOLEn’E una prova? 

AI Senato, non siamo 
riusciti a far passare, in mo¬ 
do definitivo. la legge a fa¬ 
vore dei piccoli proprietari, 
alla quale hanno pur dato 
il loro contributo alcuni se¬ 
natori democri.stiani, insie¬ 
me a comunisti e socialisti: 
e questo perché le destre e 
una parte grande della DC 
non vogliono che passi una 
norma (che è stata inserita 
nella legge a richiesta dei 
tre sindacati mezzadrili) 
contro le disdette ai mezza¬ 
dri. La legge del 1964 sta¬ 
biliva che non era più con¬ 
sentito stipulare contratti 
di mezzadria Ma, nonostan¬ 
te questo, ne erano stati sti¬ 
pulati a migliaia e migliaia, 
fino a quando ciò faceva co¬ 
modo ai grandi proprietari 
terrieri. (5ra che si profila 
la possibilità del cambiamen¬ 
to di quel contratto in affit¬ 
to, i mezzadri, con migliaia 
e migliaia di disdette, ven¬ 
gono chiamati in tribunale 
perché sono mezzadri « il¬ 
legalmente ». Eccoli, i di¬ 
fensori del diritto e dell’or¬ 
dine! E l’on Forlani, che 
e deputato di una regione 
mezzadrile, da quale parte 
sta schierato? 1 difensori 
della piccola proprietà — le 
destre, la DC — vorrebbero 
bloccare la legge che con¬ 
cede sgravi fiscali per i pic¬ 
coli proprietari e altre fa¬ 
cilitazioni per chi volesse 
vendere la terra, pur di aiu¬ 
tare i proprietari delle Mar¬ 
che, deirUmbria o della To- 
.scana a cacciare via i mez¬ 
zadri dalla terra. 

L’on Andreotti ha dichia¬ 
rato che bisogna trovare un 
accordo fra i quattro partiti 
di centro-sini.stra sulle que¬ 
stioni dei contratti agrari. 
Giudichiamo questa ricerca 
assai ardua, se non impos- 
libilc: ci sembra assai dif¬ 
ficile conciliare le dichiara¬ 


zioni di alcuni dirigenti de 
con quelle che, ancora l’al¬ 
tro ieri, con grande nettez¬ 
za, hanno fatto i compagni 
socialisti. Ma se l’on. An¬ 
dreotti vuol tentare, si ac¬ 
comodi: non saremo noi a 
mettere in discussione que¬ 
sto suo diritto. Il fatto è che 
questo tentativo non può 
bloccare la discussione par¬ 
lamentare. Esistono cinque 
proposte di legge, di cui si 
è iniziata, alla Camera, la 
discussione: e due di es.se 
portano, rispettivamente, la 
firma di due membri della 
Direzione della DC, dell’on. 
Galloni e dell’on. Truzzi. 
Nessuno può impedirci di 
far ricorso alla tattica che 
riterremo più opportuna e 
anche a tutti gli strumen¬ 
ti regolamentari, per cerca¬ 
re di giungere a una defi¬ 
nizione della questione del¬ 
la trasformazione della mez¬ 
zadria c della colonia in af¬ 
fitto, prima dell’estate. 

S E L’ON. FORLANI ha 
deciso di svendere le 
tradizioni contadine del suo 
partito, faccia pure. Non è 
affar nostro. Noi siamo im¬ 
pegnati, però, a impedire 
che la politica dell’attuale 
segreteria della DC faccia 
danni ulteriori alla demo¬ 
crazia. Sappiamo che la via 
delle riforme sociali è as¬ 
sai difficile ed aspra. Siamo 
consapevoli anche dei peri¬ 
coli, e dei nostri doveri. Non 
ci siamo lasciati intimidire, 
nel Mezzogiorno, nell’imme¬ 
diato dopoguerra, quando, 
si cercò di mobilitare con¬ 
tro i decreti Gullo i picco¬ 
li proprietari; o quando, nel- 
l’applicazione delle leggi 
stralcio, si fece di tutto per 
dividere i contadini; o quan¬ 
do hanno scatenato una bu¬ 
fera di denunce e di con¬ 
danne contro mezzadri e co¬ 
loni. Faremo di tutto per far 
passare, nei prossimi giorni, 
la legge in favore dei picco¬ 
li proprietari, e lotteremo, 
su tutti i terreni, per di¬ 
fendere la piccola proprietà 
dell’emigrato, dell’artigiano, 
del commerciante, del pen¬ 
sionato. della vedova, del 
contadino anziano che non 
ce la fa più a lavorare la 
terra. 

E. al tempo stesso, con¬ 
centreremo la battaglia con¬ 
tro la rendita parassitarla, 
contro la grande proprietà 
terriera, per un’agricoltura 
moderna, perché anche nel¬ 
le campagne la Repubblica 
sia fondata sul lavoro. In lu¬ 
glio e in agosto, con buona 
pace della destra democri¬ 
stiana, dovrà trovare piena 
applicazione la legge dì ri¬ 
forma dell’affitto: e i fitta- 
voli della Sicilia, del Mez¬ 
zogiorno e di tutta Italia do¬ 
vranno pagare non più il ca¬ 
none che hanno pagato l’an¬ 
no scorso ma quello stabilito 
da una legge che — non di¬ 
mentichiamolo! — porta an¬ 
che la firma di un dirigen¬ 
te de, che è anche esponen¬ 
te della Coltivatori Diretti 
e membro del Governo in 
carica. Noi lavoriamo per¬ 
ché, alla stes.sa data, anche 
i mezzadri dell’Italia cen¬ 
trale e i coloni del Mezzo¬ 
giorno possano pagare un 
canone in denaro, che ridu¬ 
ca in modo massiccio quel¬ 
lo che oggi sono costretti a 
dare ai padroni. 

Facendo questo, guardia¬ 
mo. al di là delle campagne, 
a un nuovo tipo dì sviluppo 
deU’economia e della socie¬ 
tà, al progresso della demo¬ 
crazia. n 1971 — che si è 
aperto con l’approvazione 
della legge suH’aflìtto — può 
e deve rappresentare, nella 
storia tormentata e tragica 
del movimento contadino 
italiano, un anno importante 
c positivo. 

Gerardo Chiaromonte 


Dopo il voto del 13 giugno, 
il contrasto di linee politi¬ 
che si fa più acuto aH’interno 
della DC e del centro-sini¬ 
stra. Rimane aperto in tutta 
la sua importanza il proble¬ 
ma della risposta da dare a 
quanto della controffensiva di 
destra e della svolta conser¬ 
vatrice della DC ha finito poi 
per esprimersi anche nel ri¬ 
sultato elettorale. Dopo i pri¬ 
mi segnali di apertura delle 
ostilità, nella DC è intercorsa 
una sorta di armistizio, per 
cui le dichiarazioni pubbliche 
più impegnative sono rinviate 
alla riunione della Direzione 
dello « scudo crociato >. che 
molto probabilmente avrà luo¬ 
go mercoledì prossimo. Il la¬ 
vorio interno, frattanto, ha se¬ 
gnalato con una certa nettez¬ 
za l’esistenza, nel groviglio 
delle posizioni delle varie cor¬ 
renti. di due indicazioni con¬ 
trastanti: una favorevole alla 
« linea Forlani » e quindi alla 
sua prosecuzione in termini 
di atteggiamenti governati¬ 
vi e parlamentari: ed una. 
invece, protesa verso una ret¬ 
tifica. 1 socialdemocratici, 
che ieri hanno riunito la lo¬ 
ro Direzione, si' sono affret¬ 
tati a solidarizzare con For- 
> lani. ' I socialisti sì sono li. 
mitati a riunire la segrete¬ 
ria. La Malfa, che ha avuto 
un incontro con Colombo a 
Palazzo Chigi, ha avanzato 
l’ipotesi di una riunione qua¬ 
dripartita — un « vertice ». 
come si dice — a breve sca¬ 
denza. 

Sulla situazione che si è 
creata in seguito alla tornata 
elettorale, il compagno En¬ 
rico Berlinguer, vice-segreta¬ 
rio del P(}I. ha rilasciato ie¬ 
ri una intervista a Paese 
Sera. La prima domanda del¬ 
l’intervistatore riguarda l’au¬ 
mento dei voti al MSI. 

< E’ — ha risposto Berlin¬ 
guer — un sintomo certamen¬ 
te serio. Ma commettono una 
sciocchezza quanti fingono dì 
ignorare o dimenticano che. 
accanto a questo dato, ce 
n’è un altro: il PCI e le si¬ 
nistre. nel complesso, han¬ 
no saldamente mantenuto le 
proprie posizioni. In alcune 
località sì è verificata una 
certa flessione (e noi, se¬ 
riamente come sempre, ab¬ 
biamo cominciato a esami¬ 
narne le ragioni e a trame le 
necessarie conseguenze per 
lo sviluppo della nostra azio¬ 
ne politica e iniziativa fra 
le masse). In molte altre lo¬ 
calità le posizioni precedenti 
sono state migliorate ed este¬ 
se. Resta comimque, come 
dato politico essenziale, che 
la forza nostra e delle si¬ 
nistre è intatta, ^anto al¬ 
l’incremento di voti al MSI. 
la sua gravità sta nel fatto 
che questa volta un settore 
abbastanza ampio dell'elet¬ 
torato di destra si è indi¬ 
rizzato verso un partito che. 
pur essendo di per sé pri¬ 
vo di prospettive, è una for¬ 
za eversiva dell’ordinamen 
to democratico sancito dalla 
Costituzione ». 

Circa le ragioni di quan¬ 
to è avvenuto. Berlinguer ha 
cosi proseguito: c Le respon 
sabilità più pesanti ricado¬ 
no sulla attuale direzione del 
la DC. per la linea che ha 
scelto e che .si è riflessa an¬ 
che sulla condotta governati¬ 
va. La politica delle riforme 
è stata fatta finora in modo 
contraddittorio e di.sordinato. 
con misure inadeguate e par 
ziali. In questo modo, alla 
reazione di ristretti gruppi 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


BENEFICI AGLI 
EX COMBAHENTI : 

la destra de tenta 
di discriminare 
gli ex perseguitati 
politici e razziali 
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Grande corteo a Pescara per l’occupazione 

ieri a Pescara ad una forte manifestazione in difesa dei liv elli dì occupazione. Un massiccio corteo ha attraversato le vie 
centrali della città, con cartelli e striscioni recanti le parole d'ordine della lotta A PAGINA 4 


Bloccata la grave provocazione contro la città medaglia d'oro della Resistenza 

- / » 

Genova: r unità democratica 
impedisce il raduno fascista 

E’ ancora in piedi la paradossale vicenda del seggio comunale erroneamente sottratto al PCI - Pas¬ 
so dei parlamentari comunisti: Colombo s’impegna a intervenire • La DC rinuncia a beneficiare del¬ 
l’errore - L’assurdo meccanismo che si oppone ad una rapida liquidazione del caso 




i detti 


I GIORNALI di ieri hartr 

no riportato i passi 
principali di una lettera 
del sen. Fontani al diret¬ 
tore della e Nazione s. let¬ 
tera resa nota mercoledì 
dal quotidiano fiorentino. 

II presidente del Senato 
si scagiona dall’accusa 
mossagli da Domenico Bar- 
loti di « restare lontano da 
ogni battaglia» e di man¬ 
tenersi schiuso in un si¬ 
lenzio presidenziale», ed è 
interessante notare (al di 
là del merito che breve¬ 
mente vedremo) Videa su¬ 
prema che il Nostro si fa 
della sua missione terrena, 
quale risulta, fra l’altro, 
dall’uso dei tempi che ca¬ 
ratterizza la sua prosa. Le 
azioni sono sempre ricor¬ 
date al passato prossimo 
(ho partecipato, mi sono 
recato, ho visto, sono in¬ 
tervenuto) mentre le pa¬ 
role, t detti, vengono si¬ 
stematicamente rievocati 
col passato remolo, che è 
un tempo storico (affer¬ 
mai, esortai, dichiarai, ri¬ 
cordali: « Non ho mancato 
di partecipare alla campa¬ 
gna regionale del *70 e a 
quella parziale amministra- 

. Uva del '71: perciò nel "70 
parlai in Casentino...», e 
vìa rimandandoci alla me¬ 
moria dei secoli, * 

Ma sentite con quale ar- 
’ dimento il senatore Fan- 
. foni ha offerto un decisi¬ 
vo contributo alla soluzio¬ 
ne dei gravi problemi che 
incombono: « Nel Consiglio 
nazionale del - novembre 


'69 (...) esortai alla forma¬ 
zione di una chiara mag¬ 
gioranza (._) decisa a iden¬ 
tificare le riforme necessa 
rie... ». Avete capito? il pre¬ 
sidente del Senato non si 
vanta di avere • esortato» 
alla formazione di una chia¬ 
ra maggioranza per fare le 
riforme, ma per identifi- 
carle, il senatore Fanfani 
si trova di fronte, mettia¬ 
mo, al problema della ca¬ 
sa: egli non lo prende di 
petto per risòlverlo, ma lo 
saluta garbatamente: • Ah 
è lei? Mi scusi sa, ma non 
lo avevo ancora identifica- 
to.„» e adesso che lo ha 
riconosciuto si sente stan 
chissimo e corre a dipin 
gere. 

Noi siamo, nel nostro 
pìccolo, dei precursori, per¬ 
ché sette o otto anni ta 
scrivemmo un corsivo de 
dicalo alle orazioni del 
l'on. Fanfani, corsivo inti 
tolato così: w Dissi a Fot 
ionica». Notiamo con sin 
cero compiacimento saprai 
tutto per i posteri che il 
presidente del Senato non 
ha perduto Vdbitudtne di 
segnarsi luoghi, circostan 
ze e date dei suoi discor 
si. Ma è un po’ peggioro 
to perché questa vòlta, o 
un certo punto, scrive che 
ha parlato ad Arezzo e a 
Pratovecchio « nel "71 » 
Onorevole presidente, non 
ci basta: vogliamo anche 
sapere il giorno e possibil 
mente l’ora. Per favore, 
non ci faccia soffrire. 

Fertabraccip 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 17 

La ferma e decisa risposta 
della classe operaia genovese, 
di tutti i democratici ha vin¬ 
to: la provocazione fascista 
che un sedicente «Comitato 
di difesa civica» aveva an¬ 
nunciato per sabato non si 
farà. Di fronte alla mobilita¬ 
zione crescente che ha inve¬ 
stito praUcamente tutte le 
fabbriche della provincia, il 
porto, ogni posto di lavoro, le 
autorità sono state costrette 
a revocare l'autorizzazione a 
quelia squallida bravata che 
i rottami deiranticorounismo 
stavano tentando di compie¬ 
re nel capoluogo ligure. Do¬ 
ve avrebbero dovuto conflui¬ 
re squadracce da altre zone 
deiritaiia settentrionale. 

AU’annuncio della manife¬ 
stazione di chiara marca fa 
scita, nelle maggiori fabbri¬ 
che, cod come nelle piccole 
officine, e in porto i lavora¬ 
tori proclamavano scioperi di 
protesta che hanno investito 
tutta la città, si sono riuniti 
in assemblea ed hanno invia¬ 
to delegazioni di operai e 
tecnici alle autorità per ot¬ 
tenere la revoca dell’autoriz- 
zazione. 

Facendosi interprete dell’in¬ 
dignazione di tutta la città, 
il comitato antifascista di di¬ 
fesa democratica, le organiz¬ 
zazioni camerali CGIL. CISL, 
e UIL, le AGLI e le altre or¬ 
ganizzazioni di massa, deci¬ 
devano di indire a loro vol¬ 
ta, sempre per sabato pros¬ 
simo una manifestazione po¬ 
polare in piazza De Ferrari. 
Genova, città medaglia d’oro 
della Resistenza, dalla quale 
il 30 giugno de] 1960 parti 
quel vasto moto popolare che 
cacciò dal governo 11 demo- 
cristiano Tambroni e i suol 
alleati fascisti, si appresta- 

I (Segue in ultima pagina) 


Atene 


In Ubertà 
Manolis 
Glezos 


ATENE. 17 

Il compagno Manolis Gle- 
los, eroe nazionale greco ed 
esponente dell'EOA, è torna¬ 
lo in libertà dopo oltre quat¬ 
tro anni trascorsi nei campi 
dì conceniramento del regime 
dei colonnelli. Il suo arre¬ 
sto aveva suscitato in tutto 
il mondo una ondala di in¬ 
dignazione e di proteste. 

Arrestato la notte stessa 
del colpo di stalo del 21 apri¬ 
le 1947. Glezos era stalo in¬ 
viato, senza processo, nel la 
ger All'isola di Leros, dove 
i rimasto Ano all'aprile scor 
so quando il campo di con 
centramento è stalo chiuso. 
Fine ad og^i Glezos era ri¬ 
masto confinato nella stessa 
Isola sotto vigilanza sorve¬ 
gliata. 

Autore di uno del primi 
ani di resistenza antinazista 
in Europa, quando nel 1941 
strappò dall'Acropoli di Ate¬ 
ne la bandiera degli invaso¬ 
ri tedeschi, a guerra finita 
Glezos fu condannato dua 
volte a morta per aver mi¬ 
litato nelle organizzazioni 
partigiano della sinistra e 
solo la solidarietà intema¬ 
zionale riuscì a strapparlo al 
piatene d'esecuzione. 


WASHINGTON. 17 

Il governo statunitense è og¬ 
gi andato incontro ad un pri¬ 
mo insuccesso nella sua con¬ 
tesa con il « New York Ti¬ 
mes »; il giudice federale Gur- 
fein ha infatti garantito ai 
legali del quotidiano che il 
governo non sarà autorizzato 
a esaminare tutti i documenti 
del « dossier McNamara » in 
possesso del giornale a patto 
che i responsabili del giornale 
stesso forniscano entro le ore 
23 locali l’indicazione precisa 
della fonte dei documenti uti¬ 
lizzati per la stesura degli ar- 
tiroli già pubblicati. Questo 
non è che il primo punto della 
battaglia che si sta sviluppan¬ 
do e che domani registrerà un 
nuovo episodio. 

Si saprà domani mattina se 
il « New York Times » potrà 
pubblicare o no sui suo nu¬ 
mero di sabato la quarta pun¬ 
tata degli estratti del « dos¬ 
sier McNamara », cioè la par¬ 
te riguardante i motivi reali 
per CUI il governo di Washin¬ 
gton fece rovesciare ed ucci¬ 
dere nel novembre 1963 il 
dittatore sud-vietnamita Diem, 
Sarà infatti domani mattina 
che il giudice federale di¬ 
strettuale Murray Gurfeìn — 
quello stesso che ha emanato 
su richiesta della Casa Bianca, 
tramite il ministro della giu 
stizia John Mitchell, l'oriì- 
nanza di sospen.sinne della 
pubblicazione degli artìcoli — 
dovrà decidere se U provve¬ 
dimento di sospensione avrà 
una dui'ata illimitata, come 
appunto pretende il governo, 
o solo temporanea; l’uiienza 
è attesa in tutti gli Stati Uni¬ 
ti in n'cd<) particolare. 

Anche se le impressioni ge¬ 
nerali fjsnno supporre «ir. ver¬ 
detto sfavorevole al quotidia¬ 
no, c’è .scmp-re chi spera die 
non avvenga quella che viene 
paventata c\ me < la palaia 
violazìcne. re.*3 storia degli 
Stati I.buli. dei diritti 
tuzionali, di un quotidiano». 
Una violazi re t in realtà già 
avvenuta: ma è chiaro che 
un’eventuale sospensione del- 
riniimazione a non oabbh- 
care gli estratti del dossier, 
pure senza capovolgerea il 
senso, darebbe alla vi-cenJa 
un significcto diverso e con¬ 
tribuirebbe a gettare a qua 
sul fucc.T delle polemiche 
che si sono accese. 

Tuttavia ogni nuovo episo¬ 
dio di questa contesa, che 
oltre ad essere tra un gover¬ 
no ed un quotidiano è tra una 
politica di un governo e i 
nuovi indirizzi che mostra 
una popolazione, rivela che 
il confronto s'aggrava anzi¬ 
ché attenuarsi e che Nixon ha 
raccolto la sfida che il «New 
York Times » aveva lanciato 
al sistema di potere al cui 
centro sta l’esecutivo statu¬ 
nitense ed intende portarla 
fino in fondo. 

Fino in fondo nel senso di 
impedire al «New York Ti¬ 
mes » di pubblicare alire par¬ 
ti del dossier; di farsi con¬ 
segnare dalla direzione del 
quotidiano la copia del dos¬ 
sier stesso, una delle quìndici 
stampate; ed infine di punire 
i respon-sabili delle rivelazioni. 

Schematicamente questa 
sembra la reazione diretta 
della Casa Bianca airoffen- 
siva che il giornale newyor¬ 
kese aveva scatenato con la 
pubblicazione del documento 
e con le clamorose rivelazioni 
suH’intera responsabilità del 
governo nell’estensione e nella 
acutizzazione del conflitto 
vietnamita 

E’ senza dubbio una reazia 
ne dura che però ha un si¬ 
gnificato assai particolare che 
da solo .smentisce coloro che 
ritengono che il « dossier Me 
Namara > costituisca un aiu¬ 
to oggettivo all’attuale ammi¬ 
nistrazione repubblicana poi¬ 
ché pone sotto accasa la po¬ 
litica di due presidenti de¬ 
mocratici. Questa reazione, 
cioè, mostra che lo stesso 
Nixon si sente coinvolto, al¬ 
meno indirettamente, dalle 
accuse. 

Non si spiegherebbe in al 
tro modo l’atteggiamento del 
dipartimento alla giustìzia e 
del dipartimento di stato, tra¬ 
mite i due rispettivi respon¬ 
sabili, Mitchell e Rogers (è 


significativo che Nixon uffi 
cialmente non sìa comparso 
nella vicenda in prima per 
sona), i quali sottolineano i 
reati commessi dai responsa 
bili del « New York Times ». 

Ieri aveva parlato Rogers 
in questo senso; oggi Mit- 
chell ha fatto sapere, trami¬ 
te un’apposita fuga di notizia, 
che è prevedibile una denuncia 
penale sotto l’accusa di spio¬ 
naggio; in una tale direzione 
si muoverebbe inoltre il FBI, 
investito delle indagini per 
scoprire chi ha fornito al 
quotidiano il documento che 
se è valso a porre in stato di 
accusa un editore e dei gior¬ 
nalisti è servito anche ad ad¬ 
ditare un sistema di potere 
che ha condotto ad una guer¬ 
ra criminale. Ma il diparti¬ 
mento alla giustizia è andato 
oltre questi limiti; ha impe¬ 
gnato e sta impegnando de¬ 
cine di specialisti per capire 
quali delie relazioni interna¬ 
zionali degli Stati Uniti siano 
state danneggiate in modo 
particolare dalla pubblica¬ 
zione del dossier e se dai te¬ 
sti resi noti siano decifrabi¬ 
li alcuni cifrari considerati 
segretissimi. Occuparsi di 
questi ■ aspetti ' • marginali 
avrebbe un senso solo nella 
ricerca di nuovi capi di ac¬ 
cusa; e nulla esclude che il 
senso sia proprio questo. 

Come replica il « New York 

(Segue in ultima pagina) 


Un lutto per il Partito 
e per l’antifascismo 

E* morto 
il compagno 
Moranino 



NOVARA. 18 (mattinai 

E’ improvvisamente dece¬ 
duto questa notte il compa¬ 
gno Francesco Aloranino. La 
notizia, sebbene appresa ad 
ora tarda, ha sollevato com¬ 
mozione e cordoglio nel par¬ 
tito e negli ambienti demo¬ 
cratici. Telegrammi di con¬ 
doglianze ai familiari e ai 
compagni delle Fiederazioni 
di Novara e di Torino sono 
cominciati ad arrivare da 
parte della Direzione del par¬ 
tito, da singoli compagni e 
da personalità della Resi¬ 
stenza. 

Scompare intatti con Fran¬ 
cesco Moranino uno dei più 
brillanti organizzatori della 
Resistenza, il valoroso coman¬ 
dante partigiano «Gemisto», 
condannato a 12 anni di car¬ 
cere dal tribunale fascista, 
più volte ferito in combatti¬ 
mento, commissario del co¬ 
mando partivano di Vercel¬ 
li durante rinsurrezione, sot¬ 
tosegretario alla Difesa nel- 
Tultimo governo di unità na¬ 
zionale, deputato al parla¬ 
mento. 

Colpito da un'ingiusta sen¬ 
tenza per fatti della guerra 
di Liberazione, il compagno 
Moranino era stato costretto 
ad un lungo esilio. Nel luglio 
1966 la Corte d'assise di Fi¬ 
renze aveva fatto giustizia di 
questa sentenza, che peraltro 
gli italiani fedeli alla Rc.<ii- 
stenza ed all'antifascismo non 
avevano mai accettato. 

« l’Unità » esprime li più 
sentite condoglianw. 
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RICORDO DEL COMPAGNO NICOLA 

La continuità 

•' f . ' • 

fra le generazioni 
dei comunisti 


Colpo di mono allo commissione parlamentare di vigilanza 

LA DC BLOCCA DI NUOVO 
LA DISCUSSIONE SULLA 
RIFORMA DELLA RAI-TV 

Si sfava delineando una posizione unitaria per impegnare governo e Parlamento, 
su due ordini del giorno socialista e repubblicano -1 democrist’anì isolali insieme 
alle destre - Gli interventi dei compagni Gamico e Galtuzzi 


Nel trigesimo delia morte 
del compagno Nicola, voglia¬ 
mo ancora ricordarlo. Voglia¬ 
mo ricordare, di lui. le qua¬ 
lità di un compagno buono 
e modesto, di un operaio co¬ 
munista divenuto dirigente del 
nostro partito e del movimen¬ 
to sindacale tlitemazlonale, 
che ha dato tutto se stesso, 
una vita di lotta e di sacri¬ 
fici con un comportamento 
ed un costume esemplari, per 
la causa del socialismo. 

Queste doti di umanità e 
di altruismo senza confini, di 
serenità e di ottimismo pre- 
.senti in ogni momento delia 
sua vita, si accompagnavano 
ad una fermezza inflessibile 
nella difesa delle scelte poli¬ 
tiche del Partito e della sua 
azione rivoluzionaria del suol 
principi teorici, combattendo 
aspramente ogni forma di 
opportunismo velleitario e set¬ 
tario e di riformismo rinuncia¬ 
tario di tipo socialdemocra¬ 
tico. 

Ricordo quando egli ritor¬ 
nò a Milano, appena fortuno¬ 
samente liberato da Ventote- 
ne assieme ai compagni diri¬ 
genti del nostro Partito e de¬ 
gli altri partiti antifascisti, 
nell’agosto del 1943. 

La sua presenza fra noi fu 
immediatamente di grande 
aiuto, e ne avevamo grande¬ 
mente bisogno. Le cose era¬ 
no difficili: si trattava di di¬ 
rigere un crescendo di movi¬ 
menti di masse, nel succeder¬ 
si di scioperi e di manife¬ 
stazioni. sorti dalla esplosio¬ 
ne popolare del 25 Luglio, 
con la caduta di Mussolini. 

Si affacciavano problemi 
nuovi, di rivendicazioni ope¬ 
raie e di esigenze popolari, di 
assistenza per gli esodi gran¬ 
di di masse sottoposte al mas¬ 
sicci bombardamenti aerei. In 
questa situazione, il proclama 
di Badoglio, della « guerra con¬ 
tinua », si accompagnava agli 
ordini drastici di Boatta per 
« l'ordine pubblico ». al co¬ 
mando di sparare a vista 
contro gli operai che sciope¬ 
ravano e alle manifestazioni 
popolari per la pace, mentre 
sulle città incombeva il copri¬ 
fuoco e sui manifestanti si 
sparava realmente. 

Fallito 11 tentativo di libe¬ 
rare i compagni che erano 
stati arrestati durante gli scio¬ 
peri del Marzo '43 trattenuti 
nel carcere di S. Vittore, es¬ 
si soli, i comunisti per or¬ 
dine del capo della polizia 
Seni.se. il Partito veniva rico¬ 
struendo la propria organizza¬ 
zione. inten.sificava l'azione di 
propaganda, e agitazione, la¬ 
vorava a stabilire rapporti per 
un’azione politica unitaria con 
altri partiti antifascisti. 

Nicola si mise subito al la¬ 
voro e sul suo nome venne 
raggiunto un accordo con 1 
compagni socialisti pier la ri- 
costruzione della camera del 
Lavoro, ed a lui venne affi¬ 
data la responsabilità della 
segreteria. 

Nel palazzo semidistrutto 
dai bombardamenti, in un la¬ 
voro infernale senza • riposo, 
egli ristabiliva quei rapporti 
con gli operai che il fasci¬ 
smo aveva troncato venti an¬ 
ni prima quando con Roveda 
erano tra ì dirigenti del¬ 
le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali. I soli comunisti. 

GII anni del carcere lo ave¬ 
vano seriamente colpito nel 
fisico, ma. ritornato a Mila¬ 
no nel '34 dopo otto anni, 
riprendeva il suo lavoro di 
organizazione del Partito Que¬ 
sto non durò a lungo poi¬ 
ché si rese necessario l’espa- 
trio per salvarlo da un nuo¬ 
vo arresto e cosi notizie sue 
arrivavano, attraverso il Par¬ 
tito. sulla intensa attività nel¬ 
l’emigrazione. e poi dal cam¬ 
po del Vemet. ove era stato 
rinchiuso dopo la guerra di 
Spagna, e infine da Ventote- 
ne. dove era stato portato dai 
fascisti. 

Di nuovo tornato fra noi 
in queU'agosto del ‘43. egli ci 
apparve nella sua modestia 
come se tutto ciò non fosse 
avvenuto. Con la ripre.sa del 
lavoro, con il suo modo bo¬ 
nario ed entusiasta ricomin¬ 
ciò a diffondere fiducia ed ot¬ 
timismo sinché, con l'S set¬ 
tembre. deve riprendere la du¬ 
ra. vita clandestina. E’ a To¬ 
rino a dirigere il Partito nel¬ 
la lotta di Liberazione fino 
alla insurrezione vittoriosa. Lo 
immediato dopoguerra lo ri¬ 
trova in giro da Milano a 
Roma, a Parigi, per costrui¬ 
re rorganizzazione intemazio¬ 
nale sindacale: poi. finaìmen- 
te. il ritorno definitivo m 
famiglia e a lavorare nella 
Federazione comunista mila¬ 
nese. 

Sempre al lavoro, a diri¬ 
gere. a educare quadri, a cu¬ 
rare i giovani come la « pu¬ 
pilla dei nostri occhi ». Sin¬ 
ché il male tremendo lo in- 


Una gravissima proposta del 
democristiano Tozzi Condivi, che 
tendeva a escludere dai benefi¬ 
ci per gli ex combattenti, di¬ 
pendenti da enti pubblici i pa¬ 
trioti antira.scisti e i deportati 
politici e razziali, ha bloccato 
ieri, e temporaneamente alla 
Camera il provvedimento inter¬ 
pretativo c di ampliamento del¬ 
la legge in vigore. 

La legge sui benefici agli ex 
imbattenti fu varata dopo molte 
resistenze c con diversi limiti, 
cui hanno cercalo di porre ri¬ 
medio le proposte di iniziativa 
parlamentare (tra cui una del 


chioda su un letto por quasi 
vent’anni. 

Ma qui, pur nelle condi¬ 
zioni di sofferenze fisiche in¬ 
dicibili. egli continuò ad es¬ 
sere utile al Partito con gran¬ 
de pa.s.sione e lucidità di men¬ 
te. spesso interpellato dai com¬ 
pagni particolarmente sulle de¬ 
licate questioni di inquadra¬ 
mento. con suggerimenti sem¬ 
pre equilibrati e con conti¬ 
nuo stimolo all’intere.s.samen- 
to dei problemi dei giovani e 
della loro formazione comu¬ 
nista. 

In tal modo egli rappre¬ 
sentava un punto di riferi¬ 
mento molto importante, dato 
Il pre.stigio immutato che egli 
continuava ad avere tra i 
compagni, contribuendo a risol¬ 
vere in modo positivo la dif¬ 
ficile azione del « rinnovamen¬ 
to » nella federazione milane¬ 
se. e non soltanto di que¬ 
sta. Preoccupato sempre per¬ 
chè questo avvenis-se nella 
CI continuità », con una giu¬ 
sta utilizzazione e collocazio¬ 
ne di re.sponsabilità del vec¬ 
chi compagni, come Togliatti 
veniva continuamente racco¬ 
mandando. 

Da anni l’organizzazione mi¬ 
lanese era impegnata in du¬ 
re ed a.spre lotte operale con¬ 
tro le smobilitazioni di azien¬ 
de. di crescente sfruttamento 
e le rappresaglie padronali e 
poliziesche, per fare fronte al 
nuovi processi di razionalizza¬ 
zione e di rinnovamenti tecno¬ 
logici e ai mutamenti nella 
stessa composizione sociale In 
fabbrica e nella città. 

Tutto ciò. era reso anco¬ 
ra più difficile dalla divisio¬ 
ne sindacale e dagli attacchi 
massicci al partito. - durante 
la nuova ondata di anticomu¬ 
nismo viscerale. 

Condizioni, queste, che ave¬ 
vano portato ad un ripiega¬ 
mento delia politica del Par¬ 
tito su posizioni quasi esclu¬ 
sivamente rivendicazionistiche, 
a favorire tendenze, come 
più volte ammonirà il compa¬ 
gno Longo, di monocultura 
politica, una organizzazione 
che. pur essendo molto com¬ 
battiva e fortemente legata al¬ 
la classe operaia non si po¬ 
neva in grado di fare ade¬ 
guatamente fronte alla com¬ 
plessità dei problemi nuovi 
di ordine economico, politi¬ 
co - sociale e Ideale che la 
situazione generale veniva im¬ 
ponendo. 

Analisi acuta e puntuale, 
quindi, che si accompa^ava 
inoltre ad altre difficoltà de¬ 
terminate da talune tenden¬ 
ze alla contrapposizione tra 
vecchi e giovani, fra le quali¬ 
tà e le doti di sacrifici e di 
combattività del vecchio mi¬ 
litante e quelle non ancora 
« mature » del giovani, che, per 
la verità, avevano alle spal¬ 
le la esperienza delia parte¬ 
cipazione alia lotta di Libe¬ 
razione e diversi anni di at¬ 
tività nell’apparato del par¬ 
tito. Dirà Longo riferendosi a 
questo problemsu in un suo 
intervento aH’VIII Congresso 
nazionale del Partito: a ...c’è 
una difficoltà, direi di ordi¬ 
ne pisicnlogico. a cambiare, a 
rimuovere, a ringiovanire. Si 
è creata l'impressione che un 
compagno che occup>a un po¬ 
sto di responsabilità non può 
lasciarlo senza umiliazione se 
non per un pwsto superiore. 
Ogni altra destinazione fareb¬ 
be piensare a lui e agli stes¬ 
si compagni a una immerita¬ 
ta diminuzione di prestigio, ad 
una retrocessione, cioè, ad una 
punizione ». 

O{>erazlone certo non faci¬ 
le. questa, del « rinnovamen¬ 
to nella continuità ». la qua¬ 
le ha lasciato, fortunatamen¬ 
te in pochi compagni, strasci¬ 
chi di incomprensione e sen¬ 
so di amarezza, questo an¬ 
che per avvenuti episodi di 
impazienza e di insofferenza. 
Ojjerazioiie pjolitica che è sta¬ 
ta necessaria e che in gene¬ 
rale SI è risolta in modo po¬ 
sitivo. secondo il vecchio prin¬ 
cipio. del prevalere dell’lnle- 
re-sse del Partito su ogni in- 
tere.sse particolare e perso¬ 
nale. 

Ed è guardando anche a 
questa grande esperienza, mi¬ 
surando il cammino che è sta¬ 
to percorso nella crescita di 
cOài grande numero di com¬ 
pagni dirigenti del nostro Par¬ 
tito. che ci appare In tutto il 
.suo immenso valore il contri¬ 
buto che compagni come Ni¬ 
cola hanno dato per la for¬ 
mazione di un patrimonio 
umano così prezioso, che è pa¬ 
trimonio umano di costume, 
di moralità comunista, di de¬ 
dizione al Partito ed alla 
grande causa del socialismo. 
Doli che rappresentano il ca¬ 
rattere distintivo del militan¬ 
te comunista. 

Giovanni Brambilla 


PCI). Le proposte, affidale, per 
l'esame preliminare, alla com 
mi.s.sione Affari costituzionali, 
sono state da un comitato ri¬ 
stretto unificate in un solo le¬ 
sto che ha avuto il con.son.so 
di tutti. 

L’accordo raggiunto consen¬ 
tiva il pas.saggio del provs’e- 
dimento Rll’crsame legislativo del¬ 
la stessa commissione Affari co¬ 
stituzionali. che ieri, dopo la 
parentesi elettorale, doveva da¬ 
re l’avvio alla fa.se di approva¬ 
zione del testo unificato. Ma ino¬ 
pinatamente. il relatore Tozzi 
Condivi (della destra dcmocri- 


La Democrazia Cristiana ha 
nuovamente impedito alla 
Conimissione Parlamentare di 
Vigilanza sulla RAI-TV di e- 
pprimere un Impegno pubbli- 
co sulla riforma dell’azienda 
e suirattuale gestione. Nel 
corse della riunione di ieri 


I compagni G. C. Paietta, 
Sandri. D’Alessio. Ccravolo e 
Corghi hanno rivolto un’interro¬ 
gazione ai ministri degli E.stcri 
c del Commercio con l'Estero 
« per conoscere i termini del¬ 
l’accordo sulla cui base l’Acr 
Macchi fornirà al governo bra¬ 
siliano un rilevante quantitativo 
di aeroplani, la cui spedizione 
sfa per iniziare dal porto di 
Genova: per sapere se risulti al 
governo italiano che tali aero¬ 
plani. attrezzati in collabora¬ 
zione con l’Eran france.se e 
rUnited .■\ircraft canadese, per 
le loro caratteri.stiche tecniche 


stiana) si pronunciava su un 
testo dal quale erano sparite le 
norme relative alla estensione 
dei henofici ai patrioti della Re¬ 
sistenza e ai deportati polìtici 
c razziali in servizio nelle am¬ 
ministrazioni .statali e pubbliche 
c agli ex ferrovieri militarizzati. 

C'è stata una ferma reazio¬ 
ne dei deputati del PCI e della 
sinistra. Tozzi Condivi si giu¬ 
stificava asserendo di aver con¬ 
cordato gli emendamenti con il 
governo; ma il sottosegretario 
al tesoro Sincsio, presente alla 
riunione, lo smentiva dichiaran¬ 
do di «non essere a conosccn- 


fchn proseguiva tardivamen¬ 
te quella aperta dall’interven¬ 
to di Colombo), i deputati de¬ 
mocristiani hanno fatto man¬ 
care 11 numero legale: si è 
reso dunque inevitabile un 
ennesimo rinvio, proprio nel 
momento in cui la discussio- 


e per stessa ammissione dell’au- 
torìtà committente, sono desti¬ 
nati alle operazioni di repres¬ 
sione e di controguerriglia in 
atto in Brasile; per chiedere 
che il governo italiano compia 
gii atti necessari all’annulla¬ 
mento del suaccennato accordo 
e della fornitura relativa, in 
considerazione della natura del 
regime che domina il Brasile 
con la persecuzione o l’assas¬ 
sinio degli oppositori, con la 
pratica della tortura eretta a 
sistema amminùstraUvo. nella 
più brutale violazione di tutti i 
diritti dell’uomo ». 


za > delle intese di cui parlava 
Tozzi Condivi. 

Tozzi Condivi si dimetteva per 
protesta. Il sottosegretario Si¬ 
ncsio chiedeva a questo punto 
un rinvio della seduta per « va¬ 
lutare le modificazioni propo¬ 
ste ». 

Commentando questa scandalo- ■ 
sa situazione, il compagno Fre- ' 
gonese ha osservato che « an- < 
cora una volta la DC e il go- ’ 
verno hanno operato per elude¬ 
re le attese delle categorie in¬ 
teressate. alcune delle quali rap¬ 
presentanti settori attivi della 
battaglia antifascista che ha ri¬ 
scattato il nostro paese ». 


ne aveva già fatto maturare 
una vasta convergenza di po¬ 
sizioni (comunisti, soclalpro- 
lotari. socialisti, repubblicani) 
su alcune questioni di fondo 
ed alcune scadenze immedia¬ 
te Ancora una volta, come 
già pochi giorni addietro alla 
Camera, la DC si era infatti 
trovata isolata — sulla que- 
’sior.e RAI — insieme alla de¬ 
stra ed ai fascisti. 

La riunione di ieri è stata 
aperta, dopo uno breve intro¬ 
duzione del presidente Dosi, 
dal repubblicano Compagna 
che ha presentato un ordine 
del giorno nel quale, fra l’al¬ 
tro, si « invita 11 governo a 
p>-endere le opportune inizia¬ 
tive affinché non si proceda 
al conferimento delle cariche 
sociali In seno alla RAI-TV 
prima di avere impostato il 
problema della gestione in vi¬ 
sta della riforma ». 

Questo odg è stato preceduto 
da un apprezzamento positivo 
degli impegni espressi da Co¬ 
lombo (sulla riforma, sulla 
scadenza della Convenzione, 
sul nuovi poteri della Com¬ 
missione parlamentare) ma 
anche da duri giudizi sulla 
scorrettezza con cui — neU’ul- 
timn riunione del Consiglio di 
Amministrazione RAi — si è 
proceduto ad una riconferma 
« provvisoria » del gruppo di¬ 
rigente. 

Subito dopo il socialista Ab¬ 
biati ha presentato un secon¬ 
do ordine del giorno nel qua¬ 
le SI afferma fra l'altro che 
« l’estensione dell’area di in¬ 
tervento del Parlamento è un 
presupposto essenziale per la 
riforma democratica della 
BAI e che gli impegni del 
Governo hanno un preciso e 
concreto valore se consento¬ 
no di attuare un immediato 
ampliamento dei poteri della 
Commissione di Vigilanza. 

A tal fine la Commissio¬ 
ne afferma la necessi¬ 
tà di assicurarsi un’autono¬ 
ma e concreta capacità opera¬ 
tiva da cui derivi; 1) un rea¬ 
le e diretto rapporto con gli 
organi sociali deU'Azienda: 2) 
un’organica attività di analisi, 
di valutazione e di proposta 
sui principali problemi con¬ 
cernenti la linea culturale, in¬ 
formativa, organizzativa e ge- 
'stionale della RAI nei suoi ri¬ 
flessi sulle finalità istituziona- 
. li dell'Ente ».^ |n particolare 
' Abbiati ha Insis'tito e sulla 
necessità di una rapida nor¬ 
malizzazione istituzionale e 
suH'urgenza di ampliare su¬ 
bito i poteri della Commis¬ 
sione attraverso una modifi¬ 
ca del regolamento (e non con 
il lungo iter di una legge inu¬ 
tile). 

Su questi temi, il compagno 
Damico è intervenuto per sot¬ 
tolineare come — malgrado 
i tentativi della DC di non 
far funzionare la commissio¬ 
ne — si stia finalmente de- 
lineando una posizione unita¬ 
ria della (immissione stessa 
capace di avere una positiva 
inriuenza sull’azione di rifor¬ 
ma. In particolare, egli ha ri¬ 
levato come ì due odg venis- 
.sero delineando una volontà 
' politica unanime, sulla linea 
di quella positiva convergen¬ 
za già manifestatasi alla Ca- 
tnerf. sull’ordine del giorno 
presentato dai comunisti. Di 
fronte alla possibilità di sbloc¬ 
care finalmente la situazione 
(possibilità rilevata anche da 
Naldini del PSIUP) 1 denuxiri- 
stiani hanno reagito duramen- 
. te. con interventi di Dosi (che 
ha perfino messo in dubbio 
l'utilità stessa degli odg) e di 
Arnaud che ha tentato di svuo¬ 
tare di ogni significato • la 
preposta socialista ed ha e- 
spresso una decisa opposizio¬ 
ne (>1 documento repubblicano. 

I.S manovra (sostenuta an¬ 
che da Reggiani del PSDI e 
dai fascista Roberti) tenden¬ 
te a riaprire un contrasto sul 
tema della ■ normalizzazione » 
ai vertici dell’azienda, è stata 
subito bloccata da un inter¬ 
vento del compagno Galluzzi 
il quale ha ricondotto il di¬ 
scorso al suo nodo centrale: 
il problema non è oggi quel¬ 
lo d: decidere se « normallz- 
' zare » o no la situazione a- 
ziendale. bensì vedere «come», 
con quali impegni, su quali 
prospettive. TI quesito è dun¬ 
que se il mrlamento in que¬ 
sta fase di preparazione delle 
riforme deve e può interve¬ 
nire esprimendo il proprio 
giudizio, e le propri# propo¬ 
ste sul modo in cui affrontare 
la riforma e il problema del¬ 
la gestione. Se questo è il 
senso della proposta sociali¬ 
sta, si sciolgono anche gli e- 
quivoci che essa sembra con¬ 
tenere (proprio là dove si 
parla di «normalità istituzio¬ 
nale») e si chiarisce che il 
problema non è quello di vo¬ 
ler eliminare la presenza so¬ 
cialista o repubblicana In se¬ 
no alla RAI, bensì vedere 
quale debba essere il modo 
r.urvo di gestire la RAI in 
visi» della riforma. Le respon- 
sr.hilità deli’altuale ge.^lione 
sene. Infatti, responsabilità 
prùittche che pe.sano sul go¬ 
verno e vanno sciolte In ter- 
m;p; politici. 

Dopo altri Interventi di Ab¬ 
biali e di Campagna. la di¬ 
scussione stava dunque per 
concretarsi in un odg uni¬ 
tario quando Amaud come ab¬ 
biamo detto ha chiesto la ve- 
. rifica del numero legale e se 
ne è constata la mancanza 
grazie airaasenza degli altri 
esponenti de. Dopo questa 
grave conclusione 1 comuni¬ 
sti hanno subito invitato la 
Presidenza della Commissio¬ 
ne a riunirsi per decidere im¬ 
mediatamente un nuovo pro¬ 
gramma di lavoro della Com¬ 
missione stessa. 


Escludendoli dalla legge a favore dei combattenti 

LA DESTRA DC TENTA DI DISCRIMINARE 
GLI EX DEPORTATI POLITICI E RAZZIALI 


Ieri a « Tribuna poiitica » fra PCi e Pii 


Dibattito 
sui risultati 
elettorali 

Bisogna — ha detto il compagno Poma — portare 
avanti coerentemente la politica di riforme e com¬ 
battere la minaccia fascista 

Il compagno sen. EDOARDO PERNA e 11 deputato liberale 
BENEDETTO COTTONE hanno discusso ieri in TV — nella prima 
« Tribuna politica » tenuta dopo la consultazione elettorale di do¬ 
menica — sul volo del 13 giugno. ‘ ' ' 

COTTONE — lamentando la grossa flessione registrata dal PLI — 
ha detto che l’aumento dei voti del MSI e la diminuzione di quelli 
de devono imputarsi al fatto che. mentre « la minestra del centro¬ 
sinistra è immangiabile, e gli italiani voglia di buttarsi dalla fine¬ 
stra non ne hanno ». si è continuato a ripetere che « non ci sono 
alternative al centrosinistra » ed anzi il governo ha « vezzeggiato ». 
anziché « fronteggiarli democraticamente ». il PCI e il PSIUP. I voti 
al MSI non significano «adesione spirituale e politica a quel par¬ 
tito: gli italiani hanno soltanto voluto dire: basta! ». 

Il giudizio dei comunisti sul risultato elettorale — ha subito repli¬ 
cato il compagno PERNA — è completamente diverso; .sostenere 
che il PCI — che. peraltro, con la sinistra di opposizione, ha 
mantenuto e consolidato le sue posizioni — è nemico del regime 
democratico, significa rovesciare le carte in tavola. 

La DC ha perduto molti voti (in Sicilia ha avuto addirittura un 
crollo). Perché? Perché ha «vezzeggiato» i comunisti, come dice 
l’on. Cottone? Certamente no. Quello che la DC ha fatto, prima 
nei suo (Consiglio nazionale con la « sterzata a destra » di Forici, 
poi nel corso della campagna elettorale, è stato precisamente 1 op¬ 
posto. La DC si è messa in gara con il MSI per denigrzre le 
riforme che lo stesso governo Colombo affermava di voler re^ 
lizzare. C’è da meravigliarsi, se. postasi su questo terreno, la DC 
ha pagato un alto prezzo lI MSI? Lo stesso ragionamento vale 
per il PLI: « Lei. on. Cottone, è di Trapani — ha rilevato il com¬ 
pagno Perna — e dunque sa bene che a Trapani è stata organiz¬ 
zati, una manifestazione eversiva di agrari, nella quale si è messa 
in discussione una legge della Repubblica. Ebbene, a quella manh 
festazione non sono davvero mancate le adesioni liberali». •' «?• 

Quali indicazioni politiche generali, allora, dobbiamo trarre dal 
voto del 13 giugno? ... . . 

Si presentano — ha detto Perna — sostanzialmente due pro¬ 
blemi. strettamente connessi fra loro: 1) portare avanti Mn coe¬ 
renza ed incisività, in modo serio. neU’interesse della grande mag¬ 
gioranza degli italiani. la politica di riforme; 2) fronteggiare con 
decisione, nell’ambito co.stilu7.ionaIe. la minaccia fascista. 

n successivo intervento di Cottone h.i accentuato il carattere 
conservatore del primo; il deputato liberale ha dapprima attac¬ 
cato Iz legge sui fondi rustici: poi ha detto che «il comuniSmo 
inquina le coscienze prospettando il miraggio di una società mas¬ 
sificata e appiattita ed eccitando alle violenze » ed altre banalità 
del genere. 

PERNA — Quc.sta dell’* inquinamento » è una versione, diciamo, 
popolaresca della teoria degli « opposti^ estremjsrni ». 

Quanto alla legge sui fondi rustici, ciò che lei dice non è affatto 
vero; lei sa che il contadino che ha qualche tumulo di terra, per 
questa legge non ci rimette niente. Del resto, come può parlare 
di « dife.sa dei piccoli proprietari » chi, come il PLI. sostiene le 
tesi della CEE secondo cui in Sicilia l’unità colturale minima 
dovrebbe essere di 70 ettari! 

Concludendo, il compagno Perna ha ribadito, replicando alle 
deformazioni tentate da Cottone. Iz concezione del socialismo che 
oggi è propria del PCI; «Noi — ha detto — lottiamo per il so¬ 
cialismo in un Paese come Tltalia. dove, come in Francia, in 
Spagna, ecc.. la .storia del movimento operaio è storia di lotta 
per la libertà e per la democrazia. Que.sto significa che diamo 
un nostro apporto alla costruzione di un nuovo modello di socja- 
lismn in cui democrazia e socialismo siano profondamente uniti. 
E ciò corrisponde alla nostra azione e a tutta la nostra imposta¬ 
zione internazionale ». . 


Interrogazione del compagno G. C. Pajelta 


Aerei italiani per la 
repressione in Brasile 


Confermati rincari in media del 15 per cento 

Queste le nuove tariffe 

deU’assicurazione auto 

* * ♦ 

Circa la metà serve a pagare spese, sperperi e profitti delle società private — Una 
massa di 1500 miliardi usata per speculare contro i lavoratori — Guadagna terreno la 

proposta comunista per il servizio pubblico 


Gruppi tariffari 
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Ma i prezzi non diminuiranno sul mercato 

Sì prepara anche quest'anno 
la distruzione della frutta 

I prodotti distrutti negli anni passati • Preoccupanti previsioni per pesche, mele e 
pere - La refe commerciale dispersiva e la speculazione di grossi commercianti 
Le scelte politiche sbagliate - Martedì a Porli manifestazione unitaria di protesta 


Dal nostro corrispondente 

PORLI’, 17. 

Anche quest’anno la crisi 
della frutta cl sarà. E’ que¬ 
stione ancora di poche setti¬ 
mane, quando entreranno in 
maturazione le pesche. Poi sa¬ 
rà la volta delle pere, delle 
mele: migliaia di tonnellate 
di frutta che i produttori rac¬ 
coglieranno (o forse non rac¬ 
coglieranno neppure come è 
accaduto per le ciliege in mol¬ 
te zone) e non - arriveranno 
mai sulle tavole dei lavorato¬ 
ri italiani. Entreranno in fun¬ 
zione i cingoli dei trattori e 
lo spettacolo tragico conosce¬ 
rà un’altra vergognosa stagio¬ 
ne. Come nel '68 (furono di¬ 
strutti in Italia 118.130 quin¬ 
tali di cavolfiori, 1.671.070 


Aumentati 
gli assegni 
familiari per 
i contodini 

Approvata ieri in via deli- 
nii'Va dalla commissione La- 
voto del Senato, convocata in 
sede deliberante, diviene ope¬ 
rante la legge che aumenta gli 
assegni familiari ai coltivato- 
n diretti, ai coloni e mez¬ 
zadri. 

La nuova misura degli as- 
negn; .sarà di 40 mila lire per 
ciascun figlio o persone equi¬ 
parate a carico per l’anno 
1971 e di 55 mila lire annue 
a partire dal 1972. 

Il provvedimento non sod- 
disf.T pienamente, ed è per 
questo (die i comunisti si so¬ 
no astenuti nelle votazioni nei 
due rami del Parlamento, in 
quanto, a parte la misura ina- 
deguata dell’assegno, governo 
c maggioranza hanno rifiutato 
di estendere la concessione 
devo a.ssegni familiari al co- 
r.iuge del coltivatore diretto, 
del colono e del mezzadro 


Da Sassari 
centomila lire 
per l'Unità 

SASSARI. 17 

I compagni Luigi e Maria 
Potano hanno ' sottoscritto la 
somma dì 100.000 lire per 
« l’Unità »: cinquantamila alla 
memoria del compagno Antonio 
(Assista c cinquantamila alla 
memoria di Antonio Bazzoni. 


quintali di mele, 317.243 quin¬ 
tali di arance, 176.403 quinta¬ 
li di pesche. 78.673 quintali 
dì pere) nel ’69 ( 346.796 quin¬ 
tali di arance. 1.192.689 quin¬ 
tali di pere), nel ’70 (1.700.000 
quintali di mele. 849.000 quin¬ 
tali di arance, 27.000 quinta¬ 
li di pesche, 5.000. quinta¬ 
li di pere, 70.000 quintali di 
(^volfiori, 50.000 quintali di 
pomixlori). 

Quest'anno, come preavviso 
sono già stati distrutti 100.000 
quintali di cavolfiori. 

La crisi ha poi investito 
l’insalata, le patate e in cer¬ 
te zone anche le ciliege. Le 
previsioni più preoccupianti co¬ 
munque riguardano le pesche, 
le pere e le mele: il grosso 
della produzione ortofruttico¬ 
la italiana e della provincia 
forlive.se in particolare. 

Inutile ormai parlare delle 
ragioni di questa crisi. Sono 
sempre le stesse. Non è af¬ 
fatto per ragioni di sovrapro- 
duzione. In Italia (basta guar¬ 
dare le statistiche) la gente 
non mangia frutta come in¬ 
vece potrebbe fare se 1 prez¬ 
zi di mercato glielo consentis¬ 
sero. Il sottoconsumo è dovu¬ 
to ad ima serie di motivi: la 
rete commerciale dispersiva, 
capace solo di congestionare 
1 con.suml e. quindi, di alza¬ 
re 1 prezzi; gravati nltretutto 
dalla pesante mano deH’ln- 
termediazione speculativa dei 
grossi commercianti; la con¬ 
correnza di altri paesi come 
la Francia e la Grecia e al¬ 
tri paesi sottosviluppati; le so- 
vraproduzioni varietali dovute 
alla mancanza di programma¬ 
zioni (xilturali; le scelte poli¬ 
tiche e gli Investimenti sba¬ 
gliati; la politica comunitaria 
di intervento sui prezzi e 
non sulle strutture agricole 
(nel 70 la CEE ha sp^o 
2000 miliardi per Intervenire 
sui prezzi e solo 200 miliar¬ 
di per le strutture); Tas-solu- 
ta mancanza di un qualsiasi 
rapporto con Tindustria di 
trasformazione (TArrigoni di 
(lesena, in crisi è un esem¬ 
pio dei più macroscopici). De¬ 
nunce già fatte ripetutamen¬ 
te. ma ina.scoltate dalle auto¬ 
rità competenti. 

Nel luglio dello scorso an¬ 
no le associazioni dei pro¬ 
duttori ortofrutticoli presenta¬ 
rono proposte di questo tipo 
al ministro Natali e anche a 
livello europeo a Bruxelles. 
Tutto fu inorato (ximplela- 
mente. E si sta ricomincian¬ 
do daccapo. Solo che i pro¬ 
duttori, quest’anno, non a- 
spetteranno la crisi per pro¬ 
testare. Non hanno mai smes¬ 
so. per la verità, a tutti i 
livelli, anche durante la sta¬ 
gione Invernale. Delegazioni, 
assemblee, convegni, manife¬ 


stazioni di massa si sono sus¬ 
seguite quasi senza soluzione 
di continuità, dall’autunno 
scorso ad oggi, in tutto il 
paese. 

Dal Forlivese la voce dei 
produttori si sentirà forte mar¬ 
tedì prossimo. Una pubblica 
manifestazione, a carattere 
provinciale, cui hanno già ma¬ 
nifestato la loro adesione i 
sindacati dì categoria, è sta¬ 
ta indetta dalle associazioni 
del settore (APO. APRO. CO- 
NECOR. Fruttadoro, rappre¬ 
sentative di tutte le tenden¬ 
ze politiche, dalla DC al PRI, 
al PSI, al PCI). E’ un fatto 
nuovo sia l’unità raggiunta, 
che la funzione che vengono 
ad assumere in questo con¬ 
testo rlvendicativo le associa¬ 
zioni dei produttori. 

« Si è rivoltata la biscia al 
ciarlatano — ci diceva scher¬ 
zosamente nei giorni scorsi 
il compagno Marzio Lucchi. 
direttore dell’APO, spiegando¬ 
ci la funzione deH’Associazio- 
ne dei produttori in questo 
momento rivendicativo e pro¬ 
grammatico per il settore or¬ 
tofrutticolo — perchè le asso¬ 
ciazioni del produttori sono 
nate Istituzionalmenre come e- 
manazione del MEC. per In¬ 
tervenire sul mercato, e Inve¬ 
ce oggi, sotto la spinta di una 
situazione divenuta insostenibi¬ 
le eccole diventate uno stru¬ 
mento nelle mani dei produt¬ 
tori per dis(njtere e pit>gram- 
mare gli interventi ». La diffe¬ 
renza dagli anni scorsi, a li¬ 
vello di aasociazioni dei pro¬ 
duttori. ci ha spiegato il com¬ 
pagno Lucchi. consiste nel fat¬ 
to che mentre prima i mo¬ 
menti unitari sxisslstevano sol¬ 
tanto a livello di vertice, og¬ 
gi sono impostati su una ba¬ 
se di ma.s5a. che sta Investen¬ 
do 1 lavoratori delle fabbri¬ 
che. 1 contadini, i consuma¬ 
tori. 

« Non vegliamo che que.sto 
anno il problema della ■ frut¬ 
ta, la crisi, ci capiti come 
negli anni .scorsi tra capo e 
collo — cl ha detto il cliret- 
tore dell’APO — vogliamo che 
nelle fabbriche, sul luoghi di 
lavoro, nelle scuole a tutti i 
livelli .sociali, la gente si ren¬ 
da conto che I contadini han¬ 
no da tempo proposto solu¬ 
zioni valide... E se la crisi 
ci sarà non sarà affatto col¬ 
pa loro». 

Queste validissime ragioni. 
In questi giorni, sono state 
portate davanti alle fabbriche 
di tutta la provincia, da Ce¬ 
sena a Forlì a Rimini. E mi¬ 
gliaia di lavoratori, migliaia 
di volantini, centinaia di di¬ 
scussioni, (iecine di assem¬ 
blee ». 

Florio Amadori 


Il ministro dell’Industria 8i 
è deciso a pubblicare le tarif¬ 
fe di massima per l’assicura¬ 
zione auto da esso autorizza¬ 
te. si dice, 11 9 giugno ma con 
notizia postdatata al 14 giugno, 
giorno successivo a quello del¬ 
la consultazione elettorale. Co¬ 
me avevamo anticipato, com¬ 
pagnie e governo sono ricorsi 
ni metodo del commerciante 
disone.sto quando vuol tare 
per forza bella figura col clien¬ 
te: le tariffe approvato sono 
quelle fatte nel 1965 dall’As- 
soctazione delle compagnie as¬ 
sicuratrici, mai applicate pro¬ 
prio per la loro elevatezza, 
quindi superiori in media del 
25 per cento rispetto a quelle 
pagate di fatto dagli automo¬ 
bilisti. Questa media compren¬ 
de situazioni svariatissime, dal 
ca.so (raro) dell’automobilista 
più sfruttato che pagava già 
la tariffa del 1965 convalidata 
ni 1969. al caso di chi si era 
visto offrire sconti lino al 40 
per cento da compagnie deci¬ 
se a fare incetta di clienti per 
necessità di ca.s.sa o per la pre¬ 
visione — ora avveratasi — 
che prima o poi il governo 
avrebbe regalato loro l’oppor¬ 
tunità di imporre la tariffa più 
alta. 

Su queste tariffe, più alte 
del 25 per cento sulla media 
di fatto, lo sconto del 10,75 per 
cento pomposamente annun¬ 
ciato dal governo — sconto 
che doveva dimostrare che, 
con alcuni milioni di assicu¬ 
rati in più, il costo (itminui- 
va — porta al bel risultato di 
un aumento medio attorno al 
15 per cento che l’automobili¬ 
sta medio sarà chiamato a pa¬ 
gare alla prima scadenza con¬ 
trattuale. Pur non avendo an¬ 
cora pagato, gli automobilisti 
hanno scoperto subito 11 truc¬ 
co e tornano a porre la do¬ 
manda: come è po.ssibile che, 
aumentando le compagnie le 
proprie entrate da KMM) a 1500 
miliardi di lire senza colpo 
ferire (cioè senza andare a 
cercare 1 clienti ). il costo per 
ciascun assicurato aumenti? 

La « spiegazione » delle com¬ 
pagnie è che sono i costi che 
aumentano. Il conto è presto 
fatto; 1) 11 25 per cento, ciò 
ben 375 miliardi all’anno, se 
ne andrebbe in spese genera¬ 
li; 2) un altro 25-30 per cento 
se ne andrebbe per risarcire 
piccoli danni fino a 50 mila 
lire, i quali rappre.sentano nien- 
temono che l'BO per cento dei 
casi e portano, spesso, a liti 
giudiziarie. Basta vedere ' la 
tariffa per zone per costatare 
come le profonde differenze 
— si noti relevattssima punta 
di Napoli ~ riflettono non so¬ 
lo le differenze di pericolosità 
del traffico, quanto l’enorme 
litigiosità e le vere e proprie 
truffe che prosperano attorno 
al sistema assicurativo priva¬ 
to. Le compagnie, per la loro 
stessa natura di società priva¬ 
te. non sì preoccupano affatto 
dell’aumento del co.stn; ed 
hanno fatto scrivere nella leg¬ 
ge che ad ogni aumento di co¬ 
sto questo verrà treisferito — 
insieme ai profitti, alle truf¬ 
fe. agli stipendi da 40 milioni 
all'anno dei dirigenti delle 
compagnie, le liquidazioni da 
un miliardo dei loro presiden¬ 
ti e direttori — sul conto dei 
cittadini. Il 9 giugno 1972 an¬ 
che la tariffa varata ora sca¬ 
drà ed è facile prevedere che, 
usando della loro stessa po¬ 
tenza economica, le compagnie 
presenteranno un altro conto 
ben salato alla collettività .se 
non sarà loro sottratta questa 
attività. 

Il quadro però non è com¬ 
pleto. I 1.500 miliardi che in¬ 
troitano le compagnie nel set¬ 
tore automobilistico rimango¬ 
no. in media, per 18 mesi nel¬ 
le mani delle compagnie. Nel 
caso di cause in tribunale (di 
cui è facile prevedere Tina- 
sprimento data la mancanza 
di concorrenza neU’acquisire 
clientela) 1 quattrini dell’au- 
tomobilista possono rimanere 
anche diversi anni in mano 
alle compagnie. Come vengo¬ 
no usati? L’Impiego più ovvio 
è quello a breve — prestiti a 
3 mesi. 6 mesi o un anno — 
sul mercato finanziario inter¬ 
nazionale. Ecco, quindi, una 
enorme massa di moneta va¬ 
gante che può essere poi spo¬ 
stata da speculatori istiturio- 
nali da un paese aH'altro. alla 
ricerca dei più alto tasso di 
interesse; ecco uno strumento 
che può essere usato contro 
gli interessi del paese, di tut¬ 
ti i lavoratori. E non è il solo, 
poiché una parte può andare 
anche ad alimentare la spe¬ 
culazione su aree fabbricabili 
ed immobiliari. Il danaro ver¬ 
sato dal lavoratore potrà coal 
essere usato anche per fargli 
pagare un po’ di più per l’af¬ 
fitto di casa. 

E necessario che si affronti 
dunque il problema della pub¬ 
blicizzazione del servizio, ri¬ 
prendendo la proposta del PCI 
di incorporare ra.s.sicurazione 
nel prezzo della benzina. I 
vantaggi saranno: 1) riduzio¬ 
ne del 25 per cento di spese 
generali e. quindi, delle ta¬ 
riffe; 2) lotta alle truffe e 
quindi altre riduzioni di co¬ 
sti; 3) impiego dei fondi per 
esigenze pubbliche (ad esem¬ 
pio. da parte delle Regioni in¬ 
caricate di attuare il program¬ 
ma pubblico per le abitazio¬ 
ni). E una proposta che ac¬ 
quista sempre più consensi 
nell'opinione pubblica. 
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« Primo il corpo » di Giuseppe D'Agata 

Fra poesia assente 
e scienza nmiliata 

Due storie parallele: un incontro immaginario 
di Leonardo con Viilon e una moderna vicenda 
di intima ribellione irrisolta contro i mai! 
che logorano la condizione dell’uomo 


__ PAG. 3 / commenti e attualità 

VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

T nrnhlemr ddP educazione 

Il legame tra teoria e pratica nella scuola - Rischi di ritardo nella ricerca pura - Le riammissioni oll'università dopo la rivoluzione culturale -1 testi 
che mancano nelle librerie: come verranno allargati i canali di comunicazione? -100 milioni di bambini alle elementari - Il controllo delle nascite 


Scegliere il « corpo » co¬ 
me base più sicura di ricerca 
e di analisi intorno alla con¬ 
dizione deU'uomo, può esse¬ 
re un modo per sfuggire alla 
pesante eredità di falsifica¬ 
zioni spiritualistiche che da 
venti secoli deformano un 
po’ tutto: la conoscenza e la 
organizzazione stessa della 
società. Procedendo sul dop¬ 
pio binario di una storia lon¬ 
tana e di una storia vicina, 
fra similitudini e differenze, 
Giuseppe D’Agata — uno 
scrittore che ha già avuto 
successo letterario e cinema¬ 
tografico con II medico della 
viutua — ha congegnato uno 
stranissimo libro. Primo il 
corpo (ed. Bompiani, pp. 163, 
L. 2.000) è un romanzo ricco 
di motivi e di allusioni a pro¬ 
blemi d’ogni genere. Proprio 
alla macchina corporea e.sso 
si rifà come base di parten¬ 
za per vederla nella sua nor¬ 
ma e nella sua abnorme ri¬ 
volta interna, quella del male 
tuttora incurabile che si svi¬ 
luppa a partire da una cel¬ 
lula impazzita e che, curato 
ed estirpato in un punto, si 
riproduce altrove dopo una 
tregua di pochi anni. 

Le due storie parallele (a 
distanza) hanno ovviamente 
vari punti di contatto. Quella 
più antica ci riporta al 1469, 
a un immaginario incontro 
fra Leonardo da Vinci — al¬ 
lora diciassettenne — e Fran¬ 
cois Viilon che, fuggito da 
Parigi, va in cerca di un luo¬ 
go dove nascondersi in com¬ 
pagnia di Firmino Tricot, 
ex-studente di medicina e a- 
spirante poeta; In una mise¬ 
rabile locanda di Bourges il 
pittore assiste alla sbornia 
finale, aU’ultima impresa a- 
materia e alla morte del poe¬ 
ta maledetto. E, ancora av¬ 
volto dalla melodia dei versi 
che il moribondo ha recitato 
fino aU’ultimo respiro, sotto¬ 
pone il cadavere a un’attenta 
dissezione, smonta la « subli¬ 
me architettura del corpo », 
scopre airinterno il tumore 
— il male che rodeva Fran¬ 
cois e che lo ha distrutto in¬ 
sieme con la sua poesìa —, 
e disegna uno dopo l’altro ì 
vari organi. Così, mentre Fir¬ 
mino — allievo medico — è 
preso da una crisi mistica 
centro quella «profanazione» 
o si chiede dove mai possa 
essersi nascosta la < sostan¬ 
za corporea della poesia », il 
giovane pittore s’inebria del¬ 
la nuova scienza che quella 
operazione gli ha permesso 
di acquistare. Oltre tutto, es¬ 
sa gli permetterà di dipinge¬ 
re la figura umana secondo 
leggi precise e non più ne¬ 
gli schemi di convenzioni ri¬ 
gide e di astrazioni senza 
senso. 

Cinque secoli dopo la con¬ 
dizione si rovescia, anche se 
i bisogni rimangono gli stes¬ 
si. Il nuovo protagonista è un 
medico-pittore di pezzi ana¬ 
tomici. Per lui il « corpo » 
non ha più misteri, ma i se¬ 
greti ancora da vincere ri¬ 
mangono per lui i mali in¬ 
guaribili, e fra tutti quello 
più insidioso: !’< innominabi¬ 
le ». Per altri versi, se rimu¬ 
gina i suoi rancori verso una 
esistenza collettiva in piena 
involuzione dopo le speranze 
della lotta partigiana, il pit¬ 
tore-anatomico è preso egli 
«tesso, come tanti intellettua¬ 
li e artisti, nel meccanismo 
contraddittorio delle abitudi¬ 
ni comuni ed è portato dalla 
casualità deircsistenza verso 
imprese torbide dalle quali, 
in linea di principio e mora¬ 
listicamente, egli dissente. 
Non è anche questo un male 
«turpe e innominabile»? Que¬ 
sto continuo compromesso 
con se stesso, non è anche 
una radice di noia o di can¬ 
cro sociale? 

In breve, Toperazione che 
l'antico Leonardo aveva com¬ 
piuto di nascosto sotto gli 
occhi inorriditi di Firmino e 
sul corpo di un poeta, il mo¬ 
derno Leonardo la compie 
come uno spettacolo sul cor¬ 
po di un ricco defunto in una 
clinica di lusso e sotto gli 
occhi avidi e divertiti dì un 
gruppo dì borghesi in cerca 
di sensazioni forti per am¬ 
mazzare una qualunque sera¬ 
ta. L’altra affinità è nel ma¬ 
le che ha abbattuto l’uomo: 
il tumore che gli estempo¬ 
ranei spettatori vanno ad am¬ 
mirare da vicino. E’ una mo¬ 
da come un’altra. Dopo il 
« wwker-party », la conver¬ 
sazione o l’intervista all’op^ 
raio per sentire il brivido ri¬ 
voluzionario, ecco un’altra di¬ 
strazione: < è un’idea quella 
del corpus-party », cin^etta 
una signora: fa sentire il bri¬ 
vido della distrunone e del 
nulla. 

Questa « visione viscerale 
del mondo », come dice la di¬ 
dascalia editoriale, non è, e 
non può essere, a sua volta, 
un’operazione anatomica ese¬ 
guita sul corpo di una so¬ 
cietà che cercava e cerca la 
natura dei suoi mali c ora 
rischia di autodistruggersi. Il 
Muratore preferisce stabili¬ 


re un rapporto fra problemi 
irrisolti c sìmboli: riduzione 
di problemi ad immagini e a 
quadretti contemplati non 
senza una punta di estetismo, 
e allineati in una costruzione 
romanzesca fatta con abilità 
e notevole i.mpegno di me¬ 
stiere. Occorre dire che i 
« problemi » indicati dal li¬ 
bro o riferiti nel oarallelìsmo 
fra antico e moderno, fra 
realtà e immagini, sono im¬ 
portanti e gravi: la neces¬ 
sità dell’esistenza di cui è 
indizio una tumultuosa e i- 
nappagabile sensualità, un 
appetito quasi trionfante in 
altri tempi e oggi umiliato e 
squallido; la degradazione 
della scienza a tecnico diver¬ 
timento di sfaccendati: la lot¬ 
ta per vincere i mali. Solo 
che, anche nella trasposizio¬ 
ne in immagini, non si trat¬ 
ta di un’analisi né fredda né 
distaccata. Il personaggio 
che conduce il racconto in 
prima per.sona, risalendo e 
spostandosi di continuo dalla 
nota diaristìca all’avventu¬ 
ra immaginaria di Leonardo- 
Villon, è troppo partecipe, ir¬ 
ritato, nostalgico, in cerca di 
una definizione dei beni per¬ 
duti e dei mali presenti. Sem¬ 
bra un Firmino anche luì, 
rinato dai rimpianti. Il risul¬ 
tato bisogna, dunque, guar¬ 
darlo attraverso le distorsio¬ 
ni e le deformazioni che un 
personaggio simile comporta, 
ed è un’immagine centrale 
che ha un suo fondamento, a 
condizione che la si spogli 
della sua ideologia dcH’inal- 
terabilità e dei perpetui ri¬ 
torni alle radici. La viscera- 
lità — o la casualità — del 
corpo diventa il rifugio del¬ 
l’uomo collocato fra la scien¬ 
za umiliata e l’assenza della 
poesia. 



Michele Rago 


L'ossessione pubblicitaria per la vendita dei cosmetici 
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Bellezza al supermarket 

Il campionario di slogan che bombardano la consumatrice - Una fabbrica dì illusioni, anche con la frusta 
del terrorismo - « Arma i tuoi occhi e preparali a ferire » - Il feticcio del corpo dietro una miriade di flaconi 


Ciglia? «Delicate crudeli spietate amorose 
ciglia ». Occhi? « Freddamente meravigliosi 
profondi ardenti ». Capelli? « Morbidi profu¬ 
mati dolci da accarezzare, capeili amami per 
essere amata». Labbra? «Svagatamele vo¬ 
luttuose, sensuali ». 

Cosi, con intonazioni volgarmente dannim- 
ziane, si esprimono i testi della pubblicità 
rosa, quella cioè dedicata esclusivamente ai 
cosmetici, agli indumenti intimi, al mondo 
frivolo e costoso dei belletti e delle creme: e 
le citazioni potrebbero continuare all’infinito, 
sempre uguali e sempre diverse come in una 
enorme fiera della vanità. Sfogliando, l'intera 
annata di un settimanale per donne a grande 
tiratura, di quelli che pretendono rivolgersi 
al pubblico femminile medio-borghese, le an¬ 
notazioni che si possono trarre sono piutto¬ 
sto ricche e persino so^rendenti. 

Anzitutto il linguaggio. Suadente, audace, 
carezzevole, ambiguo, colmo di sottintesi ine¬ 
quivocabilmente erotici. Ekxo un campiona¬ 
rio. «Lei cerca solo un po’ di Emotion (e 
ne avrà molta, se oserà...». «Eia un certo 
tempo lui ti guarda in un modo... Come se ci 
fosse sempre una carezza nei suoi occhi. 
Quel lampo che tanto ti piaceva al tempo 
dei vostri primi Incontri». Accade da quando 
hai scoperto X. Coincidenza? Chissà. L’im¬ 
portante è che sta accadendo qualcosa di 
straordinario, lui U trova più donna, più de¬ 
siderabile... e te lo dimostrai ». « Su di 
lei... X. Sognava una Donna, lui solo sapeva 
come, un profumo perduto... E ti ha ritro¬ 
vato e sei la sua Donna. Sua con X». 

Che cosa si può dire di im rossetto, ad 
esempio, è inimmaginabile; 1 paradisi arti¬ 
ficiali che può donare, sembrano infiniti e 
tutti ugualmente voluttuosi. Un rossetto può 
infatti essere «audace, tenero, ghiacciato, che 
disegna il sorriso, terribilmente giovane, stre¬ 
pitosamente chic, dai colori orbitali nell'era 
spaziale, proveniente dalla storia della bel¬ 
lezza femminile, radioso, sabbiato, primitivo, 
ritmico, misterioso, selvaggio, madreperlato, 
favoloso, iridescente, cangiante, con la colo- 
rescenza dei fiori, idratante, luminoso, por¬ 
cellanato. strepitoso, sognante»: la cosmesi 
come una fabbrica di illusioni, la femmini¬ 
lità e il sex appeal trasformati in ossessio¬ 
ne che fa vendere. 

«O care, o amabili, non esitate un mo¬ 
mento, cercate subito un concessionario e 
scegliete avidamente i prodotti indispensa¬ 
bili al vostro splendore»: l’appello è peren¬ 
torio e tuttavia carezzevole, ma non sempre 
il linguaggio pubblicitario si mantiene su 
questa falsariga. Sotto il «sa^re di miele», 
c'è spesso la frusta del terrorismo (guai alle 
vecchie, alle nicchie, alle prive dì sex appeal); 
sotto la lusinga, la incitazione spietata alla 
competitività, alla rivalità, alla gara spinta 
fino alla nevrosi e alla frustrazione. 

L’età delle mani 

Attente! «Le mani rivelano l’età più del 
viso!» «Col seno non si bara! Impossibile 
mascherare un seno troppo piccolo o afflo¬ 
sciato! Si indovina esattamente com’è anche 
sotto il vestito! »: messaggi pubblicitari cru¬ 
deli come questi, non sono affatto rari. Anzi. 
Il messaggio dedicato alla «donna dal seno 
brutto», è un capolavoro di sadismo. La po¬ 
veretta è frustata senza pietà, è comandata 
a prendere senza indugio catta e penna e ad 
inviare alla casa produttrice i dati anatomici 
della sua disgrazia, precisando se i suoi seni 
sono «infantili, o molto piccoli, o piccoli e 
cadenti, deformati, a pera, eccessivamente 
pesanti, flaccidi, avvizziti» e non so che 
altro: la bellezza ha le sue forche caudine. 

Questo è comunque il tipo di pubblicità 
che più di ogni altro smercia miti assieme 
ai prodotti. Il primo è appunto quello della 
bellezza, spinto sino al fanatismo. Devi es¬ 


sere bella, a tutte le ore, a tutte le età. la 
notte, il giorno, il mattino, il pomeriggio, 
guai a te se non lo sei; una bellezza come 
un drago senza riposo, sfibrante. «Bella alla 
distanza di im bacio». «Perché rinunciare 
alla bellezza della propria gioventù? »; « Se 
l’idea di non essere più bella vi è insoppor¬ 
tabile »; « belle in un’ora »; « bella per ogni 
sguardo»; «se essere sempre più belle vi 
sta a cuore più di ogni altra cosa»; «belle 
senza preoccupazioni »; « i sette fluidi di bel¬ 
lezza»; insomma, essere belle o perire. 

Il secondo mito venduto a colpi di martello 
in testa è quello della gioventù. In due ver¬ 
sioni principali: la prima, pretende di arre¬ 
stare l’avanzata del tempo, rubare spazio alle 
rughe, mantenersi in forma, prendete esem¬ 
pio da Brigitte Bardot o dalla immortale 
Marlene. La seconda versione è carica di si¬ 
gnificati più psicologici e, diciamo, culturali. 
Impone insomma uno stile, un modo di es¬ 
sere sia pure al livello del trucco, dell’atteg¬ 
giamento esteriore, della moda, suggerisce 
un tipo, in una parola: la ragazza Mary 
Quant, la ragazza Aubry, intonata ai modelli 
intemazionali («Il favoloso viso nuovo della 
gioventù dì Londra»). 

Luminosa e lunare 

n terzo mito è quello della femminilità, 
del fascino, del potere di seduzione svilup¬ 
pato al massimo, la donna-odalisca, aggres¬ 
siva come un vulcano attivo. «Arma i tuoi 
occhi e prepsuali a ferire». «Ckilpo sicuro 
con le nuove tinte X »; « c’è del sexy nel tuo 
sorriso »; « tre modi eccezionali di essere 
donna: fresca vibrante giovanile ye ye al mat¬ 
tino; luminosa attraente nel pomeriggio; lu¬ 
nare misteriosa inconfondibile nella gran se¬ 
ra»; quel fascino C che fa girare la testa! 
« Guardami, ragazza (poi ti adoreranno) ». 
Per questa sagra sfrenata, si inventano vere 
e proprie filosofie di vendita, ogni grande 
Casa produttrice ha la sua. Chi pimta sulla 
suggestione dei colori e del fascino esotico, 
chi sulla diversità e originalità (noi vi diamo 
la possibilità di essere uniche—), chi sulla 
scientificità, illustrando i procedimenti e le 
sostanze usate, che so, « Skinostel<Hi », un 
non meglio identificato «principio attivo»; o 
le «creme del 2000 che contengono la vita 
del nucleo cellulare»; o d’olivozon. a base 
di ulivo», o la «Gelee Royal. 

Per qu^to smercio di prodotti-miti, garan¬ 
zia di felicità e di autorealizzazione, si ridu¬ 
ce il corpo ad un vero e proprio feticcio. 

La pubblicità vende? Veiide miliardi in pro¬ 
dotti di bellezza. Il segreto di questo suc¬ 
cesso sta. infine, in un unico UU motiv, al 
quale si riallacciano tutti i miti venduti a un 
tanto il flacone: il leit motiv dell’amore, del¬ 
la fecilità sessuale, della conquista del ma¬ 
schio. Le immagini e gli slogan pubblicitari 
riconducono tutti indistintamente a questo 
sbocco erotico finale, c’è un’alcova nel tuo 
futuro. E se nel caso dei prodotti per la 
casa, assistiamo ad una sublimazione della 
casalinga, tanto più schiacciata nel suo ruo¬ 
lo quanto più esaltata dalla sirena pubbli¬ 
citaria come destinataria di una miriade di 
«specialità», qui abbiamo la sublimazione 
della donna-donna, inchiodata come una far¬ 
falla morta alla mistica della femminilità, 
sia ptire una mistica da grande m agazzi n o: 
è la donna-oggetto, anche in questo caso tan¬ 
to più umiliata e annullata quanto più enfa 
Uzzata e «promossa». 

L’inganno, ovviamente, è subito 11. in fon¬ 
do al tubetto vuoto, perché la felicità sessua¬ 
le e la realizzazione di se stesse non sono 
merce in vendita, né si possono acquistare 
al supermarket: ma questo è uno slogan che 
non ci è capitato di leggere. 

Maria R. Calderoni 



L'industria della cosmesi e quella della meda: 
per imporre alle donne una spesa inlnterrolfa 


alleate 


DI RITORNO 
DALLA CINA, giugno. 

Il legame tra teoria e pra¬ 
tica, tra studio e applicazio¬ 
ne è il chiodo sul quale si 
batte di contìnuo, nella scuo¬ 
la cinese, dalle primarie alla 
università. Nella scuola ele¬ 
mentare di via Tien shen, a 
Nanchino, bambini e bambi¬ 
ne di otto o nove anni co¬ 
struiscono filtri per motori di 
camion, dallo stampaggio dei 
pez7- fino al montaggio, altri 
limano accessori per la car¬ 
rozzeria, tutti fanno comun¬ 
que qualcosa di determinato, 
producono con le loro mani 
oggetti di cui sanno la desti¬ 
nazione e l’uso, e che verran¬ 
no effettivamente messi in 
opera. Accanto alle aule, gli 
scolari (frangette, treccine, di¬ 
stintivi, libretti rossi) impara¬ 
no a piantare frutti e albe¬ 
ri. a zappettare e a irrigare, 
a distinguere una pianta dal¬ 
l’altra, e il suo impiego. 

Al Politecnico di Pechino 
tra le aule universitarie c’è 
un'officina meccanica, dove si 
svolgono corsi regolari. Ti in¬ 
dicano una fila di camion 
davanti ai palazzi delle facol¬ 
tà spiegandoti: < Quelle sono 
tesi di laurea ». E apprendi 
che in effetti studenti e pro¬ 
fessori hanno applicato al vivo 
ricerche ed esperimenti, fino 
al prodotto finito. Intere fa¬ 
coltà (idraulica, ingegneria) 
operano in pratica più fuori 
che dentro i recinti dell’uni¬ 
versità: nelle campagne, nei 
cantieri. Da quanto ti dicono, 
risulta che il < reclutamento » 
sia dei docenti sia degli stu¬ 
denti avviene attraverso una 
specie di continua osmosi. Stu¬ 
denti e insegnanti vanno a 
trascorrere periodi — di mesi, 
di anni — tra gli operai, i 
contadini, i soldati; e dalle 
fabbriche, dai campi, dallo 
esercito arrivano negli atenei 
coloro che sono stati scelti 
per seguire i corsi di istru¬ 
zione superiore. 

S* comprendono i motivi 
che spingono a questo tipo 
di rapporto tra l’università e 
il resto della società, motivi 
che derivano in primo luogo 
dalla preoccupazione di evi¬ 
tare ogni chiusura degli ate¬ 
nei in una torre d’avorio ac¬ 
cademica. L’orientamento è 
coerente, del resto, con le 
scelte di fondo che hanno ca¬ 
ratterizzato la rivoluzione cul¬ 
turale, almeno così come ho 
cercato di sintetizzarle in que¬ 
sti servizi. Sono scelte che 
nurano a contrastare l’incenti¬ 
vazione personale, e ad assi¬ 
curare nei limiti del possìbi¬ 
le uno sviluppo omogeneo, an¬ 
che sul terreno dell’istruzio¬ 
ne e della cultura. E’ abba¬ 
stanza evidente, al tempo stes¬ 
so. come ciò rìschi di provo¬ 
care ritardi nella ricerca pu¬ 
ra, la quale non sempre e 
non in ogni occasione può es¬ 
sere identificata con una vi¬ 
sione arìstocratica della scuo¬ 
la. La volontà di sfrondare 
l’insegnamento superiore da 
ogn* sterile astrattezza è del 
tutto apprezzabile, ove non 
sconfini negli eccessi di un 
atteggiamento anti-teorico. E’ 
ovviamente una questione di 
equilibrio, e non sono asso¬ 
lutamente in grado dì dire se 
e in quale misura tale equì- 
hlirio possa a volte romper¬ 
si nella realtà delle attuali 
scuole superiori cinesi. I ci¬ 
nesi stessi, del resto, sono 
estremamente cauti in mate¬ 
ria. e non numeano di sotto- 
Uneare anche qui il caratte¬ 
re provvisorio e sperimentale 
delia loro esperienza. 

All’università pechinese di 
Tsing-hua, per esempio, il po¬ 
litecnico cui ho già accenna¬ 
to la durata dei corsi è stata 
bruscamente ridotta da sei 
ann' a due-tre anni appena. 
Trattandosi di facoltà tecni- 
co-scientifidie, il dubbio sulla 
brevità di questa durata è le¬ 
gittimo. « Vedremo », rispon¬ 
dono: e insistono con argo¬ 
mentato calore suU’enorme 
quantità dì nozioni superflue 
e d: vane divagazioni da cui 
era afflitta la vecdiia univer¬ 
sità. e che è possibile elimi- 
na^'e senza danno. Per la ve¬ 
rità, emerge andie un’esigen¬ 
za concreta e immediata. 
Tsing-hua è rimasta diiusa 
due anni, appare diiara la 
necessità di un «rifornimen¬ 
to » urgente di tecnici per 
riempire i vuoti determinatisi 
in produzione: anche se a 
scapito di una perfetta rifini¬ 
tura scientifica. 

Le vicende della rivoluzio¬ 
ne culturale hanno infatti in¬ 
ciso in maniera particolarmen¬ 
te profonda sui centri univer¬ 
sitari. A Tsing-hua. se gu^ 
diamo alle date, la rivoluzio¬ 
ne culturale è arrivata tardi, 
indizio di un tenace arrocca¬ 
mento sulle posizioni che p(d 
sor. risultate sconfitte. E' sta¬ 
to solo nel luglio 1968 che — 
secondo il racconto che ci è 
stato fatto — « la squadra di 
propaganda del pensiero di 
Mao Tzetung, formata dagli 
operai e daH'esercìto popolare, 
è entrata nell’univeiàità, per 
assicurare anche in questo 
campo la direzione alla clas¬ 
se operaia. Allora è stato for¬ 


mato il Comitato rivoluziona¬ 
rio. si è proceduto alla rico¬ 
struzione del partito, e si è 
avviato lo studio del pen.sie- 
ro di Mao ». E’ stato l’anno 
scorso, nel 1970, che l’univer¬ 
sità si è riaperta. 

Prima della rivoluzione cul¬ 
turale aveva 10 0(X) studenti, 
oggi, a un anno dalla riaper¬ 
tura. ne ha ancora soltanto 
2B(iO. una cifra palesemente 
assai bassa per un ateneo che 
ha undici facoltà, cinquanta 
corsi, e occupa un elevato nu¬ 
mero di insegnanti, assistenti 
e impiegati. Il che starebbe 
a indicare che nelle riammis¬ 
sioni si va con i piedi di 
piombo. 

Il problema della ricostitu¬ 
zione di un corpo insegnante 
adeguato agli orientamenti ge¬ 
nerali che il paese s’è dato 
è naturalmente assai compli¬ 
calo e difficile. Non avendo 
— perdonatemi — molta sim¬ 
patie per le autocritiche per¬ 
sonal- pubbliche, non posso di¬ 
re dì essere rimasto entusia¬ 
sta dal racconto del vecchio 
pinfessore che si è liberato 


dei propri vi/i accademici, 
racconto che avevo letto an 
che in varie altre relazioni 
su v.aggl in Cma. Ma ho ascol¬ 
tato invece con partecipe iu¬ 
te» esse le molte notizie che ci 
sono state date (soprattutto 
dagli studenti e dai membri 
dell’esercito, uomini e donne) 
sulla nuova impostazione dei 
pi.am di studio non più im 
pesti daH'alto ma elaborati 
in collaborazione tra docenti 
e discenti; .sui nuovi metodi 
d’insegnamento basati sulla 
disrussione e sul continuo 
controllo pratico; sulla aboli- 
zicne dei vecchi esami carat 
terizzati dall’* attacco di sor¬ 
presa » e dair« imboscata » da 
parte dei professori all’allie 
vo. Tutte cose ben note, in 
un diversissimo contesto, an¬ 
che da noi. E confesso di 
aver provato qualche soddisfa- 
zif'ne nel sentirle enumerare, 
in un’aula d’una università 
rivriuzionaria cinese, dinanzi 
a tanti esperti, alti funzionn- 
r* c banchieri italiani, parer 
chi dei quali titolari di cat 
ted'e qui da noi... 


Sviluppo della cultura 
e domande sul futuro 


Insomma — e per necessi¬ 
tà schematizzo — il punto su 
cui sarebbe interessante svi¬ 
luppare una discussione non 
è se si debba mettere o no, 
anche a livello culturale uni- 
ver.sitario, « la politica al po¬ 
sto d' comando ». La politica 
è sempre al posto di coman¬ 
do. ovviamente, e se non ci 
metti la tua linea politica, 
la al comando la linea del- 
r&vversario. Il problema è co¬ 
me presentare, articolare, ar¬ 
ricchire l’orientamento politi¬ 
ca, quale arco di questioni, 
di quale ampiezza, introdurre 
neH’insegnamento e nel dibat¬ 
tito. Il problema non è se si 
debba combattere o no l’in¬ 
tellettualismo e l’arido auto¬ 
compiacimento accademico, il 
problema è quale posto deb¬ 
ba occupare la ricerca intel¬ 
lettuale nel quadro della scel¬ 
ta politica fondamentale. . 

Molti hanno notato l’assen¬ 
za. nelle li'brerie cinesi, dì li¬ 
bri che non siano testi rivo¬ 
luzionari di Marx. Engels. Le¬ 
nin. Stalin, Mao Tzetung, Lin 
Piao. oppure testi di stretto 
contenuto scientifico. Ancora 
una volta, sarebbe assurdo 
prescindere da quanto in Ci¬ 
na è avvenuto. daH’immensa 
ten.sione politica che è stata 
suscitata per far prevalere gU 


indirizzi della rivoluzione cul¬ 
turale. con tutte le loro im¬ 
plicazioni economiche, socia¬ 
li, umane. Tuttavia è oggetto 
— credo — di giusto interes 
se domandarsi come verranno 
allargati, nel futuro prossi 
mo e meno prossimo, i canal’ 
'li comunicazione, specie ora 
che la Cina si mette in un 
rnf.’porto nuovo e più sciolto 
con tanta parte del mondo 
Tutto questo, s'intende, va 
visto nell’ambito di un colos 
sale sviluppo della cultura. 
Basti pensare al fatto che la 
rivoluzione culturale, in un 
paese di antico e schiaccian¬ 
te analfabetismo, si è svolta 
■n così larga misura attraver¬ 
so la parola scritta, attraver¬ 
so forme di comunicazione di 
massa (i dazibao) che hanno 
invaso ogni muro, ogni albero, 
ogni spazio disponibile in tut¬ 
to il paese, attraverso una gi¬ 
gantesca distribuzione di opu¬ 
scoli. libri di propaganda, 
giornali. I due fenomeni — 
immenso spazio dato alla pa¬ 
rola. scomparsa degli altri 
scritti — non possono essere 
visti isolatamente l’uno dal¬ 
l’altro: e, ripeto, le domande 
che sorgono riguardano so¬ 
prattutto le prospettive del 
domani. 


Tra i pìccoli alunni 
delle prime classi 


La visita a una scuola ele¬ 
mentare di Nanchino, all’al¬ 
tra estremità del percorso 
scolastico, è servita ad arric¬ 
chire assai utilmente questo 
asjietto del nostro viaggio. 
C’è un dato fulminante: og^ 
cento milioni di bambini ci¬ 
nesi frequentano le elemen¬ 
tari, dai sette agli undici an- 
m'; e altri due anni di scuo¬ 
la media inferiore sono obbli¬ 
gatori per tutti. Alla fine del 
pnmo anno, i bambini sono 
m grado di leggere e scrive¬ 
re qualche centinaio di carat¬ 
teri. alla fine dei corsi pri¬ 
mari i caratteri conosciuti a- 
scendono a circa tremila, e 
si è in grado di leggere i 
giornali. In tutte le elementa- 


Mostni 
di Freud 
a Vienno 

VIENNA, 17 

n cancelliere austriaco. 
Bruno Kreisky, ha inaa«n- 
rato una mostra permanen¬ 
te commemorativa di Sig¬ 
mund Freud, aOestiU neUa 
casa In cui Freud abit* pri¬ 
ma di essere costretto ad 
emigrare nel 1S38 In seguito 
all’occnpazione nari sta, in 
cui apri n suo studio, ere* 
la psicanalisi, scrisse le pri¬ 
me opere. 

Nrtla mostra commemora¬ 
tiva, organizzata dalla « So- 
‘ cietà viennese Sigmund 
Freud », sono raccolti mol¬ 
tissimi cimeli della vita di 
Freud: ritratti fotograflci 
' deUo studioso, scattati in di¬ 
verse epoche; ricordi di con¬ 
discepoli e di colleglli, docu¬ 
menti anagrafld (nel 1S7« 
Freud si cambi* il nouw da 
Siglsmund In Sigmund), una 
rotograAa della vecchia uni¬ 
versità In cui consegui la 
laurea (31 marzo IMI), le 
su opere, la laurea « honorla 
causa » couferltagli dalFunl- 
versltà di Clark, lavori di 
studiosi di psicanalisi. 

Al museo sarà annesso un 
‘ centro-studi con biblioteca. 
In cui studiosi di tutto fl 
mondo potranno approfon¬ 
dire le ricerche, tenere In¬ 
contri, organizzare discus¬ 
sioni. 

Alla cerimonia Inaugurale 
erano presenti numerosi 
esponenti della sclensa e 
della cultura, compresi diri¬ 
genti denistituto italiane di 
cnltum. 


ri si impara una lingua stra¬ 
niera (in genere l'inglese); si 
impara raritmetica. il canto, 
ii disegno, le scienze natura¬ 
li; si fa molto esercizio fisico 
e premilitare. 

Tale opera gigantesca è tra 
i meriti storici indelebili del 
socialismo. L’educazione è es¬ 
senzialmente fondata su prin¬ 
cipi di civismo, di coraggio 
personale, di senso della col¬ 
lettività. di capacità autocri¬ 
tica: e l'insegnamento politi¬ 
co è intenso, fondato sia sul¬ 
le citazioni del presidente 
Mai- sia sulla critica alle po¬ 
sizioni di egoismo, soggettivi¬ 
smo e di restaurazione dei 
capitalismo fatte risalire tutte 
a Liu Sciao-ci. E certo que¬ 
sta rigida politicizzazione e 
personalizzazione fin dalle pri¬ 
me classi elementari può far 
sorgere qualche perplessità. 
Ma gli ultimi a poter solleva¬ 
re obiezioni in proposito so¬ 
no gli esegeti della « civiltà 
occidentale ». dove l’imbotti 
mento dei crani e l'adultera¬ 
zione delle coscienze son pra¬ 
ticati in forme tanto massic¬ 
ce. dalle aule scolastiche alla 
letteratura per l’infanzia, dal¬ 
la televisione ai mille canali 
dell’inganno di classe. 

Per la Cina il problema è 
di tutt’altra natura e s’in()ua- 
dra in tutt’altra cornice. C3ie 
è ta cornice di una cura ann- 
mirevole per l’infanzia, e di 
quella generale « pulizia » di 
cui ho già parlato. Voglio 
ricordare ancora il modo som¬ 
messo. pudico con cui paria 
no d’ un problema impellen¬ 
te. affrontato ormai con fer¬ 
ma decisione dal governo po¬ 
polare: il controllo e la limi¬ 
tazione della nasate. Vi è una 
campagna in proposito, e le 
pillole e altri mezzi anticon¬ 
cezionali sono larghissima- 
mente distribuiti. Ma le moti¬ 
vazioni non sono affatto di 
tipo neomalthusiano, nè si ri¬ 
feriscono meccanicamente ai¬ 
re eccesso di braccia ». Da noi 
non c’è nè ci sarà disoccupa- 
ricne, dicono. I motivi pro¬ 
pagandati sono altri: la salu¬ 
te dei genitori e dei figli, la 
serenità familiare, ia difficol¬ 
tà di dare adeguata educa¬ 
zione ai bambini quando to- 
no troppi. 

Luca Pavelini 


I 






























r Unità / venerdì 18 giugno 1971 


PAG. 4 / economia e lavoro 

, ì -- 


Si discute 8U un documento presentato dal ministro del Lavoro 


Per il rinnovo del controtto provinciale di categoria 


LA VERTENZA FIAT ENTRATA 
ORMAI NELLA FASE DECISI VA 

Insufficienti per i sindacati le indicazioni ministeriali — Prosegue la preparazione dello 
sciopero nazionale dei metalmeccanici — Imponenti adesioni a Torino ^— Donat Cattin ha 
preannunciato, in caso di mancato accordo, una « proposta globale e definitiva » 


15 mila braccianti reggiani 
il 22 scendono in sciopero 

Salari, occupazione, qualifiche e orario di lavoro al centro delia piattaforma rivendicativa unitaria 
Iniziata la lotta per la terra • Gli agrari investono i soldi dello Stato comprando struzzi 
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La vertenza della FIAT è i 
entrata nella fase decisiva. 
Ora slamo arrivati al docu¬ 
mento che il ministro ha pre¬ 
sentato mercoledì a tarda ora 
della notte, dopo un colloquio 
con Agnelli convocato d’ur¬ 
genza a Roma. Ieri a Roma 
era presente praticamente tut¬ 
to lo stato maggiore della 
FIAT a cominciare dal direi- 
tore generale ing. Gioia. Cosa 
propone In sostanza come ba¬ 
se di soluzione per la ver¬ 
tenza Donat Cattin? Il docu¬ 
mento si articola su sei pun¬ 
ti che riguardano 1 cottimi, 
la ricomposizione delle fasi di 
lavoro, gli orari, le qualifiche, 
i diritti sindacali e una par¬ 
te definita con la denomina¬ 
zione « varie » che compren¬ 
de il problema del lavoratori 
studenti, quelli della sezione 
Presse, la unificazione del gua¬ 
dagni di cottimo per le diver¬ 
se classi di eth e categorie 
negli stabilimenti OM e Bian¬ 
chi. l’applicazione delle condi¬ 
zioni di migliore lavoro in tut¬ 
ti gli stabilimenti e filiali. Nel 
documento del ministro In 
calce alla sesta e ultima pa¬ 
gina. è detto che resta da 
completare l’esame dei pro¬ 
blemi connessi all’ambiente e 
alle richieste degli impiegati. 

Alle 23 1 tre sindacati, dopo 
avere avuto un incontro col 
ministro, haiuio emesso un 
comunicato. «La delegazione 
alla trattativa per la vertenza 
Fiat — afferma il comunicato 
di FIOM, FIM e UILM — e 
il comitato nazionale di coor¬ 
dinamento del gruppo Fiat 
hanno discusso le prime pro¬ 
poste formulate dal ministro 
del Lavoro in ordine ai cot¬ 
timi, alle qualifiche e ai diritti 
sindacali; FIM. FIOM e UILM 
hanno valutato l’esistenza di 
concreti passi in avanti so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
gli aspetti relativi ai cottimo, 
mentre permangono rilevanti 
differenze quantitative e qua¬ 
litative rispetto agli obiettivi 
che le organizzazioni sindacali 
ritengono necessario consegui¬ 
re in ordine alle qualifiche e 
ai diritti sindacali. Le segre¬ 
terie FIM, FIOM e UILM — 
prosegue il comunicato — han¬ 
no illustrato al ministro le 
loro osservazioni e proposte 
anche in ordine al punti fino¬ 
ra non discussi (qualifiche 
impiegati, ambiente e salute, 
lavorazione siderurgica, stu¬ 
denti-lavoratori, ecc.) riaffer¬ 
mando la loro disponibilità ad 
im più rapido proseguimento 
degli incontri in sede mini¬ 
steriale. Le organizzazioni na¬ 
zionali dei lavoratori metal¬ 
meccanici ritengono di avere 
dato finora ampia prova del¬ 
la loro volontà di contribuire 
ad una soluzione rapida e 
positiva della vertenza. Elsse 
non possono più non espri¬ 
mere la loro preoccupazione 
in ordine agli ostacoli che 
restano da sormontare e alla 
necessità per loro non ulte¬ 
riormente differibile, di ga¬ 
rantire un più stretto colle¬ 
gamento dei lavoratori con 
l’andamento della trattativa. 
Un proseguimento dei nego¬ 
ziati in tempi serrati appare 
quindi necessario per esplora¬ 
re tutte le possibilità di evi¬ 
tare un inasprimento della si¬ 
tuazione sindacale». 

Un punto su cui la discus¬ 
sione dovrà avere ulteriori ap¬ 
profondimenti è quello che 
riguarda l’ambiente di lavo¬ 
ro. Due incontri vi sono già 
stati a Torino (il 12 e il 18 
maggio) nel corso dei quali 
sono state confrontate le ri¬ 
spettive posizioni. 

L’azienda ha provveduto a 
fornire per la prima volta — 
è questo un fatto da sottoli¬ 
neare — alle organizzazioni 
sindacali tre tabelle in cui 
sono contenute le sostanze 
elencate nella tabella delle 
malattie professionali normal¬ 
mente presenti nelle lavora¬ 
zioni FIAT; sostanze elencate 
nella tabella delle lavorazioni 
per le quali vige l’obbligo 
delle visite mediche preven¬ 
tive e periodiche normalmen¬ 
te presenti nelle lavorazioni 
FIAT; sostanze non elencate 
nelle tabelle precedenti e nor¬ 
malmente presenti nella lavo¬ 
razione FIAT. 

I sindacati chiedono l’effet¬ 
tuazione periodica di rilievi 
per controllare i dati ambien¬ 
tali e di salute e la messa 
a confronto reparto per repar¬ 
to in modo da seguire e pre¬ 
venire le eventuali e possibi¬ 
li conseguenze sulla salute 
dei lavoratori. Per dati am¬ 
bientali si deve intendere la 
luce, il rumore, la tempera¬ 
tura, l’umidità, la ventilazio¬ 
ne, le polveri, i gas. i vapo¬ 
ri, le vibrazioni. l'attività mu¬ 
scolare e fatica fisica, la mo¬ 
notonia. la ripetitività, i ritmi 
eccessivi. 1 turni ecc.: per da¬ 
ti di salute la percentuale 
delle assenze e le loro cause. 

1 disturbi, le malattie, ecc. Il 
confronto sistematico, affer¬ 
mano i sindacati, di questi 
dati e delle varie situazioni 
esistenti alla FIAT è l’unica 
via per stabilire con validità 
scientifica gli effetti nocivi 
delle condizioni ambientali. 

La rixmione. che è prose¬ 
guita fino a tarda notte, ri¬ 
prenderà stamane e sarà 
congiunta. 

La trattativa è arrivata a 
questo punto. Se per l’in¬ 
transigenza della FIAT non 
sarà possibile arrivare ad 
un sostanziale miglioramen¬ 
to del documento del mi¬ 
nistro e quindi ad una con¬ 
clusione positiva, Donat (3at- 
tin, come ha affermato mer¬ 
coledì sera, presenterà una 
« proposta globale e defini¬ 
tiva ». In questa situazione 
ancora di grave incertezza 
par responsabilità della Fiat, 

Nella tarda serata a renda¬ 


le organizzazioni sindacali stan¬ 
no accentuando la mobilita¬ 
zione per lo sciopero genera¬ 
le di tutti l metalme<;canlcl 
previsto per martedì • pros¬ 
simo. A Torino migliala e mi¬ 
gliaia di lavoratori di altre 
fabbriche e categorie hanno 
deciso di partecipare allo scio¬ 
pero nazionale del metalmec¬ 
canici. 

Per quel che riguarda la 
vertenza della Zanussl, al ter¬ 
mine della riunione di ieri ' 
sera il sottosegretario Toros 
ha avanzato una serie di pro¬ 
poste del ministero del La¬ 
voro su tutti i pùnti della piat¬ 
taforma di gruppo come ipote¬ 
si per una soluzione della 
vertenza. Ad una prima va¬ 
lutazione, afferma un comuni¬ 
cato ufficiale della FIM, 
FIOM e UILM, in queste 
proposte sono contenuti al¬ 
cuni aspetti positivi riguar¬ 
danti punti qualificanti delle 
rivendicazioni, mentre su al¬ 
tri si registrano ancora posi¬ 
zioni negative. Stamane si 
riunirà il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo 
re ancora più complicata e 
difficile la situazione si è 
verificata una provocatoria 
dichiarazione del sindacato 
aziendale, il Sida, 11 quale, 
schierandosi contro lo scio¬ 
pero dei metalmeccanici, è 
arrivato ad affermare (e que¬ 
sto è assai significativo) che 
« nessimo si stupisca se vi 
saranno violenze o conflitti 
ai cancelli delle fabbriche ». 

In questi giorni intanto nuo¬ 
ve manifestazioni di solidarie¬ 
tà con la lotta dei lavoratori 
Fiat vengono dagli ambienti 
medici italiani. L'appello lan¬ 
ciato la passata settimana da 
un gruppo di medici per la tu¬ 
tela della salute dei lavoratori, 
sta raccogliendo decine e deci¬ 
ne di firme. 

Alessandro Cardulli 


Per l'occupazione alla Monti 

IMPONENTE 
CORTEO 
A PESCARA 

Dal nostro corrispondente 

. PESCARA. 17. • 

Possente manifestazione di lotta, questa mattina, degli 
operai delle labbriche Monti di Pescara. Montesilvano e Ro¬ 
seto, Una giornata indimenticabile di lotta, che ha visto sfi 
lare migliaia di lavoratori per le vie di Pescara, in una selva 
di cartelli e di bandiere rosse. 

Particolarmente in evidenza si sono messe le ragazze 
della Monti, che hanno di nuovo dimostrato il loro vivace 
spirito di lotta, con un continuo susseguirsi di slogans ori¬ 
ginali. inventati dalle stesse operaie e di canti sul sottofondo 
incessante di centinaia di fischietti. 

« Riforme, sviluppo, occupazione > scandivano migliaia di 
lavoratrici. I due cortei, uno proveniente dallo stabilimento 
di Pescara Portanuova e l'altro composto dagli operai degli 
stabilimenti di Roseto e Montesilvano, si sono uniti in piazza 
Primo Maggio e la marea di manifestanti ha attraversato le 
vie principali della città, tra due fitte ali di folla sui marcia¬ 
piedi. Tutto si è bloccato al passaggio del corteo: la gente 
è uscita dai negozi, dagli uffici, centinaia di persone sui bal¬ 
coni e sulle finestre, tutti si sono fermati per assistere al 
corteo della Monti in lotta. E’ la solidarietà concreta della 
popolazione intorno ad una classe operaia che non lotta solo 
contro i licenziamenti e per la garanzia del suo posto (b 
lavoro, ma pone come obiettivi principali della lotta lo svi¬ 
luppo dell'occupazione e il progresso economico, sociale e 
civile della città e di tutta la regione. 

In piazza della Prefettura si è svolto il comizio, presenti 
i rappresentanti dei sindacati nazionali di categoria. Hanno 
parlato il compagno Antonio Corneli, segretario provinciale 
della FILTEA e Sandra Codazzi, della FILTA-Cisl, i quali 
hanno riaffermato la volontà dei sindacati e degli operai di 
intensificare la lotta per respingere l’attacco padronale e per 
rivendicare l’immediato intervento del governo per la difesa 
e la crescita dell'occupazione nel gruppo Monti e nella regione. 

Silvano Console 


Per « comandate» abusive a Taranto 


LA CEMENTIR 
CONDANNATA 
IN PRETURA 


TARANTO. 17. 

Dalla pretura di Taranto, a firmo del pretore dottor Giu¬ 
seppe Lauzo. è stata emessa oggi una sentenza di grande 
. importanza nei confronti della Cementir resasi protagonista 
in questi giorni di un comportamento * costituente violazione 
del diritto di sciopero e attentato alla libertà sindacale ». 

■ . Da circa due mesi presso l'azienda è in corso una ver- 
' tenza per rivendicazioni economiche. Per incrinare la com- 
' pattezza dei lavoratori, la direzione il 22 maggio scorso, gior¬ 
no in cui ora stalo dichiarato uno sciopero di tutti i dipen¬ 
denti. pretesa di « comandare » otto operai per turno. Le 
organizzazioni sindacali rilevando che «comandate» di sif¬ 
fatta quantità annullano praticamente lo sciopero in quanto 
per il normale processo di produzione .sono sufficienti appunto 
nel reparto forni otto lavoratori per turno, invitavano gli ope¬ 
rai interessati di respingere Timposizlpne. _ Cosi _i lavoratori 
scioperavano compatti insieme a tutti gli altri. A questo 
punto si è scatenata la rappresaglia della direzione, concre¬ 
tatasi in un primo momento con lettere intimidatorie, nelle 
quali veniva definita < grave inadempienza la mancata pre¬ 
sentazione al lavoro e venivano minacciati provvedimenti 
disciplinari adeguati nel caso che astensioni dei genere si 
fossero ripetute ». e in un secondo momento (proprio questa 
mattina) attraverso la sospensione di un intero reparto. 

La direzione è stata denunciata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali rappresentate dagli avvocati Giovanni Del Vecchio e 
' Giovanni Turi. Nella sentenza il pretore afferma « che in un 
impianto a ciclo integrato per la produzione del cemento, la 
la cui apparecchiatura fondamentale è costituita da forno 
rotativo a fuoco continuo, la comandata che imponga la pre- 
.senza, durante lo sciopero, di otto dipendenti è illegittima 
. poiché per la salvaguardia deH’integrità delle apparecchia- 
. ture è sufficiente la presenza di tre soli dipendenti ». Una 
comandata di tre dipendenti, infatti, serve solo per la vi¬ 
gilanza degli impianti i quali « durante lo sciopero, per la 
definizione stessa di questo diritto costituzionale, non dovreb- 
- bero assolutamente produrre». Pertanto la sentenza conclude 
dichiarando l’iUegittimità del comportamento della Cementir 


Ferma protesta delle tre Confederazioni 

Moccata ogni attività def INPS 


Inammissìbile ritardo nella nomina dei nuovi amm inìstratorì — Il presidente designato dal ministro del 

ratificato » da quello del Tesoro — Precise richieste di riforma della CGIL, CISL e UIL 


Lavoro non è stato « 


Direttive CIPE 
per i salvataggi 
di imprese in crisi 

Il comitato dei ministri per 
la programmazione economi¬ 
ca ha discusso ieri le diretti¬ 
ve di applicazione della leg¬ 
ge n. 184 del 22 marzo per 
il salvataggio di imprese in 
crisi. AITIMI, che gestirà nuo¬ 
vi fondi per 40 miliardi di li¬ 
re, è fatto obbligo di pre¬ 
sentare ima relazione trime¬ 
strale sulla sua attivit à. A lla 
società IMl-ENI-IRI-EFIM, 
che agirà con un capitale di 
60 miliardi, si prescrive una 
relazione semestrale al gover¬ 
no. Ambedue gli strumenti do¬ 
vranno operare « nel quadro 
più vasto dei problemi con¬ 
cernenti il settore » delTazien- 
da oggetto deU’intervento e 
di «salvaguardare e possibil¬ 
mente elevare il precedente 
livello di occupazione»: due 
esigenze primarie di cui non 
c’è garaitóa nella legge. 


D Sindacato Nazionale per¬ 
sonale civile Ministero Difesa 
della (XìIL ha inviato una let¬ 
tera aperta alTon. Mario Ta- 
nassi. Ministro per la Difesa 
in cui tra l’altro si afferma: 

c 1 motivi di Insoddisfazio¬ 
ne per 1 quali gli impiegati e 
gli operai della Difesa sono 
già scesi In sciopero, risiedo¬ 
no nelle gravi inadempienze 
della Amministrazloiie che ha 
disatteso, fino ad ora, i pre¬ 
cisi impegni assunti nei con¬ 
fronti delle Organizzazioni sin¬ 
dacali, con cui da tempo era¬ 
no stati convenuti alcuni orov- 
vedimenti, tra 1 quali quello 
del riconoscimento per intero 
del servizio prestato prima 
della nomina a ruolo e quello 
attinente l’ampliamento oelle 
dotazioni organiche degli ope¬ 
rai, che avrebbe dovuto con¬ 
sentire, fra l’altro, 11 pas¬ 
saggio ’ nella categoria degli 
operai qualificati di migliala 
di lavoratori ingiustamente 
classificati operai comuni. 

Nello scorso mese di marzo 
Ella confermò alle Organizza¬ 
zioni sindacali Timpegno di 
sottoporre quei provvedimenti 
alla approvazione del Consi¬ 
glio dei Ministri e quindi del 


Le segreterie della CGIL, 
CISL ed UIL hanno inviato al 
Presidente del Consiglio una 
nota di protesta per il ritardo 
posto alla nomina degli orga¬ 
ni di amministrazione - dello 
INPS. ed in particolare a quel¬ 
la del nuovo Presidente. Sono 
ormai trascorsi due mesi dal¬ 
la riunione del CTonsiglio di 
Amministrazione dello Istituto 
che formulò la tema di nomi¬ 
nativi, proposti per tale inca¬ 
rico e sono pesati altri qua¬ 
rantacinque giorni dalTannun- 
do dato dal Ministro del La¬ 
voro di aver firmato il decre¬ 
to di nomina di Fernando 
Montagnani a Presidente dello 
Istituto. Il decreto è stato 
bloccato senza giustificato mo¬ 
tivo presso il ministero del 
Tesoro, il cui titolare lo deve 
controfirmare. L’assurdo im¬ 
motivato ritardo sta creando 
imo stato di pericolosa sta¬ 
gnazione nelle attività del- 
ITNPS. come precisa la nota 
delle tre confederazicml che 
riportiamo: 

«Le segreterie della CGIL, 
CISL, UIL, esaminata la situa¬ 
zione in cui si è venuto a tro¬ 
vare ITNPS a oltre due mesi 


Parlamento. 

Inutile ricercare nella sua 
lettera nemmeno un vago ri¬ 
ferimento di ciò. 

Gran parte del disagio de¬ 
gli impiegati deriva dal fatto 
che Tanziantà di ruolo e di 
qualifica posseduta al 30 giu¬ 
gno 1970, era irrilevante ri¬ 
spetto alla effettiva anzianità 
di servizio da doversi Invece 
riconoscere. 

L’Amministrazione Militare, 
per soddisfare esigenze dei 
servizi è ricorsa sistematica¬ 
mente ad adibire operai a 
mansioni impiegatizie; ad as¬ 
sunzione con nqiporto di la¬ 
voro precario di operai scn^ 
turali, di diurnisti, di avventi¬ 
zi, di operai giornalieri con 
contratto di diritto privato, 
eccetera. 

Il servizio reso nelle condi¬ 
zioni accennate, salvo che in 
alcuni casi particolari, non è 
stato mai riconosciuto agli ef¬ 
fetti economici e di carriera. 

Di qui Tinsistente richiesta 
dei Sindacati — rivolta appun¬ 
to ad ottenere tale riconosci¬ 
mento — che finalmente era 
stata raccolta dalla Ammini¬ 
strazione, ma di cui si è ’oer- 
sa la traccia. 


dalla designazione, da parte 
del nuovo Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, della tema presi¬ 
denziale, protestano energica¬ 
mente contro lo scarso senso 
di responsabilità degli organi 
governativi per la mancata at¬ 
tuazione di aspetti fondamen¬ 
tali e qualificanti della Rifor¬ 
ma dell’Istituto. Le conseguen¬ 
ze che ne derivano sono rap¬ 
presentate dal drammatico rt- 
stagno di ogni attività sia per 
quanto attiene gli aspetti pre¬ 
videnziali e patrimoniali, che 
per quanto concerne l’organiz¬ 
zazione e la politica del per¬ 
sonale, con grave pregiudìzio 
degli Interessi dei lavoratori, 
dei p«isionati e di tutti 1 sog¬ 
getti del rapporti assicurativi. 

In questo ambito vanno sot¬ 
tolineate: 1) — la situazione di 
precarietà e di incertezza in 
cui operano 1 Comitati Provin¬ 
ciali — strumenti fondamenta¬ 
li di decentramento democra¬ 
tico voluti dalla nuova legge 
— e ciò per la mancanza di 
norme regolamentari; 2) — 
la completa paralisi del cmi- 
tenzloso amministrativo di se¬ 
conda istanza per le pensio¬ 
ni. a causa della mancata ne¬ 


per quanto si riferisce agli 
operai va ricordato che TAm- 
minisUazione attenendosi ad 
un gretto criterio fiscalistico 
li ha generalmente assunti 
nelle calorie iniziali (4. e 3.) 
per provvedere a prestazioid 
per le quali Tordinamento pre¬ 
vede, appunto, la classifica- 
zione a categorie superiori ed 
in tali condizioni II ha lascia¬ 
ti per sempre, come è avve¬ 
nuto anche per gli allievi ope 
ral, assunti nefìa 3. catego¬ 
ria dei « comuni » nonostante 
fossero in possesso delTatte- 
stato di idoneità rilasciato lo¬ 
ro dalla stessa Amministra¬ 
zione, per avere frequentato 
col riconosciuto profitto, il 
corso di qualificazione profes¬ 
sionale. ’ 

L’altra causa dello stato di 
insoddisfazione del dipendenti 
civili della Difesa, risiede nel- 
Tinferiortà del loro tratta¬ 
mento economico complessivo, 
rispetto a quello percepito dal 
dipendenti di altre Ammini¬ 
strazioni Statali. 

Una, fra le altre finalità che 
la operazione "riassetto” 
avrebbe dovuto conseguire era 
appunto la eliminazione di ta¬ 
li sperequazioni. 


mina, da parte del Ministero 
competente, dei Comitati dei 
fondi e delle gestioni specia¬ 
li centrali e dei Comitati re¬ 
gionali del Fondo pensioni la¬ 
voratori dipendenti; 3) — il 
sempre più grave ritardo del- 
Tawio di una nuova politica 
organizzativa e di gestione del 
Pondo pensioni lavoratori di¬ 
pendenti e ciò per la vacanza 
dello specifico Comitato Am¬ 
ministratore del fondo stesso; 
4) — la stasi delle importanti 
iniziative in materia di auto¬ 
mazione, ristrutturazione e or¬ 
ganizzazione delle procedure 
per l’erogazione tempestiva 
delle prestazioni e della ri¬ 
scossione puntuale dei contri¬ 
buti; 5) — Io stato di progres¬ 
siva inefficienza delle sedi pe¬ 
riferiche a causa del forte eso¬ 
do di personale, axiche per ef¬ 
fetto della legge 336, cui non 
possono essere opposti 1 neces¬ 
sari provvedimenti di assun¬ 
zione; ciò aggrava lo stato di 
disagio del persimale in servi¬ 
zio a favore del quale non pos¬ 
sono essere assunti neppure 
gli essenziali provvedimenti di 
ordinaria amministrazione; 6) 
— i gravi danni che derivano 
allTstituto per il blocco delle 
iniziative per la migliore uti¬ 
lizzazione dei mezzi finanziari 
e dei beni patrimoniali; 7) — 
rimmobilizrazlone dello INPS 
nei riguardi degli adempimen¬ 
ti di natura patrimoniale, or¬ 
ganizzativa e di tutela del per¬ 
sonale delle case di cura, con¬ 
nessi con la riforma ospeda¬ 
liera; 8) — Timpedimento, en¬ 
tro i termini tecnici e leg^la- 
tlvl previsti, alla formazione e 
approvazicme dei bilanci con¬ 
suntivi per il 1970, da parte 
dì organi che devraso ancora 
essere cosUtuiti o rinnovati, in 
primis il Comitato Esecutivo 
responsabile per legge della 
conduzione amministrativa 
sulla base delle direttive del 
(Consiglio di Amministrazione, 
anche in considerazione dei 
pesanti oneri cui è sottoposto 
il Presidente In carica per ef¬ 
fetto della sua attività di ma¬ 
gistrato amministrativo. 

Le segretehe OGIL CISL 
UIL di fronte a questo stato 
di cose richiedano al governo 
di provvedere immediatamen¬ 
te: a) alla nomina del presi¬ 
dente, già designato in tema 
dal Consiglio di Amministra¬ 
zione, quale elemento larga¬ 
mente condizionante il rinno¬ 
vo e il funzionamento degli 
organi esecutivi dellTNFS; b) 
alla nomina dei Comitati cen¬ 
trali del Fondi e delie gestio¬ 
ni penslonisUche nonché dei 
Comitati regionali delTAssicu- 
razione obbligatoria invalidità 
vecchiaia e superatiti. 

n ministro del Lavoro ha 
firmato ieri — informa un co¬ 
municato ministeriale — 1 de¬ 
creti di <»stltuzione del co¬ 
mitati regionali delTIsUtuto 
nazionale della previdenza so¬ 
ciale • XNF3. 


Ferrovieri: 
firmato 
il nuovo 
accordo 


Le organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri SFI-CGIL, SIUF- 
UIL e SAUFI CISL ed il mini¬ 
stro dei Trasporti, sen. Viglia- 
nesi, hanno firmato il nuovo 
accordo che introduce nella 
azienda istituti e principi dello 
statuto dei lavoratori. 

I punti principali dell'accor¬ 
do sono: il riconoscimento dei 
diritto di organizzare assem¬ 
blee per un totale di dodici ore 
alTanno. durante l’orario di la¬ 
voro. sul pesto di lavoro ed 
anche alla vigilia o nello stes¬ 
so giorno dello sciopero; la eli¬ 
minazione di ogni controllo pre¬ 
ventivo sul materiale di pro¬ 
paganda che le organizzazioni 
sini^cali potranno diffondere 
sul posto di lavoro; il ricono- 
sdmento delle nuove istanze 
rappresentative unitarie come 
organismi contrattuali; l’impe¬ 
gno assunto dalTazienda per la 
tutela della salute sul posto di 
lavoro, per le a^volazìoni ai 
lavoratori studenti, per la for¬ 
mazione professionale compren¬ 
dente anche le materie sinda¬ 
cali e per Io sviluppo dei pa¬ 
tronati confederali alTinterno 
delle Ferrovie dello Stato. 


Cartotecnici: 
oggi 
24 ore 
. di sciopero 

Le federazioni nazionali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL, um'tamente a una 
numerosissima delegazione di 
lavoratori cartotecnici, si soim 
incontrati ieri con le delegazio¬ 
ni' degli industriali per il rin¬ 
novo del contratto. La dele¬ 
gazione dei lavoratori, viste di¬ 
sattese le istanze più qualifi¬ 
canti per un accettabile rinno¬ 
vo contrattuale, ha deciso a 
chiusura del dilnttìto di rompe¬ 
re la trattativa passando im¬ 
mediatamente alia lotta sinda¬ 
cale. 

Sono state pertanto concorda¬ 
te con le segreterie nazionali 
le seguenti modalità di sciope¬ 
ro: 1) saopero nazionale di 
24 ore da realizzarsi oggi; 2) 
da lunedi 21 giugno a sabato 
3 luglio due giornate di scio¬ 
pero per lavoratore da artico¬ 
larsi a livello provinciale e 
aziendale; 3) abolizione di ogni 
forma di lavoro straordinario. 


LETTERA APERTA A TANASSI 

Agitazione alla «Difesa» 

11 ministero ha ignorato gli impegni assunti per 
operai e impiegati delFamministrazione militare 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 17. 

L’agricoltura italiana è tut¬ 
ta una grande contraddizione. 
Si prendano, ad esempio, i 
problemi delToccupazione del 
braccianti. Chi fa anche quat¬ 
tordici ore al giorno e non 
riposa nemmeno una dome¬ 
nica e chi invece non riesce 
a mettere assieme cinquanta 
giornate di lavoro alTanno. 
Ma quando c’è la vendemmia 
o la frutta da raccogliere, da 
questi parti non trovi mano¬ 
dopera disponibile nemmeno 
a pagarla al di sopra della 
tariffa sindacale. Se vai poi 
a vedere le liste di colloca¬ 
mento, ci trovi quasi nessuno 
iscritto. Si viaggia nel caos 
pili completo. Restano l vec¬ 
chi ma pure loro non sono 
eterni, 1 giovani invece scap¬ 
pano. E allora si capisce an¬ 
che come in q^ueste zone si 
sia sviluppato 11 lavoro a do¬ 
micilio. Sono le dorme a pra¬ 
ticario, le stesse che nel mo¬ 
menti di punta fanno le 50 
giornate, più per maturare 11 
diritto ad una pensione che 
per mettere Insieme un po’ 
di salario. 

L’agricoltura cosi come è og¬ 
gi organizzata, non consente 
una prospettiva anche se qui 
la terra è buona e la gente 
ci lavorerebbe volentieri so¬ 
pra. Ma vorrebbe avere un 
posto stabile, qualificato e un 
salario annuo garantito. Parlia¬ 
mo di questi problemi, In ve¬ 
rità gravi e appassionanti, 
con il compagno Silvio Pram- 
polinl segretario provinciale 
delia Federbracclantl. Reggio 
Emilia è una delle sei pro¬ 
vince emiliane In cui 1 brac¬ 
cianti devono rinnovare 11 con¬ 
tratto provinciale. La piatta¬ 
forma rlvendicatlva unitaria 
come mai lo è stata negli an¬ 
ni passati, è già stata presen¬ 
tata. E poiché 1 padroni non 
accennano a sedersi attorno 
al tavolo, è stato suonato uno 
«svegliarino»: martedì pros¬ 
simo le campagne saranno In¬ 
vestite da uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore. 

(3hi sono 1 protagonisti di 
questa vertenza che si prean¬ 
nuncia di non facile solu¬ 
zione? 

Da una parte quindicimila 
braccianti, tanti sono gli 
iscritti negli elenchi anagrafi¬ 
ci, dail'altra un 1500 aziende 
cosiddette hi economia. le più 
consistenti delle quali non su¬ 
perano le duecento unità. La 
agricoltura reggiana in realtà 
è una agricoltura prevalente¬ 
mente contadina: oltre 23 mi¬ 
la le aziende del coltivatori 
diretti, 1800 quelle mezzadri¬ 
li. Il buono che c’è viene da 
loro. Gli agrari, o quelli pre¬ 
sunti tali, non brillano certo 
per capacità imprenditoriali. 
Se ne raccontano di tutti i 
colori. Alla Riviera di Novella- 
ra un giorno si sono visti 
persino degli struzzi. L'agra¬ 
rio, che è padrone anche del 
Traghettino di Cadelbosco di 
Sopra, con 1 soldi che lo Sta¬ 
to gli ha dato, ha Investito 
nelle maniere più assurde: nel 
cavalli da corsa, nella risala 
(che è un delitto da queste 
Darti) e come dicevamo pri¬ 
ma. persino negli struzzi. E 
i braccianti alla Riviera han¬ 
no aperto una vertenza azien¬ 
dale che non è ancora fini¬ 
ta. Dodo aver ottenuto una 
serie di rivendicazioni, essi 
ora vogliono la terra. E con 1 
coltivatori diretti e l mezza¬ 
dri della zona hanno fatto 
persino una manifestazione 
pubblica. 

Cosa chiedono 1 15 mila 
braccianti reggiani? 

Innanzitutto Tassunzione a 
tempo indeterminato e la giu¬ 
sta causa nei licenziamenti sia 
per i salariati fissi (coloro 
cioè che lavorano a tempo 
pieno in stalla o in campa¬ 
gna e che attualmente ven¬ 
gono licenziati e poi riassun¬ 
ti di due anni in due armi) 
sia per i braccianti avventi¬ 
zi, cioè coloro che superano 
le 200 giornate di lavoro al¬ 
l’anno. SI vuole cioè dare la 
garanzia del posto di lavoro e 
di un salario annuo (per que¬ 
sto si chiede l’Istituzione del¬ 
la Cassa Integrazione da far 
scattare nel periodo inverna¬ 
le) per la parte fondamenta¬ 
le della categoria. Per l’altra 
parte (sei-settemlla lavoratori 
tra uomini e donne) il discor¬ 
so diventa più complicato 
perché si riferisce principal¬ 
mente a problemi di prospet^ 
Uva. Che tuttavia è possibile 
dare sia attraverso Tapplica- 
rione rigorosa della le^e 
sul collocamento sia nella co¬ 
struzione di un nuovo Upo di 
agricoltura nella quale molte 
delle attuali contraddizioni 
vengano eliminate. Con gli 
agrari, ad esempio, c’è da con¬ 
trattare i piani oolturall e con 
le stesse aziende dei contadi¬ 
ni è possibile costruire par¬ 
tendo dalla zona un discor¬ 
so occupazionale legato ai te¬ 
mi dello sviluppo economi¬ 
co. Le altre richieste riguar¬ 
dano gli aumenti salariali (100 
lire In più all’ora per i brac¬ 
cianti e 20 mila lire mensi¬ 
li per i salarIaU fissi), il di¬ 
ritto alla contrattazione azlen- 
d^e, orario di lavoro e qua¬ 
lifiche (istituzione dello «spe¬ 
cializzato» di prima categoria 
e abolizione del «comune»). 

« n contratto e la lotta dif¬ 
ferenziata per il contratto (nel 
sen.so che le aziende con¬ 
tadine non saranno investite 
dallo sciopero) sono strumen¬ 
ti — ci dice Prampolini — 
per la costruzione di una po¬ 
litica agraria nuova che de¬ 
ve avere nella sona il suo 
punto centrale e unitario. Bi¬ 
sogna isolare gli agrari e 
questo è possibile fare anche 
nel corso di questa vertenza. 


La piattaforma che abbiamo 
presentato infatti noi della Fe- 
derbracclanti, della FISBA e 
della UISBA non la ritenia¬ 
mo assolutamente una piatta¬ 
forme antlcontadina ». 

E cl mostra una lettera che 
nel giorni scorsi è stata uni¬ 
tariamente Inviata a Coldiret- 
tl, Allean 2 a, UCI e Federmez- 
zadri. « Riteniamo che la lot¬ 
ta che 1 braccianti e l salaria¬ 
ti agricoli stanno aprendo 
per 11 rinnovo del loro con¬ 
tratto — cosi si legge — sia 
non tanto un problema cate¬ 
goriale ma un momento in¬ 


teressante ed estremamente 
positivo che riguarda tutti l 
lavoratori delia agricoltura... 
Queste considerazioni ci fan¬ 
no ritenere che l’azione del 
braccianti ha basi profonda¬ 
mente unitarie con gli altri la • 
voratori agricoli (coltivatori 
diretti, mezzadri, affittuari) 
e che nuesti temi sarebbe giu¬ 
sto affrontarli, dibatterli fra 
le organizzazioni interessate. 
A questo scopo vi invitiamo 
a voler stabilire una data e 
un luogo d’incontro». 

Romano Bonìfacci 


Interrogazione del PCI 


Strana decisione 
della presidenza 
dell’ENPALS 

Estromesso il rappresentante della CGIL dall'Ente 
assistenza dei lavoratori dello spettacolo 


In merito alia contestata ele¬ 
zione del rappresentante del per¬ 
sonale nei Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell'Ente nazionale 
di previdenza e assistenza lavo 
ratori dello spettacolo (ENPALS) 
il compagno Pochetti ha pre 
sentalo alla Camera dei depu¬ 
tati una interrogazione al mini¬ 
stro del Lavoro « per conoscere 
se risponde a verità che il mi¬ 
nistro del Lavoro avrebbe "in¬ 
vitato" la presidenza dcITEnte 
nazionale di previdenza ed assi¬ 
stenza per i lavoratori dello 
spettacolo a rinnovare le ope¬ 
razioni di voto per la designa¬ 
zione del rappresentante del per¬ 
sonale nel ricostituendo consi¬ 
glio di amministrazione dell’en¬ 
te predetto dopo che la com¬ 
missione centrale elettorale, no¬ 
minata dal presidente del- 
TENPALS. aw. Filippo Lupis. 
aveva attribuito con decisione 
unanime la maggioranza dei voti 
validi al rappresentante dei sin¬ 
dacato CGIL, Torquato De Gi¬ 
rolamo. E. nell’affermativa, se 
ritenga costituzionalmente cor¬ 
retto l’esercizio del potere poli¬ 
tico in questiom' di natura elet¬ 
torale che, secondo fondamen¬ 
tali principi delTordinamento 
democratico, sono sottratte a 
qualsiasi sindacato da parte del¬ 
le autorità polìtiche o anunini- 
strative. 

In particolare l’interrogante 
chiede di conoscere se risulti 
al ministro che la presidenza 
delTENPALS non ritenne di po¬ 
sticipare dì un solo giorno, seb¬ 
bene richiesta, la data delle ele¬ 
zioni per la designazione del 
rappresentante del personale in 
seno al consiglio di amministra¬ 
zione dell'ente, data che coinci¬ 
deva con Io sciopero dei ferrovie¬ 
ri del 13 maggio 1970 e. successi¬ 
vamente. attese oltre tredici 
giorni prima di segnalare "op¬ 
portunamente" i risultati eletto¬ 
rali unitamente a taluni "re¬ 
clami" avanzati, e verosimil¬ 
mente sollecitati dalla presiden¬ 
za stessa, contro pretese irre¬ 
golarità delle operazioni eletto¬ 
rali. E. nelTaffermativa. se il 
ministro non ravvisi già in que¬ 


sto sconcertante comportamenti' 
il segno del disappunto della 
pre.sidenza dell'ente per un ri 
sultato che, nella misura in cui 
premiava il rappre.<<cntante del 
sindacato CGIL, suonava con 
danna e ripulsa della mnhilitH 
zione dell'apparato burocratico 
ad alto livello gerarchico attua 
ta a favore di una candidatura 
maturata al di fuori dello schie 
ramento sindacale e di gradi 
mento dell'amministrazione. 

In merito al contenuto dei 
reclami pervenuti per il tramite 
della Presidenza dell’ENPALS. 
reclami che investono la legit 
timità di una decisione adot 
tata all’unanimità dalla com¬ 
missione centrale elettorale la 
quale, conformemente alle nor 
me del regolamento elettorale 
aveva dichiarato nulle e con 
temporaneamente distrutto sedi¬ 
ci schede votate da altrettanti 
elettori della sede compartimen¬ 
tale di Bologna. Tinterrogante 
chiede al ministro di valutare 
se la ostentata sicurezza di po¬ 
ter capovolgere i risultati delia 
consultazione elettorale a danno 
del rappresentante del sindacato 
CGIL non denunzi per caso la 
possibilità che. nel clima di 
pressioni di ogni sorta esercì 
tate presso la sede comparti- 
mentale di Bologna in stretta 
collusione con Tapparato erga 
nizzativo centrale, si conoscesse 
a priori il risultato e.spre.sso dai 
dipendenti della predetta serie, 
in violazione delle norme che 
tutelano la segretezza del voto 

Concludendo. l’interrogante 
chiede di conoscere quale sia 
il giudizio politico che il mini 
stro ritiene di dover dare in 
merito all'operato della presi¬ 
denza che, perseverando nella 
ultradecennale politica di insof¬ 
ferenza e di discriminazione a 
danno del sindacato CGIL e dei 
suoi esponenti è venuta meno, 
ancora nella circostanza ai suoi 
doveri di imparzialità conte¬ 
stando, a risultato acquisito, le 
decisioni della commissione cen 
trale elettorale e facendosi stru¬ 
mento di interessate pressioni 
di parte presso gli organi mini 
steriali. 


NEL N. 25 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Le elezioni del 13 giugno: Responsabilità della DC 

(editoriale di Giorgio Napolitano) 

# Analisi del voto 

# Le elezioni amministrative parziali più importanti 
degli ultimi venti anni 

# Entità e conseguenze del colpo subito dai demo¬ 
cristiani (di Anielto Coppola) 


# Se Agnelli vuole., (di Gianfranco Pollilo) 

# Messico: Teccidio costituzionalista (di Renato Sandri) 

# Quando gli inglesi sbarcheranno in Europa (dì An¬ 
tonio Bronda) 


# Gli ultimi giorni della Repubblica spagnuoia 

(un eccezionale inedito presentato da Santiago 
Carrillo. segretario generale del PC spagnuolo) 

• Lettera alla compagna Dolores e agli altri mem¬ 
bri delTUfficio politico (di Paimiro Togliatti) 


• Jugoslavia: dal dialogo alla « sfida » (dì Franco Ber¬ 
tone) 

• Il congresso dell'ARCI: una strategia per la gestiofie 
democratica del tempo libero (di Dario Natoli) 

• La posizione dei irartiti sul diritto familiare (Tre do¬ 
mande di < Rinasdta > a: Renato Ballardini dei PSI, 
Franco Boiardi dei PSIUP, Nilde Jolti del Pd. Eletta 
Martini della DC) 

Q La rivoluziene proletaria nel pensiero della Luxem- 
burg (dì Franco De Felice) ■ 

• Cinema • Cegn^ini ciechi in « Cinque pezzi facili s 
(di Mino Argentieri) 

• Sindacate scrittori: l'ora delle scelte (di Gian C^rlo 
Ferretti) 

• La battaglia delle idee • Enrico Corone, Ritorno di 
Carnap; Mario Spinella, Le lucidità del « matto >; 
Mario Ronchi, I giornali della Comune 

• Isofette: Il privilegio di essere imputati (di Daniele 
Prolti) 
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PAG. 5 / cronache 


Nuovi e inquietanti particolari sulla morte di Gi useppe Pinelli 


Recita a soggetto uno dei mandanti del delitto Tandoy 


Restivo autorizzò il rifiuto di Biotti ? 


Smentite dai magistrati 
le accuse mosse da Lener 

Annunciata una querela contro l'avvocoto delia polizìa - Amati e Caizzi se la 
prendono con gli intellettuali - Le responsabilità della Corte d'Appello dì Milono 
Vicari sapeva tutto - Uno yacht con 4 marinai - La lunga amicizia fra il giudice 
e l'avvocato del commissario - Urgente un chiorìmento generale della vicenda 



Il giudice Biotti e l'avvocato Lener 


perseguitato il 
mafioso Librici 

In primo grado condannato all'ergastolo - Lacrime e consigli giuridici al 
presidente - Microfono in mano ha dato spettacolo 

Dal nostro inviato lecce, 17 

Nella sentenza, con la quale la Corte d'Assise di Lecce tre anni fa comminò otto erga¬ 
stoli e 175 anni di carcere a ventuno membri delle cosche mafiose agrigentine per l'uccisione 
del commissario di PS Cataldo Tandoy, si ricavava l'esistenza di un « capo effettivo » della 

mafia di Raffadali (con riferimento al « professore » Di Carlo, segretario della DC e giudice 
conciliatore) e di un «capo apparente», al disopra di tutti gli altri, di cui i giudici coglie¬ 
vano il ruolo, ma non indicavano i connotati. Nel processo di appello questo vuoto dovrebbe 

essere colmato non solo per 


MILANO, 17. 

Lo scandalo gmdiziario-po- 
. I. „ . litico, nato sulla morte in que- 

ConSiqliO Sup6riOf6 stura dell’anarchico Giuseppe 

_ ^ ~ _ Pinelli, dilaga ormai con una 

. . violenza ed una rapidità tali 

della magistratura da rendere difficile il segulr- 
_ ne tutti gli sviluppi e da scon¬ 
volgere ogni previsione sui 
A possibili esiti. 

Come avevamo spiegato le- 
vUdMwdV «confidenze» attribuite 

M dall'avvocato Lener allo stesso 

I - presidente, gettavano sospet- 

giudici corn¬ 
ei Olili# IKinenti U tribunale che giudi- 

cava il processo Calahresì- 
_ _ Baldelli, il dottor Favla e la 

dottoressa Cardone (si erano 
fflfl| i iPfllCO essi effettivamente convìnti 

delia tesi del colpo di karaté, 
decidendo perciò la perizia, 
AM* oppure si erano prestati al- 

KlAf VI la presunta manovra del Biot¬ 
ici VI II ti?); e gettavano altresì so¬ 

spetti ancora più gravi su tre 
Carlo Biotti, sarà sottoposto magistrati estranei al proces- 

a procedimento per trasferì- so, il consigliere Adolfo Berla 

mento d’ufficio, in una sede D’Argentine, membro del Con¬ 
diversa da quella di Milano; sigilo superiore della magl¬ 

ia decisione è stata presa ieri stratura, il vice-presidente del 


mattina dal Consiglio superio¬ 
re della magistratura che si è 


la prima sezione del tribuna¬ 
le, dottor Giacomo Martino 


riunito in seduta plenaria per g l’uditore dottor Edmondo 
esaminare la posizione del ma- Bruti Liberati, nipote del pri- 


gistrato milanese. 

Il consiglio, che ha accolto 
praticamente la richiesta avan- 


mo (il Berla Infatti sarebbe 
stato, per cosi dire, il man¬ 
dante delle pretese pressioni 


zata dalla II commissione di- Biotti e gli altri due, gli 

sciplinare (composta dai con- esecutori) 

sìglierl Curatola Macrarone, Ebbene.’ stamani il dottor 

® Martino e il dottor Liberati 


Berlinghieri). ha anche dispo¬ 
sto che sia sospeso l’esame del 
ricorso presentato dallo stesso 
Biotti al Consiglio superiore 
contro la mancata promozione 
a consigliere di Cassazione. 


hanno diffuso due comunica¬ 
ti. Quello del dottor Martino, 
^ tono particolarmente vio¬ 
lento, dichiara le notizie dif¬ 
fuse sul suo conto « destitui¬ 
te di Ogni fondamento, false 


ed ^so7ùtkx;.^te caKiol^T. 


si sa era stato bocciato agli 
scrutini per consigliere di Cas¬ 
sazione e aveva presentato rl- 


II dottor Martino sostiene 
anche di aver appreso della 


baziuiic e avcvn uicaciiLutu n- ^ ;; » ’ -, 

corso contro questa decisione Pr^Hca _ 


al (Consiglio superiore. L’avvo¬ 
cato del poliziotto Calabresi 
dice che dall'esito del processo 
sarebbe dipesa, cosi una per¬ 
sona influente aveva assicura¬ 
to Biotti, la sua promozione. 
E’ evidente dunque che 11 Con- 
sigUo superiore non potrà de¬ 
cidere di questa promozione 
se prima non sarà chiarita tut¬ 
ta la vicenda. Nel frattempo 
l’assemblea ha preso tempo 
disponendo l’apertura del pro¬ 
cedimento per il trasferimento 
d’ufficio, ma riservandosi di 
entrare nel merito nei giorni 
prossimi. 


Biotti, solo nel marzo scorso 
e cioè quattro mesi dopo rin¬ 
contro privato tra il Lener c 
il fiotti stesso. Il comunica¬ 
to conclude affermando te¬ 
stualmente che «solo benevo¬ 
le considerazioni, ispirate ad 


berati sottolinea di aver par¬ 
tecipato alle udienze e alle 
camere di consiglio per il 
processo Calabresl-Baldelli so¬ 
lo perchè vi era stato asse¬ 
gnato a stopo di tirocinio, 
come certificato da tm annes¬ 
so documento del presidente 
capo del tribunale, consigliere 
Mauro Usai; afferma di esser¬ 
si incontrato con il dottor 
Martino esclusivamente per 
motivi inerenti, appunto, al 
suo tirocinio; nega quindi di 
aver svolto il ruolo di « infor¬ 
matore u o di « intermedia¬ 
rlo » per « manovre o specu¬ 
lazioni di qualsiasi natura»; 
conclude infine riservandosi 
di « prendere tutte le inizia¬ 
tive necessarie per tutelare 
la sua onorabilità ». 

In proposito, vai la pena 
di rilevare che, mentre le al¬ 
tre accuse rivolte al Beria e 
al Mattino, sono da Lener 
messe in bocca al Biotti, quel¬ 
le contro il Liberati sono 
avanzate direttamente dallo 
stesso Lener. Altro ed ancor 
più Importiuite rilievo, sia il 
Martino sia il Liberati affer¬ 
mano di non essere stati nep¬ 
pure interrogati dalla Corte 
d’appello, che decise la sosti¬ 
tuzione del Biotti. 

Ora questo è veramente gra¬ 
ve. La Corte d’appello, infat¬ 
ti, ha integralmente accolto 
la versione del Lener, senza 
dar modo agli altri magistra¬ 
ti. chiamati in causa con il 
Biotti, di difendere la loro 
onorabilità. 

Ma c’è di peggio, risulta 
che la Corte d’appello si pre¬ 
murò invece di ascoltare 1 
commissari Calabresi e Alle¬ 
gra, i quali erano stati im¬ 
mediatamente avvertiti dal 
ner delle famose confidenze 
e che le riferirono al questo¬ 
re; il quale, è presumibile, 
le avrà a sua volta segnalate 
al capo della polizia. Vicari, 
e al ministro degli Interni, 
Restivo. Dal che risulta chia¬ 
ro che la ricusazione ha avu- 


umano senso di pietà, posso- to quanto meno il nulla osta 
no indurre' a ritenere che ' le del ministero. - . 


notizie contenute nella richie¬ 
sta di ricusazione e diffuse 
poi dalla stampa, siano parto 
di fantasia squilibrata, rife¬ 
ribili, come tali, a persona 
irresponsabile e pericolosa, 
comimque da identificarsi »; 


E cosi si arriva al nocciolo 
della facoraula, che può rias¬ 
sumersi in una frase scritta 
a suo tempo ' dal Lener al 
Biotti ed ora da questi giu¬ 
stamente ritorta contro l’avvo¬ 
cato: «Signor presidente, Lei 


Un direttore e Ire ispettori 

Aste ANAS: 

4 incriminati 

Coinvolti anche 15 alti funzionari - Incassa¬ 
vano l'otto per cento sul valore degli appalti 


H direttore generale del- 
l’Anas ingegnere Ennio Chia- 
tante e tre ispettori generali 
delia stessa azienda, gli inge¬ 
gneri Medardo Macori, Gio¬ 
vanni Rissone e Franco Fa- 
locchi sono stati incriminati 
dalla procura della Repubbli¬ 
ca di Roma per concussione 
e interesse privato in atti di 
ufficio con raggravante della 
continuazione. 

AUre quindici persone tra 
le quali alcuni funzionari del 
ministero dei Lavori pubblici, 
risultano coinvolte nella vicen¬ 
da e attualmente sono indi¬ 
ziate di reato. Nei loro con¬ 
fronti è già stato emesso av¬ 
viso di procedimento con re¬ 
lativo invito a nominarsi un 
difensore. 

Le accuse rivolte agli alti 
funzionari riguardano gli ap¬ 


palti di opere pubbliche, ap- all'Anas è stata formalizzata 


palli che risulterebbero truc¬ 
cati. 

L'indiiesta ha avuto origine 
da alcune denunce presentate 
nel giugno scorso alla procu¬ 
ra della Repubblica da alcu¬ 
ne imprese eddi che si erano 
ritenute ingiustamente esclu¬ 
se dagli appalti riguardanti 
lavori stradali in varie zone 
d'Italia. Nelle denunce si for¬ 
nivano anche particolari sul 
meccanismo con il quale ve¬ 
nivano esclusi dagli appalti al- 


Da parte sua, il dottor Li- non ha voluto o potuto ren¬ 
dersi conto nè dermerito del- 
__ la causa, nè delle sue riper¬ 
cussioni nell’ambito naziona¬ 
le, consentendo che il proces- 
Mai'S so che riguardava stretiamen- 

UUII te il Calabresi, investisse tut- 

-- ta la polizia». 

Non è ancora tutto. Negli 
H atti della ricusazione, ci sa- 

9 rebbe una lettera in cui le- 

i M ner, il giorno stesso in cui 

‘ ^ depositò dal notaio la famo 

^ sa raccomandata che sareb- 

® J “ be poi servita alla ricusazio- 

1^ ne, affermava di aver ricevu- 

I I I I I 1,1 to « assoluta e garantita assi- 

curaziorie sull’esito a noi fa¬ 
vorevole delia causa». 

’unzionari - Incassa- questa assicura¬ 

zione? Forse lo stesso Biotti? 

valore degli appalti e come mai ^lora « 

® “ così geloso custode della cor¬ 

rettezza dei giudici, non sen- 
per ogni gara d’appalto una ti il dovere di denimciare ta- 

tangente variabile fra il 5 e le anticipato giudizio? 

rs per cento sul prezzo d'asta Proprio questo argomento 
che le ditte offrivano per ag- è sottolineato in un’istanza 

giudicarsi l'assegnazione dei presentata ug^lmente stanm- 

lavori. In altri termini se i 

lavori appaitaU erano per un {juj^jetuiirSff iSklfSiedo- 

valore di un miliardo, in ta- jQ^j^esi perchè la stessa 

sca ai funzionari andavano 50 Corte non sia andata a fondo 
milioni - 80 milioni. sulla faccenda delle « pressio- 

L'inchiesta è stata condotta ni», 
dal sostituto procuratore Pio- Intanto il sostituto procu- 
tino, lo stesso magistrato che ratore dottor Giovanm C^zzi 
sostiene l’accusa contro il di- ® conigliere istrutU^ d^ 

rettore del settirnnal^ C^n- J^icwiSSo^della iSSrhiSa 
dido » il ricatto a De I,^- ufficiale sulla morte di Pi- 
rentiis. Negli ambienU giudi- „gj,j l’appello degli in- 

ziari si dice che le due in- tellettuali che li « ricusavano 

chieste sono andate avanti, in moralmente ». si sono rivolti 

un certo senso, di pari passo al Ckmsigllo superiore itella 

e che in tutta la storia la magistratura, chiedendo di es- 

funzione del periodico di de- sere tutelaU contro « i gmdiri 

stra abbia una certa rilevanza. ® 

^ _ ..._. . . •*; della loro probità» contenuU 

Ora I indiiesta ^gli illeciti documento. Avremo cosi 

l Anas e stata formalizzata processo anche agli Intel- 
se ne occupa il giuchee lettuali? 

ruttore Antonio Alibrandi. Infine il consigliere Biotti 


e se ne occupa il giudice 
istruttore Antonio Alibrandi. 


Sulla vicenda Ieri sera la ha concesso un^tervlsta ad 

agenzia ADN Kronos ha dif- un settimanale in cui, dopo 

fuso una nota nella quale si essersi mitodefinito «un fes- 

afferma che « nel collegio di so e im cretino per nmi esser- 

difesa deH’ingegnere Chiatan- si accorto in tanti anni di aver 

te la procedura seguita dalla vicino un serpente boa » (l’av- 

procura della Repubblica di vocato Lwier), rievoca il suo 

Roma ha suscitato vivo stu- colloquio segreto con il legale 


pore». 

Si rimprovera in particola- 


(entrò nella casa di quest’ul¬ 
timo da una porta seconda¬ 


re al magistrato di aver prò- I ria, come nel romanzi d’ap- 
ceduto airincriminazìone del i pendice! ). nega di nuovo di 


nivano esclusi dagli appalti al- direttore generale dell’ANAS fatto le « confidenze ». ri- 

cuni imprenditori a favore senza interrogarlo. Per questo p^^^ di essere stàio controlla- 

sempre delle stesse ditte. Que- to e pedinato dalla polizia, 

ste affermazioni, a quanto si So SS^l^tn^te^la ' ^ annuncia che, appena 

è appreso a palazM di giusti- iSiSaedel^giSo SnrttSo 2. 

zia. sarebbero suffragate da l’agenzìa riporta altre affer- ™ generale, dottor Bianchi¬ 


ste affermazioni, a quanto si 
è appreso a palazzo di giusti¬ 
zia. sarebbero suffragate da 
nastri sui quali sono state 
registrate telefonate compro¬ 
mettenti di vari funzionari. 

Sempre secondo le informa¬ 
zioni raccolte negli ambienti 
giudiziari l'inchiesta avrebbe 
stabilito che quasi tutti gli 
appalti per lavori stradali ag 
giudicati nel periodo 1968 1970 
sarebbero stati assegnati dal- 
l’Anas o a trattativa privata, 
contravvenendo cosi a precise 
disposizioni di legge o attra¬ 
verso aste truccate. 

Secondo l’accusa il diretto- 
V» generale e i tre ispettori 
generali avrebbero intascato 


mazioni provenienti evidente- | D’Espinosa (insediamento av- 


mente da ambienti vicini agli 
incriminati. « La decisione dei¬ 


venuto lunedi scorso), pre¬ 
senterà una denuncia-querela 


la procura della Repubblica | contro il Lener. 


ha anche destato sorpresa in 
quanto Io stesso ing. Chiatante 
un mese fa circa aveva de¬ 
nunciato alla procura generale 
di Roma e alle autorità di 


Quest’ultimo viene definito 
U «plurimiliardario proprie¬ 
tario di uno yacht di due ca¬ 
bine e quattro marinai... che 


polizia di essere da tempo 


sottoposto a un tentativo di 
estorsione, conclusosi, al ter- 


montagne dolomitiche, il po¬ 
tere insomma »... Senonchè 


mine degli accertamenti di po- | un altro settimanale pubblica 


lizia giudiziaria, in modo 
quanto meno sconcertante ». < 


che lo stesso Biotti fu a suo 
tempo ospite su quello yacht. 



.VV.' v.-.' • i-.'.-n-cav-.-.- 





CALCUTTA —‘ Continua intensamente il trasferimento dèi profughi pakistani 
,doi campi, «mipiti dal colera in altri centri, allestiti dal governo^Jodiano. i due 
ponili aerei'organizzati da URSS e Stati Uniti funzionano'a'ritmo serrato 
anche perché nuove colonne di pakistani continuano a giungere alla frontiera 
e perché In uno dei principali campi di Calcutta, finora non toccato dalla 
epidemia, sono stati riscontrati nelle ultime ore molti casi di colera. Nel 
Ciad, l'altro epicentro del terribile morbo, il presidente Tombalbaye ha 


lanciato un appello ' al < Fondo di sviluppo europeo » di Bruxelles poiché 
« nonostante il trasferimento di tutto il materiale disponibile » nei centri 
sanitari^ef Ciad « il pericolo 'della diffusione dell'epidemia permane ' e 
l'avvicinarsi della stagione delle piogge è un grosso ostacolo > per l'invio 
di soccorsi alle popolazioni colpite. Nella foto: un gruppo di profughi scende 
all'aeroporto di Raipur da un grosso c Antonov » sovietico che li ha caricati 
a Calcutta, 400 chilometri più a nord 


L’uccisione del figlio di Serafina Battaglia la « vedova della mafia » 

Ergastolo chiesto per Marco Semilia 

Conclusa la requisitoria del rappresentante della pubblica accusa • Una terrìbile catena di vendette - La « guer¬ 
ra 7» ad Alcamo - La « sentenza » pronunziata a Ciaculli - Confutato punto . per punto l'alibi dell'imputato 


Computer 
sovietico 
prevede 
le epidemie 


Un computer aiuterà gli 
scienziati sovietici a prevedere 
con tre mesi d’anticipo, il dif¬ 
fondersi di influenze di tipo 
epidemico e a ricorrere ai ri¬ 
pari. grazie ad tm « modello » 
di influenza epidemica che 
scienziati hanno costruito con 
l’aiuto dello stesso computer. 

Pei creare il modello del- 
repidemia, gli scienziati so¬ 
vietici hanno divìso il terri¬ 
torio del paese in centoven- 
rotto regioni, sulle quali han¬ 
no raccolto tutti i possibili 
dati suH’area. la popolazione, 
le caratteristiche geografiche 
e climatiche. Nel computer 
sono state immesse anche in¬ 
formazioni sul numero di pen¬ 
dolari che giornalmente si 
spostano di città in città, e 
il programma, secondo gli spe¬ 
cialisti, tiene conto anche del- 
rìTiCidenza d^U spostamenti 
casuali. 


Toma 
dagli USA 
E1 Greco 
rubato 


MADRID, 16 

La signora Selgas, vedova di 
un collezionista d'arte spagno¬ 
lo, morto oltre dieci anni fa, 
è tornata, a quanto sembra, 
in possesso di un dipinto di 
«E1 Greco» il quadro dal ti¬ 
tolo « Asuncion de la Virgen » 
che le fu rubato nel 1936 du¬ 
rante la guerra civile in Spa¬ 
gna. 

L’annuncio del ritrovamento 
del quadro era stato dato an¬ 
che stamane a New York dal 
PBL Esso infatti è stato tro¬ 
vato appunto negli Stati Uniti 
da dove ha ripreso la via del¬ 
l’Europa. 

L’avvocato della signora Sei- 
gas, Alvaro Gaicia Ormaechea, 
ha dichiarato che il dipinto, 
del valore di oltre un milione 
di dollari, è legalmente di pro¬ 
prietà della sua cliente. 


Antenne 
giganti 
per le «voci» 
extraterrestri 


NEW YORK, 17 

Un nuovo sistema di anten¬ 
ne, tanto sensìbile ed accurato 
da poter captare eventuali 
« fughe di onde radio » da ci¬ 
viltà extraterrestri lontane più 
di cento anni luce, è allo stu¬ 
dio da qualche giorno in un 
centro di ricerche della NASA 
a Mountain View ((^ifornia). 

II progetto, che è per ora 
in una fase di accertamenti 
preliminari concernenti le sue 
effettive possibilità di realiz¬ 
zazione, il costo e le eventuali 
diverse utilizzazioni « prati¬ 
che », viene discusso da esper¬ 
ti dell’ente spariale americano 
e da ricercatori deU’univeTSità 
californiana Stanford. 

L’impianto, che non ha pre¬ 
cedenti nemmeno lontanamen¬ 
te simili, sarebbe costituito da 
diecimila antenne ixuaboliche 
con un diametro di 30 metri 
ciascuna, installate in un rag¬ 
gio di trenta chilometri. 


Dal nostro corrispondente 


ra il costo di una cartuccia di 
revolver. 


dare sostanza alla conferma 
della sentenza di primo gra¬ 
do, ma anche per portare In 
luce tutti gli ingranaggi del 
meccanismo — fatto di com¬ 
plicità con ben determinati 
poteri politici — in cui il de¬ 
litto Tandoy affonda le sue 
radici. 

Dovrebbe portare importan¬ 
ti elementi di novità in tal 
senso l’interrogatorio di San¬ 
to Librici, l’unico degli impu¬ 
tati maggiori, che all’epoca 
del processo in Assise, svolto¬ 
si a Lecce, era in libertà, es¬ 
sendosi rifugiato negli Stati 
Uniti; ma — da quel che ai 
è visto già oggi — nessuno, 
né la pubblica accusa, né al¬ 
cuno del collegio di difesa, 
sembra avere interesse per¬ 
ché ciò avvenga. 

In anticipo rispetto al pre¬ 
visto, egli è stato infatti chia¬ 
mato nell’udienza di stamane 

— al termine della relazione 
del giudice a latore — a ini- 

' ziare il racconto, che continue¬ 
rà domani, con la sua versio¬ 
ne dei fatti. 

Santo Librici venne condan¬ 
nato quale mandante, insie¬ 
me con il Di Carlo, deU’uccl- 
sione di Tandoy, oltre che 
dell’uccisione del mafioso Ni¬ 
no Galvano e quale esecutore 
di una sentenza di condanna 
del «tribunale mafioso» per 
Tuttolomondo, colui che si 
era opposto all’eliminazione 
fisica del Galvano. Aveva in 
serbo una sorpresa, che però 
ha avuto scarso effetto, l’ha 
tirata fuori alle prime bat¬ 
tute dell’interrogatorio: si è 
sciolto in lacrime, strozzando 
sovente i suoi ricordi con sin¬ 
ghiozzi e nodi alla gola. 

Non era mai accaduto — 
sostengono coloro che di simili 
processi hanno lunga espe¬ 
rienza — che un capo mafia, 
o un mafioso in genere, si 
comportasse cosi. La sorpresa 
comunque è durata poco, per¬ 
ché via via che la narrazione 
procedeva, il Librici faceva 
progressivamente sfoggio di 
abilità, di padronanza, e so¬ 
prattutto di competenza giu¬ 
ridica, suggerendo anche al 
presidente ciò che era oppor¬ 
tuno o meno mettere a ver¬ 
bale. Per meglio farsi afcol- 
tare. Librici ha impugnato il 
microfono staccandolo dal 
piedistallo, riuscendo persino 

— allontanandolo o accostan¬ 
dolo alla bocca — a modulare 
le inflessioni della voce, ca¬ 
librandole secondo necessità. 

Suo obiettivo, già nella pri¬ 
ma parte deirinterrogatorio 
(oggi ci si è fermati alle 
soglie del delitto Tandoy) si 
è rivelato quello di apparire 
in contrasto con il « professo¬ 
re » Di Carlo. All’età di 19 an¬ 
ni (ora ne ha 42) gli capitò, 
dice, il primo « incidente » 
della sua vita; uccise per fu¬ 
tili motivi un tal Ragusa. ma 
venne condannato per omici¬ 
dio preterintenzionale. Poco 
più di cinque anni di carcere, 
durante i quali conobbe co¬ 
lui che poi doveva essere, 
quale testimone «volontario», 
il principale suo accusatore 
nel processo di Assise per il 
delitto Tandoy: frutto di o- 
dio, sostiene, perché in ga- 


ANCONA, 17 L’analisi sul fatto specifico 
Ergastolo a carico di Marco del dibattimento (appunto la 
Semilia — « U malato » — per uccisione di Salvatore Lupo 
l’uccisione di Salvatore Lupo Leale) da parte del dottor Sa- 
Leale, figlio di Serafina Bat- vina ha avuto essenzialmente 
taglia, la coraggiosa « vedova tre obiettivi: dimostrare che 
della mafia »; questa la richie- Marco Semilia era amico in¬ 
sta del dottor Savina al timo «guarda spalle» di To- 
termine di una lunga requisì- luccio il quale — dopo la fai* 


, , .. lera io gli rimproverai di com- 

L aitisi sul fatto specifico portarsi immoralmente. 


toria che ha occupato l’intera 
mattinata e — dopo una breve 


lita incursione ad Alcamo — 
temeva di essere ucciso (tanto 


interruzione — anche il po- | è vero che aveva dettato il 


Tornato in libertà comin¬ 
ciarono le persecuzioni; «Mi 
impedivano persino di anda¬ 
re in piazza a seguire le pro- 
cessiiHii », dice avvicinando il 
microfono, asciugandosi gli 
occhi e lanciando singhiozzi 
Vice sindaco di Raffadali 
era im fratello dell’uomo che 
egli aveva ucciso; un cugino 
del Ragusa, detto «(tecio E- 


meriggìo per concludersi ver- j testamento); dimostrare che Io manuele », era capo delle guar- 


so le 18. 


imputato era con Lupo Leale 


Anche oggi Serafina Batta- ^ momento deU’omicidio, di¬ 
glia ha assistito minuto per mostrare, infine, che fu lo 
minuto al processo interio- stesso Marco Semilia a com- 
quendo anche — a tratti — piere il delitto. - 


con frasi dialettali dure, ta- Interrogato dal Presidente 
glienti. della <3orte — dottor Maugeri 

Quello del dottor Savina e — Marco Semilia aveva di¬ 
stato un intervento veemente, chiarate non solo di non es¬ 
ina estremamente dettagliato sere stato il «guardaspalle» 
e ricchissimo di riferimenti di Salvatore Lupo, ma addirit- 
alla triste vicenda. Egli ha ri- tura di non averlo mai cono- 
costruito con precisione tutti sciuto. 


die campestri, nonché segre¬ 
tario particolare del se^eta- 
rio de e giudice conciliatore 
Vincenzo Di Ciarlo: a questi 
due egli attribuisce le mac¬ 
chinazioni contro di lui. Del 
periodo durante il quale si 
ebbe la catena di delitti (ri¬ 
masti ogni volta impuniti) 


1 pmulentl che portarono la a questo proposito il PM ha Sfuri 

di’LKS’rJSS SmpluU nd^od^ 1?^ 

^ mo^ di ^ratore Uipo ^1 figlio della Battaglia da cadde l’ultima vittima prima 
I^e. «La morte di Salvatore Marco Semilia. Tra l’altro. In di Tandoy, Nino Galvano: gli 
Lupo l^ale è un anello di una di esse Timputato si fir- altri che con lui passarono il 


sere stato il «guardaspalle» per la guerra di supremazia 
di Salvatore Ludo, ma addirit- seno alle cosche mafiose di 
tura di non averlo mai cono- Raffadali dice di non ricor- 
sciuto ^7^ quasi nulla; tutti i parti- 

AqoeJoprop^tollPMl» SilS 


Lupo l^ale è un anello di una urtai di esse Timputato si fir- 
lunga catena che qui debbiar «fratello-amico» di Sal¬ 

mo ripercorrere daU’inizìo»: valore Lupo, 
ha affermato il PM. I fatti jj pM ha confutato punto 
»no noti, le mancate nozze Calibi di Semilia. 

riparatrici in un ambiente pjj Marco Semilia a spara- 


altri che con lui passarono il 
confine a Nizza vennero bloc¬ 
cati e rispediti in Italia; lui 
e un altro, Antonino Bartolo¬ 
meo, condannato anch’egli al¬ 
l’ergastolo, furono arrestati 
dalla polizia francese per ol- 


mafioso che generano una B dottor Savina non ha I traggio e resistenza. 


Solo esercizi gìnnici e controlli per i cosmonauti 

Un giorno dì riposo sulla Snlyut 

MOSCA. 17. L'ingegiiere-collaudatore Vik- stati misurati i valori dell’in- 
In base al programma dì volo tor Patzaev ha cominciato ad deboUmento del radiosegnale 
l'equipag^o della stazione or- effettuare un nuovo esperimen- provocato da questo fenomeno 
bitale scientifica pilotata «Sa- to scientìfico, consistente nello e sono state studiate le alte- 
lyut> ha osservato oggi una studio del fenomeno della riso- razioni che sì manifestano in 
giornata dì riposo. I cosmonau- nanza elettronica ad alta fre- questo caso nelle caratteristiche 


« faida » sanguirxisissima (tre¬ 
dici persone assassinate o 
scomparse). 


avuto esitazioni: è stato il 
« guardaspalle » ad uccidere 
il suo protetto sparandogli 


Fra i morti anche Stefano | contro nove colpi di pistola. 


Leale compagno di Serafina 
Battaglia. Boi il tentativo — 


A questo proposito il PM ha 


Si fecero arrestare, sostiene 
invece l’accusa, per crearsi lo 
alibi in vista dell’uccisione di 
Galvano, che sarebbe avvenuta 
dopo pochi giorni. 

Secondo i giudici di primo 


giornata di riposo. I cosmonau¬ 
ti hanno eseguito degli esercizi 
ginm'd. hanno effettuato un re¬ 
ciproco controllo medico e si 
sono riposati. 

Ieri sera alle ore 22.30 (ora¬ 
rio di Mosca) la stazione scien¬ 
tifica «Salyut» aveva ultimato 
il suo 155. giro attorno alla 
Terra ed è nuovamente entrata 


quenza sulle radio-antenne tra- spaziali liellc radiazioni delle 
smiUenti nelle condizioni del antenne di vario tipo. 


volo cosmico e delle ricerche Nel corso dell’esperimento so¬ 
nai settore del plasma a bassa no state prese in considerazione 
temperatura. alcune misure per reprìmere il 

U fenomeno della risonanza processo della risonanza elet- 

clettronica ad alta frequenza tronica ad alta frequenza, 

può peggiorare notevolmente le Un valore particolare 1 
condìzicnì di lavoro delle an- avuto le misurazioni conti 


una impresa fallita di Salva- sizlone di mosaico di fatti e 

tore Leale, detto « Totuccio » indizi anche sulla base di ele- 

— di vendicare il padre. Nel menti psicologici, balistici e 

feudo della cosca rivale, ad medico-sanitari. «Totuccio» è 

Alcamo. stato colpito alle spalle, men- 

Di qui la sentenza maflosa tre aveva ambedue le mani oc- 

di condanna a morte a suo cupate: in una teneva la 

carico, sentenza pronunciata borsa e nell’altra le chiavi per 

In un appartamento della tri- aprire la porta di un magaz- 

stemente nota contrada Cia- zino di sua proprietà. Non ha 

culli di Palermo. La madre avuto pertanto alcuna possi- 

aveva dissuaso il figlio minac- bllltà di estrarre I due revol- 

dando di telefonare alla poli- ver che portava addosso. La 

zia. Ma « Ttotuedo » era ormai aima con cui « Toti^io » è 


svolto una minuziosa compo- grado sì incaricò Luigi Libri- 
sizlone di mosaico di fatti e ci di sopprimere il mafioso 


indizi anche sulla base di eie- antagonista affid^oi^ l’esc- 
menti psicologici, balistici e 


ni Scifo e Vincenzo Alongi. 
Poi Io stesso Santo Librici in¬ 


stato colpito alle spalle, men* tervenne presso Tandoy, che 
tre aveva ambedue le mani oc- conduceva le indagini sulla 
cupate: in una teneva la morte di Galvano, per chie- 
boTsa e neH’altra le chiavi per dergli di fare un rapporto ta- 


Cosa significa questa affer- | ® che un suo figlio notalo in | territario sovietico. 


nella zona di radiovìsibaità del I tenne trasmittotti ed è stato raneamente effettuate delle par- 


mica ao aita irequenza preso nel vortice allucinante 

Un valore particolare hanno _ /i*iia m calibro 7,65. Lo stesso calibro 

avuto le misurazioni contempo- f Impl^Wle^lle vrad^ e _ ha rilevato il dottor Savl- 


sino ad ora poco studiato. Nel 


mozione? In che modo si so- Quel di Crema, ha un recapi- | Nel corso di questa giornata | cono deU'esperimento sono sta¬ 


no conclusi questi accerta¬ 
menti? 


to a Sfilano presso un nipote 
del Lener. 


1 cosmonauti hanno contimiato 
ad effettuara espe rim e n ti 


te stabilite le condizioni che 
provocano simili processi, sono 


ticelle contaminate e la regi- teieioi 
straziane degli ioni e degli elet- ammazzo 
troni in un’orbita pressoché dr- lire», 
colare. Ventici) 


le aveva risposto: «Mamma, 
se telefoni alla polizia io ti 
ammazzo con venticinque 


aprire la porta di un magaz- le da mettere il giudice nella 
Zino di sua proprietà. Non ha necesrità di scatenare 1 due, 

avuto pertanto alcuna possi- J- 

I HttA mafioso pretese ed ottenne di 

bllità di estì^ i due revol- accompagnare il commissario 

ver che portava addos^. La jgi nu^strato inquirente per 
arma con cui «Tonalo» è sincerarsi che si comporti 
pistoU di come gli era stato chiesto, 
calibro 765. Lo st^ cribro Tandoy ammetterà in se- 
— ha rilevato il do^r ^vl- guito questa circostanza, ri- 
na — di quella che Salvatore velata dal Di Carlo, ma dirà 


Venticinque lire eraiw allo- 


Lupo aveva passato al suo 
« guardaspalle ». 

V/aher Montanari 


di aver finto, facendo una «fo¬ 
tografia senza lastra». 

Ennio Simeone 






































PAG. 6 / cronache 


r Unità / venerdì 18 giugno 1971 


È un'atroce vendetta tra cosche guasta aiv ifnu a 

• I • _ 1# ■ Il gV/l/tCl- Cl/llCl/X ILLC/ contro la proposta 'L'JfSeK/™’’'" 

Il rapimento di Pino Vassallo? nell aereo rH:,: iMf 


Si profila l’ipotesi che il giovane figlio dei boss deii'edilizia di Palermo sia stato fatto scomparire 
come Mauro De Mauro - Lo strano atteggiamento degii investigatori - Una polizia privata ha setac¬ 
ciato la città • Sono ferme le indagini sul caso Scaglione - La pistola di Ferrante non ha sparato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17 
Sequestro Vassallo: ormai 
si teme il peggio. Malgrado 
gli appelli a farsi vivi, tac¬ 
ciono intuiti da nove giorni i 
rapitori del figlio di colui che 
rAntimafia considera « lespo- 
nenie più qualificato della ma¬ 
fia moderna », ammaniglia- 
to com'è con deputati de e 
banchieri, con amministrato¬ 
ri e poteri pubblici che gli 
han consentito di accumulare 
abusi e miliardi. Prende cosi 
sempre più corpo (da oggi fi¬ 
nalmente anche fra gli inqui¬ 
renti) l’ipotesi che in realtà 
il sequestro costituisca una 
vendetta, un atroce sgarbo 
forse collegato a queirinquie¬ 
tante catena di foschi casi 
che stringono Palermo in una 
morsa di paura. 


Molti 
ì dubbi 


Già, la polizia comincia a 
ripensarci, anche di fronte 
all’enigmatico atteggiamento 
del costruttore (sa qualcosa?) 
e allo scoramento dei suoi fa¬ 
miliari, inutilmente alla guar¬ 
dia del telefono. Eppure, avre¬ 
ste dovuto sentire con quanta 
sicurezza fino a ieri si inca¬ 
ponivano in questura a pre- 
.sentore il boss della .specula¬ 
zione edilizia come la vittima 
di una drammatica, si. ma 
in fondo abbastanza banale 
estorsione. 

E’ solo un ennesimo caso 
di irresponsabilità? I dubbi 
sono molti, e variamente mo¬ 
tivati. Un primo motivo di 
preoccupazione è stato forni¬ 
to dall’inammi.ssibile atteggia¬ 
mento di tolleranza assunto 
dagli inquirenti nei confron¬ 
ti di quella sorta di polizia 
privata che Vassallo ha mo¬ 
bilitato fin dalla sera in cui 
gli acchiapparono il figlio Pi¬ 
no sotto casa, per dar la cac¬ 
cia ai rapitori. Sono diecine 
e diecine di gorilla, ufficiai, 
mente capicantiere e guardia¬ 
ni ma in realtà suoi guarda¬ 
spalle, che conducono ricer¬ 
che e gestiscono indagini per 
loro conto, parallelamente a 
quelle ufficiali (e forse con 
miglior naso di certi segugi 
patentati che si danno un 
gran daffare per sapere a che 
ora arriva il signor mini.stro 
deirinlerno — il palermitano 
Reslivo — e per dimostrar¬ 
gli. con un bel blocco stra¬ 
dale sull’autostrada dall'aero- 
porto, quant’è efficiente la 
sua polizia), fornendo con la 
loro stessa attiva presenza 
un equivoco e disarmante se¬ 
gno della inefficienza d’un ap¬ 
parato aduso piuttosto a pe¬ 
stare i lavoratori e, tanto per 
restare alle cronache di que¬ 
sti giorni, ad uccidere alle 
spalle l’attivi.cta sorpre.so ad 
attaccar manifesti fuori ora¬ 
rio. Un secondo e più grave 
motivo d’inquietudine sta pro¬ 
prio nella mancanza di qual¬ 
siasi giustificazione per l’ir¬ 
ritala sicumera con cui era 
stato proclamato che dietro al 
rapimento di Pino Vassallo al¬ 
tro non c’era né poteva es¬ 
serci se non della delinquenza 
giovane, magari sorgente dal 
caos di questi roventi mesi 
palermitani e che avrebbe pre¬ 
so la palla al balzo per bus¬ 
sare a quattrini scegliendo 
proprio il più ricco e più po¬ 
tente della città. 

Que.sta può essere una ipo- 
te.si. Ma come, e soprattutto 
perché, la polizia aveva pra- 
ticamente escluso in parten¬ 
za (salvo a tornarci — su 
soMecìtazione della magistra¬ 
tura — ora che il perduran¬ 
te silenzio dei c rapitori > si 
prolunga, e conferma che mol¬ 
ti giorni sono stati perduti) 
l’ipotesi tanto più concreta 
che dietro il sequestro si na¬ 
sconda o una ritorsione o. 
peggio, un’altra tappa di quel¬ 
la escalation di crimini di 
pretta marca mafiosa — fra i 
quali c’è un precedente per 
ora analogo e terribile: la 
scomparsa del giornalista 


Ratificata dalla Camera 
l'esclusione della Grecia 
dall'ass’stenxa doganale 

La Camera ha approvato la 
ratifica di una serie di accor¬ 
di intemazionali. I comunisti 
hanno votato a favore di una 
di queste ratifiche, giacché lo 
accordo relativo — che riguar¬ 
da l’assistenza doganale fra 
1 paesi della CEE — esclude 
la Grecia dei colonnelli. Il 
compagno Gorghi, annuncian¬ 
do il voto favorevole del 
gruppo comunista, dopo aver 
criticato la partecipazione del 
governo italiano alla recente 
riimlone atlantica a Lisbona, 
aveva chiesto al governo di 
Mprlmersl lulla gravo - prò 
posta, contenuta nelle recenti 
dichiarazioni ' del ministro 
Laird, di associare anche for¬ 
malmente la Spagna franchi¬ 
sta alia NATO. 

-j'» ' 


Mauro De Mauro —? Una 
escalation che sta rivelando 
clamorosamente le proporzio¬ 
ni e le conseguenze della rot¬ 
tura di quei precari equili¬ 
bri di potere che per quindi 
CI anni hanno lasciato Paler 
mo in balia di un pugno di 
banditi non propriamente ri- 
conoscibili. 0 almeno non sem¬ 
pre. per l'uso del mitra o 
della lupara? 

Eppure c’è un rapporto del¬ 
l’Antimafia su Vassallo, uf¬ 
ficialmente inedito (ora sarà 
aggiornato con la vicenda del 
sequestro) ma di cui rUnifò 
ha rivelalo la settimana scor¬ 
sa ampi e illuminanti passi, 
che traccia del boss un ri¬ 
tratto inequivoco, tale insom¬ 
ma da lasciare ampi e mo. 
tivati margini al .sn.spetto che 
il rapimento di Pino possa 
e.s.sere tutt'altra cosa die un 
tentativo d’e.storsione addirit¬ 
tura nei confronti di un clas¬ 
sico intoccabile. La polizia sa 
queste cose. Perché non ne 
ha tenuto in minimo conto, fi¬ 
no ad oggi? 

Troppe co.se sono insom¬ 
ma oscure In quest’affare, e 
non solo perché i rapitori non 
si faccian vivi o Francesco 
Vassallo esiti a parlare. D’al¬ 
tra parte, oscuro è questo 
caso Vassallo quanto oscuri 
restano da dieci mesi i mo¬ 
tivi della .scomparsa di De 
Mauro: da due me.si quelli 
del .seque.stro di Antonino Ca¬ 
ruso (il figlioccio di Matta- 
rella è si tornato a casa, ma 
è inutile chiedersi come e per¬ 
ché: runico che forse sape¬ 
va tutto non può più parlare): 
da quarantadue giorni quelli 
del selvaggio regolamento di 
conti con cui hanno elimi¬ 
nato Scaglione, il Procuratore 
non al di sopra d'ogni so¬ 
spetto. 

Ed è appunto anche sul ca¬ 
so Scaglione che toma ad ap¬ 
puntarsi l'attenzione dei cro¬ 
nisti in seguito al prolungar¬ 
si. oltre ogni previsione, del¬ 
l'assenza da Palermo dei ma¬ 
gistrati genovesi cui la Ca.s- 
sazione ha demandato la di. 
rezione dell’Inchiesta sul sen¬ 
sazionale delitto. 

Indagini 
a quota zero 

Le indagini — è chiaro — 
segnano pesantemente d pas¬ 
so. in pratica a quota zero. 
Al punto che resta ancora og¬ 
gi ibernato in una sorta di 
limbo dei sospetti quel ra- 
gazzotto beccato al porto di 
Palermo la sera del 5 giu¬ 
gno — il giorno stesso del¬ 
l’assassinio di Scaglione — 
mentre stava per imbarcarsi 
sul postale per Genova con 
una rivoltella simile a quelle 
adoperate nell’agguato di via 
dei Cipressi. 

Senonché prove e riprove 
balistiche hanno dimostrato 
senza più ombra di dubbio 
che quelParma non solo non 
è stata adoperata, il giorno 
del delitto, ma non poteva 
servire alla bisogna dal mo¬ 
mento che è difettosa al 70 
per cento. 

Eppure Giovanni Ferrante 
resta in carcere, indiziato di 
duplice omicidio, anzi formal¬ 
mente incriminato per que¬ 
sto. e sottoposto a strettis¬ 
sima sorveglianza notte e 
giorno. Nel migliore dei ca¬ 
si è l’involontario strumento 
di una regia, tanto precisa 
quanto mai sperimentata, che 
è tesa — con successo sino¬ 
ra — a depistare l’inchiesta 
e a far perdere tempo. Nel 
peggiore. Ferrante è invece 
solo una vittima dì certi mec¬ 
canismi psicologici che. in una 
struttura giudiziaria autorita¬ 
ria e antiquata, consentono 
di tenere in galera chiunque, 
sotto pesanti accuse, magari 
solo perché « ad ogni modo, 
in carcere ci deve restare per 
altri guai ». 

C questa sembra infatti es¬ 
sere la condizione di Giovan¬ 
ni Ferrante, mezza figura di 
una malavita di medio ca¬ 
botaggio. emigrato al nord e 
dedito, per lo più. alle rapi, 
ne. Di una di queste, dove¬ 
va appunto rispondere il ri¬ 
cercato Ferrante. Fra poco 
più di un mese, il 22 luglio, 
dovrebbe per questo essere 
processato a Torino. Potrà 
andarci? Tutto dipende dal¬ 
le dedsioni che verranno pre¬ 
se per la grana, assai più 
grossa, capitatagli qui a Pa¬ 
lermo ed in cui ormai ri¬ 
schierebbe di restare incastra¬ 
to solo ad una condizione: 
che cioè fosse dimo.strata la 
ardita ipotesi di lavoro se¬ 
condo cui i killers sono sta¬ 
ti reclutati lassù, appunto, tra 
i manovali del delitto. Ma 
nulla consente, fino ad ora. 
non dico di indicare il mo^ 
venie preciso del delitto (e 
quindi di individuarne i man¬ 
danti) ma almeno dare un 
nome agli esecutori materiali. 

g. f. p. 


La CISL 
decìsa 

a proseguire 
gli incontri 
per l'unità 

La segreteria è stata 
incaricata di continua¬ 
re il colloquio con 
CGIL e UIL 


L’intenzione di proseguire gli 
incontri con CGIL e UIL sul 
tema dell'unità sindacale è 
stata riconfermata dal consi¬ 
glio generale della CISL al 
termine del dibattito sulla re¬ 
lazione del segretario genera¬ 
le Storti con l’approyazione 
di un o.d.g. che ha otte¬ 
nuto 75 voti favorevoli: 4 so¬ 
no stati 1 voti contrari e 18 
gli astenuti. 

L’ordine del giorno precisa 
che « 11 consiglio generale del 
■ la CISL sentita la relazio.ne 
della segreteria confederale 
sull'andamento del colloqui 
con la CGIL e la UfL per 
la elaborazione del documento 
programmatico per la unità 
sindacale, approva le preizionl 
sostenute dalla segreteria con¬ 
federale sul documento stesso 
coerenti con le direttive del 
consiglio generale, pr'j.nde at¬ 
to del progressi compiuti su 
alcuni aspetti relativi alia na¬ 
tura e al ruolo del sindacato 
e delle persistenti divergen¬ 
ze sulla autonomia e la col- 
locazione intemazionale del 
sindacato, dà mandato alla se¬ 
greteria stessa di proseguire e 
concludere le discussioni in 
corso sul documento program¬ 
matico tenendo conto delle po¬ 
sizioni evidenziate dal dibatti¬ 
to e in conformità con le de¬ 
cisioni adottate e le condi¬ 
zioni irrinunciabili indicate 
nella sessione precedente del 
27 e 29 aprile scorso per sot¬ 
toporre poi 1 risultati alla va¬ 
lutazione di tutte le strutture 
della organizzazione prima del 
giudizio definitivo degli or¬ 
gani ». 


Ripristinata 

l'imposta 

sugli 

apparecchi 
dì accensione 


Alla Camera i comuni¬ 
sti hanno votato con¬ 
tro, i socialisti si sono 
astenuti 


La maggioranza della Ca¬ 
mera ha Ieri votato la conver- 
sione in legge del decreto, 
giù approvato dal Senato, che 
ripristina l’imposta di fabbri¬ 
cazione sugli apparecchi di ac¬ 
censione. in sostituzione del¬ 
l'attuale sistema di prelievo fi¬ 
scale realizzato per mezzo 
delie marche annuali di 300 
lire 

t/engono colpiti dall'impo¬ 
sta gli accendisigari e tutti 
gli altri apparecchi comunque 
azionati e alimentati idonei 
a produrre fiamma, scintilla 
o incandescenza e nell’uso so¬ 
stituiscono 1 fiammiferi. Sono 
esclusi solo gli accendigas a 
uso di cucina e gli accendi¬ 
tori per stufe a kerosene. Ec¬ 
co le misure deH'imposta: li¬ 
re 300 per gli accendisigari 
per autovetture: lire 400 per 
gli apparecchi non riutilizza¬ 
bili dopo l’esaurimento del 
combustibile immessovi all’at¬ 
to della fabbricazione; lire 800 
per gli altri tipi di accendi¬ 
tori; lire 100 per ogni parte 
o pezzo di ricambio. 

I comunisti hanno votato 
contro, 1 socialisti si sono 
astenuti. Il compagno Cesaro- 
ni ha osservato che il provve¬ 
dimento è pressoché inutile, 
giacché darà un gettito di cir¬ 
ca due miliardi e mezzo, in 
gran parte assorbiti dalle spe¬ 
se di esazione. Cesaroni ha an¬ 
che illustrato alcuni emenda¬ 
menti, che proponevano la ri¬ 
duzione da 400 a 100 lire dei- 
deH’imposta sugli accendi¬ 
tori non riutilizzabili dopo 
l'e.saurimento del combusti¬ 
bile. 













Momenti di ansia e di paura sono stati 
vissuti ieri mattina all'aeroporto militare di 
Ciampino ' per l'atterraggio di fortuna di un 
c DC-9 > della compagnia c ATI » partito da Ca¬ 
gliari e diretto a Milano con 39 persone a bor¬ 
do (4 di equipaggio e 35 passeggeri). Per for¬ 
tuna tutto è finito nel migliore dei modi: l'avio¬ 
getto ha planato dolcemente sulla pista e il ti¬ 
more che i carrelli non funzionassero, ’ come 
aveva segnalato per un guasto una spia lumino¬ 
sa, si è rivelato infondato. Tanta paura per i 
39 a bordo ma per il resto tutto bene. 

L'avventura è cominciata a Genova dove il 
< DC-9 > doveva effettuare una sosta. Mentre 
si preparava all'atterraggio il comandante si è 
accorto che non si accendeva la spia che se¬ 
gnala l'avvenuta fuoriscita dei carrelli. Dopo 
febbrili e rapide consultazioni con la torre di 
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controllo si è deciso di far girare l'aereo fino 
ad esaurire le scorte dei carburante e di dirot¬ 
tarlo sull'aeroporto militare di Ciampino dove 
immediatamente sono stati posti in stato d'al¬ 
larme i servizi di sicurezza: la pista è stata 
cosparsa di sostanze schiumogene mentre si te¬ 
nevano pronte le ambulanze. Ma quando l'ae¬ 
reo ha cominciato le manovre d'atterraggio ci 
si è accorti che i carrelli funzionavano nor¬ 
malmente e che il guasto riguardava la spia 
luminosa che ne segnala appunto la fuoriuscita. 
Atterraggio del tutto normale quindi e grosso 
sospiro di soliievo per l'equipaggio e per i pas¬ 
seggeri. ' 

Nella foto, in alto; I passeggeri del e DC-9 » 
appena scesi a terra, sorridono per lo scampato 
pericolo; sotto, il e DC-9 » dell'ATI sulla pista 
di Ciampino. 


Un’anziana donna a Messina 


Dal Senato in prima lettura 


Legata dai rapinatori Varata la leggG 
muore per soffocamento pg|> |’^|fQ Adige 


La sventurata era stata imbavagliata - Il corpo trovato dal figlio 
Rubate 620.000 lire e pochi oggetti d'oro 


MESSINA. 17. 

Un'anziana donna. Grazia Bi¬ 
scotto. di 73 anni, è stata tro¬ 
vata morta dal figlio. Cesare 
Ferri, di 51 anni. Secondo i pri¬ 
mi accertamenti, la donna sa¬ 
rebbe stata imbavagliata e sa¬ 
rebbe morta soffocata. 

Il Ferri ha trovato la madre 
legata per gli avambracci ad 
una poltrona con una calza di 
nylon e imbavagliata con una 
maglia di lana annodata in 
tomo alla testa. Dopo averla 
slegata si è accorto che la don¬ 
na non respirava più. e. dopo 
aver tentato inutilmente di ria¬ 
nimarla ha chiamato il c 113 > 
richiedendo anche l’invio di una 
ambulanza. Sul posto si sono 
recati polizia e carabinieri che 
hanno iniziato le indagini sotto 
la direzione del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Giovanni Serraino; il me¬ 
dico legale ha già svolto i pri¬ 
mi accertamenti. 


L’appartamento, dove la vit¬ 
tima viveva col figlio, era stato 
messo a soqquadro: da un cas¬ 
setto erano state asportate 120 
mila lire in contanti e 500 mila 
lire in buoni fruttiferi, oltre 
piccoli oggetti d’oro. I banditi, 
temendo forse di essere sorpre¬ 
si. hanno interrotto la perquisi¬ 
zione tralasciando di prendere 
una borsa contenente 800 mila 
lire e altri preziosi. Le cause 
della morte, dopo un primo 
sommario esame, sono state at¬ 
tribuite dal medico legale a 
soffocamento, provocato dalla 
maglia usata per imbavagliare 
ia donna: sulla calza usata per 
legarla sono state trovate trac¬ 
ce di sangue, che si presume 
appartengano agli assassini. Il 
delitto è avvenuto tra le 10.43 
e le 11.10. ora della scoperta: 
nella mattinata la vittima ave¬ 
va commissionato telefonica¬ 
mente della frutta a un nega 
ziante della zona. Bartolo Bru¬ 


no. che aveva inviato il pacco 
tramite il suo commesso Mario 
Lasmi. di 42 anni, invalido ci¬ 
vile, 25 minuti prima dell’arri¬ 
vo del figlio della Biscotto. 

Le indagini degli investiga¬ 
tori sono volte ad accertare 
quale ruolo possano aver avuto 
nella vicenda due giovani, che 
il giorno precedente al delitto 
si erano presentati a casa del¬ 
la anziana signora, dicendo di 
dover consegnare dei fiori ad 
un omonimo del figlio della 
donna. Prima di allontanarsi i 
due avevano rivolto molte da 
mande alla Biscotto sull'attivi¬ 
tà e gli orari di suo figlio, fa¬ 
cendola insospettire. La donna 
aveva narrato l’eptsodio al fi¬ 
glio. dando anche una somma¬ 
ria descrizione dei giovani: uno 
Imsso e tarchiato, l’altro alto 

II corpo della vittima è stato 
portato all’istituto di medicina 
legale e verrà sottoposto da 
mani ad autopsia. 


Molto ampliata l'autonomia delle Province di Bol¬ 
zano e Trento - Il compagno Fabiani motiva l'asten¬ 
sione del PCI - Soltanto il MSI ha votato contro il 
provvedimento - Le modifiche allo Statuto regionale 
(trattandosi di legge costituzionale) dovranno ora 
essere approvate a maggioranza assoluta dai due 
. rami del Parlamento 


Ritrovato il polittico di Cima da Conegliano 

Sepolti nella bara 
capolavori d’arte 


CONEGLIANO. 17. 
(]hi sarebbe andato a profa¬ 
nare un carro funebre? Qua 
sto il ragionamento dei ladn 
che, appunto in un carro fu¬ 
nebre. avevano nascosto il fa 
moso polittico di Cima dt. Co 
negitano rubato arca un mese 
fa dalla chiesa di S. Fior, in 
provincia dt Treviso. Ma quan¬ 
do i carabinieri hanno la si¬ 
curezza dì trovam 1 colpevoli 
con le mani nel szcco, non c’è 
morto che tenga. E infatti la 
autorimessa di un’impresa di 
pompe funebri di Conegliano 

4 * 


si è rivelata una specie di 
museo. 

Oltre al celebre polittico, an¬ 
che altri preziosi quadri erano 
nascosti in un furgone mortua¬ 
rio: due cri.no sopra il tetto, 
altri al posto della ruota di 
scorta, sepolti — è il ca.so di 
espnmersi cosi — da un pra 
fluvio di corone e cuscini di 
fiori; altri ancora sotto l’auto. 
Il gnippo centrale del polittico 
era sistemato direttamente 
dentro la bere, ' insieme con 
blocchi di cemento per limali.- 
re il peso corporeo. 

n cmorto» era pronto per 


partire, probabilmente alla vol¬ 
ta di qualche nazione confinan¬ 
te. E fino ad allora, il prezia 
so carico, evidentemente era 
stato più accuratamente ne- 
scosto Appena m tempo, quin 
dì. per operare il salvataggio 
Il polittico, come è noto, è uno 
dei più ragguardevoli dipinti 
del celebre pittore veneto. 

' In relazione ai furti, comun¬ 
que, sono ricercate alcune per¬ 
sone che sarebbero già state 
identificate dai carabinieri. 
Probabilmente quelli di Cena 
gliano erano solo basisti che 
operavano lu commissione. 


II Senato ha approvato 
ieri in prima lettura la leg¬ 
ge costituzionale che modifi¬ 
ca Io statuto della Regione 
Trentino-Alto Adige. lascian¬ 
do una assai più ampia au¬ 
tonomia alle Province di 
Trento e di Bolzano, a cui 
vengono decentrati una par¬ 
te notevole dei poteri fin qui 
spettanti alla Regione. 

Sul provvedimento, come si 
sa, i comunisti harmo espres¬ 
so alla Camera e nel presen¬ 
te dibattito al Senato, un vo¬ 
to di astensione, condividen¬ 
done pienamente Io spirito, 
volto a promuovere la civile 
e democratica convivenza fra 
le popolazioni di lingua e di 
nazionalità diversa che risie¬ 
dono nella provincia di Bol¬ 
zano. ma criticandone alcuni 
seri difetti che rischiano di 
vanificarne i principi fonda- 
mentali. 

Infatti, come ha sostenuto 
il compagno FABIANI, per 
colmare i profondi solchi ed 
i guasti causati in quelle zo¬ 
ne dalla politica di snaziona¬ 
lizzazione perseguita per ven¬ 
ti anni dal fascismo, non ba¬ 
sta stabilire un compromesso 
fra contraenti diffidenti, co¬ 
me sembrano voler fare al¬ 
cune norme del provvedi¬ 
mento. 

Ciò che deciderà ora, in 
realtà, la sorte del Trentino- 
Alto Adige — ha detto Fa 
biani — sarà lo spinto che 
guiderà le autorità di gover¬ 
no nella applicazione delle 
nuove norme; tale spirito do 
vrà essere necessariamente 
quello della Costituzione de¬ 
mocratica che, nata dall’an- 
tifascismo e dalla lotta di li¬ 
berazione, ha accolto gli Idea¬ 
li di coloro che caddero per¬ 
ché fossero superate tutte le 
barriere nazionalistiche, e ,1 
popoli convivessero nella pa¬ 


ce e nella concordia. 

Nessuna traccia di una tale 
rigorasa impostazione antifa¬ 
scista e costituzionale si è ri¬ 
trovata, però, nel discorso col 
quale il ministro degli interni 
RESTIVO ha concluso il di¬ 
battito, limitandosi, pure do¬ 
po un lunghissimo intervento 
fascista infarcito di rettorica 
patriottarda, a ricordare gli 
aspetti tecnici ed amministra¬ 
tivi del provvedimento. 

La legge costituzionale ' è 
stata poi votata, con l'asten¬ 
sione del PCL del PSIUP, dei 
liberali e di uno dei due se¬ 
natori della Sùdtiroler Volk- 
spartei, Bnigger. mentre il 
secondo, Volgger, ha votato 
a favore, insieme ai gruppi 
della maggioranza e della si¬ 
nistra indipendente. Contro 
hanno votato solo i missini, 
confermando ancora una vol¬ 
ta la propensione fascista per 
la rissa nazionalistica, anche 
quando essa s: esprime, come 
è avvenuto in Aito Adige, con 
gli attentati proditori, e con 
Io sconvolgimento della vita 
civile di intere popolazioni. 

L’astensione dei comunisti — 
ha detto il ' compagno CA¬ 
LAMANDREI in sede di dichia¬ 
razione di voto — intende 
esprimere una sollecitazione 
critica dei confronti del go¬ 
verno. affinché siano attuati 
nel Trentino-Alto Adige quei 
principi di autonomia, di de¬ 
mocrazia e di uguaglianza, sui 
quali, anche in questa sede. 1 
missini hanno voluto gettare 
fango. 

Per diventare definitiva, la 
legge che modifica lo statuto 
del Trentino-Alto Adige dovrà 
essere di - nuovo approvata, 
ma questa volta a maggio¬ 
ranza assoluta, dalla Camera 
e dal Senato. 

V. V«. 


Perchè ^ siamo 
contro la propo.sta 
di abolire il valore 
legale del 
titolo di studio 

Cara Unita, 

motti compagni di base — 
compreso lo scrivente — non 
hanno le idee chiare in men¬ 
to al valore legale del titolo dt 
studio e, in modo particolare, 
non riescono a comprendere 
appieno quali conseguenze 
pratiche negative per la clas¬ 
se lavoratrice deriverebbero 
da una eventuale abolizione di 
tale valore legale. Da ciò de¬ 
riva il desiderio di ottenere 
per mezzo del nostro giornale, 
ampie ed esaurienti delucida¬ 
zioni. 

Si desidererebbe conoscere, 
per esempio, in che modo ver¬ 
rebbero banditi i concorsi 
presso le pubbliche ammini¬ 
strazioni, e come verrebbero 
valutati i titoli dt studio dei 
concorrenti, t quali titoli, an¬ 
che senza il valore legale, con¬ 
tinuerebbero ad esistere. At¬ 
tualmente p.e. t laureati tu 
legge possono diventare avvo¬ 
cati, notai, magistrati, questo¬ 
ri, prefetti, professori, funzio¬ 
nari statati e parastatali, se¬ 
gretari comunali, provinciali e 
regionali, e via dicendo. Si 
tratta, com'è nolo, dt una 
laurea passe-partout molto 
ambita dai figlt della piccola 
e media bòrghesia. 

Con l'abolizione del valore 
legate della lautea queste pro¬ 
fessioni. questi impieghi po¬ 
trebbero essere esercitati e 
coperti, mediante superamen¬ 
to di concorso, da laureati in 
altre discipline o non laurea¬ 
ti? Esiste un rapporto di cau¬ 
sa ed effetto tra l'abolizione 
del valore legale della laurea, 
e la concezione privatistica, di 
classe, dell'umversità? In ca¬ 
so affermativo, come verreb¬ 
be ad enuclearsi il vantaggio 
delle classi dominanti, pre¬ 
messo che queste possono, an¬ 
che adesso, scegliere e discri¬ 
minare a proprio libito gli ele¬ 
menti che escono dalle univer¬ 
sità statali o parificate come 
la n Cattolica » con la laurea 
avente valore legale? Forse 
nell'istituzione dt attrezzate 
università private per la ric¬ 
ca borghesia, la cut frequenza 
risulterebbe automaticamente 
discriminante per l'alto co¬ 
sto ài essa, così come avvie¬ 
ne in Gran Bretagna e negli 
Stati Uniti? / futuri dirigenti 
delta pubblica amministrazio¬ 
ne e delle grandi aziende pri¬ 
vate verrebbero scelti, di pre¬ 
ferenza, fra coloro che hanno 
studiato in queste università 
dt serie A? 

Le domande poste, forse in¬ 
genue, non pertinenti, ed an¬ 
che contraddittorie, sfonno a 
dimostrare proprio ciò che si 
diceva all'inìzio: le idee in me¬ 
rito al valore legale dei tito¬ 
li di studio sono confuse nel¬ 
la mente di molti compagni —■ 
forse delta maggioranza di es¬ 
si — eppertanto meritano di 
essere ampiamente illuminate 
per mezzo del nostro giornale. 

LETTERA FIRMATA 
(Foggia) 

Risponde al lettore II com¬ 
pagno deputato Gabriele Gian- 
nantonl, che fa parte della 
Commissione istruzione della 
' Camera 

Caro compagno. 

il problema del valore legale 
del titolo di studio può essere 
considerato da vari punti di 
vista, ma in riferimento speci¬ 
fico alta tua domanda sull’at¬ 
teggiamento del nostro grup¬ 
po parlamentare al Senato, la 
risposta che conta è quella 
che investe direttamente l’a¬ 
spetto politico. 

La proposta di abolire il 
valore legale della laurea è ve¬ 
nuta dalla destra de e dai li- 
beralL Questo dato è già chia¬ 
rificatore, ma ancora più chia¬ 
ro era il loro obbiettivo: di 
fronte al massiccio incremen¬ 
to della popolazione studente¬ 
sca e alla sempre maggiore 
espansione della domanda so¬ 
ciale di istruzione: di fronte 
alle lotte studentesche e alla 
critica dei piani di studio e 
dei profili professionali: dt 
fronte al problema dello sboc¬ 
co professionale e della di¬ 
soccupazione intellettuale il 
governo ha seguito fin qui una 
politica dt interventi parziali 
sfuggendo ai grandi problemi 
di riforma e aprendo un gra¬ 
ve processo di dequclUlcazio- 
ne culturale e protesstonrle 
degli studi. 

In sede di discussione del¬ 
la legge universitaria si apri¬ 
vano così due strade. La de¬ 
stra — non potendo neppure 
pensare di proporre il nume¬ 
ro chiuso — ha seguito quella 
che prendeva atto della situa¬ 
zione esistente: di fronte alla 
dequaliflcazione conseguente 
(secondo loro) alla scuola di 
massa, si tolga il valore legale 
del titolo: ogni universitù ta¬ 
rò quel che potrà e ogni stu¬ 
dente farà quel che vorrà. So¬ 
no chiare le conseguenze: da 
un lato una Ubera concorren¬ 
za sul « mercato del lavoro » 
(a favore dt chi è tacile pre¬ 
vedere), un processo dt ulte¬ 
riore abbassamento del ItveUo 
delle piccole università e deUe 
università meridionali: dall’al¬ 
tro, la creazione di una élite 
universitaria (qualche univer¬ 
sità statale, l’università catto¬ 
lica, le iniziative progettate 
dai grandi gruppi industriali 


te dirigente. 

Noi abbiamo seguito la stra¬ 
da opposta: difendendo il va¬ 
lore legale abbiamo inteso di¬ 
fendere il carattere pubblico 
dell’istruzione, l’obbligo es¬ 
senziale dello Stato di inter¬ 
venire. la necessità che la de- 
qualìflcazione fosse combattu¬ 
ta mediante una riforma rea¬ 
le dell’università e una poli¬ 
tica nuova capace di rispon¬ 
dere alla domanda sociale di 
istruzione, di rimediare agli 
squilibri culturali (riflesso dì 
quelli economico-sociall), di 
mettere in condizione tutta le 


università di funzionare In 
modo adeguato con una svol¬ 
ta nella entità e nella de.<itina 
zionc della spesa. 

So bene che tutto questo 
non SI ottiene solo garanten¬ 
do il valore legale del titolo e 
che ci vogliono ben altre con¬ 
dizioni Afa intanto- se lo Sta¬ 
to non ha il dovere di garan¬ 
tire il valore del titolo, come 
SI può pretendere che eserciti 
il suo dovere di garantire la 
qualità degli studi che consen¬ 
tono di ragglunaerlo^ Ecco 
perché abbiamo sostenuto la 
posizione che ho sommaria¬ 
mente delineato e perché rite¬ 
niamo importante che abbia 
prevalso. 

GABRIELE GIANNANTONI 


Per gli spastici 
non aspettiamo 
la carità della 
« brava gente » 

Cara Unita, 

ho letto la lettera del dotf. 
Tizzoni dal titolo « L’aiuto ne¬ 
gato dalla società ai sub nor¬ 
mali lì e sono d’accordo con 
lui sul come sono trattati 
onesti figlioli dalla .società at¬ 
tuale Nella lettera, l’autore 
domanda ad altri genitori 
« quale soluzione hanno tra¬ 
vato ai domani dei loro figli ». 
Chi scrive è un babbo di una 
bambina spastica di li anni, 
e in cima ai .suoi pen.sieri c’è 
il suo avvenire Mi rendo con¬ 
to che l'inserimento nella so¬ 
cietà di un sub-normale è as- 
.sai comple.sso. ma è bene di¬ 
re all'amico Tizzoni- siamo 
tutti nella stessa barca, siamo 
tutti colpiti dalla cattiva sor¬ 
te e per fare arrivare in por¬ 
to questa nostra barca biso¬ 
gna remare tutti insieme e in 
prima fila dobbiamo esserci 
noi genitori 

Sono convinto che la mi¬ 
gliore soluzione per l’avveni¬ 
re dei figli nostri si potrà rag¬ 
giungere .solo con la lotta, con 
ì’iniziativa politica, nelle qua¬ 
li i genitori debbono essere 
protagonisti e non snettatnri, 
come purtroppo ancora acca¬ 
de 

Guai a noi se pensassimo che 
« altri » provvedano ai nostri 
problemi Affermo queste co¬ 
se sulla base di esperienze 
concrete A Firenze noi ge¬ 
nitori degli spastici siamo riu¬ 
sciti nel giro di due ama. con 
la lotta organizzata, •'on pub¬ 
bliche manifestazioni t.-damo 
andati tre volte a Roma a 
far sentire la nostra prote¬ 
sta) e conqui.stando la solida¬ 
rietà dell'opinione pubblica, a 
fare aprire tre nuovi centri 
motori (prima ne avevamo 
uno solo), a far dare il la¬ 
voro a 30 spastici adulti di 
cui una buona parte soaoetti 
anche sub-normali: e, con il 
contributo degli enti locali, 
a far costituire il consorzio 
pubblico per l’assistenza agli 
spastici. A Milano purtroppo 
non ci possono essere non 
meno di 20 000 famiglie ' che 
hanno un toro caro minora¬ 
to: e che cosa aspettano one¬ 
ste famiglie a farsi sentire, 
ma non con i soliti appelli 
che purtroppo lasciano il tem¬ 
po che trovano'^ 

A Firenze tre anni ta si 
contavano sulle dila di una 
mano le famiglie deali spagli¬ 
ci che con i foro fiali in car¬ 
rozzella per le strade tfeUa 
città distribuivano ai cittadi¬ 
ni il materiale di propanan- 
da sui loro problemi Allora 
nessuno sapeva cosa sianifl- 
cava essere spastici Oam la 
opinione pubblica ci conosce, 
non ha più pregiudizi nei con¬ 
fronti dei nostri Itali: anzi, 
se qualche cosa starno riu¬ 
sciti a conquistare è stato me¬ 
rito deìl'appoagìo rirevttfo 
specie daali operai, dalle fab¬ 
briche, dai smdacati, supe¬ 
rando i vecchi cliché delVns- 
sìstenza paternalistica e cari¬ 
tatevole così cara ancora a 
tanta « braw gente p. 

Cordiali siduti. 

BRUNO MASCBERINI 
(Firenze) 


Le « esigenze 
dei de.signers» 

Cali compagni, 

• de rninimis ».* mi sembra 
che il segnetlo rosso sulla pri¬ 
ma pagina de l’Unità stia di¬ 
ventando sempre di più una 
concessione piuttosto snob al¬ 
le «r esigenze dei designers ». 

Oggi, in alto a sinistra, è in 
rosso Ut parola SIENA. Do¬ 
menica scorsa, addirittura, 
era in rosso Ut parola NATO! 
Sarebbe peccato vedere un 
giorno scritto in rosso, in 
mancanza di migliori idee, 
t arretrati lire 180 » 

A parte l’ironia, perchè non 
scrivete in rosso, alta sulla 
testata, la vecchia frase non 
ancora invecchiata: « Proleta¬ 
ri di tutti i Paesi. unttevV af 
E’ l’unica a meritare la spesa 
dt un secondo passaggio di 
stampa. 

Cordialità. 

MARCELLO CEfXARELU 
(Bologna) 


Sì domanda ma 
non rispondono 

Caro direttore. 

sono un compagno partigli^ 
no ed ho inoltrato domanda 
al ministero competente per¬ 
ché mi invìi i documenti cha 
attestino la mìa appartenenza 
alle brigate partigiane, da tra¬ 
scrivere sul foglio matricola¬ 
re, essendomi utili ai fini del¬ 
l’applicazione della legge 33S 
che prevede benefici agli ex 
combattenti. 

Ho inoltrato la domanda il 
20 ottobre 1970, ma non ho an¬ 
cora ricevuto risposta. Siamo 
in un Paese dove regna la bu¬ 
rocrazia, ma questo ritardo 
mi sembra che oltrepassi i li¬ 
miti. Sarebbe bene che i di¬ 
luenti nazionali delVANPI si 
interessassero della questio¬ 
ne, perché immagino saranno 
molti i partigiani che si tro¬ 
vano nella mia condizione. 

Fraternamente ti saluto 

GIACOMO DRIENZE 
(Genova • Sestri) 
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(HIESTIOIII PEL CINEMA SOL TAPPETO 

Il iradò 
dell'Ente 


gestiene 

Dopo la sortita di Andreottl. 
che ha spezzato una lancia a 
favore di Rondi, una mano¬ 
vra aggirante è stata intra¬ 
presa dal ministro Matteotti 
e da forze democristiane, per 
provocare una crisi nel setto¬ 
re delle società cinematografl- 
ohe statali. Si parla insisten¬ 
temente di pressioni che ver¬ 
rebbero esercitate per indur¬ 
re l membri democristiani e 
socialdemocratici del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Ente di Gestione cinema a 
dimettersi, in modo da ria¬ 
prire un problema che, nel¬ 
l’ambito governativo, era con¬ 
siderato chiuso, almeno mo¬ 
mentaneamente. Le voci che, 
a questo proposito, circolano 
non sono Infondate. La de¬ 
stra d.c., capeggiata dal do- 
roteo Gullottl, vice-segretario 
del partito, vuole prendersi 
una rivincita per essere stata 
sconfitta su un fronte cui es¬ 
sa teneva moltissimo. Identi¬ 
che intenzioni ispirerebbero il 
ministro dello Spettacolo, 
avendo Matteotti osteggiato la 
soluzione che ha avuto la 
meglio. 

Non si comprende, tuttavia, 
la nuova offensiva di Guliotti 
e di Matteotti se non si ri¬ 
sale alle circostanze meno co¬ 
nosciute, che hanno portato a 
scartare l'eventualità di una 
direzione tecnocratlco-minlste- 
riale all’Ente gestione. Fatto 
sta che, alla vigilia della fir¬ 
ma del decreto con cui sono 
stati nominati 1 dirigenti del¬ 
l’Ente, l’accordo fra i nego¬ 
ziatori del governo aveva visto 
prevalere l’orientamento tena¬ 
cemente combattuto dal par¬ 
titi di sinistra, dai cineasti, 
dalle organizzazioni sindacali, 
dai repubblicani e da alcuni 
rami della democrazia cristia¬ 
na. Lo stesso Piccoli era con¬ 
vinto che la disputa, da mesi 
in atto, si sarebbe conclusa 
a vantaggio di una tesi che 
egli aveva difeso a oltranza e 
per la quale si era adoperato 
nei contatti avuti con gli uo¬ 
mini del PSDI e del PSI. au¬ 
torizzati a condurre le trat¬ 
tative. 

All’ultimo momento, però, 
si verificava un colpo di sce¬ 
na inatteso; il presidente del 
Consiglio del ministri. Colom¬ 
bo, e il segretario del PSI, 
Mancini, avocavano a sè l'in¬ 
tera faccenda e addivenivano 
all’intesa da cui sarebbero sca¬ 
turiti gli esiti a tutti noti. 
A Piccoli non restava che ob¬ 
bedire, mentre l'organo del 
PSDI coglieva l’occasione for¬ 
nitagli dalle polemiche gior¬ 
nalistiche suH’insedlamento di 
Rondi alla Mostra di Vene¬ 
zia, per precisare che il mi¬ 
nistro Matteotti era estraneo 
alle deliberazioni concernenti 
l’Ente gestione. 

Da questo istante, i conser¬ 
vatori di ogni specie hanno 
cominciato a tessere intrighi, 
per riguadagnare il terreno 
perduto. Di qui nasce, dim- 
que, il tentativo di rimettere 
in discussione le decisioni pre¬ 
se dal governo, servendosi di 
ogni mezzo. Per una strana 
coincidenza, il disegno di leg¬ 
ge che fìssa in 40 miliardi il 
finanziamento da destinarsi 
alla cinematografia pubblica, 
benché approvato dal Consi¬ 
glio del ministri da oltre un 
mese, si arena nel suo iter 
verso la Camera dei deputati 
e se ne smarriscono le trac¬ 
ce. Parallelamente si invitano 
i consiglieri democristiani e 
socialdemocratici dell’Ente ge¬ 
stione a rinimciare al manda¬ 
to ricevuto. A quale approdo 
si intende giungere, è lam¬ 
pante; al ripristino dei regi¬ 
me commissariale e alla con¬ 
seguente sospensione dei fi¬ 
nanziamenti. 

Non va trascurato, in questa 
Ingarbugliatissima vicenda, un 
secondo aspetto. Rimettendo 
in causa ogni cosa, ci si pre¬ 
fìgge di allontanare il dibattito 
parlamentare sull'assetto isti¬ 
tuzionale e sui compiti del¬ 
l’impresa cinematografica pub¬ 
blica. richiesto dal Partito 
comunista e dal Partito so¬ 
cialista di imità proletaria e 
non più rinviabile se non ri¬ 
tornando al punto di parten¬ 
za. li che. appimto, non signi¬ 
ficherebbe investire il E’arla- 
mento di una questione che 
è stata finora sottratta alla 
sua giurisdizione, bensì rimet¬ 
terla nelle mani di coloro i 
quali hanno brigato per im¬ 
pasticciarla sottobanco e scio¬ 
glierla poi a livelli vertici- 
atici. E’ naturale, pertanto, 
che questa strada sia scar¬ 
tata da quanti invece operano 
per avvicinare la data in cui 
non potrà non aver luogo una 
ampia e approfondita verifi¬ 
ca in sede parlamentare, la 
unica che offra qualche ga¬ 
ranzia ai fini di quei chiari¬ 
menti e di quella democratiz¬ 
zazione per cui si battono, ol¬ 
tre al rei e al PSIUP, 1 ci¬ 
neasti. i critici, i sindacati e 
le organizzazioni culturali. 

Nelle cronache cinematogra¬ 
fiche si registra, infine, una 
iniziativa promossa dal mi¬ 
nistero dello Spettacolo e te¬ 
sa ad accertare se le commis¬ 
sioni. adibite all'assegnazione 
dei premi di qualità j^r i cor¬ 
tometraggi hanno favorito al¬ 
cune ditte produttrici, a sca¬ 
pito di un equo giudizio. L’in¬ 
chiesta avviata è quanto mai 
f}pportuna; ci si stupisce, piut¬ 
tosto, che alla Ferratella si 
sia atteso tanto tempo per va¬ 
rarla. L’argomento è di stret¬ 
ta attualità e ha avuto vaste 
risonanze negli ambienti cine¬ 
matografici. Nel suo ultimo fa¬ 
scicolo. apparso ieri nelle edi¬ 
cole, la rivista Ctnema '60 
pubblica una eloquente tabel¬ 
la da cui si desume che dal 
1965 al 1970 è stata privile¬ 
giata la produzione di una so¬ 
cietà. la quale detiene il mo¬ 
nopolio del documentarismo 
dMrnatografioo e raccoglie si¬ 
stematicamente la stragrande 
maggioranza del premi distri- 
baiti. 

m. ar. 



cineasti 

stranieri 


il Comitato dei lavoratori, autori, attori, critici, 
spettatori invita ad appoggiare la « non collabo- 
razione » di tutto il cinema italiano alla prossima 
edizione del festival veneziano 


Il Comitato lavoratori, au¬ 
tori. attori, critici, spettatori 
cinematografici italiani, costi¬ 
tuitosi su mandato dell’assem¬ 
blea generale del lavoratori e 
autori riunita In Roma l’il giu¬ 
gno 1971. ha inviato la seguen¬ 
te, pubblica lettera alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e alle as¬ 
sociazioni professionali cine¬ 
matografiche del paesi stra¬ 
nieri; 

« Cari amici, come molti di 
voi hanno già appreso dalla 
stampa, le autorità governati¬ 
ve italiane hanno proceduto 
alla nomina del vice-commis¬ 
sario alla Mostra cinematogra¬ 
fica dell'Ente Biennale di Ve¬ 
nezia contro la volontà fer¬ 
mamente e più volte espressa 
fin dallo scorso gennaio da 


« 


» 


Il Popolo 
censura 
Andreottl 


La dichiarazione dell'on. An- 
dreotti, sul quindicinale da lui 
diretto. Concretezza, a favore 
della nomina di Gian Luigi 
Rondi alla direzione della Mo¬ 
stra di Venezia, è stata ripor¬ 
tata ieri con particolare rilie¬ 
vo e compiacimento dal quo¬ 
tidiano ultrareazionario e filo¬ 
fascista di Roma. Il Tempo. 
di cui Rondi è pur sempre il 
critico ufficiale (oltre ad esse¬ 
re collaboratore fisso della 
stessa Concretezza, sulla quale 
condusse, in perfetto sodalizio 
con l’on. Andreotti stesso, non 
dimenticate campagne contro 
il miglior cinema italiano e 
straniero, per il rincrudimento 
delle vessazioni censorie, eco.). 

Il Popolo ha significativa¬ 
mente ignorato, tuttavia, la di¬ 
chiarazione del capogruppo de 
alla Camera: ulteriore confer¬ 
ma dei contrasti che, sulla de¬ 
signazione di Rondi, hanno di¬ 
viso e continuano a dividere 
il partito di maggioranza rela¬ 
tiva (molto relativa). 

A favore, più o meno, di 
Rondi, si sono manifestati, an¬ 
che. gli attori Ugo Tognazzi 
(che auspica « un festival le¬ 
gato alle grandi regate stori¬ 
che n) e Gina Lollobrigida (la 
quale, un po’ sinistramente, af¬ 
ferma: « Penso che Venezia 
meriti un direttore come 
lui »L lo sceneggiatore Sergio 
Amidei e il regista Sergio Cor- 
bucci («sufficientemente fa¬ 
vorevole t> quest’ultimo), forse 
dimentichi di aver partecipato 
all’assemblea unitaria del cine¬ 
ma di venerdì scorso, e inoltre 
i registi Massimo Franciosa 
(che afferma di non leggere 
mai II Tempo, ma giudica 
Rondi «personalità cotta, cri¬ 
tico interessante ») ed Enzo 
Muzii. 


«Le Monde»: 
sì scontrano 
due concezioni 
del cinema 


PARIGI. 17 

Le Monde, in un servizio 
del suo corrispondente da 
Roma, Nobécourt, fa il punto 
delle polemiche sulla Mostra 
di Venezia. Nobécourt sotto- 
linea la vastità delle forze, 
schieratesi contro l’« operazio¬ 
ne Rondi ». ironizzando anche 
sugli argomenti di quegli 
«amici stranieri» (francesi?» 
che qualificano di gauchistes 
gli avversari del loro benia¬ 
mino: « Gauchistes il partito 
repubblicano o i socialisti? 
Gauchistes il Corriere della 
sera o La Stampa? » si chiede 
il corrispondente del Monde. 

Nobécourt ritiene, in con¬ 
clusione. che sul problema di 
Venezia, al di là della persona 
di Rondi (cui egli, pur non 
considerandolo un « critico 
di avanguardia », attribuisce 
«cultura e spirito liberale»), 
si scontrino « due concezioni 
del cinema ». L'una, secondo 
il giornalista transalpino, si 
esprìme nella nota e « singola¬ 
re » dichiarazione di Visconti, 
che ipotizzerebbe un « Festi¬ 
val capace di rilanciare verso 
Venezia, a fine stagione. le 
correnti turistiche», e insom¬ 
ma situerebbe « il cinema in 
una scenografia proustiana al¬ 
la Visconti, dove la mondani¬ 
tà è complice delle transazio¬ 
ni commerciali, dove i grandi 
sono certi di venire incensati 
e gli innovatori sono tenuti 
al loro posto». 

«L’altra concezione è quel¬ 
la rappresentata dal cinema 
di E^trl. di Bertolucci, di Bel¬ 
locchio. nel quale Tarte ha la 
funzione di rimettere in di¬ 
scussione una società, e non 
serve soltanto a descrivere la 
decadenza il più freddamente 
possibile. I sostenitori di tale 
concezione protestano contro 
l'esclusivismo e l'anacronismo 
della prima tendenza. La Mo¬ 
stra e tutta la Biennale sono, 
ai loro occhi, una manifesta¬ 
zione autoritaria ancora rego¬ 
lata dallo statuto del 1938, 
che ne faceva un puro stru¬ 
mento della politica ufficiale 
(fascista. n.d.T.) ». 


tutto il cinema Italiano. 

«Al di là della portata spe¬ 
cifica dell’occasione della ma¬ 
nifestazione veneziana, sinda¬ 
cati. autori e tutte le forze del 
nostro cinema hanno ravvisa¬ 
to in questo gesto una chiara 
e grave provocazione, la ricon¬ 
ferma di una volontà politica 
antidemocratica e autoritaria. 

« In risposta a questa sfida, 
le organizzazioni sindacali del¬ 
la PILSCGIL, FULS-CI8L. 
UIL-Spettacolo. In rappresen¬ 
tanza del lavoratori: l’ANAC e 
l’AACI In rappresentanza de¬ 
gli autori; la Società attori 
Italiani; esponenti della cri¬ 
tica cinematografica e le orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
pubblico (ARCI. FICO. Fede¬ 
razione cineforum. ENARS- 
AGLI) hanno dichiarato la lo¬ 
ro decisa opposizione e la non¬ 
collaborazione di tutto il cine¬ 
ma italiano a questa edizione 
dei festival, verificando tale 
volontà in numerose assem¬ 
blee dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo e nell’assemblea dei la¬ 
voratori e autori da cui è 
emersa la dichiarazione firma¬ 
ta dalla stragrande maggio¬ 
ranza degli autori italiani e 
da tutti i registi in condizioni 
di partecloare con le loro ope¬ 
re alla Mostra cinematografi¬ 
ca; di non permettere in al¬ 
cun modo che 1 loro film pos¬ 
sano essere proiettati al festi¬ 
val veneziano 

« Insieme con 1 lavoratori 
sono state inoltre indicate una 
serie di iniziative di lotta per 
rendere operativo tale pro¬ 
gramma. 

«Questa decisione va con¬ 
siderata nel quadro delia bat¬ 
taglia più generale condotta 
da tutte le forze vive del no¬ 
stro cinema contro quelle for¬ 
ze e quegli interessi della de¬ 
stra governativa che in tutti 
i settori delia vita culturale 
italiana, e oartlcolarmente nel 
settore dell’informazione, con¬ 
trastano le rivendicazioni po¬ 
litiche ed economiche del la¬ 
voratori e delle categorie im¬ 
pegnate in una apei^ e dif¬ 
ficile lotta per il riconosci¬ 
mento dei loro diritti e della 
loro presenza attiva in tutti 
quei momenti e quelle sedi 
in cui si tenta di continuare 
a prendere decisioni che ri¬ 
guardano e coinvolgono diret¬ 
tamente 1 loro interessi, al di 
sopra delle loro teste e calpe¬ 
stando i più elementari prin¬ 
cipi democratici garantiti dal¬ 
la Costituzione repubblicana e 
antifeiscista. 

« Per questo e in questi ter¬ 
mini si è creata sulla nomi¬ 
na del vice-commissario alla 
Mostra del cinema, e sulla 
mancata abrogazione dello sta¬ 
tuto fascista della Biennale, 
una cosi grande e unitaria mo¬ 
bilitazione con l’obiettivo di 
ottenere l’immediato rinnovo 
dello statuto e la gestione de¬ 
mocratica della prossima edi¬ 
zione della Mostra. 

«Non è quindi la persona 
che si combatte; sono le for¬ 
ze politiche che la sostengono 
e che quindi essa rappresen¬ 
ta; e 11 metodo attraverso cui 
ne è avvenuta la nomina, in 
aperta sfida alla volontà del 
cinema italiano e all’opinione 
pubblica democratica. 

« E’ dunque su un discorso 
generale e su una battaglia 
contro le forme di sopravvi¬ 
venza fascista nel nostro ci¬ 
nema e nella nostra cultura, 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori, degli autori, degli at¬ 
tori; critici e spettatori italia¬ 
ni chiedono la fraterna soli¬ 
darietà dei lavoratori e degli 
uomini di cinema di tutto il 
mondo, invitandoli a " non 
collaborare” a questa edizio¬ 
ne della Mostra d’arte cinema¬ 
tografica veneziana». 

La lettera è firmata dal Co¬ 
mitato lavoratori, autori, at¬ 
tori. critici, spettatori cinema¬ 
tografici italiani, nel quale so¬ 
no rappresentate le seguenti 
organizzazioni; FILS-OOIL; 
FULSCISL: UILrSpettacolo; 

Associazione nazionale autori 
cinematografici; Associazione 
autori cinematografici italiani; 
Società attori italiani; e inol¬ 
tre esponenti dei critici cine¬ 
matografici italiani; delI’Asso- 
ciazione ricreativa culturale 
italiana; delia Federazione ita¬ 
liana circoli del cinema; del¬ 
la Federazione Cineforum; del- 
1*ENARSACLL 


Telegromiiifl 
dei sindacati 
al governo 
per gli Enti 

Le segreterie dei tre sinda¬ 
cati FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo harmo inviato 
al presidente del Corrsigllo, 
(Colombo, e al vice-presidente. 
De Martino, il seguente tele¬ 
gramma: « Organizzazion] sin¬ 
dacali lavoratori spettacolo 
aderenti CXSIL, CISL, UIL e- 
sprimono loro viva preoccu¬ 
pazione ritardi et limiti attua¬ 
zione provvedimenti risana¬ 
mento et riorganizzazione en¬ 
ti cinematografici pubblici 
^eoccupate altresì tentativo 
coinvolgere rlslrutturazlorìe 
enti cinematografici a vicende 
Mostra Venezia pregano mas¬ 
simi rappresentanti governo 
intervenire per avviare rapi¬ 
da discussione progetto rifor¬ 
ma statuto Biennale giacente 
competente commissione Se¬ 
nato et presentazione imme¬ 
diata legge finanziaria riordi¬ 
no aziende cinematografiche 
pubbliche ». 


L’odalisca 
va a spasso 



Dal 26 agosto al T settembre 


PARIGI — I gioiellieri di Rue de la Paia hanno bisogno di 
pubblicità, cosi come ne hanno bisogno le attrici. Risultato: 
Èva Swann si veste da odalisca, si adorna abbondantemente 
con « parures » prese momentaneamente in prestito dai negozi 
più famosi e va a spasso (come mostra la foto) intorno alla 
colonna di Venddme 


Successo del teatro 
poloccoael.mondo 

Autori e compagnie presenti in forza alle 
più significative manifestazioni internazionali 


VARSAVIA. 17. 

n mensile Nome Drogi in¬ 
forma che un numero cre¬ 
scente di teatri in tutto il 
mondo mettono in scena auto¬ 
ri polacchi, in particolare. 
Wltklewicz. Gombrowicz. Mro- 
zek e Rozewìcz. 

Recentemente, il teatro di 
Bochum ha rappresentato con 
grande successo Operetta di 
Giombrowicz, il Theatre Natio¬ 
nal Populalre di F^lgl II se¬ 
condo corso di Mrozek; le ope¬ 
re di Witkiewicz sono spesso 
rappresentate nel teatri fran¬ 
cesi, italiani e tedeschi. Re¬ 
centemente è stata data la 
prima della Gallinella acqua¬ 
tica di Witkiewicz ai Towson 
State College nei pressi di 
Baltimora, mentre Cartoteca 
di Rozewicz è stata rappre¬ 
sentata a Copmaghen. 

Va ricordato il successo ri¬ 
portato dalla compagnia del 
Teatro Contemporaneo a Fi¬ 
renze. alla Rassegna intema¬ 
zionale ded Teatri stabili, con 
la Madre di Witkiewicz. sot¬ 
to la direzicme di Erwin Azer 
e di Play Strindberg di Duer- 
renmatt per la re^ di An- 
drzej Wajda. 

Due compagnie polacche si 
sono esibite ai Festival di 
Nancy: la «Kalambur» di 
Wroclaw con il lavoro intito¬ 
lato Nel ritmo del sole di Urs- 
zula Koziol. e la « Cricot 2 » di 
Cracovia con la Gallinella oc- 
quaUca di Witkiewicz. succes¬ 
sivamente replicata a Parigi. 
lA «ECalambur», lungo il 
viaggio per Nancy, si è esibi¬ 
ta anche nella RepubUica fe¬ 
derale tedesca ed in Svizzera. 

I registi polacchi continua¬ 
no a riscuotere un grande 
successo all’estero. Konrad 
Swinarski ha diritto a Zurigo 
L'ultima iMlontà di un cane 
di Ariano Suassuny, ILazimlerz 


Dejmek ha messo in scena 
al Burgtheater di Vienna Gio¬ 
cando col morto di lonesco, e 
Adam Hanuszkiewicz ha diret¬ 
to due lavori in Finlandia, Ma¬ 
rito e moglie di Predro. a 
Helsinki e Don Giovanni di 
Molière, a Tampere. 

n teatro della pantomima di 
Wroclaw. diretto da Henryk 
Tomaszewski, ha ottenuto un 
buon successo in Italia e quin¬ 
di al festival viennese Wiener 
Pestwochen; questo mese sta 
portando a termine una tour¬ 
née in diverse città dell'O¬ 
landa. 


Joris iveas 
a Pechiao 

TOKYO, 17 

H noto regista e documenta¬ 
rista olandese Joris Ivens, an¬ 
nuncia l’agenzia «Nuova Ci¬ 
na», si trova attualmente a 
Pechino, insieme con la sua 
collaboratrice Marcelilne Lo- 
rldan. Essi sono stati invitati 
dalla Ass(x;iazione cinese per 
l’amicizia con i popoli. 


Mario Schioao 
a Populoaia 

POPULONIA. 17. 

Un importante concerto jazz 
si svolgoà sabato sera a Po- 
pulonia. Ne saranno protago¬ 
nisti il sassofonista Mario 
Schiano che suonerà con il 
trìo del Jazz Club Piombino 
(Vincenzo Maxia. Riccardo 
Ciutì e Marino Alberti). La ma- 
nifo-stazione avrà inizio alle 
18.30. 


Novità e musiche 

t j 

poco note alla 
Settimana senese 


li cartellone - Esecuzioni di solisti dell’Accademia 
Chìgiana nell’ambito di manifestazioni collaterali 


FIRENZE, 17 

La « Settimana musicale se¬ 
nese », che quest’anno si svol¬ 
gerà dal 26 agosto al 1. set¬ 
tembre, giunta alla ventottesi¬ 
ma edizione, sarà articolata 
su lavori • in gran parte non 
molto conosciuti o novità as¬ 
solute di Luigi Dallaplccola, 
Gian Francesco Mallplero. Fer¬ 
ruccio Busonl, Giannotto Ba- 
stianelli e Luigi Cherubini 
nonché su una esecuzione del 
Coro da camera della Radio- 
televisione italiana diretto da 
Nino Antonelllnl. Contempora¬ 
neamente si avranno in luglio 
ed in agosto, nell’ambito di 
manifestazioni collaterali, ese¬ 
cuzioni di solisti dell’Accade¬ 
mia Chiglana con la parteci¬ 
pazione di diversi complessi. 

Ecco il programma detta¬ 
gliato; 

Giovedì 26 agosto, ore 18: 
nel Palazzo Chigi Saraelni. Sa¬ 
la del concerti, inaugurazione- 
testimonianza di compositori 
su Igor Stravlnskl. Ore 21.30: 
nel palazzo pubblico. Cortile 
del Podestà, musiche polifoni¬ 
che e da camera di Luigi Dal¬ 
laplccola (novità per l’Italia e 
novità assolute). Interpreti; 
Slavska Taskova Paolettl, Car¬ 
men Pagliaro CSonzales. Coro 
da camera della Radiotelevisio¬ 
ne italiana diretto da Nino An- 
tonellini. solisti dell’orchestra 
del Maggio musicale fiorenti¬ 
no; direttore Zoltan Peskó. 

Venerdì 27. ore 21.30: nel Sp¬ 
iazzo pubblico. Sala del Map¬ 
pamondo, (3oro da camera del¬ 
ia Radiotelevisione italiana di¬ 
retto da Nino Antonellini con 
la partecloazione del duo pia¬ 
nistico Gorlni-Lorenzl; musi¬ 
che di Mosto (prima ripresa 
moderna), Giovanni Gabrieli, 
De Angells (novità assoluta). 
Turchi. 

Sabato 28, ore 11.30: nel Pa¬ 
lazzo Chigi Saraelni. cortile. 
New Phonlc Art (Michel Por¬ 
tai. strumenti ad ancia; Vlnko 
Globokar. ottoni: Carlos Ro- 
qué Alslna. pianoforte; J. Pier¬ 
re Drouet. percussione) in Li¬ 
bre ieu d’ensemble. Ore 21.30: 
nel Teatro comunale del Rln- 
nuovati, di Gian Francesco Ma- 
lipiero. Il figliuol prodigo, 
uno dei dieci e L’Iscariota (no¬ 
vità assolute). Interpreti: Ma¬ 
rio Maslola jr.. Isabel Fite, 
Paolo Pedani. Teodoro Rovet- 
ta. Andrea Snarsky, Giancarlo 
Montanaro e allievi dell’Acca¬ 
demia Chiglana. Orchestra del 
« Maggio musicale fiorentino » 
diretta da Nino Sanzogno. sce¬ 
ne e costumi di Claudio Go- 
rini, regia di Vera Bertinettl. 

Domenica 29, ore 18: il New 
Phonic Art In musiche dì Lu¬ 
ciano Berlo. Karlheinz Stock- 
hausen. Carlos Alsina. Mauri- 
ciò Kagel, Alban Berg. Vinko 
Globokar. Ore 21.30: di Fer¬ 
ruccio Busoni Prima sona¬ 
ta per violino e pianoforte 
(1891), Fantasia contrappunti¬ 
stica (quarta versione, per due 
pianoforti ), Improvvisazione 
sopra il corale di Bach « Wie 
lochi ist mir o freund der 
seclev (1917), per due piano¬ 
forti, Seconda sonata per vio¬ 
lino e pianoforte (1001); inter¬ 
preti il duo Gulli-Cavallo e il 
Duo Oorinl-Lorenzì. 

Lunedi 30, ore 10.30: nel Pa¬ 
lazzo (Thigi Saraelni, sala dei 
concerti, tavola rotonda dedi¬ 
cata a Giannotto Bastianelli 
con la partecipazione di Luigi 
Baldacci, Primo Conti. Fedele 
D’Amico, Vittorio Gui. Massi¬ 
mo Mila. Leonardo Pinzanti. 
Ore 18: nel Palazzo Chigi Sa- 
racini. sala del concerti, di 
Giannotto Bastianelli. rarità e 
inediti interpretati da Miriam 
Omodeo Donadoni. pianista da 
Piera Brizzl. pianista e da al¬ 
lievi dell’Accademia Musicale 
Chiglana. Ore 21,30: nel Pa¬ 
lazzo pubblico, sala del map¬ 
pamondo. di Ludwig Van Bee¬ 
thoven, musiche per flauto e 
pianoforte. Interpreti: Severi¬ 
no Oazzelloni. flauto e Bruno 
Canino, pianoforte. 

Martedì 31. ore 21.30; al Tea¬ 
tro comunale dei Rinnuovati, 
Anacreon di Luigi CSierubini 
(prima ripresa nel XX secolo), 
esecudone in forma di con¬ 
certo. Interpreti: Franco Bo- 
nisolli. Cario <3aifa. Carmen 
Pagliaro Gonzales. Valeria Ma- 
riconda. Katya Riccarelli. Slav¬ 
ska Proietti 'làskova: orche¬ 
stra e coro del «Maggio mu- 


Il magistrato dì turno 



« In nome del popolo italiano » è un altro film «lolla sario (eh# è ottualmonlo di moda) do- 
dicala a figura di magittrali. Il protagonista i «piosla volta Ugo Tognazzi, il «pialo indaga 
sulla misloriosa morto di una ragazza o dà la caccia al prosimio colpovolo, un industrialo 
senza scrupoli, iitlerprelalo da Villerie Gassman. Nella foto: i duo allori In una scena dal 
film, che è dirotto da Dino Risi 


sleale fiorentino » diretti da 
Eliahu Inbal, maestro del coro 
Adolfo Fanfani. 

Mercoledì 1. settembre, ore 
21,30: al Teatro comunale dei 
Rinnuovati replica dello spet¬ 
tacolo malipierlano. 

Ed ecco il calendario delle 
manifestazioni speciali colla¬ 
terali al corsi di perfeziona¬ 
mento: 

Mercoledì 21 luglio, ore 21.30: 
Palazzo Chigi Saraelni, sala 
del concerti: Tibor Varga, vio¬ 
lino; al pianoforte Lydia Pro- 
jettl; In programma: Tartlnl, 
J.S. Bach, Brahms, Dvorak. 
Ravel. 

Venerdì 23. ore 21.30; Palaz¬ 
zo Chigi Saraelni, saia dei con¬ 
certi: Ruggero Gerlin, clavi¬ 
cembalo. , 

Giovedì 29. ore 17: Pontlgna- 
no. Chiostro. Quintetto polifo¬ 
nico italiano. In programma; 
dai Laudario di Cortona di 
anonimi (sec. XIII), e dal Fe¬ 
stino del giovedì grasso di 
Banchieri. (In occasione del 
XXV Congresso mondiale del¬ 
le «Jeunesses musicales»). 

Venerdì 30. ore 21,30; Mon- 
talcino. chiesa di 8. Agostino: 
Quintetto polifonico italiano 
(come sopra). Ore 21.30. Tea¬ 
tro dei Rinnuovati. Orchestra 
del centro culturale studente¬ 
sco di Sofìa diretta da Alipi 
Naidenov con il violinista 
Brimo Giuranna (Concerto di 
Bartók). 

Sabato 31, ore 21,30: Monte¬ 
pulciano, chiesa di S. Biagio, 
Quintetto polifonico italiano 
(come sopra). 

Domenica 1. agosto, ore 18: 
Chlanclano. salone delle Ter¬ 
me: Severino Gazzelloni. flau¬ 
to, e Bruno Canino al piano¬ 
forte. In programma: Bonon- 
clni, Veraclnl, Vivaldi. 

Mercoledì 4. ore 21.20: Pa¬ 
lazzo Chigi Saraelni, sala dei 
concerti: Incontro con Antonio 
Veretti, con la partecipazione 
di Riccardo Brengola (violino) 
e Sergio Lorenzi (pianoforte). 

Sabato 7. ore 21.30: Nella 
Cattedrale di Siena l’organista 
Fernando Germani, esegue mu¬ 
siche di J.S. Bach, Daquin, 
Liszt, Dupré, Reger. 

Domenica 8. ore 18: San Gi- 
mignano, cortile del Palazzo 
pubblico: Clelia Arcella, piano¬ 
forte. 

Mercoledì 11. ore 21,30; Pa¬ 
lazzo Chigi Saraelni, sala dei 
concerti; (3uÌdo Agosti: pri¬ 
ma lezione-concerto su Beetho¬ 
ven (sonata per violoncello e 
pianoforte). 

Mercoledì 18, ore 21.30: I*a- 
lazzo Chigi Saraelni, sala dei 
concerti: Guido Agosti: secon¬ 
da lezione-concerto su Beetho¬ 
ven (Sonata op. 110 pier piano¬ 
forte). 

Domenica 22, ore 18; Nella 
Cattedrale di faenza, Sonya 
Hanke al pianoforte. 

Lunedi 23. ore 21,30: Nel Pa¬ 
lazzo Chigi Saracini, sala del 
concerti, il Sestetto Chigiano 
eseguirà musiche di Henze 
(novità assoluta) e di Schu- 
bert. 



Cinema 

La casa 

delle mele mature 

Definire « immatiuro » un 
film a colori come La casa 
delle mele mature vuol dire 
« complimentarsi » con il re¬ 
gista Pino Tosini, il quale (no¬ 
nostante sia penetrato in un 
manicomio reale con la mac¬ 
china da presa per riferire 
sulla disumanità dell’istituzio¬ 
ne) è riuscito a confezionare 
un film «moralistico» a tutti 
i livelli, per non parlare del 
suo atteggiamento inequivo¬ 
cabilmente reazionario di 
fronte al fenomeni sociali. 

La casa delle mele mature 
è la storia di due amiche. 
Giuditta e Mari^ ambedue 
nevrotiche e destinate ad ave¬ 
re esperienze manicomiali, 
mentre la loro «fine» sarà 
notevolmente diversa. Giudit¬ 
ta, forse una ninfomane (ma 
la cosa non è chiara: sappia¬ 
mo soltanto che la ragazza, 
insieme con la sua amica Ma¬ 
risa, frequentava un clan di 
« contestatori » drogati, con¬ 
vinti che la « rivoluzione è 
una necessità», sic/), si ucci¬ 
derà precipitando dalla fine¬ 
stra dì un manicomio perché 
incapace di « reagire »; Mari¬ 
sa, colpita da un trauma in 
tenera età. si affiderà alle cu¬ 
re di uno psicanalista, e, do¬ 
po una parentesi di transfert 
(la psicanalisi spiegata al po- 
poIo.„). riuscirà invece ad in¬ 
tegrarsi nella società, cioè a 
« guarire ». 

n «moralismo» del film 
’ (esteticamente irrilevante) di 
Pino Tosini (interpretato da 
Erika Blanc, Marcella Miche¬ 
langeli, Susanna Levi e Gian¬ 
ni Macchia) si connota quin¬ 
di in due momenti precisi: 
nella « illustrazione » dell'in- 
dustriale (fratello di Giudit¬ 
ta) che si dimostra « poco 
sensibile » neH'estromettere 
dalla Ditta la sorella Giudit¬ 
ta; nella rappresentazione di 
« contestatoli » bacati dalla 
droga e immersi in riti orgia¬ 
stici. In questo quadro, la rap¬ 
presentazione drammatica del¬ 
l’istituto manicomiale appare 
per lo meno strumentale. 


Vice 


-R3I ^- 

controcanale 


SUSPENSE PER SOCRATE — 
Dividendo in due parti il 
Socrate di Rossellini, i pro¬ 
grammatori della RAI hanno 
commesso una delle più visto¬ 
se idiozie televisive (che non 
sono certamente rare e di 
poco peso). Non v’è alcun dub¬ 
bio — e crediamo che ognuno 
se ne sia reso conto — che 
l’interruzione di questo « sce¬ 
neggiato storico-filosofico » sul 
pianto della moglie di Socrate, 
Santippe, è assolutamente pri¬ 
vo di senso e rischia perfino 
di trasformare il nobile in¬ 
tento divulgatore (nobile an¬ 
che se, come vedremo, discu- 
tubile) di Rossellini in una ri¬ 
sibile vicenda a puntate dove 
l’essenziale sia sapere se il fi¬ 
losofo greco, scegliendo l’auto¬ 
difesa dopo la grave accusa, 
sarà in grado di ritornare li¬ 
bero alla sua predicazione o 
sarà vittima dell’invidia che lo 
circonda e della malvagità de¬ 
gli uomini, il racconto di Ros¬ 
sellini — che il regista ha vo¬ 
luto costruire con ritmo fin 
troppo piano e dimesso — su¬ 
bisce un fiero colpo da questa 
distorsione narrativa: il suo 
stile, la pacata costruzione del 
ragionamento, la deliberata 
semplicità delle immagini so¬ 
no infatti evidentemente pre¬ 
disposte per condurre il tele¬ 
spettatore verso una meditata 
e lineare conclusione che non 
ha nulla a che vedere con 
/'intrigo del racconto. E’ inve¬ 
ce l’intrigo (o intreccio o tra¬ 
ma) quello che viene imme¬ 
diatamente nobilitato da que¬ 
sta assurda divisione in due 
puntate. Il racconto, infatti, si 
interrompe in modo immoti¬ 
vato: giacché l’autore non ne 
aveva affatto previsto la so¬ 
spensione e dunque l’attenzio¬ 
ne del telespettatore finisce 
inevitabilmente per concen¬ 
trarsi — nell’attesa — sm un 
punto secondario della vicen¬ 
da, mutando cosi tutti t piani 
narrativi del racconto. 


Detto questo — e pur riser¬ 
vandoci un giudizio più pon¬ 
derato quando l'intero So¬ 
crate avrà finito il suo iter 
televisivo — si può forse dire 
fin d’ora che Rossellini, anche 
questa volta, non ha centrato 
il bersaglio. La sua opera na¬ 
sce, è vero — come ogni sua 
altra televisiva ~ dall’acuta 
consapevolezza delle partico¬ 
larità del mezzo televisivo, del 
suo rapporto con la vasta pla¬ 
tea, della sua funzione « di¬ 
dattica». Ma una consapevo¬ 
lezza non basta: e il miracolo 
che Rossellini ha realizzata 
con La presa del ' potere di 
Luigi XIV 7JOM sembra ri¬ 
petersi. 

Certo, questo Socrate non 
scende agli infimi livelli della 
recente Lotta dell’uomo per la 
sua sopravvivenza, e sembra 
più vicino piuttosto ai tempi 
narrativi degli Atti degli apo¬ 
stoli. Di questo, infatti, ci sem¬ 
bra avere i limiti di una so¬ 
stanziale astoricità che non 
può essere mascherata soltan¬ 
to dalla ripetuta citazione di 
circostanze storiche ben preci- 
ce. Noìi basta, cioè, illustrare 
la meccanica della guerra fra 
Sparla e Atene; o accennare 
ai meccanismi formali delta 
ritrovata democtazia ateniese 
dopo la liberazione, se non si 
riesce a far nascere da queste 
citazioni un quadro più com¬ 
pleto che indichi i termini del 
reale scontro in atto ad Atene 
e il significato « rivoluziona¬ 
rio » della filo’iofia socratica. 
Al più, fino a questo punto, il 
filosofo e i suoi discepoli sem¬ 
brano hlppyes antilettera, con 
qualche iììiplicnzione cristta- 
negqiante: il che. francamen¬ 
te, è un po’ poco. 

Ma sarà meglio aspettare 
la seconda parte prima di por¬ 
tare fino in fondo questo di¬ 
scorso. 

vice 


Oggi vedremo 

“ ' 

LA TERZA ETÀ’ (1“, ore 13) 

La rubrica dedicata al problemi degli anziani affronta ogp’ 
la questione sotto un profilo tutto sommato abbastanza Inedito 
l’amore. La ricerca, cioè, di uno strumento per uscire dalle 
solitudine e dall’isolamento cui gli anziani sono condannati da 
questa società che li emargina all’Insegna dell’efficientismo 
Lo ha svolto Sandro Spina In un servizio dal titolo «Tanti 
anni, tanto amore », prendendo come spunto di partenza un 
recente episodio di cronaca nera che ha coinvolto una coppia 
di settantenni. 

GIORNI D’EUROPA (P, ore 18,30) 

Il tema in discussione oggi appare di notevole interesse: 
si parla, infatti, dei sistemi assistenziali italiani ed europei 
che sono al centro di vaste critiche non solo nel nostro paese 
ma in tutto l’occidente europeo, ed hanno dunque urgenza di 
radicali riforme. Si tratta di un tema che interessa partlcolar 
mente i lavoratori italiani costretti a lavorare all’estero e 

S uindi a diretto confronto con le situazioni arretrate anche 
egli altri paesi occidentali. La panoramica, tuttavia, è realiz 
zata intervistando soprattutto esponenti della Comunità Eco 
nomlea Europea che si guardano bene dall'andare al fondo 
politico della questione. 

IL SEDUTTORE (2», ore 21,20) 

Prende il via un nuovo cosiddetto «ciclo» televisivo, dedi 
cato al teatro. Si tratta, per la verità, di una ulteriore rac 
cogliticcia serie di testi teatrali, uniti soprattutto dalla «no¬ 
vità» di essere tutti italiani e contemporanei (tutti del dopo¬ 
guerra, ad eccezione — chissà perché — di un Vitaliano Bran- 
cali del 1630). La serie, come è ormai consolidata e pessima 
abitudine della RAI, non è accompagnata da alcuna impe¬ 
gnata ricerca critica capace di fornire reali elementi di cul¬ 
tura al telespettatore e di proporre nuovi discorsi critici su 
testi teatrali che comunque vantano già alcuni anni (in un 
caso, si tratta addirittura di una «replica»). Oggi, comunque, 
si comincia con II seduttore dello scrittore cattolico Diego 
Fabbri che 1 telespettatori ben conoscono, giacché è — pur¬ 
troppo — uno dei più attivi collaboratori della RAl-TV per la 
quale ha realizzato numerosi, discutibilissimi « originali ». 
La sua commedia è andata in scena la prima volta a Vene¬ 
zia, nel 1951, e ripropone fiaccamente il tema della ricerca 
della verità e della purezza attraverso un massimo apparente 
di abiezione. E’, infatti, la vicenda di un uomo che intrattiene 
rapporti con tre donne contemporaneamente; un « libertino ». 
che nella complessità di questa situazione persegue il miraggio 
di un « amore ideale » e di una assoluta « chiarezza » interiore 
Gli interpreti, diretti da Flaminio Bollini, sono Carlo Gluffrè 
Mila Vannucci, Delia Boccardo, Marina Malfatti. 

MILLEDISCHI (1®, ore 22,15) 

Alla « rassegna di attualità musicali » partecipano questa 
sera Omelia Vanoni. il complesso « I Camaleonti », Franco Toz 
zi, Eric Charden, Don Backy. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

a II romanzo polizie¬ 
sco» a cura di Lui¬ 
sa (toilodi 
13.00 La terza età 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 

17.30 Telegio.male 

17.45 La TV del ragazzi 

18.30 Giorni d’Europa 
E^iiodico d’attualità 

I9.t5 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 


20,30 Telegiornale 
21,00 TV 7 
22,15 MilledischI 

Rassegna musicale 
23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 
Sport 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,20 II seduttore 

Commedia di Diego 
Fabbri 

23,05 Sport 

Ippica; da Firenze 
corsa Tris di trotto 


Radio r 


CtoriMl* raeio: ore 7, t, 
12. 13. 14. 15. 17, 20. 23,05; 
6 ; Manutino musicale; 7,10; 
Refioni a Statuto speciale; 
7.25: Lo nostro inchieste 4i 
musica le ts e ra; 7.45: Ieri al 
Puri amen to; 9,1$: Voi «4 io; 
IO: Special# GR; 11,25: fatist; 
12 : Giornale re4io; 12,10: 
imaah l Diselli a colpe ateo- 
re; 12,31; PeOerke ac ca tare 
Kte let a; 13,15; I faeMosi; 
ttarry U ela f o wte; 13,27; Um 
commedia in l i e nte mimiti, 
Velentine Corfeaa in e Le mo> 
file satfia • éi Carle Goldo¬ 
ni; 14,10; U eee pemari i iiB t 
15,20: Per eoi otousnl; 10,15i 
Il pertadisclii; 15,45: Italia 
die lasers: 19; Coetroperate; 
19,50: Coontry e Western; 
20,20; Riflessi nella vita po¬ 
litica della narrativa italiana 
nel aacendo ’OOO; 21; I con¬ 
certi di Roma, Direttore Hen¬ 
ry Lewis; 23; OnI al Par- 
lamanto. 

Radio 2^ 

Gienula radio; 0,25, 7,50, 

5.50, 9,50, 10.50. 11,50, 

12.50, 13.50, 15.50 10,50, 

17.50, 19,50, 22,50. 24; 0; Il 
mattiaiaroi 7,40; 


Con S. Ratfiani a I Noovi Ar¬ 
seli; 5.40: Suoni a colori daOa 
orchestra; 9.50; Miti di Virsi- 
no Brocchi; 10,05; Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12.35: 
I Ricchi e poveri e i Mau- 
*o Jerry; 13: Hit Parade; 14,30 
Trasmissioni resionan; 1S; 
Hon tato ma di tatto; 15.4(h 
Closoo oaica; 15.05: Stadio 
«parto; 10.30; Speciale GB; 
19,02: MerandI Sera; 20.10; 
Invito alla aara; 21; LArf-ela- 
oar»; 21,45; Nevit* dteoara- 
fkha francasi; 22; Il aanaa 
titole; 22,40: la a vs a nfa r a M 
Raimondi; 23,05; Manica 109 - 


Radìo 3* 


Oro Kh Concerto di ___ 

ra; 11; Moska a poesia; 11,45 
Muskha italiana d'atfi; 12.20t 
Mnsicha di scena; 13: Intar- 
mezzo; 14: Childien's Com a r i 
14,30: L’opera cameristica 

di lldahrando Pizzatti; 15,15; 
Le medecin maIflrO lui; 17,20; 
Fofltii d’elhem; 17.40; Jazz 
Otti; 15; Notizia dal Torzo; 
15,45: Piccalo pianalai 19.1% 
Concerto d! ofni sora 20,11; 
La aoaociaiiaal Moloflictiai 2tf 
Glomala dal Tarsot 21,30i 
Storia dai Taalra dal Ma— 
canto a Madro Canraoa • I 
■noi fWi >, di Bortott 
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PAG. 8 / ronfia - regione 

REGIONE: in atto una oscura manovra politica 


l'Unità / venerdì 18 giugno 1971 


Un ambiguo telegramma di Jl/lisasi sembra aggravare la discriminazione negli istituti tecnici 


Un altro rinvio Assemblee di protesta degli studenti 

per gli ospedali contro le bocciature «disciplinari» 


L'ex maggioranza di centrosinistra e le destre votano unite perchè non 
si proceda alla elezione dei consigli di amministrazione degli enti ospe* 
dalieri - Ciofi denuncia la gravità della proposta avanzata dai socialisti 

La crisi che attanaglia la DC dopo il voto del 13 giugno ha avuto una conferma Ieri 
nella seduta del consiglio regionale. L'assemblea doveva procedere alla elezione del consigli 
di amministrazione degli ospedali, dopo la serie di rinvìi imposti dalla DC e assecondati 
dagli ex alleati di centrosinistra. Nella seduta di ieri si doveva mettere nuovamente alla 
prova la DC e sapere se intendeva sbloccare la gravissima situazione degli ospedali. Prima 
che la seduta avesse inizio e, successivamente, nella riunione dei capigruppo è apparso 

^ Dcmocrazla Cristiana ha gruppo socialista Dell'Unto 

ri[ r^JidldaU Sul nroW^a S trovato però una via d'uscita ha infatti chiesto un rinvio 

2 i a”*' situazione in cui delle elezioni. Questo rinvio 

fon le mani legate sia per le si è venuta a trovare gr^ie - ha sostenuto Dell'Unto - 

fpflttiirf* int-crriG sìa ^ uns- cifimbcllA cii si tgiicI© necessario percrie 

pS n cLplteXgEdi ca gio gettata dal PSI per una «manca nell'assemblea una 

librare fra le varie correnti oscura manovra politica. In maggioranza definita» e per 

1 posti di potere. apertura di seduta il capo- 


Aperta la polemica 
per le prospettive 
in Campidoglio 


Dopo il voto di domenica 
scorsa, gli esponenti pulitici 
cittadini hanno iniziato le 
€ grandi manovre » per la 
formazione delle giuntò in 
Campidoglio e a Palazzo Va- 
lentini. Ieri l’Avanti ! ha pub¬ 
blicato le dichiarazioni di Ca- 
bras. della sinistra DC. e del 
compagno Pallottini. L'espo¬ 
nente democristiano, parlando 
a nome della corrente di Ba¬ 


ll nuovo corso è basato su 
una scelta a favore di una 
politica che capovolga le li¬ 
nee di sviluppo della nostra 
città e della regione ». « La 
parola, dunque, — ha concluso 
— è alla DC. H giudizio ai 
lavoratori, anche cattolici ». 

Ogni decisione. > quindi, 
sembra rimandata ai dirigenti 
provinciali democristiani. Le 
polemiche aH’intemo dello 


se. ha chiaramente detto di scudo-crociato » sono vivis- 


non essere disponibile per un 
«qualsiasi centro sinistra, ma 
per un centro-sinistra diverso 
daU’esperienza passata e ga¬ 
rantito da una nuova maggio¬ 
ranza interna alla DC coeren¬ 
te con la politica che voglia¬ 
mo portare avanti ». Quale 
politica intende portare avan¬ 
ti Cabras? La sinistra DC — 
come è detto nella dichiara¬ 
zione — vuole essere coerente 
al patto che la lega alle for¬ 
ze sociali e di base protago- 
niste della battaglia di rin¬ 
novamento. Quanto alla secca 
perdita della DC. Cabras ha 
detto che il suo partito « ha 
dovuto pagare le conseguenze 
del confronto in atto tra le 
forze e i gruppi che si bat¬ 
tono a favore e contro la po¬ 
litica delle riforme: al par¬ 
tito avrebbe giovato una vi¬ 
gorosa iniziativa tesa a scon¬ 
fessare Tallarmismo interes¬ 
sato e a smascherare i ceti 
parassitari raccoltisi sotto lo 
ombrello dello squadrismo ». 

Quanto a Pallottini, l’ex as¬ 
sessore al Tecnologico ha det¬ 
to chiaramente che deve es¬ 
sere la DC a scegliere: o si 
schiera con i nemici del pro¬ 
gresso civile della città e 
del Paese o si schiera con il 
PSI che questo progresso 
vuole. Il compagno Pallottini 
ha poi continuato affermando 
che i socialisti vogliono « un 


sime. come dimostra la di¬ 
chiarazione rilasciata da Ca¬ 
bras. Il prezzo pagato per la 
svolta a destra accentuata in 
piena campagna elettorale si 
fa sentire ancora di più dal 
momento che è evidente che 
con il voto del 13 giugno a 
rafforzarsi è stata proprio la 
sinistra. La destra nel suo 
complesso ha perso un seg¬ 
gio. la DC ne ha persi due. 
Il rafforzamento del MSI è 
dovuto soltanto alla politica 
suicida della DC. 


gruppo socialista Dell'Unto 
ha infatti chiesto un rinvio 
delle elezioni. Questo rinvio 
— ha sostenuto Dell’Unto — 
si rende necessario perchè 
« manca nell'assemblea una 
maggioranza definita» e per 
questo i vari gruppi devono 
concordare le modalità di ele¬ 
zione. Sulla proposta sociali¬ 
sta ha preso la parola il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI. 

La proposta di rinvio fatta 
da Dell'Unto — ha detto Cio¬ 
fi — è singolare soprattutto 
per le argomentazioril e cioè 
perchè non esiste una mag¬ 
gioranza definita per cui oc¬ 
corre andare a un accordo 
fra i gruppi per le modalità 
di elezione dei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali. 
Questa proposta è sorpren¬ 
dente in quanto il presidente 
Mechelli aveva avanzato una 
richiesta ai gruppi perchè 
raggiungessero im accordo 
sulle modalità per le elezioni. 
Noi comunisti — ha prosegui¬ 
to Ciofi — abbiamo operato 
in questa direzione avanzan¬ 
do proposte precise. Ma c'è 
da chiedersi quali proposte 
hanno avanzato 1 compagni 
socialisti? 

Il fatto che il gruppo so¬ 
cialista venga a dire che non 
esiste nessuna maggioranza è 
assai sorprendente e lascia 
molto perplessi circa la reale 
volontà politica di affrontare 
subito questo problema. In 
realtà questa proposta di rin¬ 
vio appare come una scappa¬ 
toia di fronte al consiglio, al 
lavoratori ospedalieri e al- 
l’opinione pubblica. 

Dobbiamo ricordare — ha 
proseguito Ciofi — che ima 
maggioranza numerica esiste¬ 
va ed era quella di centrosi¬ 
nistra che noi più volte ab¬ 
biamo definito apparente. In¬ 
fatti. tale maggioranza si è 
scollata e frantumata, fra 
l’altro, proprio sulla questio¬ 
ne degli ospedali. Non vor¬ 
remmo che passate le elezio¬ 
ni e fatti 1 bei discorsi sul 


suicida della DC. funzionamento del Consiglio 

In Campidoglio - |„ dicono SZ’?ioM“ 

1 fatti e necessario avvia- gioranza di centrosinistra 

re un nuovo corso. In questo prendendo a pretesto la que- 

senso è indispensabile riha- stione degli ospedali. Se que- 

dire che non si può non tener sto è il problema, lo si dica 

conto del successo riportato eWaramente in consiglio re- 

a Rnma o in Rr^nninn^ ^^1 gloriale. Si apra una discus¬ 
si % ftovincia dal gj ^ jg 


L'” ?! ma" sratlT 

dal PCI-^ ^nza 1 apporto dei .«Kilìte manovre non chiare che 
comunisti e impensabile qual- screditano l’assemblea. Non 
siasi politica di tipo nuovo vorrei — ha detto inoltre 
che possa affrontare e risol- Ciofi che alcuni partiti sia- 

vare i problemi della cittó. Il SterlSkr^uma.S^'^Ssiaom 
centro-sinistra ha dimostrato avanzate, pier non dire dema- 
tutto il suo fallimento per gogiche, mentre poi si scopre 


quello che non è riuscito a 
fare in quattro anni di am¬ 
ministrazione; ora mostra la 
corda proprio perchè non ha 
prospettive politiche da of¬ 
frire ai lavoratori, quando in¬ 
vece la richiesta di nuovi in¬ 
dirizzi di politica economica 
per un nuovo assetto della 
città e della Provincia si fa 


nuovo corso in Campidoglio, l sempre più pressante. 


il partito 


COMITATO Di RETTI VO — U Spezia), ore 17, direttivo al- 
Il Comitato direttivo della Fe- largato con Frasca. 


derazione è convocato per le 
are 9,30 dì sabato in sede. 

Tutte le sezioni possono riti¬ 
rare da oggi nei centri zona i 
manifesti sul voto. 

C. D. — Settecamini, ore 19; 
Garbatella, ore 20 (Marra); 
Guidonia, ore 19 (Cirillo, Cer- 
qua); Monterotondo, ore 20; Ar- 
deatina, ore 20; Alessandrina, 


ASSEMBLEE — Testaccio, 


improvvisamente che di fron¬ 
te ad alcuni problemi non ci 
sono accordi, che bisogna 
concludere le trattative, non 
si sa in quale modo, per 
rinviare non si - sa a quando 
il grosso problema degli ospe¬ 
dali. 

Se c’è una volontà politica 
precisa di risolvere il proble¬ 
ma è possibile raggiungere 
rapidamente un accordo, in 
modo da far uscire l’assem¬ 
blea regionale da una situa¬ 
zione che veramente è deplo¬ 
revole nei confronti dei lavo¬ 
ratori degli ospedali, dopo le 
vigorose denunce fatte in que¬ 
sta aula sul caos sanitario 
della capitale. 

Non è con gli appelli allar¬ 
mistici fatti da alcimi diri¬ 
genti della DC dopo il voto 
che si possono affrontare si¬ 
tuazioni complesse e politica- 
mente delicate. E* solo instau¬ 
rando un metodo nuovo, cer¬ 
cando di affrontare concreta- 


«1***^***'!' mente i problemi e raandan- 

ore 20,30 (Ventura); M. Ver^ ,jo avanti le riforme senza ul- 


Vecchio, ore 21, (A. Pasquali); 
Genzano, ore 19 (Colasanti); 


teriori rinvi!, che si può re¬ 
spingere l’azione delle forze 


Frascati, ore 19 Comitato citta- | reazionarie ed eversive, ha 


dino (Quattrucci). 

ZONE — Roma Sud, ore 17, 
Torpignattara, segreterìa di 
zona; Roma Est, ore 10,30, in 


ere 20 (Fredduzzi); Stefer (via federazione, segreterìa di zona. 


Al Liceo internazionale 


Preside incriminato 
per il «coro-gite» 


Diceva che gli studenti che 
frequentavano le sue scuole 
sarebbero andati all’estero per 
perfezionarsi nelle lingue. Di¬ 
ceva anche che stirebbero sta¬ 
ti ospitati in comodi alberghi 
o presso buone famiglie e per 
organizzare questi soggiorni si 
faceva dare fior di biglietti da 
mille. Ma una amara sorpre¬ 
sa aspettava i ragazzi aU’este- 
ro: stanze buie, scarso cibo e 
niente lezioni di lingua. 

Molti hanno sopportato, ma 
due padri non hanno voluto 
stare zitti e hanno denunciato 
Fortunato Monguzzi, 65 anni, 
direttore della scuola interpre¬ 
ti di Mihmo e del liceo intema¬ 
zionale di Roma. 

C^sì il pretore Gianfranco 
gioendola l’ha incriminato per 
truffa continuata. 

I fatti sono andati cosi: 
Ctaudio Vitta e Giuseppe Anti- 


nori avevano mandato le figlie 
nella scuola romana diretta 
dal Monguzzi. Un giorno le ra¬ 
gazze tornarono a casa e rife¬ 
rirono che l’istituto organiz¬ 
zava un soggiorno in Austria 
per aiutare gli ahinni nell'ap¬ 
prendimento della lingua. 
Prezzo del viaggio, vitto e al- 
log^o 159.000 lire con l’assicu¬ 
razione che il trattamento sa¬ 
rebbe stato di priroordine. 

Le ragazze invece non eb¬ 
bero neppure il tempo di disfa¬ 
re le valige perché il quadro 
del loro soggiorno risultò subi¬ 
to molto chiaro: ospitate in 
stanze anguste buie, chiuse a 
chiave, con scarso cibo. Non 
ci pensarono due volte: si ca¬ 
larono dalla finestra e fecero 
ritorno in Italia. Raccontaro¬ 
no tutto ai genitori, i quali 
hanno poi denundato il Mon¬ 
guzzi. 


concluso ciofi. Poiché nelle 
dichiarazioni formulate da 
Mechelli c’era un chiaro ap¬ 
pello alle forze autenticamen¬ 
te regionaliste, chiediamo ai 
gruppi del centrosinistra se 
essi intendono ancora prose¬ 
guire sulla strada che ha por¬ 
tato a una situazione polìtica 
delicata nel Paese ed al di¬ 
scredito di questo consigiio 
regionale, per quanto attiene 
alcuni fondamentali problemi 
che debbono trovare solu¬ 
zione. 

Messa ai voti la proposta di 
rinvio è passata al consenso 
dei partiti del centrosinistra 
e delia destra. Contrari i co¬ 
munisti e il PSIUP. 

Il consiglio regionale ha 
poi discusso la richiesta avan¬ 
zata dal Provveditorato alle 
opere pubbliche di distoglie¬ 
re alcuni fondi che erano 
stati stanziati per ospedali il 
cui iter non è ancora com¬ 
pleto in favore di altri ospe¬ 
dali i cui progetti sono in fase 
di avanzato adempimento. ET 
stato cosi deciso di passare 
290 milioni all'ospedale di 
Falombara Sabina, im miliar¬ 
do e 300 milioni per la co¬ 
struzione di uno sùalcio fun¬ 
zionale dell’ospedale civile di 
Sora, e 400 milioni per la co¬ 
struzione dell’ospedale di Fon¬ 
di. Per l’ospedale specializza¬ 
to romano * S. Andrea » il 
consiglio regionale si è riser¬ 
vato di esprimere successiva¬ 
mente un parere. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori della Veguastampa. ac¬ 
compagnata dal compagno 
Morelli, è stata ricevuta ieri 
pomeriggio dall’assessore re¬ 
gionale Ponti al quale sono 
state illustrate alcime richie¬ 
ste. Ponti ha assicurato il suo 
personale interessamento pres¬ 
so il ministero deH’Industria. 

t. C. 


Alla riunione di ieri hanno partecipato anche i sindacalisti della CGIL-scuola, della SISM-CISL e della UIL-sciiola - Si prepara una manifestazione 
per i prossimi giorni - In un istituto di Torre Spaccata 17 alunni su 28 non ammessi agli esami - Iniziate le prove nella scuola deH’obbligo 



Gli studenti degli istituti tecnici durante l'assemblea di ieri 


Con un ambiguo telegram¬ 
ma, comunicato ad una agen¬ 
zia di stampa, il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Misasi 
è intervenuto per precisare la 
interpretazione della sua re¬ 
cente circolare sul rinvio a 
settembre degli studenti che, 
pur avendo la sufficienza in 
tutte le materie, sono stati 
« puniti » per aver fatto un 
quarto di assenze rispetto al 
totale delle ore complessive 
di lezioni ed esercitazioni del¬ 
l’anno scolastico. Il ministro 
ha stabilito che vengano ri¬ 
convocati i consigli di classe 
dei vari istituti per « riesami¬ 
nare » il giudizio sui giovani • 
rimandati, ma sembra che il 
« riesame » riguardi solo i gio¬ 
vani 1 cui voti positivi sono 
stati « resi pubblici ». 

Questa precisazione appare 
veramente assurda, perché in¬ 
trodurrebbe una nuova discri¬ 
minazione. Infatti se per «re¬ 
si pubblici » si intende che i 
voti debbano essere stati scrit¬ 
ti sul quadri esposti nell’atrio 
della scuola, la possibilità di 
annullare la ingiusta decisio¬ 
ne sarebbe affidata alla circo¬ 
stanza che il preside o il se¬ 
gretario abbiano o meno de¬ 
ciso di comunicare i risultati 

A Roma in una sola scuola, 
al « tecnico » Bernini, è stato 
esposto il tabellone con i voti, 
dove accanto ai voti (positivi) 
di tutte le materie si aggiun¬ 
geva che lo studente «ripara 
in tutte le materie per assen¬ 
ze». In tutti gli altri istituti, 
che hanno applicato la circo¬ 
lare-rappresaglia (come al 
«Giovanni 2QCin», al «Fer- 


Tonnellate di vaccina non controllata smerciate in città ogni giorno 

4 arresti per il mercato 
clandestino della carne 

Prevista Pincriminazione di veterinari e ufficia li delle imposte di consumo - Da dove e come ar¬ 
riva nelle macellerie di Roma la carne macell ata in altri paesi - Inefficaci i controlli comunali 


Nuova versione sul giovane 

_ I 

in ospedale per una revolverata 

Fu soccorso do tre amici 



- Giacomo Siasi, il gioTane ferito da una revolverata alla 
borgata Alessandrina, è praticamente fuori pericolo. Non t 
stato comunque ancora Interrogato dagli nomini della Mo¬ 
bile ed anche per questo le indagini segnano 11 passo. Lo 
Stasi aveva solo detto ai primi soccorritori di essere stalo 
ferito durante una rissa ma la polizia non gli crede: pensa 
ad un regolamento di conti, anche a qualcosa di altro. Co¬ 
munque ieri la moglie del giovane ha fornito una nuova 
versione; ha raccontalo che lo Stasi fa accompagnato a 
casa da tre amici ebre poi corsero via. 


Sono stati scoperti 1 canali 
clandestini che rifornivano a 
Roma il mercato nero della 
carne. Quattro persone sono 
già state arrestate e almeno 
altri quindici veterinari co¬ 
munali e ufficiali delle im¬ 
poste di consumo finiranno 
probabilmente, presto nell’e- 
lenco degli accusati. 

L’inchiesta, nata in pretura 
e condotta dal dott. Amendo¬ 
la, si è estesa, ha coinvolto 
centinaia si persone ed ora 
sta giungendo alla sua fase 
conclusiva: gli atti, data la 
natura dei reati, sono stati 
trasferiti alla procura della 
Repubblica la quale dovrà de¬ 
cidere se arrestare e incrimi¬ 
nare i pubblici ufficiali che 
favorivano smercio di carne 
senza controlli sanitari e sen¬ 
za che fossero pagati il dazio 
e l’IGE. 

U nostro giornale per pri¬ 
mo rivelò resistenza di que¬ 
sto grosso giro che porta nel¬ 
le macellerie, e quindi sulla 
tavola di migliaia di famiglie, 
quintali, tonnellate di carne 
«nera». Dopo le nostre rive¬ 
lazioni il comune che aveva 
tenuto ben segreta la notizia, 
probabUmente per coprire la 
inefficienza dei servizi di con¬ 
trollo che pesano quasi inte¬ 
ramente sulle sp^le di poche 
guardie annonarie, si decise 
a confermare l’esistenza del 
traffico e in un lungo co¬ 
municato emesso il 5 gen¬ 
naio scorso spiegò come fun¬ 
zionava in grwdi linee il mer¬ 
cato clendestino della carne. 
In pratica il comune ripeteva 
quanto noi avevamo tre gior¬ 
ni prima scritto. 

Dunque le cose funzionava¬ 
no (e forse funzionano anco¬ 
ra per altri canali non anco¬ 
ra scoperti dalla magistrato- 


Per contmHare i verbali con le preferenze dei candidati 

Plichi elettorali manomessi? 

Sono stati manomessi una 


Sono stati manomessi una 
decina di plichi elettorali si¬ 
gillati e pronti per Io spoglio 
e il conteggio delle preferen¬ 
ze? La scoperta sarebbe stata 
effettuata ieri negli uffici del- 
l’EUR dove avviene la regi¬ 
strazione ufficiale dei risul¬ 
tati delle elezioni; Io spago 
che legava i pecchi sembrava 
strappilo, il plico del seggio 
84 con i legacci bruciacchia¬ 
ti come se per spezzarli gii 
ignoti violatori della legge ri 
fossero serviti di un cerino. 
Dai plichi mancavano alcuni 
verbali e tabelloni con i voti 
di preferenza. 

Adesso è in corso un’in¬ 
chiesta per accertare se e co¬ 
me la manomissione c’è stata, 
n palazzo è sorvegliato e si 
presume che gli ignoti siano 
penetrati di notte. Ma chi li 
ha incaricati? I sospetti, per 
ora, vengono accentrati sui 
candidati di quei partiti che, 
dopo una vergognosa campa¬ 
gna personale a suon di mi¬ 
lioni e milioni, sono stati giu¬ 
stamente trombati dal voto 
degli elettori. 


Scrutatori 

Il pagamento degli emolumen¬ 
ti ai ix^denti. ai segretari e 
agli scrutatori, componenti del¬ 
le sezioni elettorali avrà inizio 
lunedi prossimo pr es s o roffìcio 
cassa istituito in via del Cer¬ 
chi. 6 e terminerà hwndi 38 giu¬ 
gno. L’ufficio resterà aperto 
con t seguenti orari: 31 e 32 
giugno, dalle 8.30 alle 19; 23, 24. 
23. 26 giugno, dalle 8.30 alle 13 
e dalle 16 alle 19; 27, 28 giugno, 
dalle 8.30 alle 13 

Traffico 

La ripartizione comunale del 
traffico informa che. in attesa 
dell’attuazione del previsto iti¬ 
nerario preferenziale per i mez¬ 
zi di pubblico trasporto, è isti¬ 
tuita sulle corsie laterali drila 
Nomentana !a seguente disci¬ 
pline della circolarione alle sot- 
toindicatc intenezloni: via Za¬ 


ra. direzione « diritto » nel sen¬ 
so da Porta Pia a Monte Sa¬ 
cro; viale Ventuno Aprile, dire¬ 
zione « a destra » nel senso da 
Porta Pia a Monte Sacro: viale 
Gorizia, direzione « a destra > 
nel senso da Monte Sacro a Por¬ 
ta Ka; corso Trieste, direzione 
« a destra » nel senso da Monte 
Sacro a Porta Ma; via S. Agne¬ 
se. divieto di svolta a sinistra 
nei senso da Porta Pia a Mon¬ 
te Sacro. 


Mostre 


Venerdì alle ore 20 Mariano 
Carrera inaugurerà una perso¬ 
nale alia galleria Ponte Sisto, 
via di Ponte Sisto 18. 

Domenica a Genzano avrà 
luogo la tradizionale « Infiora¬ 
te »; in occasione della festa si 
inaugurerà una mostra colletti¬ 
va nell’aula magna dell'Istituto 
Professionale. In piazza Tora- 
maao Frasconi. 


ra) così. I mattatoi clande¬ 
stini sono la fonte prima del¬ 
lo spaccio di carne «nera»: 
da indagini effettuate dal ve¬ 
terinario comunale è stato ac¬ 
certato che ogni settimana al¬ 
meno im migliaio di quintali 
di carne non controllata ve¬ 
niva immessa sul mercato. 

Un'inchiesta recentemente 
condotta dalla direzione del 
Mattatoio comunale, sulla ba¬ 
se dei quantitativi riscontrati 
attraverso i dati fomiti dal¬ 
l’Ufficio delle imposte di c<m- 
sumo, ha accertato una di¬ 
minuzione costante in questi 
anni dei consumi pro-capite di 
carne, in contrasto con il 
movimento effettivo degli o- 
peratori, calcolato sulla base 
del volume della vendita al¬ 
l’ingresso e al dettaglio. 

E’ questa la riprova che il 
mercato della carne è « inqui¬ 
nato» da commerciEuiti senza 
scrupoli ai quali non impor¬ 
ta niente la salute dei citta¬ 
dini. Quando H comune si 
accorse che qualcosa non an¬ 
dava ordinò dei controlli più 
severi e furono cosi scoperte 
alcune macellerie che vende¬ 
vano carne marchiata con tim¬ 
bri « scaduti ». Cioè i timbri 
appartenevano a persone, ma¬ 
cellai. importatori che non 
erano più nel giro. Questa di¬ 
sattenzione per esempio ha 
spacciato Franco Bertozzi e 
un suo socio che avevano una 
macellerìa a Colle Oppio. 

Sono. stati i primi anelli 
di una catena. Il pretore 
Amendola proseguendo le in¬ 
dagini ha poi scoperto che al¬ 
meno altri mille quintali di 
carne ogni settimana giurie- 
vano nelle macellerie senza 
le regolari bollette del da¬ 
zio. L’accertamento per que¬ 
sto particolare aspetto del 
traffico clandestino è stato 
più laborioso e ha tenuto im¬ 
pegnato il magistrato per mol¬ 
ti mesi, ma questo non gli ha 
impedito nel frattempo di ar¬ 
restare per contraffazione di 
sigilli due persone. Giovanni 
CTontigiani e Mario Maltani 
accusati di aver timbrato la 
carne con sigilli falsi. 

Ma rUoniianio all’aspetto 
forse più dlamoroso delia sto¬ 
ria, anche perché è certo inu- 
STiale. Il mattatoio si accorse 
che era fiorente a Roma un 
commercio fittizio nelle e- 
sportazioni per evitare il pa¬ 
gamento delle imposte co¬ 
munali e governative. In al¬ 
tri termini carni consumate 
a Roma figuravano come spe¬ 
dite in altri comuni dell’Ita¬ 
lia del nord, in particolare 
della Lombardia, dell’Emilia e 
della Toscana. 

Cioè accadeva questo: un 
grossista a Roma macellava 
im vitellone, ma per non pa¬ 
gare le tasse affermava di 
aver inviato la bestia mattar 
ta in un certo paese lombar¬ 
do. A conferma della sua 
dichiarazione esibiva il certifi¬ 
cato sanitario del veterinario 
del luogo e la bolletta del 
dazio. In effetti il vitellone 
nno aveva mai lasciato Roma 
ed era stato subito venduto 
ad una o più macellerie. 

Questo sistema, certo inge¬ 
gnoso, per evitare il pagamen¬ 
to di Ige e dazio poteva ave¬ 
re successo grazie appunto 
alla complicità di funzionari e 
di veterinari comunali. 


L’inchiesta del pretore, che 
è stato coadiuvato dai cara¬ 
binieri del nucleo investigati¬ 
vo ha portato a scoprire al¬ 
meno 15 di questi pubblici 
ufficiali disonesti. Ma, poi¬ 
ché i reati che possono ad 
essi essere attribuiti sono cor¬ 
ruzione e falso in atto pub¬ 
blico, gli atti sono passati al¬ 
la procura della Repubblica 
che deciderà la loro sorte. 

Una cosa però è certa: per 
Ora il traffico clandestino 
sembra bloccato, ma se non 
saranno aumentati i controlli 
presto tornerà a prosperare, 
forse sotto altre forme. 

p. g. 


Scioglimento 
deirONMI: 
delegozione 
al Senato 

Tutte le sezioni sono in¬ 
vitate a consegnare entro 
lunedi in Federazione le 
firme raccolte sulla peti¬ 
zione per lo scioglimento 
dell'ONMI. 

il 24 prossimo, infatti, 
una delegazione di lavora¬ 
trici sarà ricevuta dal Pre¬ 
sidente del Senato Pantani 
per discutere il problema; 
per quell'occasione dovrà 
essere a disposizione il nu¬ 
mero complete delle firme 
raccòlte. 


raris », al « Fermi », al « XII 
industriale») i voti non sono 
stati « resi pubblici », ma solo 
trascritti a verbale. In questo 
caso o nell’ipotesi (del « Gali¬ 
lei », ad esempio) che i pro¬ 
fessori non abbiano nemmeno 
assegnato l voti perché riscon¬ 
trando solo il numero delle 
assenze hanno deciso di ri¬ 
mandare gli allievi a settem¬ 
bre, che cosa accadrà? La re¬ 
cente precisazione di Misasi 
non vale? E’ evidente l’assur¬ 
dità di una tale interpreta¬ 
zione. Perché allora uon è stà- 
ta presa una decisione chiara 
e inequivocabile? 

Gli studenti, da parte loro, 
lianno tenuto ieri pomeriggio 
in un locale di via Monza una 
affollata assemblea, alla quale 
hanno partecipato l docenti 
della CGIL-Scuola. SI^M-CISL 
e UIL-Scuola e numerosi ge¬ 
nitori. 

«Non siamo disposti a far 
passare la circolare Misasi che 
negli istituti tecnici ha " fal¬ 
ciato” per rappresaglia poli¬ 
tica centinaia di giovani e 
studenti lavoratori »: è questa 
la decisione presa nel corso 
della riunione tra gli alunni 
degli istituti tecnici « Galilei », 
«Giovanni XXIII». «Ferraris», 
« Fermi », « XII industriale », 
le scuole dove piu marcata 
è stata la repressione, e i sin¬ 
dacalisti. Hanno portato la lo¬ 
ro solidarietà anche ragazzi 
di altri istituti delia città. 
In particolare erano presenti 
i giovani del liceo scientifico 
« Plinio », del liceo classico 
«Tasso» e di alcune scuoi» 
di Ostia. 

Nella riunione è stata svol¬ 
ta una approfondita analisi 
delle ragioni che hanno por¬ 
tato alla applicazione - della 
circolare del ministro della 
Pubblica Istruzione, emanata 
il 15 aprile scorso. Sono state 
decise inoltre forme concrete 
di iniziativa e dì lotta per 
bloccare il provvedimento re¬ 
pressivo. Oggi pomeriggio si 
svolgerà un’altra riunione al¬ 
la Camera del lavoro, in via 
Buonarroti, per preparare i 
ricorsi contro la circolare-rap¬ 
presaglia e organizzare una 
manifestazione di protesta. 
Per domani alle 10 è stata con¬ 
vocata un'assemblea, alla fa¬ 
coltà di lettere. 

Le segreterie provinciali dei 
Sindacati scuola della CGIL, 
CISL e UIL, inoltre, hanno 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le è espresso l'impegno «ad 
agire immediatamente per tu¬ 
telare nelle maniere più ef¬ 
ficaci gli interessi degli stu¬ 
denti e dei docenti, colpiti 
dall’ondata della selezione e 
della repressione, e ad agire 
nel senso di una coerente mo 
bilitazione delle forze irapola¬ 
ri, per !e quali la riforma 
delia scuola italiana è ormai 
un fatto di importanza vitale ». 
I sindacati invitano inoltre 
« tutte le forze disponibili a 
concentrare i propri sforzi su 
tale obiettivo nel quadro del 
comune impegno per la tra¬ 
sformazione in senso democra¬ 
tico della società italiana ». 

Va aggiunto che la rappre¬ 
saglia contro gli studenti, i 
quali hanno compiuto un 
quarto di « assenze », non è 
che un aspetto di una più va¬ 
sta repressione, che. tramite 
le « bocciature » e il rinvio a 
settembre colpisce in partico¬ 
lare i giovani degli istituti tec¬ 
nici. In una scuola media di 
"Torre Spaccata, poi, il consi¬ 
glio di classe ha decìso di non 
ammettere agli esami di licen¬ 
za 17 ragazzi su 28. La gravis¬ 
sima decisione è stata presa 
nell’istituto « Luigi Capuana » 
di via del Rugantino. 

Ieri, infine, con la prova di 
italiano sono iniziati gli esa¬ 
mi per circa 105 mila ragazzi 
della seconda e quinta ele¬ 
mentare e della terza media. 

Per i candidati alla licenza 
elementare e media, che han¬ 
no svolto un tema, sono stali 
riproposti (tranne rare ecce¬ 
zioni in singoli istituti) eee- 
chi e stantii argomenti. 


Proiezione 

Questa sera alle ore 21 al eir- 
colo culturale Flaminio, piazza 
Peno Del Vaga 4 (presso piaz¬ 
za Melozzo). si proietterà il film 
a Banditi a Orgosolo », della oc- 
rie « Mafia e Meridione». Segui¬ 
rà un pubblico dibattito. L’in¬ 
gresso è libero. 


Conto troppo «salato»: arrestati 

Arrestati l’altra notte i dipendenti ed i! titolare del locale not¬ 
turno «Golden Club» in via dei Serpenti per truffa nei riguardi 
di un americano. La polizia è sopraggiunta nel locale di Bruno 
Sabatini, aperto senza licenza, ed ha scoperto che un americano 
Angelo Fiila 57 anni, nato a DetroiL stava pagando un conto 
troppo alto. L’uomo era stato fermato da due sconosciuti che Io 
avevano invitato nel locale per bere una birra; il conto però c 
stato presentalo a lui. Oltre al pnrarietarìo sono state arrestate 
altre cinque persone. 

PER DEBOLI DI UDITO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche invisibili, di apparecchi contro la 
sordità prodotti dalla grande Casa Americana 

Alto 

(famosa in tulio II mondoi) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA PROPRIA 
SEDE DI ROMA: f 

VIA XX SETTEMBRE, 95 • Tel. 47 40 74 
VIA CASTELFIDAROO, 4 - Tel. 44 17 2S 

• SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 30 GIUGNO # 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organizza¬ 
zione che Vi offre tutte le garanzie per udire bene. 
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TUnitd / venerdì 18 giugno 1971 


PAG. 9 / roma-regione 


Manifestazione slamane ai ministero deiie Partecipazioni statali 


Insieme in piazza 


le quattro fabbriche 


occupate dagli operai 


Appuntamento alle 9,30 in piazza Indipendenza per Metalfer, Filodont, 
Lord Brummel e Aerostatica — Sciopero di 24 ore in tutte le filiali 
della STANGA — Sono entrati in lotta gli operai della farmaceutica 
SIR — Conquistata la quattordicesima dalle ragazze del maglificio GiBi 











Le cento ragazxe della Lord Brummel (nella foto) sono tornate ieri mattina davanti all'Uf- 
fìcio del lavoro con cartelli e fischietti, ma il padrone ancora una volta ha disertato le 
trattative 


Metalfer, Filodont, Lord Brummel, Aerostatica: quattro fabbriche in lotta per la difesa 
del posto di lavoro, contro la smobilitazione e le speculazioni padronali. 1 lavoratori delle 
aziende slamane manifesteranno insieme con un corteo attraverso il centro della città; poi 
si recheranno sotto il ministero delle Partecipazioni statali. L’appuntamento è alle 9,30 a 
piazza Indipendenza, dove si formerà il corteo che muoverà attraverso via Coito e via Au- 
reliana fino a raggiungere via Sallustiana dove ha sede il ministero. La decisione di scen¬ 
dere in piazza insieme è stata 


presa ieri pomeriggio dai sin¬ 
dacati di categoria metalmec¬ 
canici. tessili c chimici e dai 
lavoratori. Si tratta della se¬ 
conda manifestazione che viene 
fatta in comune, tra tutti gli 
operai in lotta, dopo quella 
svoltasi due settimane fa sotto 
il ministero dcH'Industria e 
rientra nel quadro di iniziative 
prese in modo coordinato tra i 
sindacati per portare avanti 
una battaglia comune tra tutte 
le categorie interessate. 

Le quattro fabbriche, pur di¬ 
verse tra loro, sono ora acco¬ 
munate da una uguale condi¬ 
zione di crisi, provocata dai pa¬ 
droni, che rende ancor più pe¬ 
sante la già grave situazione 
occupazionale della città e della 
regione (uno dei due stabili¬ 
menti della Metalfer si trova 
in provincia di Prosinone, l'al- 
Iro è a Pomezia). Non bisogna 
dimenticare, accanto alle fab¬ 
briche occupate, che ci sono 
ancora migliaia di edili disoc¬ 
cupati e centinaia sotto Cassa 
integrazione, dato che la ri¬ 
presa primaverile, anche se 
indubbiamente vi è stata, non è 
servita non soltanto ad espan 
dere l'occupazione, ma nep^ 
pure a riassorbire gli operai li¬ 
cenziati. 

A livello regionale, poi. va 
ricordato che nelle industrie 
della zona Roma I..atina. migliaia 
di operai si trovano tuttora sotto 


Cassa integrazione e lavorano 
ad orario ridotto. La lotta delle 
fabbriche occupate così, rap 
presenta il momento più avan 
zato dì una più ampia battaglia 
per la piena occupazione e per 
imprimere un diverso sviluppo 
economico a Roma, quindi an¬ 
che al Lazio. Non si tratta sol¬ 
tanto di far riaprire al più pre¬ 
sto possibile i battenti alle 
aziende minacciate dalia smobi¬ 
litazione (che pure è l'obiettivo 
immediato che sì sono proposti 
i sindacati), ma anche dì avere 
un'occupazione stabile e qua¬ 
lificata. industrie che non vi¬ 
vano sulla speculazione finan¬ 
ziaria. di esercitare un controllo 
pubblico sul credito e di subor¬ 
dinare la concessione dei finan¬ 
ziamenti a garanzia di sviluppo 
e potenziamento deH'attività 
produttiva a seconda delle esi¬ 
genze sociali. Per questo l'oc¬ 
cupazione delle fabbriche è un 
fatto che interessa tutti i la¬ 
voratori. di qui anche la scelta 
di manifestazioni e cortei come 
forme di lotta, in modo da riu¬ 
scire a legare gli operai che si 
battono per il lavoro (ricordia¬ 
mo che tra Metalfer. Pantanel- 
la. Filodont, Aerostatica, sono 
oltre mille) e la cittadinanza. 

Intanto, ieri mattina le ra¬ 
gazze della Lord Brummel sono 
tornate all'Ufficio del la%oro 
per il previsto incontro con la 
controparte, ma il padrone, an¬ 
cora una \olta. non si è fatto 


Si estende ia forza del PCI 


Nuovi successi 
nel tesseramento 


Convocata per lunedì l'assemblea dei segretari 


\ 


Dopo il brillante successo 
conseguito dai nostro Partito 
nelle elezioni di domenica scor¬ 
sa ha preso nuovo slancio la 
campagna per il proselitismo e 
la sottoscrizione. L'influenza 
del Partito si consolida e si 
estende quindi: ne sono la pro¬ 
va la mc^ilitazione e il lavoro 
delle sezioni della città e della 
provìncia e soprattutto i suc¬ 
cessi che si segnalano un pò 
ovunque nel tesseramento. De¬ 
cine di lavoratori, di giovani, 
di donne affluiscono nelle file 
del PCI: nuovi tesserati sono 
segnalati dalle sezioni di Prì- 
mavalle (16), Guidonia (IO), 
Grottafeirata (5), Anticoli Cor¬ 
rado (5). 

Nello stesso tempo continua¬ 
no ad affluire anche altri ver¬ 


samenti per la sottoscrizione 
elettorale. Ieri in Federazione 
hanno versato 50.000 lire le se¬ 
zioni di Tivoli, 40.000 le sezio¬ 
ni di Ariccia e Grottaferra. 
30.000 Rocca di Papa. 80.000 
Rocca di Papa. 80.000 la se¬ 
zione di Primavalle. 

Per lunedì prossimo, presso 
il teatro delle Federazioni, per 
le ore 18,30. è stata convocata 
Tassemblea dei segretari di 
sezione, dei segretari dell»: cel¬ 
lule aziendali, dei cìrcoli e 
delle cellule studentesche del¬ 
la FGCT per discutere i risul¬ 
tati elettorali e la situazione 
politica. 

Tutte le sezioni devono com¬ 
pletare per l’occasione i versa¬ 
menti per la sottoscrizione elet¬ 
torale. 


vivo, inviando al suo posto il 
nipote, senza facoltà alcuna di 
trattare. Costui ha ripetuto il 
solito ritornello della mancanza 
di denaro e ha anche detto che 
lo rio non può andare alle trat¬ 
tative giacché, essendo malato 
di cuore. « la vista delle operaie 
con I cartelli e i fischietti po¬ 
trebbe causargli un collasso ». 

STANDA — I 2000 dipendenti 
delle 17 filiali STANDA hanno 
scioperato ieri per 24 ore in 
risposta aU’atteggiamento del¬ 
l’azienda che non si è presen¬ 
tata alle trattative, confermando 
ancora una volta la linea in¬ 
transigente portata avanti nei 
confronti dei lavoratori i quali, 
già da due mesi hanno presen¬ 
tato una piattaforma rìvendi- 
cativa riguardante l’orario di 
lavoro, le qualifiche, l’ambiente. 
Durante lo sciopero di ien non 
sono mancate, come era già 
avvenuto nelle settimane scorse, 
pro\ocazioni da parte della di¬ 
rezione: davanti a numerose 
filiali, tra rallro. sono stale 
fatte stazionare ingenti forze di 
polizia. Oggi i lavoratori sì riu¬ 
niranno in assemblea per deci¬ 
dere le forme c ì modi con cui 
proseguire la lotta. 

SIR — Sono scesi in lotta i 
180 lavoratori della SIR. azienda 
farmaceutica, attuando un pri¬ 
mo sciopero di due ore. La de¬ 
cisione di scendere In lotta è 
stata pressa dopo che il padrone 
ha rifiutato di contrattare la 
quattordicesima, l'ambiente di 
lavoro, le qualifiche e gli orga¬ 
nici. Durante Io sciopero del 
mattino, il capo del personale, 
ex attivista della CISN.AL ha 
minacciato apertamente i lavo¬ 
ratori. La lotta proseguirà in 
modo articolato per un totale di 
16 ore. 

CIBI — Le 230 ragazze del 
maglificio GiBi, dopo una lotta 
durata circa due mesi, hanno 
ottenuto un positivo accordo per 
quanto riguarda la correspon¬ 
sione della quattordicesima men¬ 
silità. 

IN PS — Su iniziativa delle 
camere sindacali provinciali 
della CGIU CISL e UIL. è stata 
ottenuta ristiturione a partire 
da mercoledì scorso di un nuo¬ 
vo servizio di patronato al- 
i'INPS. AH'intemo della sede 
INPS in via Amba Aradam al 
secondo piano del palazzo si 
sono così insediati INCA-CGIL. 
INAS CISL e ITAL-UIL. I la¬ 
voratori che hanno bisogno di 
essere assistiti nei confronti del- 
riNPS possono rivolgersi agli 
uffici sindacali tuli ì giorni fe¬ 
riali dalle 9.30 alle 12.30. 

CASSA DI RISPARMIO — 
L’assemblea dei dipendenti della 
Cassa di Risparmio di Roma ha 
deciso ieri sera di proclamare 
per oggi uno sciopero di due 
ore. dalle 12 alle 14. durante 
l'orario di sportello, per prote¬ 
stare OHitro premi e aumenti 
concessi dalla direzione in modo 
discriminatorio e autoritario, 
senza rispettare le norme sta¬ 
bilite dal contratto. Dei premi 
hanno usufruito, tra l’altro, di¬ 
rìgenti c funzionari che già per¬ 
cepiscono alti stipendi. 


Mentre è alle porte la stagione turistica 


Terracina in preda 


alla speculazione 


Iniziativa del PCI che propone una conferenza comunale per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo economico — Misure straordinarie sono state precisate in sei punti 


I comunisti di Terracina 
hanno proposto la convocazio¬ 
ne di una conferenza comu¬ 
nale per Toccupazlone e lo 
sviluppo economico con la 
partecipazione della Giunta 
regionale del Lazio. La pro¬ 
posta sta al centro di un do¬ 
cumento elaborato dall’attivo 
della sezione riunitosi Insie¬ 
me ai gruppi parlamentari e 
regionali del Lazio del PCI. 

Nel documento si rileva la 
tendenza alla crisi delle co¬ 
struzioni edilizie, sia per il ri¬ 
stagno delle opere pubbliche, 
sla per il carattere specula¬ 
tivo di parte deH’lntervento 
privato e si sottolinea la viva 
preoccupazione dei lavoratori 
che vengono colpiti, anche in 
questi giorni, da nuovi licen¬ 
ziamenti, con grave danno 
per 11 turismo per essere la 
città costretta, ancora una 
volta, ad affrontare la «sta¬ 
gione » senza un consistente 
miglioramento del servizi ci¬ 
vili. 

La situazione a cui la poli¬ 
tica del governo ha portata 
Terracina e, nel momento pre¬ 
sente, il ritardo nell'attuazio¬ 
ne delle riforme, come dimo¬ 
stra la grave vicenda del 
provvedimento sulla casa, cau¬ 
sato dalle contraddizioni del 
centro sinistra e dalla con¬ 
troffensiva della destra, ren¬ 
dono più che mal indispen¬ 
sabile la realizzazione di al¬ 
cune misure straordinarie ed 
anticipatrici che il Partito 
comunista riassume nelle se¬ 
guenti: 

1) spesa immediata degli 
stanziamenti previsti per le 
attrezzature dell'area indu¬ 
striale Mazzocchio Fossanova 
allo scopo di garantire nuove 
fonti di occupazioni per la 
mano d'opera di Terracina: 


2) anticipata attuazione 
degli interventi previsti dal 
piano di zona dell'Ente di svi¬ 
luppo (strade ed impianti di 
mercato) per conseguire il 
miglioramento delle attività 
agricole e l'incremento dei 
redditi dei contadini; 

3) inizio immediato delle 
opere edilizie già finanziate 


ed in particolare la costruzio¬ 
ne delle case Gescal per 1 la¬ 
voratori (un miliardo) e dei 
servizi civili e dei previsti im¬ 
pianti di depurazione, per av¬ 
viare a soluzione il dramma¬ 
tico problema delle abitazioni 
e migliorare le condizioni del 
turismo; 

4) piano di risanamento 
e di ristrutturazione di Ter¬ 
racina alta, finanziato dallo 
Stato, per la casa ai lavora¬ 
tori e la valorizzazione del 
patrimonio archeologico; 

5) attuazione di alcune 
particolari opere pubbliche 
tra cui l’attraversamento di 
Terracina a monte: 


Drammatico incidente in via Olevano 


Sbaglia marcia e 
piomba con l’auto 


dentro un negozio 


La guidatrice ha ingranato la « prima » invece 
delia retromarcia ed è finita nella profumeria 


6) valorizzazione della zo¬ 
na collinare di Terracina, ed 
Immediata apertura degli ac¬ 
cessi al mare, nel quadro di 
una ristrutturazione del turi¬ 
smo, individuando — median¬ 
te un piano da porre subito 
allo studio anche sotto il pro¬ 
filo della compatibilità con lo 
attuale Piano regolatore gene¬ 
rale — le zone di riserva In¬ 
tegrate. quelle destinate alla 
agricoltura, le aree per gli 
impianti turistici e per un 
equilibrato insediamento resi¬ 
denziale. 

La realizzazione in via prio¬ 
ritaria di queste opere si de¬ 
ve inquadrare nella accelera¬ 
zione della politica di rifor¬ 
me che costituisce la base di 
un diverso orientamento pro¬ 
duttivo tale da soddisfare la 
crescente domanda del con¬ 
sumi pubblici e sociali. 

Tutto questo esige anche un 
diverso rapporto con le masse 
dei lavoratori ed una artico¬ 
lazione più democratica del 
Comune e dei suol poteri con 
la costituzione intanto dei 
consigli di borgata a Borgo 
Hermada e alla Piera. 


Lutto 


E* deceduta Ieri la compagna 
Angela De Vito Ferrari Al ma¬ 
rito. compagno Pietro Ferrari, 
le più vive condoglianze del¬ 
l'Unità e della sezione di Ponte 
Mammolo. 



La poca conoscenza del cambio del¬ 
l'auto ha provocato un incidente; la neu- 
guìdatrìce non si è accorta di aver inne¬ 
stato la prima al posto della retromarcia 
ed è finita con il c muso » dentro un ne¬ 
gozio. 

Ieri pomeriggio verso le 17.35, i coniugi 
Scoppetta, abitanti in via Prenestina 215. 
si sono recati a faro delle compere; An¬ 
tonietta Brunellini, 56 anni, aveva insi¬ 
stito presso il marito, Antonio, 61 anni, 
perchè le concedesse di arrivare fino a 


casa guidando la macchina. La signora 
aveva da poco ottenuto il foglio rosa; 
ogni giorno accompagnata dal marito fa¬ 
ceva un po' di pratica; nelle zone più 
affollate cedeva il volante al marito. Ieri 
pomeriggio invece ha insistito, forse si 
sentiva sicura, per giungere fino a casa. 

AlKangolo di via Olevano Romano con 
via Alatri. Antonietta Scoppctta si è tro¬ 
vata di fronte un gruppo di ragazzini, 
incerta sul da farsi deve aver accostato 
l’auto al marciapiedi. La donna afferma 


di aver innestato la retromarcia; in reai 
tà, l'errore commesso ha provocato molti 
danni e panico. L'auto è balzata in avan¬ 
ti finendo contro una vetrina della profu¬ 
meria ed entrando nel negozio. AU’inter- 
no la titolare Bruna Dudine, 30 anni, nata 
ad Istria, che stava provando delle cuffie 
da bagno ad una cliente Leda Bellagam- 
ba. 47 anni, è stata investita. Ha ripor 
tato numerose ferite. Nella foto: l’auto 
finita dentro la profumeria e la guida 
trice che ha sbagliato c marcia ». 


Concerto a 
Palazzo Barberini 


Schermi e ribalte 


ODEON: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

ORIENTE: I proibiti amori di 
Tokio, di Y. Watanabe 

(VM 18) DR ^ 
PRIMAVERA: Riposo 


Questa sera, alle 21. a chiu¬ 
sura della stagione, ultimo spet¬ 
tacolo con la commedia in un 
atto « Numero sbagliato » di 
Liddle,' con Silvio Spaccesi. 
Anita Laurenzi, Silvio Fiore. 
Anna Soldi. Seguirà un concer¬ 
to di danze interpretato da Lu¬ 
cia Truglia e Alfredo Rainò. 
Chiuderà un incontro con la 
canzone napoletana interpreta¬ 
ta da Fausto Cigliano e Mario 
Cangi. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. BeUì 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Riposo 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Blue Note Quartet. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Saggi di danza 

EL MATE (Via Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l'incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via. M. Carcera e Santino. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’AIibert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 21 e alle 23 prezzi popo¬ 
lari. festival di Buster Keaton 
« Our hospilality • (Accidenti 
che ospitalità) 1923 ded. ital. 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di, 56) 

Alle 22 negro spirituals con 
Archie Savage ed il suo pro¬ 
gramma happening. 

GOLDONI 

Alle 21 Patrick Persichetti In 
« Wandering poesie e canti 
originali *. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 . 
Tel. 581.07JZl - 381d)7.21) 
Alle 22.30 « Vamos a magnar 
companeros > e < II mi.schia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con 
Fiorini. Licary. D'Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi. Organo E 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d'otta- 
ria. 9 - Tel. 6568570) 

Alle 21.45 penultimo giorno 
Aldo Giovannetti pres. « Ri¬ 
tratto di Samuel Beckett • 
con C. Colosimo. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.091) 

Alle 21.15 selezione di Opere 
Liriche 

TE.4TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 585.6(6) 

Alle 22,30 itinerari folklorl- 
stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R. Ruberto. 
Barbara e Moss 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) ■ 

n commissario Pelissler. con 
M. Piccoli G e rivista 

Aurelio Aureli 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352J53) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G # 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Vedo nndo, con N. Manfredi 

c # 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen iVM 18) C # 
AMERICA (Tel. 586.168) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus iVM 14 1 G ## 
ANTARCS (Tel. 890Jf7) 
Comma 22, con A. Arkin 
(VM 18) PR 
APPIO (Tel. 779.638) 

Zeppelin, con M. York A # 


ARCHIMEDE (Tel. 875,567) 
Pive Easy Pleces 
ARISTON 4TeL 353J330) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen «VM 18» C # 
ARLE(XHlNO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con U Bo- 
garde DR 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Quando l’inferno si scatena, 
con C. Bronson DR # 

AVENTINO (TeL 572.137) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR 

BALDUINA (Tel. 347JÌ92) 

La carica del 101 DA 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ## 

BOLOGNA (Tei. 428.700) 

Dumbo DA ## 

CAPITOL (TeL 3S3J280) 

Solo andata, con J.C. Bouillon 

O ^ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Zeppelin, con M. York A ^ 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G # 
ONESTAR (TeL 789.342) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G # 

COLA DI RIENZO (T. 350J84) 

Dumbo DA 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 

DUE ALLORI (Tel. 273JS07) 

Dumbo DA 

EDEN (Tel. 380J88) 

Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA # 

EMBASST (Tel. 870JS45) 

Le mogli, con D. Cannon 

tVM i8) DR ♦ 

EMPIRE (Tel. MI7.719) 

Lei non (ama, lei non beve 
ma..., con A Girardot 

(VM 14) SA ♦ 
EURONE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. S91J0SM} 

Dnmbo DA 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci sazlamL 
con N. Manfredi SA 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love Story, con All Mac Graw 

_ s ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love Story (In originale) 
GALLERIA (Te). 637J267) 
Terrore e terrore, con V. Prlce 
(VM 14) G # 
GARDEN (Tel. 582A4S) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR 

GIARDINO (Tel. 894346) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroiannl 

SA ♦♦ 

GOLDEN (Tei. lìSJBKì 
Morire d’amore, con A Gi¬ 
rardot OR 

GREtHiRY (Via Gr^ono VII 
n. 180 - Tri. 6380600) 
Madcaps 11 fronte deila rio- 
lenza, con T. Stenti 

(VM 18) DR # 
HOLIDAY ' (Largo BeneMto 
Marcello • Tri. 858A26) 

Sacco e Vanzettt, con G. M. 
Volonté DR 

KING (Via Fogilano. 3 - Te¬ 
lefono 831.^.41) 

Zeppelin, con M. York A 4) 
MAESTOSO era. 786Jt6) 
Madraps Q fronte delia vio¬ 
lenza. con T Stem 

(VM 18) DR # 
MAJESTIC (Tel. 674J6Ì) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T. Musante 

(VM 14) G ♦♦ 

MAZZINI (Te) .351J42) 

La tela del ragno, con G. 
Johns DR ♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 669.82.43) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 

METROPOLITAN (T. 689.480) 
Mio padre Monsignore, con !.. 
Capoilcchio C ^ 

MIGNON D'ESSAI (T. 860483) 
Ore 22 rassegna del film egi¬ 
ziano : Le fontane del soie 
(spettacoli ad inviti) 


Lo tlglo aito oppolme oa> 
oaatn al tltou del filai 
oorrispondoao olla ••• 
gneau oUssIfleamlane pot 
graortt 

Avventurano 
Comico 

s Disegno anlBuio 
= Documenurfo 
s Drammation 
Giallo 
Musicale 
ientimeataln 
s Batlrlcn 
s Btorleo-mltalnglan 

D nootxn gtndlalo om flRn 
viene ooprtnen noi and* 
oognentei 

= eoeeaionala 
e ottime 
e bnono 
a discreto 
^ a medioevo 
TM U a vtetatn al mo¬ 
mmi «1 16 
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MODERNO (Tel. 460JS85) 

Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460JS85) 

Comma 22, con A. Arkin 
(VM 18) DR 

NEW YORK (Tel. 780JS71) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G # 
OLlMPl(X> (Tel. 302.635) 
L’uomo dagli occbl di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G # 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Morire d’amore, con A. Gi- 
’ rardot DR ## 

PARIS (Tel. 754.368) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (V&I 14) G 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Get Carter (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefi»- 
no 480J19) 

n compnter con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A ^ 
QUIRINALE (TeL 462.63) 
Diario di nna casalinga in- 
qnieta, con C. Snobgre» 

(VM IB) DR ♦♦♦ 
QUIRINETTA (Tel. 6794)002) 
Rassegna Agatha Christie ' 
Assassinio a bordo, con M 
Rutherford G ^ 

RADIO crnr (Tei. 464003) 

Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 

REALE (Tel. 580034) 

Vedo nndo, con N. Manfredi 

C ♦ 

REX (1^1. 884.165) 

L’nomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G ^ 

RITZ (Tel. 837.481) 

I-e pecorelle dei reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ^ 
RIVOLI (Te). 46063) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (V.M 14) DR 
ROUGE ET NOIR (T. 86465) 
I.assù qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR ## 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A ### 

ROXT (Tel. 87064) 
n territorio degli altri DO ## 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefonn 679.146) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR # 
SAVOIA iTel. 865A23) 
Topkapi. con P. Ustinov 

G ♦♦ 

SISTINA (Tel. 465.480) 

Riposo 

SMERALDO (Tel. 351A81) 

II commissario Pelissier. con 
M Piccoli G 

SUPERCINEMA (Tel. 485.468) 
Testa t’ammazzo, croce... sei 
morto. MI chiamano Alleinja. 
con G. Hilton A # 

TTFFANT (Via A. De Pretis - 
Tel. 46260) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc <VM 18) DR ^ 
TREVI (Tel. 688J1») 

Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (VM 181 DO Q 
TRIOMPHE (Tel. 83864)3) 
Solo andata, con J.C, Bouillon 


G Q 

UNIVERSAL 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) S Q 
VIGNA CLARA (Te). 32069) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G Q 
VITTORIA (Tel. 57167) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G Q 


Seconde visioni 


ACIDA: Il nglio di Ali Babà 

A Q 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Fragole e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DR 
AIRONE: Punto zero, con B. 

Newman DR Q 

ALASKA: Perseo rinvincibile, 
con R Harrison SM Q 

ALBA: Waiang nel favoloso im¬ 
pero dei mostri 
ALCE: Il re delle isole, con C. 

Heston A Q 

ALCYONE: Amore e sangue a 
Esfaham 

AMBASCIATORI: C’era nna 
volta un gangster 
AMBRA JOVINELLI: B com¬ 
missario Pelissler, con M. Pic¬ 
coli G QQ e rivista 
ANIENE: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S Q 

APOLLO: Porcile, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) DR QQ 

AQUILA: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S Q 

ARALDO: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G Q 
ARGO: Intrigo a Stoccolma, 
con P. Newman G Q 

ARIEL: D falso testimone, con 
G. Kennedy G QQ 

ASTOR: La califfa, con U. To- 
gnazzi (VM 14) OR QQ 

ATLANTIC; La casa dei vampi¬ 
ri, con J. Frid (VM 18) OR Q 
AUGUSTUS: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè C Q 
AURELIO: L’asino d’oro, con S 
PaveI (VM 14) SA QQ 

AUREO: Le avventare di Ge¬ 
rard, con P. Me Enery A Q 
AURORA: Squadra delPlmpos- 
siblle, con M Landau G Q 
AUSONIA: Un nomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DR QQQ 
AVORIO; L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR QQQ 
BELSITO; In (ondo al buio, con 
N. Williams (VM 18) DR Q 
BOITO: CromweU, con H. Har¬ 
ris DR ♦♦ 

BRANCACCIO: Duffy il re del 
doppio gioco, con J. Cobum 

A Q 

BRASIL: Susanna e i suol dolci 
vizi alla corte del re, con T. 
Torday (VM 14) A Q 

BRISTOL: Salvare la faccia, 
con A. La Russa (VM 18) G Q 
BROADWAY; I cospiratori, con 

R. Harris DR QQ 

CALIFORNIA; La tela del ra¬ 
gno, con G. Johns DR QQ 

CASSIO: I cospiratori, con R 
Harris DR QQ 

CASTF.LLO: Thrilling, con A. 

Sordi SA Q 

CLODIO: La figlia di Ryan, con 

S. Miles (VM 14) DR ♦ 

COLORADO: Robin Hood U ri¬ 
belle 

COLOSSEO: Femmine Insazia- 
biU, con R. Hoffman 

(VM 18) DR Q 
CORALLO: Agente 3S3 passa¬ 
porto per l’inferno, con G 
Ardisson A Q 

CRISTALLO: Una spada per 
Brando, con P. Winston A Q 
DF.LLE MIMOSE: Il sentiero 
della violenza, con V. Heflin 
A QQ 

DELLE RONDINI: H lago di 
Satana, con B. Steele 

(VM 18) G Q 
DEL VASCELLO: L’esecutore, 
con G. Peppard DR Q 

D1A.MANTE: Uomini e filo spi¬ 
nalo, con B. Keith A Q 

DIANA: La tela del ragno, con 
G. Johns DR QQ 

DORIA: Uomini e filo spinato, 
con B. Keith A Q 

EDELWEISS: Il principe della 
notte 

ESPERIA: La grande foga, con 
S. Me Queen DR QQQ 


ESPERO: Quaranta fucili al 
Passo Apache, con A. Mur- 
Phy A Q 

FARNESE: Alice’s Restaurant. 

con A. Guthric DR QQ 
FARO: Le piacevoli esperienze 
di una giovane cameriera, con 
U. Jacobsson (VM 18) S Q 
GIULIO CESARE: Città violen¬ 
ta, con C. Bronson 

(VM 14) DR ♦ 
HOLLYWOOD: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In- 
grassia C ^ 

IMPERO: Gengls Khan il con¬ 
quistatore, con O. Sharif A Q 
INDUNO: II conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR QQQQ 
JOLLY: Le piacevoli notti di 
una cameriera 

JONIO: Vamos a matar compa- 
ncros, con F. Nero A ♦ 

LEBLON: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR QQ 
LUXOR: Colpo di grazia, con V. 

Miles G Q 

MADISON: n re delle isole, con 

C. Heston A Q 

NEVADA: I giganti della Tes¬ 
saglia, con P. Carey SM Q 

NIAGARA: I lunghi giorni del¬ 
le aquile, con L. Olivier OR Q 
NUOVO: Foto proibite di nna 
signora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) G Q 

NUOVO OLIMPIA: 490-1-1 il pec¬ 
cato svedese, con L. Mymark 
(VM 18) DR QQ4 
PALLADIUM: Belga DO QQ 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Colpo di grazia, 
con V. Miles G ♦ 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Perchè uccidi ancora, 
con A. Steffen A Q 

RIALTO: Una Incertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G Q 
RUBINO: Soldier blue (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Delitto a 
O.xford, con J. Birkin 

(VM 18) DR Q 
SPLENDID: ProbabiliU zero, 
con H. Silva A ♦ 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: I 5 draghi d’oro, con 
R. Cummings G Q 

ULISSE: L’armata degli eroi. 

con L. Ventura DR QQ 
VERSANO: La califfa, con U. 
Tognazzi 

VOLTURNO: Lo strangolatore 
a nove dita, con K. Dor G Q 


Sale oarrocchiali 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Rlngo del Nebra¬ 
ska 

NOVOCINE: 1 4 figli di Katie 
Elder, con J. Wayne A ♦♦ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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BELLARMINO: Galaxy Horror, 
con G. Sanders A Q 

COLUMBUS: Arrivano I russi, 
con E.M. Saint SA 

DELLE PROVINCIE: I due 
pompieri, con Franclil-Ingras- 
sia C Q 

EUCLIDE: Marcellino c padre 
Jotanny, con R. Parker S Q 
MONTE OPPIO; Stanno c Olito 
rrediticri C 

NO.MENTANO: Desperado Tr.iil 
con L. Barkcr A ^ 

ORIONE: La donna del Wr.vt. 

con D. Day S > 

PANFILO: Noi siamo le colon¬ 
ne con Stanilo c Olilo C 
TIBUR: II grande colpo di Sur- 
couf 


ARENE 


LUCCIOLA: Il clan del due 
Borsalini, con Franchi - In- 
grassia C Q 

PARADISO: Corbarl, con G. 
Gemma DR Q4Q 


FIUMICINO 


TRAIANO: Le coppie, con M, 
Vitti (VM 14) S.A ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ABCI. 
ENAL, AGIS; Alaska. Adrla- 
cine, Aniene, Cristallo, Delle 
Rondini, Jonio. Niagara, Nuovo 
Olympia, Oriente, Orione. Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino, Pri- 
maporia. Regina. Reno, Roma, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 




: VACANZE LIETE : 




RIVABELLA • RIMIMI - HOTEL 
BOOM - lei. 54.756 - Vacanze fa¬ 
volose - Un locale diverso - Nuo¬ 
vissimo - sul mare - (Ornare ser¬ 
vizi - telefono ■ balcone ascen¬ 
sore - impianto stereo - Prezzi spe¬ 
ciali per inaugurazione - interpel- 
iatea - Proprietà Direzione POZZI 


RIMIMI • VISERBA HOTEL VA¬ 
SCO - Tel. 38516 - sul mare • mo- 
Jemo • dal 1. al 15 luglio L. 2 800 
Nimplessive. 


CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
ravaggìo - Tel. (647 - 86124 • 50 m. 
dal mare - zona tranquilla - ca¬ 
mere eoo bagno - telefono - vista 
mare - prezzi modici - ottimo 
trattamento interpellateci. 


RIMIMI MARE - HOTEL QUI- 
SISANA - Tel. 24745 • Camere con 
iocaa e servizi privati • balconi 
vista mare - ascensore • ottimo 
trattamento - Prenotate subito. 


MIRAMARE/RIMINI PENblO- 
.ME VALLECTHARA - Tel 32.227 - 
rranquilla • a 20 m. mare - Ca- 
.Tiere eoo e senza docaa. - WC 
oalcone vista mare - ottimo trat- 
:amento • Bassa 1.900 - Luglio 
2500 - Agosto 3000 • dal 21 al 
li 8 2.000 tutto co m pre s o - con 
servizi L. 200 in più 


RIMIMI - PENSIONE ROBERTA • 

Via E*ietro da Rimini. 7 • Tele¬ 
fono 28932 - Pensioncina familia¬ 
re ■ vj(nno mare - tranquilla - 
ottimo trattamento - cucina curata 
dalla proprietaria - 1-20/6 e seti. 
1.800 - 21-30/6 2.000 • lugUo e 23 31 
agosto 2.300 tutto compreso anche 
cabine mare - gestione propna • 
sconti bambini - prenotatevi. 


HOTEL SARA • CESENATICO/ 

VALVERDE • Tel. 86269 • moder¬ 
nissimo • tutte (»mere (xm bagno» 
balcone - veramente tranquillo • 
giardino - parcdieggio - giugno setU 
2.000 - lu^io 3 000 - agosto 3 5001 


PIETRA LIGURE • VILLA FLO¬ 
RA - Via Cornice 71 - Tel. 019/ 
67376 - Panoramica. (Riiete. pa¬ 
steggio. familiare, solarium, co- 
dna piemontese, ampio giiiriNno. 
riduziooi ftmigUe. 
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PAG. 10/ sport _ 

Incontrando Jos^ Hernandez a Barcellona 


r Unità / venerdì 18 giugno 1971 

Lo ha deciso la CPV 


STASERA TIBERIA TENTA LA SCALATA raMunga t/imsa: 



0 II MiihsiniTidci All 

Clay SI allena per Ellis 5 — 7 , 

sette rounds, in preparazione dell'incontro del 26 luglio pros¬ 
simo aU'astrodromo di Houston contro Jimmy Ellis. Ai pre¬ 
senti è parso che Ali mettesse molto impegno nella sua azione 
e che avesse riguadagnato un po' della sua velocità. « Sto 
diventando vecchio e lo sento — ha detto prima di salire fra 
le corde — perciò devo lavorare più sodo dell'usuale s. L'ex 
campione del mondo del pesi massimi ha speso la maggior 
parte del tempo delle sette riprese appoggiato alle corde, 
nel tentativo di evitare i colpi che lo sparring partner gii 
portava e contrattaccando con Jabs e combinazioni. Ali ha 
nel suo programma una sessione quotidiana con lo sparring 
fino ai giorno dell'incontro. 


Al Palazzefto in vista dell'europeo con Abend 

D'Orazio stasera 
«test» per Galli 


Stasera, (ore 21,30) riapre il 
Palazzetto dello Sport con un 
programma di tutto rispetto al 
centro del quale è il match 
tra il campione d’Eurona 
Tommaso Galli e Tanconetano 
Nicola D'Orazio. 

Si dovrebbe trattare ovvia¬ 
mente di un match dall’esito 
scontato, perchè D'Orazio po¬ 
co o nulla potrà fare ’ontro 
Galli: dovrà limitarsi a rap¬ 
presentare un « test » attendi¬ 
bile in vista del match che il 
14 luglio Tomasino sosterrà a 
Lignano difendendo il suo ti¬ 
tolo dall'attacco del tedesco 
Abend. 

Sarà comunque interessante 
vedere a che punto è la pre¬ 
parazione di Galli che sostie¬ 
ne di non essere ancora al 
cento per cento, pur essendo¬ 
ci quasi vicino. E poi D'Orazio 
è un tipetto combattivo, che 
cercherà di mettere alla frusta 
il suo avversario, pur sapien- 
do che il pronostico gli è con¬ 
trario. Insomma se è un al¬ 
lenamento per Galli è un buon 
allenamento... 

Più incerto ed equilibrato si 
presenta invece il sottoclou 
che vedrà la speranza Sciar- 
rone alle prese con l’esperto 
Jannilli. Si tratta tra l'altro 
di una sfida stracittadina e si 
sa quanto pepe c’è in questi 
piatti. Inoltre Sciarrone è un 
giovane ambizioso, che vuole 
fare strada: non nasconde per 
esempio che il suo obiettivo è 
di arrivare al ceccanese Adi- 
nolfi. ed al titolo italiano. Per 
ciò ha bisogno di un'altra vit¬ 
toria ad ogni costo. Jannilli 
che ha tre anni di più non sa¬ 
rà però un avversario facile 
perchè ci tiene a difendere la 
tua fama, a non fare altri 
passi indietro. 

Completeranno il program¬ 
ma della interessante riunio¬ 
ne organizzata da Sabatini cin¬ 
que buoni incontri dilettan¬ 
tistici. 


Urtain • Zech 
il 26 a Valencia 

VALENCIA, 17 
Una riimione pugilistica a 
carattere intemazionale si di- 
sputei^ a Valencia il 26 giu¬ 
gno. n clou della manife¬ 
stazione sarà sostenuto da 
Urtain opposto al tedesco 
Zech, mentre Josè Duran se 
la vedrà con lltalo-francese 
Fabio Bettinl. Sarà della par¬ 
tita anche il campione spa¬ 
gnolo dei gallo Augustin Se¬ 
nto contro Koulder Meltah. 


AL TITOLO 
EUROPEO 


Romo-Cagliori: 
ore 18.30 
Lievore 
si è dimesso 
La Lazio 
in Svizzera 

La partita Roma-Cagliari in 
programma domani allo stadio 
Olimpico, per il «Trofeo Ar¬ 
mando Picchi B, è stata anti¬ 
cipata alle ore 18,^. La La¬ 
zio intanto è partita per la 
Svizzera ove domani comin- 
cerà il girone di ritorno del¬ 
la Coppa delle Alpi. 

La Roma ha comunicato ieri 
che ìi dott. Alberto Lievore. av¬ 
valendosi della racoltà contrat¬ 
tuale ricormsciutagli all’atto del¬ 
l'assunzione per il caso di mu¬ 
tamento della persona del pre¬ 
sidente delia società, ha ras¬ 
segnato per il 30 giugno pros¬ 
simo le dimissioni dall’incarico 
di segretario generale della 
A.S. Roma. Le dimissioni sono 
ora all'esame del nuo%'o presi¬ 
dente Anzalone che potrebbe 
anche respingerle. 

Inline per quanto riguarda la 
squadra che giocherà col Ca¬ 
gliari non et sarà Ginulfi. in¬ 
fortunato: il suo posto verrà 
preso da De Min. 


BARCELLONA, 17 

Domani sera, sul ring della 
«Plaza Monumentai» di Bar¬ 
cellona, airaperto, Domenico 
Tiberia tenterà di scalzare dal 
suo trono il coriaceo Jose Her¬ 
nandez, campione europeo 
del super welter. Nessuno, e 
tanto meno Tiberia, nasconde 
che l’impresa è una delle più 
ardue e difficili. Ma non si ta¬ 
ce neppure che il compito del 
campione non è dei meno dif¬ 
ficili. 

Il 29 aprile scorso, il cam¬ 
pione sordomuto — che ri¬ 
corda un po’ nella imposta¬ 
zione e nella tattica il non di¬ 
menticato Mario D’Agata, il 
sardo, anche egli mancante di 
favella e di udito, che fu cam¬ 
pione dei gallo - costrinse 
al pareggio in 15 ripiese il 
campione del mondo della ca¬ 
tegoria ritahano C arnieio Bos¬ 
si. ma furono In molti a giu¬ 
dicare lo spagno'o meritevole 
della vittoria, se non altro 
per la maggiore aggressività 
messa in mostra. 

Hernandez ha difeso finora 
— e con successo — soltan¬ 
to una volta il titolo. E’ sta¬ 
to a Berlino l’anno scorso. 

A Bai-cellona Hernandez è 
di casa. 11 pubblico è tutto 
dalla sua parte. Anche se non 
può sentire le urla dei suol 
appassionati, può avvertire 
con il sesto senso che hanno i 
sordomuti la corrente di sim¬ 
patia che lo avvolge. 

Gli oracoli. In particolare 
quelli che si vantano di esse¬ 
re '< esperti ». dicono che l’in¬ 
contro si presenta sotto il se¬ 
gno della « estrema incer¬ 
tezza ». 

« E‘ uno di quegli incontri 
che può finire in qualsiasi mo¬ 
do)), dicono. 

E’ in effetti non gli si può 
dare torto. 

Hernandez è indubbiamente 
im bel pugile. In questo mo¬ 
mento dice di sentirsi al mas¬ 
simo della forma. Si sente 
forte come non mai. 

«Se Tiberia vuole vincere 
dovranno essere quattordici le 
camicie che suderà, non sotte 
come nella favola)), dice. 

«.Qui a Barcellona — dice 
con i segni caratteristici dei 
sordomuti che il suo accom¬ 
pagnatore -traduce compren¬ 
sibilmente per i giornalisti — 
con la folla dalla mia parte 
e con le condizioni di forma 
che ho raggiunto, dubito che 
Tiberia riesca a battermi)». 

Non sono queste, come qual- 
cimo potrebbe pensare, parole 
da sbruffone buttate sul piat¬ 
to per il solo gusto di sortire 
un qualche effetto. 

Hernandez continua con fra¬ 
si di lode per il suo avver¬ 
sario: 

« Tiberia è senza dubbio il 
più forte avversario che mi 
potesse capitare di incontrare 
in questo momento. La sua 
esperienza è notevole e i risul¬ 
tati segnati sul suo cartellino 
personale sono impressionan¬ 
ti. Ma il mio obiettivo ultimo 
è quello di giungere nuova¬ 
mente alla finale del campio¬ 
nato mondiale, ma per giun¬ 
gervi devo prima superare lo 
ostacolo Tiberia)). 

Negli ambienti dei giornali¬ 
sti sportivi di Barcellona si 
dice che «Tiberia non è sol¬ 
tanto uno sfidante. E’ un pu- 
gfle che ha tutte le carte in 
regola per fare sua l’intera 
posta in palio. Tiberia sa co¬ 
me combattere e batterlo non 
sarà una impresa facile r». 

« Impossibile fare previsioni 
in direzione dell’uno piuttosto 
che l’altro, poiché sono due 
pugili che fanno dell’attacco 
U loro modo di combattere, 
per cui le chances sono equa¬ 
mente divise. 50 a testa ». 

Hernandez che ha 26 aruri, si 
presenta all’importante incon¬ 
tro con Tiberia con 45 itKon- 
tri da professionista, di cui 
32 vinti (dieci prima del li¬ 
mite) e nave perduti (tre 
per K.O.). 

L'organizzazione deli’mc<m- 
tro ha già predisposto il rin¬ 
vio dell’incontro in caso di 
pioggia. 

Hernandez e Tiberia stxio 
ambedt» fidiKàosi nella vitto¬ 
ria. ma esprimono il massimo 
rispetto per Tawersario. 

Arbitro dell’incontro sarà lo 
inglese George Smith, mentre 
i due giudici sono Rudolph 
DuTSt (Germania occ.) e Gil¬ 
bert Ermon (Francia). 

L’incontro è fissato sulla 
riigtJtnyA delle 15 riprese re¬ 
golamentari per le finali dei 


campionati europei e mon¬ 
diali. 

Un particolare: i tifosi di 
Barcellona più che urlare il 
loro entusiasmo lo trasmette- 
rarmo al movimento frenetico 
di migliaia di fazzolettlni 
bianchi, in maniera che Her¬ 
nandez possa « sentirli ». 


Rondon-Monzon 
per 62 milioni 

CARACAS. 17 

Il pugile venezuelano VI- 
cente Paul Rondon, campio¬ 
ne mondiale dei mediomassi¬ 
mi. sarebbe disposto a met¬ 
tere In palio il titolo a Bue¬ 
nos Aires contro l’argentino 
(3arlos Monzon, campione 
mondiale del medi, purché gli 
organizzatori gli assicurino 
una borsa superiore ai cento- 
mila dollari (oltre 62 milio¬ 
ni di lire). 

Questa la risposta dei rap¬ 
presentanti del pugile vene¬ 
zuelano — che recentemente 
ha difeso vittoriosamente la 
corona mondiale contro l’ita¬ 
liano Del Papa — alle notizie 
provenienti da Buenos Aires 



tribune magibili ì 


DOMENICO TIBERIA tenta stasera la scalata al titolo europeo 


Molte voci (pochi fatti) nel calcio-mercato 

Per il viola Chiarugi 
opzione del Napoli ? 


CHIARUGI andrà al Napoli? 


MILANO, 17 

Il calciomercato si anima. 
Ieri c*è stato un discreto mo¬ 
vimento di... voci. Siamo an¬ 
cora nel campo delle tratta¬ 
tive, niente di definito. Sem¬ 
bra òhe la Sampdoria sia in¬ 
tenzionata a cedere Suarez. 
L'anziano spagnolo probabil¬ 
mente non accetterà la de¬ 
curtazione dell'ingaggio pro¬ 
posta dalla società ligure e 
jiertanto quest’ultima è inten¬ 
zionata a venderlo. 

Chi lo prenderà? Sembra 
che sia stato interpellato il 
Cagliari, ma la società sar¬ 
da non ci sente, almeno per 
ora. Trattativa in atto per 
lo scambio Brugnera-Ghio tra 
Cagliari e Napoli. Sempre più 
insistente la voce che il Na¬ 
poli si sia assicurato Chiaru¬ 
gi dalla Fiorentina. Da Firen¬ 
ze, comimque, non conferma¬ 
no ma nemmeno smentiscono. 

11 Milan si è molto « raf¬ 
freddato » per Chinaglia: il 
centravanti della Lazio fini¬ 
rà col restare a Roma? E’ 
quello che si dice da qual¬ 
che giorno. Le pretese della 
società btancazzurra sono au¬ 
mentate, le società non se la 
sentono di affrontare ulterio¬ 
ri spese per CSiinagUa. 

Il Torino intende cedere Po- 
letti: è il leU-molw di ogni 
anno. I dirigenti granata han¬ 
no aw'iato trattative. Si parla 
di imo scambio con il Ca¬ 
gliari ^r avere Cera. Ma al 
Cagliari piacerebbe anche 
Maddè, allora quelli del To¬ 
rino hanno chiesto a loro vol¬ 
to Domenghini. Un doppio 
scambio dunque Maddè-Polet- 
ti per Cera e Domenghini? 
Anche qui siamo nel campo 
deile voci. 

11 centravanti Vitali delia 
Fiorentina piace a Rocco. Ed 
è probabilmente Vitali, e non 
CSiiarugi, Tobiettivo del Milan. 
Ad ogni modo la società ros¬ 
sonera <Htre che al centravan¬ 
ti della Fiorentina, sta pun¬ 
tando su Clerici (che interes¬ 
sa anche aUTnter) e a... Bon- 
fanti del Catania. 

La Fiorentina non pare in- 
temdCHiata a cedere De Sistì, 
però potrebbe cedere Ferran¬ 
te: se cederà Ferrante do¬ 
vrebbe arrivare Busi. Ma Fer¬ 
rante sarà venduto soltanto 
per una grossa combinazione: 
un grosso affare. A questo 
proposito toma d’attualità la 
voce della propala ddla Ju- 
ve alla Fiorentina (scambio 
CCS! Salvadore e milioni). 


Il Napoli si muove molto: 
ma solo iier prendere i con¬ 
tatti con le altre società: pa¬ 
re che abbia chiesto al Man¬ 
tova Toschi (che non andreb¬ 
be più ùal Bologna) e Masiel- 
lo. Intanto come abbiamo già 
detto ha opzionato Chiarugi. 
Nello stesso tempo il presi¬ 
dente partenopeo Feriaino vor¬ 
rebbe portare avanti il di¬ 
scorso con il Cagiiari per Bru- 
gnera e Ghio di cui abbiamo 
già detto. 

L’Inter, invece, è ferma a... 
Saitutti. Il Foggia vorrebbe 
cedere insieme anche Bigon. 
Ma rinter non è,intenzionata 
ad acquistare anche Bigon. 
L’operazione Saitutti verreb¬ 
be a costare all’Inter Pellizza- 
ro più iOO milioni; ciò equi¬ 
vale a dire che la valutazio¬ 
ne di Saltutti è sul mezzo 
miliardo, calcolando che Pel- 
lìzzaro era costato all’Inter 
400 milioni. L’acquisto di Sai¬ 
tutti dovrebbe essere l'unico 
da parte dell’Inter. 


Non vogliamo fare della 
gratuita polemica nei con¬ 
fronti deH'ACI; sarebbe trop¬ 
po facile, per di più alla 
luce degli appunti da noi mos¬ 
si in occasione delle gare del 
2 giugno (Gr. Pr. della Re¬ 
pubblica) e del Gr. Pr. Madu- 
iiina, di domenica scorsa, svol¬ 
tesi nel rinnovato Autodromo 
di Vallelunga, appunti che poi 
si sono verificati esatti. 

Cile cosa rimproverammo 
aH’ACI in occasione delle ga¬ 
re del 2 giugno? E’ presto det¬ 
to: parcheggi inadeguati (i la¬ 
vori non sono ancora stati ul¬ 
timati), servizio di sorveglian¬ 
za carente, misure di sicurez¬ 
za insufficienti (tanto che cen¬ 
tinaia di spettatori attraversa¬ 
rono la pista — dopo aver 
abbattuto la rete di recinzio¬ 
ne del prato a pagamento — 
rischiando la loro incolumi¬ 
tà). Gli stessi spettatori si ri¬ 
versarono poi nelle tribune 
non ancora agibili. Infine 
rimproverammo all’ACI che 
i prezzi del prato erano trop¬ 
po elevati (3000 lire). 

Fu allora che chiedemmo 
(visto che il 13 avrebbe do¬ 
vuto svolgersi il Gr. Pr. Ma- 
dunina) l’intervento della Com¬ 
missione provinciale di vigi¬ 
lanza. affinchè prendesse po¬ 
sizione, onde mettere TACI di 
fronte a precise responsabili¬ 
tà. La CPV lo fece e ci de- 
te ragione: diede l’alto-là al- 
l’ACI per la disputa del Gr. 
Pr. Madunina, ma la scuderia 
milanese, organizzatrice della 
gar.a di F. 2. che aveva già 
annunciato, con largo antici¬ 
po. la gara di Vallelunga, si 
sostituì all’ACI. 

Provvide a nuove recinzio¬ 
ni del prato, ingaggiò 50 me¬ 
tronotte per il servizio di sor¬ 
veglianza. Installò due scale 
di tubi Innocenti, ai due la¬ 
ti delle tribune per il de¬ 
flusso del pubblico e abolì 
tutti gli ingressi di favore. La 
CPV. dopo un rigoroso so¬ 
pralluogo, alla immediata vi¬ 
gilia della disputa della gara, 
diede l’agibilità temporanea 
per le tribune e limitò i po¬ 
sti delle stesse a 2.500, men¬ 
tre per il prato ne consen¬ 
ti solo 3000, e così la gara 
si potè disputare. 

Quel 13 giugno tutto fun¬ 
zionò ' regolarmente, non vi 
fu una pecca neirorganizzazio- 
ne e lo sottolineammo in se¬ 
de di resoconto. Notammo pe¬ 
rò — e gli stessi orgamizza- 
tori milanesi ne convennero 
— come il pubblico non a- 
vessc risposto alle attese, in 
quanto nè i 2,500 posti di tri¬ 
buna erano stati tutti occupa¬ 
ti. nè i 3.000 del prato (il 2 
giugno erano presenti 10.000 
persone). 

Sostennero che il ritardo 
dell’annuncio della disputa del¬ 
la gara, aveva nuociuto non 
poco, mentre noi replicammo 
che i prezzi erano ancora 
troppo alti, anche se per il 
prato erano stati portati a 
2.000 lire, mentre per le tri- 


In TV (ore 23) con 17 partenti 


LA « mS » STASm AUl MUUNA 


La Tris di qnrsta settimana. 
In programma aH’ippodromo di 
trotto florentino, e ebe verri 
teletrasmessa in diretta dalla 
stazione del secondo program¬ 
ma a partire dalle Z3 (telecro¬ 
nista Alberto Ginbilo, regista 
G. Coccorese), offre nn campo 
di diciassette partenti e di con¬ 
seguenza la ricerca deUa terna, 
probabilmente di alta qnota, 
si presenta molto ardua. 

Qnesto il campo dei partenti 
con le rctmtive guide: Premio 
Valdamo (handicap ad invito - 
L. 3.aM.aaf) - a metri ZOCt: I. 
Stabbia (E. Bordoni), 2. Verde- 
Inna (R. Mele), E. Paqnito (A. 
Biagini), 4. Escobar (F. NestI), 
5. Velica (L. Farina), i. Lacn- 
nar (S. Orlandi), 7. Frassineto 
(A. PonglInppI), S. Diorisstrao 
(Ar. Trivellato), 9 Tamns (G. 
Gnzzlnati), 10. Milbao di Je- 
solo (V. Scatoilnl); a metri 


ZOM; 11. Lamonr (R. Benedet¬ 
ti), 12. Crocialetto (Or. Orlan¬ 
di), 13. Ceiba (Gb. Baldi). 14. 
Gambnt (Si. MOanl), 15. Scan¬ 
sano (N. Belici), It. Wadim (V. 
Baldi); a metri 2IM; Rabbi (G. 
Rosaspina). 

Ed ecco la breve rassegna del 
singoli partecipanti: Stabbia: 
non ba più la forma dei giorni 
migliori e potrebbe trovare se¬ 
vera la distanza. Verdelnna; e 
veloce e potrebbe presto trova¬ 
re posizione. Grossa sorpresa 
Paqnito: da seguire con nna 
certa attenzione per nn posto 
nel marcatore. Escobar; merita 
nn certo riguardo In conside¬ 
razione del buon numero di 
partenza. Velica: compilo dif- 
Scile, ma non proibitivo. Lacn- 
nar: si trova In una favorevole 
posizione di partenza e, dato 
ebe non difetta di fondo e 41 


combattività, potrebbe Sgnrare 
con onore. Frassineto; sebbene 
non abbia attnalmente la mi¬ 
gliore forma non va del tutto 
trascurato. Diorfssimo: questo 
anziano trottatore, giamo agli 
ultimi mesi di attività, affronta 
nn percorso severo per le sor 
altitudini. Tamus: qualora ria- 


seguire. Ceiba; è In bnona for¬ 
ma e, nonostante la distanza un 
po’ severa, specialmente in con¬ 
dizione del passaggi, non va 
trascarata. Gambut; con ‘ una 
partenza fortanala potrebbe 
sfrattare la velocità Iniziale 
per prendere posizione. Possi¬ 
bilità di inserirsi nel marca- • 


scisse a districarsi in partenza. ! (ore. Scansano; nonostante pns- 


^ .•‘il ak*j« 1 


potrebbe giocare un rnolo di nn 
ceno rilievo. Milbao di desolo; 
partendo all’esterno della secon¬ 
da fila, potrebbe prendere con 
nn avvio favorevole nna bnona 
posizione e merita di essere se¬ 
guito, l.amonr; par partendo 
alla corda tra i penalizzati non 
ba nn compilo agevole per i 
molti passaggi. Solo In virtù di 
nn favorevole svolgimento po¬ 
trebbe accampare qnalcbe pre¬ 
tesa. Crocialetto: soggetto di 
mezzi rilevanti e dotato di nn 
allungo eouclttiivo notevole. Da 


Ji 


segga mezzi notevoli, non sem¬ 
bra un soggetto mollo adatto 
a campi tanto numerosi. Gros¬ 
sa sorpresa. Vndim: se riusci¬ 
rà a trovare posizione aU'ini- 
zio, cosa non facile partendo in 
seconda fila, sarà pericoloso. 
Rabbi; ba una penalità molto 
severa In rapporto alia nume¬ 
rosità del campo. 

In conclusione la rosa del fa¬ 
voriti appare la tegnente: Mil¬ 
bao di desolo (li), Gambnt (14), 
Tamus (9), Vadlm (14), Crocia- 
lotto (12) o Lacnamr (4). 




Dal nostro inviato 

S. PIERO IN B.AGNO, 17. 

II bresciano Giorgio Mingardi 
tornato con serietà alle corse 
ciclistiche dopo un periodo di 
sbandamenti, ha messo oggi in 
mostra quello che potrebbe es¬ 
sere il suo valore solo che al 
ciclismo si dedicasse con la ne¬ 
cessaria passione. 

Sul traguardo di S. Piero in 
Bagno al termine di una tappa 
nella quale le sue doti di pas¬ 
sista. scalatore e discesista spe¬ 
ricolato sono emerse ha prece¬ 
duto il francese Le Chatellier, 
superandolo con una facilità in- 
cr^ibile. II francese battuto in 
volata (lai forte Mingardi ha 
così dovuto rassegnarsi ad es¬ 
sere secondo nella tappa; ma 
per lui c’è stata tutta\ia la 
con.soIazione di un bel salto in 
classifica generale tanto che per 
soli otto secondi non ha conqui¬ 
stato addirittura la maglia rosa 
che Flamini oggi è rius<nto a 
salvare sfruttando abilmente il 
lavoro (mi sì sono dovuti sot¬ 
toporre. anche Giaccone. Per- 
Ictto e altri interessati alla 
clas.sifica. 

AH'appelIo per la partenza 
della terza tappa rispondono in 
156 e alle 12 pre(nse la (mrsa 
si avvia salutata dai turi.sti te- 
d(s;chi e austnacà che già af¬ 
follano la riviera romagnola. 

Le prime aiinsaglie di batta¬ 
glia si hanno nei pressi di 
Montecchio quando, dopo circa 
20 Km. di corsa, prendono l’ini- 
ziativa e attaccano il cecoslo¬ 
vacco Vlecck, Siracusa. Morini. 
Piacenti e altri dieci. I (juat- 
tordici fuggitivi guadagnano in 
breve 30 secondi. Sulla salita di 
Urbino anche Tirabassi e Spi- 
nozzi si portano sui primi tra¬ 
scinando {Krò tutto il gruppo. 
Cosi aH’inizio della salita per 
San Giovanni Pozzuolo l'inizia- 
tiva passa a un gnippctto di 
17 corridori tra i quali Martel¬ 


la. Tìrabassi. ancora Vlecek, 
Brentegani. e Siracusa si met¬ 
tono in evidenza. AU'insegui- 
mento si portano p(xm dop() il 
campione italiano Parecchini. 
Bazzan, Liccardì e Grulli. Do¬ 
po 90 Km. di corsa, quando si 
affronta la prima severa aspe¬ 
rità, la salita del passo di Boc¬ 
ca Trabasia, un forte vento 
ostacola la marcia dei corri¬ 
dori. II gruppo ha un ritardo 
di 3’. 

Dal trambusto che nasce lun¬ 
go le rampe che portano a (pio¬ 
ta 1(M9 escono fuori U francese 
Le (Hiatellier, Pinozzi e Galluzzi 
che con un vantaggio dì 43 se¬ 
condi su Brentc^ni. Mugnami. 
Grulli. Tirabassi e gli altri af¬ 
frontano la discesa per San 
Giustino. 

Prima di Pieve Santo Stefano 
sui tre fuggitivi si portano an¬ 
che Mingardi. Labus. Bergamo 
e Tremolata. AH'ìnizio della sa¬ 
lita di Vergherete il francese è 
virtualmente maglia rosa. Fla¬ 
mini non accenna a reagire c 
buon per lui che Perletto e Mar- 
tdla si incaricano di riportare 
sotto il grup^. Sul traguardo di 
montagna di Vergherete transi¬ 
ta per primo Mingardi con alla 
ruota il francese Le CTiatelIier; 
i due in cliscesa si lanciano alla 
disperata e riescono a distan¬ 
ziare i compagni di fuga. 

All’arrivo Mingardi si impo¬ 
ne per la vittoria di tappa ma 

11 francese Le (Jhatellier scan¬ 
disce i secondi per sapere se 
indos.serà la maglia rosa: pur¬ 
troppo per lui il gruppo con 
Flamini arriva a un primo e 

12 secondi e pertanto la maglia 
non cambia padrone per otto 
secondi. 

Domani lungo i 153 chilome¬ 
tri della tappa San Piero in 
Bagno-Punta Marina sì incon¬ 
treranno le salite di Bcrtinoro 
e Rocca delle Caminate. 


bune se ne dovevano sborsa¬ 
re 3 000. E noi continuiamo 
a sostenerlo ancora oggi: giu¬ 
sti sarebbero 1500 per il pra¬ 
to e 4000 per le tribune, I di¬ 
rigenti deH’ACI dovrebbero a- 
prirc gli occhi di fronte alla 
scarsa affluenza di pubblico 
e meditare seriamente: o Val¬ 
lelunga è un Autodromo per 
tutti, o bisognerà considerar¬ 
lo alla portata dei soliti po¬ 
chi « addetti ai lavori >. 

Ora. ad avvalorare vieppiù 


E’ IN EDICOLA 




le nostre riserve, la CPV ha 
deciso di revocare il permc.s- 
so d’ agibilità temporanea per 
le tribune, in attesa del com¬ 
pletamento dei lavori, cosic¬ 
ché le gare programmate dal 
l’AC di Roma, per domenica 
pros.cima e per l’il luglio, so¬ 
no state rinviate a data da 
destinarsi. Polemica gratuita 
la nostra? Non crediamo 
proprio. 

Giuliano Antognolì 


Vie 

Nuove 


Servizi esclusivi 


VIAGGIO 
NELLA CINA 
D’OGGI 


I PRIMI 
INOUILINI 
DELLO SPAZIO 


UNA DONNA 
CHE DORME 
DICE TUTTO 
DI SE’ 

LEGGETE, ABBONATEVI a «GIORNI» 


ALLA ■■ 
SCOPERTA 
DELLA 
NUOVA 


0 




Il pìccolo giro d'Italia 

Mingardi «brucia:^ 
Le Chatellier 

Flamini sempre leader della corsa 




Alia scoperta di un 
nuovo mondo 
una regione ricca 
di acque e foreste, 
città con oltre 1 milione 
di abitanti, fabbriche, 
università 
Visite a IRKUSK 
ai contini con la 
Mongolia, 
alla grande diga sul 
fiume ANGARA 
BAJKAL e il suo 
lago, lungo 650 km. 


DAL 2S LUGLIO 
AL 7 AGOSTO 
VIAGGIO IN AEREO 

e. 325.00a 


Li] 


Per inforrnaiibni ed iscrriicr-.i ri%.o'9erti » 

UNITA’ VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI. 75 
20100 MILAt40.. Telefono 64.20.851 


OCCASIONI 


L. se 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
comprare TAPPETI PERSIANI • 
Prezzi notevolmente bassi data 
la stagione - QUATROFONTA- 
NE 21/C 

I LEGOEff I 


occa delle Laminate. 11 

Eugenio Bomboni 11 Kin&SCltft 


CALU 

ESTIRPATI COR OLIO 01 RIGIRO 

Basta con i fastidiosi inipa(M;ni ed 
i rasoi pericolosi! II nuovo liquido 
NO)(ACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e (»ni sino 
alla radice. Con Ure 3(X) vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il calHfugo 

Lm Noxacom 
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Firmato ieri il trattato 


A nome dei comunisti italiani 


SCONTRI A TOKYO 
CONTRO L'INTESA 
NIPPO-AMERICANA 
SU OKINAWA 


Il saluto di Natta 

al congresso della. SED 

Il PCI continuerà ad operare per il pieno riconoscimento della RDT di cui apprezza la grande ìmpor- ' 
tanza per la pace in Europa — Vivace dibattito critico sugli orientamenti economici 



TOKIO, 17. 

Tra imponenti misure di sicurezza. Stali 
Uniti e Giappone hanno firmato ogiii a 
Tokio il trattato per la restituzione, dopo 
oltre un quarto di secolo di dominazione 
USA, di Òkinawa al Giappone. Circa 40 
mila persone hanno manifestato per le 
strade della,capitale giapponese per pro- 
‘.estare perché l'accordo odierno non pre¬ 
vede in modo specifico la rimozione dal¬ 
l'isola delle armi nucleari USA e perché, 
nono-stante il ritorno « formale » dell'ar- 
cipclago di Ilyukyu al Giappone, gli ame¬ 
ricani continueranno ad avere in quelle 


isole ben 88 basi militari, senza alcuna 
scadenza. 

Il corteo è stalo ripetutamente caricalo 
dagli oltre ventimila agenti di polizia 
schierati nelle vie del centro; ne sono 
seguiti numerosi scontri 

In essi, .sono rimasti feriti una cin¬ 
quantina di agenti, di cui 26 in gra¬ 
vi condizioni per lo scoppio di una 
bomba. Nella capitale giapponese so¬ 
no state arrestate almeno 680 per¬ 
sone. Dimostrazioni contro i termini 
dell'accordo firmato oggi sono state 
inscenate in quasi 300 città grandi e 
piccole di tutto il Giappone. A Oki- 


nawa, circa 30 mila persone hanno par¬ 
tecipato ad una manifestazione di pro¬ 
testa, conclusasi con una quindicina 
di arresti. 

Per quanto riguarda i depositi di armi 
nucleari, gli USA si sono ufTicialmentc 
impegnati a rimuoverle completamente, 
ma questo « impegno » viene di fatto an¬ 
nullato da un precedente accordo tra 
Washington e Tokyo secondo il quale la 
Casa Bianca può collocare nuovi depo¬ 
siti nelle isole Ryukyu in caso di « ne¬ 
cessità ». 

NELLA FOTO: un aspetto degli scontri 
di Tokio. 



Provati i rapporti fra la VOP 
e il gruppo fascista Aramburu 

Assegni e una radio rubati dagli « aramburisti » erano in possesso degli assassini dell'ex ministro degli Interni 
Arrestati un argentino e un giapponese • Ricercato il capo del gruppo • Il terrorista morto con due agenti nel¬ 
l'assalto al comando di polizia era un ex carabiniere messo in pensione per squilìbrio mentale 

Operazione conclusa secondo le previsioni 

A Mitterrand la segreteria 
del nuovo Partito socialista 

Dubbi sulla effettiva capacità della eterogenea direzione (cond'zionata dagli uomi¬ 
ni di Defferre) dì mantenere l'impegno dì riaprire subito il dialogo coi comunisti 


SANTIAGO DEL CILE. 17 

Nuovi particolari si sono ap¬ 
presi sull’assalto alla sede del 
comando' di polizia, nel quale 
hanno trovato la morte l'as¬ 
salitore, Heriberto Salazar 
Bello, e due agenti di polizia 
Mario Marln e Carlos Perez 
Eretti, mentre un terzo agen¬ 
te. Gerardo Romero Infante, 
è rimasto gravemente ferito. 
Tali particolari sono stati re¬ 
si pubblici dallo stesso presi¬ 
dente della repubblica, il so¬ 
cialista Allende, nel corso di 
un grande raduno popolare or¬ 
ganizzato dalla CUT (sindaca¬ 
to unitario). 

Allende ha rivelato che il 
terrorista (un ex carabiniere 
messo in pensione nel 1968 
per squilibrio mentale) era 
membro della VOP. la stessa 
organizzazione a cui apparte¬ 
nevano i fratelli Ronald e Ar¬ 
turo Rivera C^lderon, autori 
dell’assassinio dell'ex ministro 
degli Interni de Perez Zujo- 
vìc. Il terrorista — ha detto 
il presidente — voleva uccide¬ 
re il capo della polizia per 
« punirlo » di avere scoperto 
gli autori deH'attentato a Pe¬ 
rez Zujovlc 

I,a VOP f« avanguardia or¬ 
ganizzata del popolo ») si 
spacciava per un movimento 
armato di sini.stra — ha det¬ 
to Allende — ma era in con¬ 
tatto con un gruppo di fasci¬ 
sti dell'Università cattolica di 
Santiago, capeggiati da un 
certo Aramburu In una va¬ 
ligetta di Ronald Rivera. In¬ 
fatti. sono stati trovati alcuni 
assegni rubati dal o comman¬ 
do» Aramburu In un liceo. 
Inoltre nel na.scondiglio della 
VOP è stato trovato un ap¬ 
parecchio radio rubato 

Allende ha poi rivelato che 
rei cor.so delle indagini sulla 
uccisione dell'ex ministro, so¬ 
no stati arrestati un argenti¬ 
no e un giapponese che ave¬ 
vano stretti rapjKjrti con la 
VOP. Il giapponese si chiama 
lOkuna Jimpse Shinishi Higo- 
sa e afferma di non parlare 
che la sua lingua. (Secondo 
voci non confermate, la poli- 
xia starebbe cercando anche 
un certo Juan Bautista Pa'Z. 
di 4.S anni, considerato il ca¬ 
po della VOP). 

n presidente ha inoltre de¬ 
nunciato la violenta e calun¬ 
niosa campagna di stampa che 
i .settimanali ultrareazionari 
Sepa e Impacio diretti da Ra¬ 
fael Otero, conducono contro 
Il governo popolare, ed ha 
citato il titolo principale del- 
Tultlmo numero di Impacio: 
«Un governo di incapaci per 
un paese di vigliacchi » « Gli 
autori di questo titolo - ha 
detto Allende - sono merce 
' nati al servìzio di una mino¬ 
ranza che li paga bene Ma 
li avverto; Il popolo cileno 
hia coraggio sufficiente per 
schiacciare tutti coloro che 
tentano di sbarrargli la stra¬ 
da ». 

Prima di Allende aveva par 
lato II presidente della CUT 
Luis Figueroa. «Se la spira¬ 
le terroriiUca e sediziosa non 
arresta. 1 lavoratori scen¬ 
deranno In sciopero genera¬ 
le » aveva annunciato. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

Francois Mitterrand, come era 
prevedibile, è dunque da ieri 
sera il nuovo segretario gene¬ 
ralo del nuovo Partito socialista 
francese nato dal congresso di 
Epinay .sur Scine. Unico candi¬ 
dato a questa carica. Mitter¬ 
rand non ha avuto difficoltà ad 
essere eletto dalla maggioran¬ 
za che aveva assicuralo la vil- 
tona delia sua mozione al con¬ 
gresso: un.i maggioranza, è ve¬ 
ro. eterogenea (tredici mitter- 
randiani. Zi defferriam c 7 ap¬ 
partenenti all'ala sinistra del 
partito su un totale di 81 mein 
bri del Comitato direttivo) ma 
temporaneamente unita sul solo 
obiettivo di liquidare Savary c 
Mullet. 

L'operazione, riuscita perfe-t- 
tamcnle al congresso, è stata ri¬ 
confermata dalle elezioni di ieri 
sera: l'ufficio politico di 21 mem- 
bn ne conta ti ticlla nuova 
coalizione dirigente e 10 delta 
corrente Molici Savary. Quanto 
alla segreteria. es.sa è compo¬ 
sta da quattro mitterrandiani. 
tre defferriam e tre membri 
della sinistra, sicché questa si¬ 
nistra che aveva accettato di 
cooperare con la destra per li¬ 
quidare la direzione uscente 
avrà scarsa voce in capitolo 
nelle decisioni importanti che 
prenderanno di comune accordo 
Mitterrand e Defferre. 

A questo punto diventano le¬ 
gittimi tutti i dubbi sulla effet¬ 
tiva collocazione a sinistra di 
questo partito sociali.sta. e i 
dubbi non vengono soltanto dal 
PCF, che li esprime stamattina 
su « l’Humanitc ». ma dalle stes¬ 
se file socialiste. .Alain Savary, 
non più costretto al silenzio che 
gli veniva imposto dalla carica 
di segretario generale, dichiara 
oggi che — a prendere alla let¬ 
tera la mozione di Mitterrand 
— bi.sognerà aspettare almeno 
nove mesi prima di veder rista¬ 
biliti I contatti tra socialisti e 
comunisti, il che non corrispon¬ 
de nè aU'oricntamcnto generale 
del congrcvso nè .al bisogno di 
chiarczz*! clic il partito aveva 
manifestato circa i suoi rappor¬ 
ti col PCF. 

Ma anche ammesso che Mit¬ 
terrand decida di mantenere 
l'impegno, preso davanti ai con- 
gres.sisti. di riaprire subito il 
dialogo coi comuni.sti, potrà farlo 
ora che i principali uffici di 
segreteria sono nelle mani del 
defferriani. ostili come si sa 
alle aperture a sinistra c più 
propensi a cercare le alleanze 


verso il centro? 

Ciò detto, va riconosciuta a 
Mitterrand una capacità di re¬ 
cupero e di manovra davvero 
straordinaria; e.\ radicale usci¬ 
to dal partito nel corso di una 
delle sue crisi periodiche, fon¬ 
datore del raggnippamcnto di 
sinistra « Convenzione delle 
istituzioni repubblicane ». can- 
did.nto delle sini.stre alle presi¬ 
denziali del 196.5. presidente del¬ 
la Federazione della sini.stra 
democratica e socialista e fi¬ 
nalmente ridotto al rango di mi¬ 
litante di hasc dopo la morte del¬ 
la Federazione. Mitterrand ri¬ 
torna sulla scena politica fran- 
cc.se alla lesta del nuovo par¬ 
tito .socialista (lui che sociali¬ 
sta non è mai .stato) con l'am¬ 
bizione non nascosta di ripro¬ 
porsi candidato delle sinistre 
alle elezioni presidenziali 


Oggi ha preso l'autobus so¬ 
cialista e c'è da augurarsi che, 
nonostantte le difficoltà di ma¬ 
novra. riesca a portarlo là dove 
ha promesso, cioè verso l'unità 
di tutte le forze di sini.stra che 
allora potrehliero — alle eie¬ 
zioni politiche del 1973 — pre¬ 
sentarsi come una alternativa 
concreta all'attuale coalizione di 
centrodestra. 

Dal canto suo TUfficio politi¬ 
co del PCF, esaminati i risul¬ 
tati del congresso dì Epinay. 
dichiara sta.'icra che i comunisti 
mantengono valide le loro pro¬ 
prie relative alla cìaliorazione 
di un programma comune di 
lotta e di governo poiché sol¬ 
tanto questo programma potrà 
co.s(ituirc la chiave per un vero 
rinnovamento politico nel pnc«c. 

Augusto Pancaidì 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17 

Il compagno Aiessanaro Nat¬ 
ta na pollo oggi atrviil con- 
giesso della bed il saluto dei 
comunisti italiani e ribadito 
il loro impegno a operare in 
Italia per il riconoscimento 
diplomatico della RDT. Noi, 
ha detto Natta ai duemila de¬ 
legati del congresso, siamo 
bene consapevoli del cammi¬ 
no che avete percorso. Costan¬ 
te è stato l'apprezzamento del 
valore che ha avuto e ha In 
Europa la costruzione di uno 
Stato tedesco .saldamente fon- 
aaio sugli ideali e la volontà 
di pace, sullo spirito interna¬ 
zionalista delì'eguagllanza e 
della solidarietà tra i popoli. 

I risultati imponenti che la 
RDT ha ormai conseguito nel 
diversi campi, ha aggiunto 
l'oratore, rappresentano un 
saldo successo deila scelta e 
del regime socialista. Parten¬ 
do da questa premessa, il com¬ 
pagno Natta ha sottolineato 
come « noi abbiamo tenace¬ 
mente operato in Italia perchè 
si prendesse coscienza della 
positiva realtà di questa nuo¬ 
va Germania, perchè un rap¬ 
porto di amicizia e di colla¬ 
borazione si istaurasse tra i 
nostri popoli e i nostri paesi, 
perchè anche il governo della 
Repubblica italiana riconosces¬ 
se la piena personalità, sul 
piano del diritto internazio¬ 
nale. della RDT e con essa sta¬ 
bilisse finalmente normali rap¬ 
porti diplomatici. Molte bar¬ 
riere, ha continuato Natta, so¬ 
no cadute. Non abbiamo però 
ancora vinto le sempre più 
assurde difficoltà e resistenze 
conservatrici che a questo ri¬ 
conoscimento si oppongono in 
Italia come in altri paesi di 
Europa ». 

A questo punto l’oratore ha 
ribadito la volontà del Pel di 
proseguire con fermezza in 
questa azione. « persuasi come 
siamo che in tal modo noi ob¬ 
bediamo non solo al nostro 
dovere internazionalista, ma 
difendiamo un preciso inte¬ 
resse nazionale deU’Italia e 
una esigenza essenziale della 
distensione e della pace in Eu¬ 
ropa ». 

Natta ha quindi rapidamen¬ 
te precisato la posizione del 
nostro partito relativamente 
ai problemi europei del mo¬ 
mento: «Per l’Italia, per 11 
movimento operalo e demo¬ 
cratico Italiano è ben evidente 
l’importanza della costruzione 
in Europa di un sistema di si¬ 
curezza fondato suH’indipen- 
denza e cooperazlone di tutti 
gli Stati e deH’avvio di un pro¬ 
cesso che tenda al superamen¬ 
to della divisione in blocchi ' 
contrapposti. Riteniamo essen¬ 
ziale, per muoversi in questa 
direzione, non solo la rapida 
ratifica dei trattati conclusi 
daU’Urss e dalla Polonia con 
la Repubblica federale tedesca, 
ma l’iniziativa e l’impegno di 
tutte le forze democratiche e 
di pace del nostro continente, 
per giungere alla convocazio¬ 
ne dì una conferenza degli Sta¬ 
ti europei per la sicurezza, 
per giungere al riconoscimen¬ 
to della ROT da parte di tutti 
gli Stati e a una soluzione del 
problema di Berlino Ovest con¬ 
forme alle esigenze della di¬ 
stensione e dei diritti della 
RDT». 

Natta ha anche ribadito Io 
impegno del Pei nella lotta per 
l’unità del movimento operaio 
internazionale affermando che, 
« rappresentanti delle classi 
lavoratrici e del popolo italia¬ 
no. difensori del loro più pro¬ 
fondi interessi, noi siamo e 
resteremo schierati dalla parte 
delle forze che si battono con¬ 
tro rimperialismo. imoegnati 
a promuovere e ad estendere 
la loro unità d’azione. Questo 
impegno per un internaziona¬ 
lismo fondato sul riconosci¬ 
mento deU’lndlpendenza di 
ogni paese e di ogni partito, 
su un confronto delle espe¬ 
rienze e delle posizioni che 
consenta di affrontare e di¬ 
battere anche i dissensi, le 
divergenze che po5.sono crear¬ 
si. come è accaduto, resta ben 
fermo per noi. Cosi come resta 
ben fermo l'impegno a fare 
sempre più del nostro partito 
una grande autonoma forza 
politica nazionale, capace di 
aprire alia classe operaia, al 
popolo italiano, in coerenza 
con l’insegnamento di Lenin, 
di Gram.sci e di Togliatti, una 
via al .soci.iIismo corrispon¬ 
dente alla realtà storica, so¬ 
ciale. politica del nostro pae¬ 
se e aoerta al contributo di 
altre forze operaie e popolari». 

Prima di Natta aveva por¬ 
tato il saluto ctel PCP il com¬ 
pagno George Leroy, membro 
deiruffìcio politico del p.arti- 
to francese. 

II congresso ha concluso 
questa sera il dibattito sul 

• rapporto politico di Honecker; 
un dibattito che, se sì eccet¬ 
tuano gli interventi del mini¬ 
stro delia cultura e del mini¬ 
stro degli esteri Winzer. i qua¬ 
li hanno illustrato e prospet¬ 
tato i princioi ispiratori della 
attività dei loro dica.sterl « in 
piena concordanza con il rap¬ 
porto politico del CC». pre¬ 
sentato da Honecker. è .stato 
nrev.ilentemente economico. 
Oli interventi di operai, tecni¬ 
ci. d»rieenti di fabbriche, e 
soprattutto dei segretari del¬ 
le federazioni provinciali e re¬ 
gionali del oart'to. .si sono im¬ 
perniati attorno ai problemi 
dello svlluono economiro del 
paese, enucleando, da un con¬ 
testo generalmente ritenuto 
positivo e ricco di succe.ssi. In 
maniera spesso anche aperta¬ 
mente critica, alcune impo- 
stazioni e direttive del passa¬ 
to che, ad avviso degli inter¬ 
venuti. non tenevano suffi¬ 
cientemente conto della real¬ 
tà, delle effettive possibilità, e 
abbondavano, come qualcuno 
ha detto, di «gigantismo». 

«L’obiettività. II linguaggio 
più chiaro e spoglio che si è 
cominciato a parlare, ha detto 
ad esempio il segretario di 
Rostock, Harry ’Usch, la defi¬ 
nizione di obicttivi che risul¬ 


tano da un bilancio realista, 
hanno incontrato molto favo¬ 
re e suscitato maggiore ini¬ 
ziativa » Ancora piu esplicito 
li segretario di Dre.scla, Werner 
Krohkowski. il quale ha affer¬ 
mato che « le esperienze ac- 
ulsite confermano che il mo- 
0 scientifico realista e leni¬ 
nista, spoglio di ogni sogget¬ 
tivismo. di affrontare 1 com¬ 
piti presenti e futuri della so¬ 
cietà, e di discuterli con tutti 
i lavoratori può sprigionare 
Immense forze creatrici e raf¬ 
forzare l'autorità del partito». 
Egli ha criticato poi partico¬ 
larmente il fatto che negli ul¬ 
timi anni la parte degli Inve¬ 
stimenti « estensivi » è stata 
troppo elevata e che i fondi 
a disposizione non .sono stati 
sufficientemente utilizzati per 
eliminare tecniche superate e 
migliorare l'utilizzazione di 
tecniche nuove. 

Krollkowskl ha anche de¬ 
nunciato una situazione che, 
dal tenore del dibattito, ap¬ 
pare abbastanza generalizza¬ 
ta e cioè quella che egli ha 
definito « l’Ideologìa e la pra¬ 
tica di certi dirigenti d’azien¬ 
da che vogliono allargare la 
produzione In maniera esten¬ 
siva aumentando il numero 
dei posti di lavoro quando si 
sa che non esiste sufficiente 
manodopera e che i nuovi 
macchinari e impianti, per 
esempio nella regione di Dre¬ 
sda, sono utilizzati soltanto 
per circa nove ore al giorno. 
Questa pratica, a quanto pa¬ 
re. incoraggiata nel passato 
« male interpretando il signifi¬ 
cato deH'eooca deirevoluzione 
tonico-scientifica », viene og¬ 
gi generalmente re.sointa poi¬ 
ché. si afferma, così facendo 
« si indietreggia dinanzi al 
problemi complessi di una pro¬ 
fonda razionalizzazione e si 
frena la legge di sviluppo pia¬ 
nificato e proDorzionato della 
economia nazionale». Si pre¬ 
vede pertanto che le direttive 
del piano, che saranno illu¬ 
strate domani dal primo mi¬ 
nistro Stoph. terranno conto 
di questo orientamento. 

Franco Fabiani 


*^omunlcato deirADN 

Uibricht colpito 
_ da disturbi 
circolatori 


BERLINO. 17. 

L’agenzia di notizie della RDT 
AND informa che il presidente 
del Consiglio di Stato Walter 
Ulbrichl lunedì è stato colpito 
da gravi disturbi circolatori. II 
comunicato dell’agenzia dice 
che non si sono verificate com¬ 
plicazioni. ma i medici gli han¬ 
no ordinato di rimanere a letto. > 


Londra 


Rinvioto 
alPautunno 
il dibattito 
per il MEC 

LONDRA, 17. 

(a.b.) — La decisione sullo 
ingresso della Gran Bretagna 
nel Mercato (^mune è stata 
ritardata per permettere alla 
opinione pubblica una più at¬ 
tenta e oggettiva considera¬ 
zione del problema. Nell’an- 
nunclare oggi il rinvio dal 
luglio all'autunno prossimo 
del voto finale in Parlamen¬ 
to, Heath ha dovuto rinun¬ 
ciare al suo progetto di con¬ 
cludere subito la que.stione e 
ha di fatto riconosciuto l’at¬ 
tuale profonda divisione In 
cui ver.sa il paese. Il cammi¬ 
no parlamentare della propo¬ 
ste sarà perciò più lungo (e 
tormentato) di quanto il go¬ 
verno avrebbe desideralo. La 
settimana pros.slma verranno 
di.scu.sse le condizioni fin qui 
ottenute nella trattativa con 
i Sei Poi riprenderanno i ne¬ 
goziati su! punti rlma-sti so- 
spe.si. Quindi la Camera del 
comuni pronuncerà il suo 
verdetto dopo ie conferenze 
annuali dei partiti. Se tutti gli 
osLacoli verranno superati la 
legge di ratifica del trattato 
di Roma procederà attraverso 
le varie fasi procedurali per 
ps-sere eventualmente appro¬ 
vata nel corso del 1972 

Iji Gran Bretagna dovrebbe 
infine entrare a far parte del¬ 
la comunità il l. genn-aio "TS. 
Questo è il percorso tracciato 
nel quadro formale di un di¬ 
battito che. in realtà, si pre¬ 
annuncia as.sai contra.stato. 
Come si s.a il fiO per cento 
deiropinione oubblica è con¬ 
trario. TI p.artlto laburi.sta è 
orofondamen’e diviso. Altret¬ 
tanto — anclie se in mi.sura 
minore — è quello comserva- 
tore T .sindacati .stanno alli¬ 
neandosi all’oooosizione. Pro¬ 
prio ieri l.a confederazione dei 
metallurgici (.AFUWi ha vo 
tato contro il MEC unendosi 
cosi al .sindac.ato dei traspor¬ 
ti che da tempo guida la cam¬ 
pagna antl Europa. Wilson è 
sottoposto a forte pressione 
aH'interno del suo partito 
perchè si pronunci contro Io 
ingresso. La battaglia delle 
opinioni verrà risolta nel set¬ 
tembre-ottobre ai congressi 
del Tue e del Labour Party. 
La polemica è accesa e si 
prepara una estate politica 
assai calda per 11 governo 
conservatore. 


Con una dichiarazione alla stampa 


Il generale Duong Van Mish 
attacca il regime di Saigon 

SAIGON. 17. 

Il gcn. Duong Van Minh. che i^rtecipò nel 1963 al colpo che 
rovaio il dittatore Diem e fu poi costretto ad un esilio di vari 
anni in Thailandia, ha fatto ojkì unz pubblica dichiarazione di 
•ìccusa contro d r^ime fantoccio di Van Thieu, con «n documento 
letto ai fiiomali.sti. Per quanto non l'abbia detto, questo pronun¬ 
ciamento pu)>bIico è probabilmente anche il primo passo della cam¬ 
pagna per le elezioni di ottobre, per la prcsidcn7.a. che lo vedrà 
proK-ibilmentc candidalo. 

Minh ha accusato il governo fantoccio di « avere paura della 
prce » c di « non godere della fiducia del popolo ». « Più si pro- 
lunghorà la guerra o più l'attualo regimo sarà oppressivo, i nazk>- 
nali.sti saranno dilisi, la .società sarà più corrotta e ingiu.sta. l'eco¬ 
nomia vicina al fallimento e il popolo imnoverito e pieno di ren- 
core * Minh hr. alluso anche all’eserciln. alTermando che t l'attuale 
situazione fa perdere sempre più la fiducia delle Inippe nel go¬ 
verno. il quale esige delle littorie dalle forze armale e fa versare 
il sangue dei soldati in avventure tragiche, volte ad accentuare 
l’illi'sione nella vittorir » 

Minh lia auspicato « una pace vietnamita per il |x>potn c la 
nazione » e ha detto che « una .soluzione dei prolitomi del Vietnam 
dovrà ess«’re trovala dagli stcvwi vietnamiti » Infine ha dotto che 
è necessf.rio • porre fine alla guerra fratricida ». raggiungere » la 
lilierazione da ogni controllo .straniero » e « la riconciliazione Ira 
nord e sud Vietnam e tra i sud-vietnamiti » sulla ba.se di una 
« coesistenza pacifica ». 

Alcune di queste idee erano già sfate espresse da Minh in prs- 
sato. ma ora si fa sempre più chiara la sua intenzione di ixirsi 
come una « terza forza » altemaliva al regime. 

Nel Sud Vietnam le forze di liberazione nelle ultime 24 ore 
hanno bombardato Iredid posti miiitari dei fantocci. In Cambogia 
le forze del Fronte unito (FUNK) hanno distrutto tre posti militari 
alla periferia di Phnom Penh e distrutto un ponte strtdale a 
Kampot. 135 km. a sud ovest della capitale. Nel Laos, Infine, il 
comando militare delle forze di de.strn h.*) vietato ai giornalisti di 
recarsi nel Laos, dove sono in corso dolenti combattimenti. 
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Oltre 20.000 lavoratori 
rientrati per il voto 

Il contributo 
degli emigrati 
al rafforza¬ 
mento del PCI 


Rilancio dell'azione unitaria delle forze 
che vogliono la rinascita della Sardegna 

Verso le conferenze 
degli emigrafi sardi 


Il movimento democrati¬ 
co e progressista negli uUi- 
mi anni ha acquistato una 
maggiore sensibilità politica 
ed una più larga disponibi¬ 
lità ad operare per una con¬ 
creta politica che porti al- - 
la rimozione delle cause del- 
Temigrazione e alla soluzio¬ 
ne dei più complessi pro¬ 
blemi, battendo il tentativo 
delle forze conservatrici e 
reazionarie di arrestare il 
movimento di rinnovamento 
che vuole eliminare 1 mali 
antichi e sempre più acuti 
delle regioni di emigrazio¬ 
ne. In questo quadro, gran¬ 
de rilievo assumono le ini¬ 
ziative delle associazioni dei 
lavoratori emigrati nel pro¬ 
muovere conferenze comu¬ 
nali, provinciali e regiona¬ 
li, attraverso una larga con¬ 
sultazione e mobilitazione 
degli emigrati e delle loro 
famiglie, per un’azione che 
colpisca 1 responsabili del¬ 
la politica di rapina di tut¬ 
te le risorse del Mezzogior¬ 
no. 

L’Impegno scaturito dal 
convegno dei rappresentanti 
dei circoli e delle associa¬ 
zioni degli emigrati sardi, 
tenutosi il 21 aprile a Ca¬ 
gliari, di indire delle con¬ 
ferenze, fissandone le date, 
nei centri di immigrazione 
interna ed estera nel qua¬ 
dro della conferenza regio¬ 
nale da tenersi a Nuoro 
verso la fine di novembre, 
è un dato qualificante sul 
piano della operatività ma 
anche parte di un discorso 
più generale. Tali conferen¬ 
ze promosse dalle associa¬ 
zioni, dai sindacati e forze 
politiche Interessate alla so¬ 
luzione dei problemi dell’e- 
migrazione, sono momento 
importante attraverso la 
consultazione di emigrati 
sardi, delle loro famiglie ed 

ZURIGO 

Successo nel 
reclutamento 

ai PCI 
e alla FGCI 

Prosegue intensamente al¬ 
l’estero la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 
al Partito. In questa cam¬ 
pagna si è particolarmente 
distinta la sezione del PCI 
della città di Zurigo che a 
giugno registra 436 iscritti, 
con un aumento rispetto al¬ 
lo scorso anno di oltre il 
35 per cento (nel 1970 gli 
iscritti erano infatti 283). 
L’obiettivo è di reclutare 
altri compagni per raggiun¬ 
gere il numero di 500 iscrit¬ 
ti. 

Quest’anno, inoltre, si è 
costituita per la prima vol¬ 
ta la FGCI. L’obiettivo per 
il 1971 era stato fissato in 
30 iscritti, ma a metà giu¬ 
gno, grazie al lavoro politi¬ 
co svolto verso i giovani 
emigrati, la sezione della 
FGCI della zona centro di 
Zurìgo conta già 93 iscritti. 

Di fronte a questi positivi 
risultati, i giovani compagni 
si sono proposti di prose¬ 
guire la campagna di reclu¬ 
tamento fissando un obiet¬ 
tivo di 120 iscritti alla Fe¬ 
derazione giovanile. 


in generp di strati sempre 

E iù vasti dell’opinione pub- 
lica, delle scelte economi¬ 
che e politiche che puntano 
alla valorizzazione e com¬ 
pleta utilizzazione di tutte 
le risor.se locali esistenti. 

Si pone così l’obiettivo 
della -rimozione delle cause 
del fenomeno migratorio e 
del superamento delle Inac¬ 
cettabili condizioni di vita 
e di lavoro nelle zone di 
immigrazione (sfruttamento 
In fabbrica, Istruzione sco- 
' iastica ai figli, alloggi, spe¬ 
culazione edilizia, dlscriml- 
■ nazioni, razzismo). Si impo- 
; ne cioè una politica che ten¬ 
ga conto del piano di svi¬ 
luppo dell’occupazione in 
Sardegna, della trasforma¬ 
zione delle strutturo agrico¬ 
le. dei rapporti di produzio¬ 
ne articolata ronformenien- 
■ te alle disponibilità ambien- 
■ tali, ohe qualifichi la for¬ 
mazione professionale, faci¬ 
liti il reinserimento degli 
emigrati che rientrano, rea¬ 
lizzando industrie per la 
trasformazione di prodotti 
di base, accanto alle « catte¬ 
drali nel deserto », e attuan- 
• do investimenti economica¬ 
mente più redditizi e dura¬ 
turi e socialmente più giu¬ 
sti. 

Dal convegno del Comita¬ 
to di inte.sa sono emer.se 
delle Indicazioni che rispet¬ 
tano questo orientamento 
generale e formulano delle 
proposte concrete per un ri¬ 
lancio dell’azione unitaria 
volta ad a.ssegnare agli emi¬ 
grati un ruolo non solo di 
partecinazione afe scelte at¬ 
traverso la costituzione di 
cnn.sulte regionali da com¬ 
piersi su scala regionale, 
ma di protagonisti sia per 
una diversa collocazione so¬ 
ciale sia oer la valorizza¬ 
zione delle potenzialità e 
disoonibìlità alla lotta da 
parte degli emigrati ste.ssi 
e di strati sociali ad essi 
collegati da comuni interes¬ 
si. In definitiva con queste 
consulte, non si tratta solo 
di « consultare » i lavorato¬ 
ri emigrati, ma di aumenta¬ 
re rimneeno delle associa¬ 
zioni e dei sindacati nel 
processo di sp»'sib’lizzazin- 
ne e di mobilitazione di 
stra)i semnre più vasti, pel¬ 
le zone di spopolamento e 
in que”e di cóngestionamen- 
to, rafforzando il processo 
di unità rii tutte le f.orze 
democratiche e antifasci.sfe 
.su contenuti e su srelte no- 
litich» dì classe per l’arre¬ 
sto rieiresndo e il rientro 
graduale degli emigrati nel 
Quadro deirattiiazione delle 
riforme dì struttura, stabi¬ 
lendo anche con i partiti 
politici rapporti più organi- 
ci pur nel rispetto delle .sin¬ 
gole • autonomie, dato che 
da soli sia le associazioni 
come i sindacati non hanno 
la forza di risolvere tali 
problemi sociali e noUtici 
Tale ci pare la disnnnibi- 
lità e Timoegno di tutte le 
forze progressiste, contro 
la ronfusione e il disordine 
provocati da una politica 
antimeridionalì«fa e antino- 
polare che continua a scon¬ 
tentare molti e a non con¬ 
vincere nessuno, offrendo 
alle forze più retrive e anti- 
operaie, ai rigurgiti fasricti. 
il gratuito permesso di of¬ 
fendere la nastra democra¬ 
zia repubblicana e antifa¬ 
scista. 

M. FF.ROREI.LI 


BELGIO 


La partecìpozione degli 
stranieri all’attività 
degli enti locali 

In molti Comuni funzionano i consigli consultivi 
La richiesta per far partecipare gli emigrati alle 
elezioni dei consigli comunali 


I 1 lavoratori emigrati, rlen- 
I trando in numero cospicuo 
dal Paesi esteri e dalle zo- 
I ne interne di immigrazione, 
I nella recente tornata eletto¬ 
rale, hanno portato il loro 
I contributo al consolidamen- 
I to e alla estensione delle 

■ posizioni del nostro Partito 
_ e delle forze di sinistra. 
I Non è considerazione otti- 
I mistica, nè tanto meno su¬ 
perficiale affermare, sulla 

I base di concreti elementi di 
I giudizio (numero dei treni 

■ speciali, prime valutazioni 
. da parte delle organizzazio- 
I ni di partito operanti all'e- 
I stero e delle zone interessa¬ 
te al voto) che oltre 20.000 

I lavoratori, in larga parte si- 
I cilianl e pugliesi, sono rien- 

■ trati per partecipare alla 
I campagna elettorale. Si trat- 
I ta di un apporto consisten- 
I te e di un risultato che non 

può essere sottovalutato, 
I giacché — tra l’altro — 
I esprime l’avvio ad una ten- 

■ denza, ancora nella fase Ini- 
I ziale, alla partecipazione an- 
I che alle battaglie elettorali 
I che non siano quelle politi¬ 
che generali, cosi come è 

I avvenuto sinora. Questo ri- 
I sultato in ogni caso costi¬ 
tuisce un netto passo avan- 
I tl rispetto alle precedenti e 
I similari campagne elettora- 

■ li 

Evitare di sottovalutare 
I l’apporto dato non deve sl- 
I gnUicare però non delimi¬ 
tarne 1 limiti e non riguar- 
I dame le insufficienze. I li- 
I miti consistono nella parte- 

■ cipazione ancora limitata ri- 
j spetto alla massa dei lavo- 
I ratori interessati, rispetto 
I cioè agli oltre 100 mila elet¬ 
tori ancora iscritti nelle li- 

I ste elettorali e interessati 
I alla campagna elettorale del 
’ 13 giugno. Le insufficienze 
I invece derivano dalie resi* 
I stenze da parte delle orga- 
I nizzazioni di partito interes- 
.sate, in Italia e all’estero, 
I ad un impegno generallzza- 
I to, continuo, costante sui 

■ temi attuali della nostra 
I azione politica ed organiz- 
I zativa. Appare necessario, 
I su questi problemi, portare 

avanti un esame critico 
I spregiudicato, che ci con- 
I senta dì discutere, negli or¬ 
gani dirigenti e con l’insie* 
I me dei compagni, i proble- 
I mi relativi alla mobilitazìo- 
I ne di tutte le nostre forze 
e agli ostacoli che ad es.sa 
I si sono frapposti; in parti- 
I colare l’esame del modo co¬ 
me si è combattuto contro 
I le posizioni estremistiche, 
I che negano ogni valore alla 

■ partecipazione alle battaglie 
_ elettorali, e contro le po.si- 
I zioni opportunistiche o ù) 
I ogni caso di sottovalutazio¬ 
ne dell’impegno aperto e de- 

I mocratico verso la massa 
I dei lavoratori emigrati. Bi- 

■ Eo^a rilevare che, dette po- 
. sizioni nei Paesi esteri, so- 
I no state battute, così come. 
I in Italia, si è cominciato a 

comprendere, da parte di 
I numerose federazioni e co- 
I mitati regionali, che verso 

■ i lavoratori che stanno al- 

■ l'estero bisogna sviluppare 
I un’azione politica continua 
I e costante, non occasionale 

ed episodica, e che bisogna 
I appoggiare lo sviluppo del- 
I le organizzazioni di partito 
” e di massa, e non ritenere 
I che il rapporto coi lavora- 
I tori emigrati si risolva con 
I legami effimeri. 

L’esame del lavoro fatto, 
I dei risultati positivi otte- 
I nuti, sarà necessario con¬ 
durlo e portarlo avanti in 
I relazione con i compiti poli- 
I tiei e pratici che oggi stan- 
I no dinanzi a noi. fìssi deri¬ 
vano da una situazione poli- 
I tica che è diventata estre- 
I mamente grave, ma anche 
meno complessa di quanto 
I può apparire ad osservatori 
I superficiali. La Democrazia 
I cristiana esce fortemente 
- ridimensionata dalle elezio- 
I ni II tentativo di salvare le 
I sue posizioni con la decisa 
virata a destra è stato (ru- 
I strato. Il nostro Partito e le 
I forze di sinistra escono in- 

* vece dalla dura prova con 
B posizioni consolidate ed 
I estese. Le forze cioè che si 
I sono battute per una politi¬ 
ca di riforme e di difesa e 

I sviluppo della democrazia 
I hanno visto premiata la lo- 

* ro coerente e giusta posi- 

■ zione. Ciò comprova ancora 
I una volta la giustezza della 
I nostra tesi, che non si com¬ 
battono le forze eversive e 

I non si lotta efficacemente 
I contro la reazione conser- 

* vatrice muovendosi sullo 

■ stesso terreno attorno al 
I quale operano le stesse for- 
I ze conservatrici ed eversive, 

cioè sul terreno della dife- 
I sa dello stato di cose esi- 
I stente. E' stato questo l’er- 

■ rore del gruppo dirigente 
democri-stiano e di cospicue 

I forze socialdemocratiche e 
I sarà questa la posizione 
contro la quale bisognerà 
I battersi, operando per far 
I si che le forze democratiche 
I cattoliche e la componente 
socialista dell’attuale mag- 
I gioranza di governo, non 
I eludano in attesa di tempi 

* migliori, i problemi gravi, 

■ sociali e politici, che sono 
I oggi aperti acutamente nel- 
I là vita nazionale. 

11 problema fondamenta- 
I le che si ripropone in ter- 
I mini fortemente nuovi è 
N quello del Mezzogiorno. Mai 
_ come ade.sso, dopa le gran- 
I di battaglie anMfa.sciste e 
I democratiche, il problema 
del Mezzogiorno si manife- 
I sta come il nodo centrale 
I della situazione italiana, a 
I Torino come a Milano, a 
Zurigo come a (Polonia, in 
I Sicilia come In Puglia. 
I Aspetto essed^iale di esso, 

* oggi, è la questione delle 
m migrazioni forzose di tnas- 

I ^ 

I NICOLA GAUX> 


Con la presenza massic¬ 
cia di stranieri in nume¬ 
rosi comuni industriali del 
paese, la necessità di inte¬ 
ressare i lavoratori stra¬ 
nieri e le loro famiglie ai 
problemi del comune (al- 
logido, sistemazione del 
territorio, trasporti urbani, 
educazione dei bambini) è 
largamente riconosciuta in 
Belgio. E’ dunque a que¬ 
sto livello soprattutto che 
si pone il problema della 
partecipazione degli stra¬ 
nieri alla vita sociale e po¬ 
litica. Il comune è infatti 
la prima cellula di vita de¬ 
mocratica del paese. Esso, 
in realtà, non può risolve¬ 
re tutti i problemi e man¬ 
ca, d'altra parte, spesso di 
mezzi; ciò non impedisce 
che questo sia il primo gra¬ 
dino perchè Tamministra- 
tore e l’amministrato si co¬ 
noscano più direttamente. 

In molti comuni della 
Wallonia. più di un terzo 
degli abitanti sono stranie¬ 
ri. Bissi pagano tasse e ca¬ 
richi comunali, il loro nu¬ 
mero pesa nella determi¬ 
nazione del numero dei con¬ 
siglieri comunali ma essi 
non votano e. beninteso, 
non possono essere eletti 
nel consigli. Vi sono an¬ 
che dei comuni in cui essi 
costituiscono la maggioran¬ 
za as.soIuta della popola¬ 
zione (citiamo, a titolo di 
curiosità, il comune di 
Vucht, nel Limburgo. in cui 
la popolazione straniera .su¬ 
pera Il sessanta per cen¬ 
to). Molto spes^ il loro 
numero supera in ogni ca¬ 
so il quinto della popola¬ 
zione totale del (»mune. 

Anche nella recente con¬ 
sultazione elettorale dell’ot¬ 
tobre 70 numerose voci si 
sono levate perchè fosse ri¬ 
conosciuto agli stranieri re¬ 
sidenti da qualche tempo 
in Belgio il diritto di par¬ 
tecipare alle elezioni comu¬ 
nali senza perdere però 1 
loro diritti politici nei pae¬ 


se d’origine. OCirtamente, I 
esistono degli ostacoli lega- I 
Il e anche costituzionali per 
realizzare questa riforma. I 
Non è il caso dì soffermar- | 
SI su ciò in quanto se vi 
fosse una reale volontà po- ■ 
litica, si potrebbe certa- | 
mente superare questi osta- • 
coll abbastanza rapidamen- _ 
te. I 

D'altra parte bisogna con- | 
statare che, poiché le pros¬ 
sime elezioni comunali | 
avranno luogo nel 1976, gli I 
immigrati rischiano di at- ■ 
tendere a lungo ancora. Ma . 
la questione è aperta e co- | 
si si prepara un nuovo ter- | 
reno d'azione per le forze 
democratiche tanto del pee- | 
se ospitante quanto del I 
paese di provenienza. Inol- * 
tre, negli ultimi anni, si è ■ 
delineata una nuova idea: | 
cieare, dapprima come una | 
prima tappa, una prepara¬ 
zione alla partecipazione di- | 
retta degli immigrati alla I 
gestione comunale dei con- ■ 
sigli consultivi degli stra- ■ 
nieri presso i consigli co- 1 
munali. I 

Non è inutile soffermar¬ 
si su questa iniziativa, giu- I 
dicame i lati positivi e an- I 
che i limiti. L’interesse è 
tanto più grande in quan- ■ 
to la que.stione è di attua- | 
Iità in numerosi comuni I 
della Wallonia e a Bruxel¬ 
les dove si sono sviluppate 1 
alcune iniziative a questo | 
proposito. Segnaliamo fin 
d'ora che i consigli consul- ■ 
tivi funzionano talvolta da I 
diversi anni ■ certi comu- • 
ni della regione di Liegi _ 
(Flemalle Haute. <?heratte) | 
del • Nainaut (Courcelles, | 
Cuesmes, ecc...) e del Lim¬ 
burgo (in numero minore). | 
Molti comuni della zona di | 
Bruxelles pensano di inse- ■ 
diare dei consìgli con.suIti- . 
vi dal me.se di settembre I 

f inissimo. Come e con qua- | 
l mezzi, lo vedremo in un 
prossimo articolo. Ì 

JACQUE.S MOINS | 
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Diffuso a Parigi un documento ufficiaie deiio RDV 

I «dossier McNamara> conferma 
la denuncia fatta da Hanoi nel '64 

Una dichiarazione del ministro Xuan Thuy: « Nixon continua la politica dei suoi predecesso¬ 
ri » - Irritazione in Australia e Canada per le rivelazioni del « N.Y. Times » che coinvolgono 
i due paesi - La « Komsomolskaia Pravda » sugli incidenti nel golfo del Tonchino 


Oggi il processo 
al «N.Y. Times» 
sulla censura 
imposta 
da Nixon 

(Dnlln prima pagina) 

Times » a questa massiccia 
offensiva del governo? La ri¬ 
sposta per ora si limita a 
contrastare legalmente i ten¬ 
tativi di censura, a porre in 
rilievo il carattere anticosti¬ 
tuzionale dell’ingiunzione fe¬ 
derale che ha accolto una 
richiesta repressiva dell'am- 
ministrazione Nixon. a con- 
tnistare con ogni mezzo l’ul¬ 
tima ingiunzione federale, 
quella della consegna del dos¬ 
sier, che .secondo un ex col¬ 
laboratore del quotidiano .sa¬ 
rebbe stato dato al «New 
York Times » da un profes¬ 
sore dell’istituto di tecnologia 
dell’università del Massachu¬ 
setts il quale a sua volta lo 
avrebbe avuto dalla « Rand 
Corporation ». l’organizzazio¬ 
ne di ricerca che ha curato 
per conto del governo la com¬ 
pilazione dello stesso dossier. 

Si tratta di una reazione an¬ 
cora parziale evidentemente, 
ma non è la sola. 

E questo in un’opinione pub¬ 
blica ormai indisponibile ad 
ulteriori manipolazioni ha 
avuto una gro.ssa ripercussio¬ 
ne; è cosi che il tema domi¬ 
nante torna ad essere quello 
del ritiro di tutte le truppe 
statunitensi dall’Indocina en¬ 
tro il 31 dicembre di questo 
anno, cioè della richiesta di 
un disimpegno che Nixon non 
intende attuare, offrendosi in 
questo modo ad essere acco¬ 
munato rei giudizio che dal 
do.ssier McNamara emerge nei 
confronti dei suoi due prede- 
ce.ssori. 

Non è un caso che proprio 
in questi giorni venga sotto¬ 
lineato che il 73 per cento, 
cioè quasi i quattro quinti, 
dei cittadini statunitensi .sono 
per il ritiro di tutte le trup¬ 
pe entro l’anno; si tratta di 
una percentuale mai raggiun¬ 
ta prima e che conferma la 
esistenza di una maggioran¬ 
za silenziosa schiacciante 
contro in politica di Nixon e 
contro quella stessa parte del 
Congresso che ieri ha respin¬ 
to di stretta misura la mozio¬ 
ne McGovern Hatfield proprio 
sul ritiro delle truppe entro 
il 31 dicembre. Ieri sera in¬ 
fatti 55 senatori hanno vo¬ 
tato contro e -12 a favore; 
neH’uItima votazione .su temi 
analoghi, qualche m“se fa. 
lo scarto era stato ben mag¬ 
giore. 

Con alle spalle questo par¬ 
ziale succes.so parlamentare e 
con un’opinione pubblica aper¬ 
ta nel suo c<jmple5.so alle po¬ 
sizioni di pace, il .senatore 
McGovern. l’unica personali¬ 
tà statunitense eh - abbia già 
re.so noto ufficialmente di 
ambire alla pre,sid''nza per > 
le elezioni d 'I ’72. ha detto ! 
che ade.sso è giunto il mo- * 
mento di portare direttamen¬ 
te la questione della pac* di 
fronte al popolo americano 
per ottenere un cambiamento 
alla Ca.sa Bianca dal mo¬ 
mento che il Congresso per 
ora non intende impegnarsi 
nella sua maggioranza su que¬ 
sti punti di pace. I-a mobi¬ 
litazione pacifi.sta dunque si 
estende sia al livello della 
pubblica opinione sia a quel¬ 
lo ufficiale, delle scelte po¬ 
litiche; se ieri il Senato ha 
dato un voto negativo, così 
non è stato alla trentottesi- 
ma conferenza dH sindaci 
americani riunita a Filadel¬ 
fia che ha approvato una mo¬ 
zione in cui si chiede a Nixon 
di ritirare tutte le truppe dal¬ 
l’Indocina entro il 31 dicem¬ 
bre di quest’anno. 

In serata si è anche appre¬ 
so che se.s.santatré membri 
del Congres,so hanno chiesto 
al governo di rendere pubbli¬ 
co — come già aveva chie¬ 
sto ieri il .sen. Mansfield e oggi 
Edward Kennedy — il dossier. 


J.ONDRA, 17 

Il senatore Fulbright. in una 
intervi.sta alla .A.B.C. di Lon¬ 
dra. ha dichiarato che la pub¬ 
blicazione dei d.acumenti segre¬ 
ti da parte del N. V. Times 
« aiuterà a sgombrare l'aria e 
a riportare la gente su una 
strada di maggiore saggezza ». 
Fuibrigth ha accusato i diri¬ 
genti del governo di aver in¬ 
gannato il .senato e la sua com¬ 
missione esteri. « Essi non han- 
ao fatto che pre.sentare il fal¬ 
la — ha detto il senatore — 
hanno detto l’opposto della ve 
rìtà e di quello che in realtà 
sapevano . 


PARIGI, 17 

Ai negoziati parigini sul 
Vietnam le clamorose rivela- 
ziorù contenute nel documen¬ 
to ufficiale del Pentagono pub¬ 
blicato dal « New York Ti¬ 
mes » hanno provocato un’im¬ 
mediata precisazione del mi¬ 
nistro Xuan Thuy. capo della 
delegazione del Nord Viet¬ 
nam. Tutti gli altri capi-dele¬ 
gazione non hanno rilasciato, 
al contrario, alcun commen¬ 
to. « Da lungo tempo — ha 
flette. Thuy — abbiamo soste¬ 
nuto che l’aggressione ameri¬ 
cana è all’origine della situa- 
zifint creatasi nel Vietnam. 
Stabilire la pace è essenzia¬ 
le per porre fine a quell’ag- 
g'-f-.ssione. Ma il presidente Ni¬ 
xon. da quando è entrato alla 
Ca.ca Bianca, ha solo accele¬ 
rato ulteriormente il proces¬ 
so di aggressione, ha nasco¬ 
sto la verità 

Ntl corso della sua dichia- 
lazione il ministro Thuy. pur 
r.'firenflosi implicitamente al 
« dossier McNamara » ed alla 
sua attualità politica a Wa- 
siiington, non ha mai citato 
il « New York Times ». La de¬ 
legazione della Repubblica de¬ 
mocratica del V'ietnam ha inol¬ 
tre fatto circolare il testo di 
un'analisi, pubblicata nel ’G5 
dal ministero degli esteri di 
Hanoi, sulle origini dell’ag¬ 
gressione imperialista al Viet¬ 
nam. Il documento contiene 
ovviamente molti punti in co¬ 
mune con il « dossier McNa- 
mare ». Ad esempio i presun¬ 
ti incidenti nel golfo del Ton¬ 
chino. dell’agosto del 1964. ven¬ 
gono considerati un pretesto 
per l’avvio dei bombardamen¬ 
ti (per anni Washington ha 
considerato falsa la versione 
di Hanoi che oggi invece vie¬ 
ne riconosciuta vera); la de¬ 
scrizione dei piani per i bom¬ 
bardamenti e per gli attac¬ 
chi alle installazioni costiere 
della RDV corrisponde a quel¬ 
la contenuta nelle rivelazioni 
del « New York Times ». 

Le rivelazioni del « New 
York Times » hanno inoltre 
provocato una serie di reazio¬ 
ni nel mondo. Il governo au¬ 
straliano ha ordinato un’in- 
ciiiesta .sulle ragioni che han¬ 
no provocato l’invio di trup¬ 
pe terrestri australiane in Viet¬ 
nam Ufficialmente l’invio av¬ 
venne su richiesta di Saigon, 
mentre secondo il « dossier 
McNcmara » la richiesta venne 
da Washington. Il governo ca¬ 
nadese da parte sua ha prò- 
te.stato poiché non è mai ri- 
suitato ufficialmente che un 
r.-ippresentante canadese della 
commissione di controllo sul¬ 
l’Indocina si sia recato per 
due volte nel '64 e nel '65 
ad Hanoi latore di messaggi 
statunitensi. A Mosca la Kom- 
somolskaia Pravda ha rileva¬ 
to che dal do.ssier emerge che 
i famosi incidenti del golfo 
del Tonchino, che provocaro¬ 
no ufficialmente rinizio dei 
bombardamenti statunitensi 
sul Nord Vietnam, furono in- 
vi-ntati con la partecipazione 
di motosiluranti sudvietnami¬ 
te. Tutta la stampa moscovi¬ 
ta pone in luce l’autenticità 
del documento che — sotto- 
linea la Pravda — < smasche¬ 
ra la grande menzogna del 
IVntagono ». 
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RINVIATO IL PROCESSO MEDINA !l sr 

Medina, accusato di aver ordinato al tenente Calley la distruzione del villaggio di Song My ed 
il massacro dei suoi abitanti è stato rinviato. Lo ha deciso il giudice Howard, presidente del 
tribunale militare di Fort MePherson, su richiesta del difensore dell'ufficiale. L'avvocato ha 
infatti presentato un'istanza in cui si afferma che il processo non può essere imparziale poiché 
le accuse sarebbero state mosse a Medina in base a a gravi ed illecite pressioni dall'alto », so¬ 
prattutto dopo il « caso Calley ». Comè noto è stato Calley il principale accusatore di Medina 
per scagionarsi dai massacro. Nella foto; il capitano Medina (a sinistra) 


Dopo la vittoria 
del Partito laburista 

Dom Mintoff 
nuovo primo 
ministro 
di Malta 


LA VALLETTA. 17 

Il leader del Partito labu¬ 
rista di Malta, Dom Mintoff 
ha prestato oggi giuramento 
come nuovo primo ministro 
dell’isola, nelle mani del su¬ 
premo magistrato maltese, slr 
Anthony Marno. 

La campagna elettorale del 
Partito laburista era stata in¬ 
centrata sulla necessità di li¬ 
berare Malta dal .suo aspetto 
di isola-fortezza, legata alla 
Gran Bretagna e, tramite la 
NATO, agli Stati Uniti. 

Attualmente a Malta sono 
di stanza una base navale, 
due squadriglie da caccia ed 
un battaglione di fanteria In¬ 
glesi più un importante base 
logistica . della RAF e della 
Royal Navy; anche la « sesta 
flotta» USA, nonostante sia 
ufficialmente di stanza nel 
porto di Napoli, si serve molto 
spesso del porto della Vailet¬ 
ta come base di rifornimento 
e di sosta per le sue navi. 

La nuova politica estera di 
Malta dovrebbe essere im¬ 
prontata aH’affermazione del¬ 
ia neutralità nei confronti dei 
blocchi militari e al non alli¬ 
neamento politico; questa nuo¬ 
va posizione è avvalorata dal 
fatto che Mintoff. secondo 
quanto riferiscono fonti bene 
informate, terrà per sé il 
ministero degli Esteri del nuo¬ 
vo gabinetto. 

In una intervista rilascia¬ 
ta subito dopo il suo insedia¬ 
mento, il premier Mintoff ha 
accennato, fra l’altro, alla 
situazione italiana alla luce 
della avanzata fascista nel¬ 
l’Italia meridionale, nelle re¬ 
centi elezioni, dichiarandose¬ 
ne allarmato. « Noi — ha det¬ 
to — abbiamo vissuto nel pas¬ 
sato all’ombra del fascismo 
e non vogliamo tornarci a 
vivere ». Mintoff ha aggiun¬ 
to che il suo governo inten¬ 
de proteggere il suo paese 
da questo perìcolo. 


Conferenza stampa del cancelliere a Washington 

BRANDT SOTTOLINEA lTnTERESSE 
del discorso di Breznev su Berlino 


« Pravda »: 

gli USA 
vogliono lo 
tensione nel 
Mediterraneo 


MOSCA. 17. 

(c.b.) - Il Mediterraneo può 
e deve divenire un mare di pa¬ 
ce, senza navi da guerra delle 
grandi potenze impegnate in 
continue manovre. In questo 
senso, ccm’è noto, si è espres¬ 
sa l’Unione Sovietica proponen¬ 
do agli US.A. concretamente, il 
ritiro delle flotte sulla ba.se 
della parità. 

Ma a Washington le proposte 
sovietiche (ripetute da Breznev 
nel recente di.scorso di Mosca) 
non hanno trovato eco favore¬ 
vole. tanto è vero che in un 
suo recente discorso televisivo, 
il ministro della difesa Laird 
non ha fatto altro che insistere 
sull'urgenza di nuovi c più for¬ 
ti armamenti terrestri e marit¬ 
timi. 

Tale reazione — che (X)nfer- 
ma ancora una volta la (raiitica 
di grande potenza che gli ame¬ 
ricani intendono portare avanti 
su: mari di tutto il mondo — 
viene aspramente criticata dal¬ 
la « Pravda » con un commento 
di Vladimir Jermakov. Il gior- 
nali-sta sovietico ricorda infatti 
il significato delle proposte di 
Breznev e ne mette in risalto 
l’eco positiva registrata in tutto 
il mondo, perfino in alcuni am¬ 
bienti della Nato. . 

La € Pravda » nota ' poi che 
anche uno dei leaders deH’op- 
posizione laburista inglese. Kea 
lev. ha inritato il governo di 
Londra ad « a^rapparsi » alla 
proposta sovietica. « E’ txmitin- 
que difficile, prosegue il gior¬ 
nale. v<3lutare sino in fondo la 
sincerità delle affermazioni a 
favore dell' iniziativa sorietica 
perchè in molti casi si registra¬ 
no anche varie riserx'e. Ma re¬ 
sta il fatto che la proposta ha 
suscitato un interesse notevole 
fra i paesi europei, sia fra quel¬ 
li che sono bagnati dal Mediter¬ 
raneo. sia fra quelli che ne 
sono in\ecc distanti ». 

Dopo aver ricordato la posi 
zione di I,aird — che ha paura 
deirinizialiva di pace dcU'URSS 
— il giornale rileva che « i cir¬ 
coli influenti degli USA. che da 
tempo fanno suonare la -cam¬ 
pana della propaganda sul te 
ma della presenza so\ieti(?a nel 
Mediterraneo, in realtà non 
no affatto interessati all'atte- 
miazione della tensione in que 
sta zona del mondo e ad una 
'discussione sui problemi rela¬ 
tivi alle crociere più o meno 
lunghe delle flotte militari ». 

« Tutti i tentativi — prosegue 
la " Pravda ” — sono tesi a 
^ presentare gli USA come una 
potenza marittima c l'URSS co¬ 
me potenza terrestre: ma si 
tratta di tentativi che sono ba¬ 
sati su dogmi superati c con- 
. fulali dalla realtà.». ,. 


Suggerimento tedesco occidentale per un « passo simbolico » destinato a intiuen- 
zare positivamente le trattative sulla riduzione delle forze della NATO e del Patto 
di Varsavia in Europa • Sullo stesso argomento, colloquio Rogers-Dobrinin 


WASHINGTON, 17. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri sera, 
il cancelliere Brandt ha det¬ 
to di aver letto con interesse il 
discorso con cui Breznev, pa»'- 
lando al congresso della SED 
a Berlino, ha espresso la spe¬ 
ranza che si possa giungere 
ad un accordo su Berlino. 

« Non ho ancora avuto il 
tempo di leggere tutto il di¬ 
scorso — ha detto Brandt. — 
Ma due punti sembrano esse¬ 
re chiari. Il primo è che Bre¬ 
znev si è detto interessato a 
una conclusione positiva dei 
colloqui su Berlino, e il se¬ 
condo è che egli ha parlato in 
termini positivi del trattato 
Mosca-Bonn dell’anno scorso. 
Breznev ha detto che il trat¬ 
tato avrà ripercussioni positi¬ 
ve sullo sviluppo degli affari ' 
europei, ed io non posso che 
essere d'accordo». 

Secondo informazioni rac¬ 
colte da alcune agenzie di 
stampa in ambienti definiti 
« bene informati » della ca¬ 
pitale americana, Brandt e 
Nixon si sarebbero trovati 
d’accordo — in linea genera¬ 
le — su un suggerimento par¬ 
tito dal governo della Germa¬ 
nia occidentale circa un « pas¬ 


so simbolico » che la NATO e, 
il Patto di Varsavia dovreb¬ 
bero compiere per facilitare 
l’avvio positivo dei negoziati 
per la riduzione delle rispetti¬ 
ve forze nell’Europa centrale. 

II « passo simbolico » po¬ 
trebbe consistere — si è ap¬ 
preso in ambienti vicini al 
cancelliere — in un accordo 
preliminare « de facto », da 
raggiungere attraverso con¬ 
tatti riservati, per annuncia¬ 
re nello stesso giorno, in mo¬ 
do formalmente unilaterale, 
ma in pratica reciprocamente 
vincolante, il ritiro di due 
piccoli contingenti delle ri¬ 
spettive truppe dall’Ehiropa 
centrale. Poco dopo potreb¬ 
bero avere inizio i negoziati 
per concludere con un accor¬ 
do globale il processo inizia¬ 
to con tale gesto di buona vo¬ 
lontà e di reciproca fiducia. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento di Stato americano 
non ha voluto fare (ximmen- 
ti in proposito. Gli osserva¬ 
tori ritengono comunque che 
il suggerimento tedesco occi¬ 
dentale sia stato accettato da 
Nixon, il quale tuttavia si è 
riservato di analizzarlo nei 
dettagli con gli altri membri 
della NATO. 


La questione del ritiro re¬ 
ciproco e graduale delle trup¬ 
pe della NATO e del Patto 
di Varsavia è stata discussa 
ieri sera anche nel corso di 
un colloquio fra Tambasciato- 
re sovietico a Washington Do- 
brinin e il segretario di Stato 
americano Rogers. Al termine 
del colloquio Dobrinin ha 
espresso la speranza che i ne¬ 
goziati in proposito possano 
avere inizio « in un futuro 
non troppo lontano». 

((Qualsias; momento è buo¬ 
no». ha aggiunto l’ambascia- 
tore. E, rivolgendosi ai gior¬ 
nalisti americani ha detto; 
« Voi siete preparati, e an¬ 
che noi». Sul colloquio con 
Rogers, Dobrinin ha detto; 
« Abbiamo avuto un utile 
scambio di idee. Abbiamo de¬ 
ciso di incontrarci di nuovo, 
avendo in vista l’inizio di 
discussioni su questo proble¬ 
ma». 

Il portavoce del dipartimen¬ 
to di Stato, Bray, ha definito 
« molto utile » il colloquio, 
soggiungendo tuttavia che si 
è tratt;iu> soltanto di una di¬ 
scussione apreliminare». Bray 
è stato cauto, ma ha lascia¬ 
to capire che i colloqui pro¬ 
seguiranno a Washington. , 


Giornata conclusiva ad Algeri 

I rapporti bilaterali 
discussi do Moro 
coi leoder olgerini 

Dal nostro corrispondente ■ 

ALGERI. 17. 

Giornata conclusiva per le conversazioni ita- 
lo-algerine. Al centro dei colloqui tra Moro e 
Bouteflika di oggi sembrano esserxi le relazioni 
bilaterali, quelle a carattere economico. Si ri¬ 
corda come esiste un forte svantaggio deir.àl- 
geria nella bilanaa commerciale, che potrebbe 
cs.scre facilmente colmato da un aumento delle 
importazioni dei prodotti del sottosuolo algerino. 
Esiste poi il problema deirimportazìonc (lei pro¬ 
dotti agricoli algerini nelKarca del Mercato co¬ 
mune. che però non .sembrano costituire più un 
grave scoglio visto l'ammorbidimcnto. italiano. 
Resta un accordo di coopcrazione tecnica che 
dovTcbbe essere firmalo domani, come alto con¬ 
clusivo della visita del ministro ik-gli Esteri ita¬ 
liano. 

I tecnici italiani in Algeria attualmente lavo¬ 
rano o a titolo privato o alle dipendenze di¬ 
rette delle imprese e industrie italiane che ese¬ 
guono lavori in Algeria. In entrambi i casi la 
situazione dei tecnici italiani, soprattutto dal 
punto di rista giuridico, resta incerta e dà spes¬ 
so origine a situazioni di disagio, anche se da 
parte algerina non si è mai avuto nei loro con¬ 
fronti un atteggiamento rigido. Una definizione 
della posizione di questi lavoratori sarebbe co¬ 
munque di interesse generale. 

' Nel pomerìggio Moro è stato ricevuto in udien¬ 
za dal presidente Bumedien dopo di che ha ef¬ 
fettuato una visita al ministro del commercio. 
Yakcr. 

Massimo Loche 


r Unità / venerdì 18 giugno 1971 


Scontro nel centrosinistra 


(Dalla prima pagina) 

privilegiati e parassitari, le 
cui |K)SÌzioni e basi econo¬ 
miche e sociali dovrebbero 
essere giustamente colpite, 
si sono aggiunte preoccupa¬ 
zioni e paure del tutto in¬ 
giustificate in altri ceti, men¬ 
tre si è provocata, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno e in 
Sicilia, una delusione fra i 
lavoratori, che dovrebbero 
essere i beneficiari e i pro¬ 
tagonisti delle riforme. In al¬ 
tre parole, una coerente e ri¬ 
gorosa politica di riforme non 
vi è stata ». 

«Ma vi è un secondo ele¬ 
mento, non meno importante, 
che ha agito a favore delle 
forze eversive di destra e le 
ha incoraggiate. Il gruppo di¬ 
rigente della DC, il governo 
e 1 suo? organi hanno dimo¬ 
strato debolezza e Irrespon¬ 
sabile tolleranza verso 1 capi 
di gravi movimenti sediziosi 
di destra, come quelli di Reg¬ 
gio Calabria e deU’Aquila, e 
hanno accordato impunità ai 
mandanti e agli organizzatori 
delle manifestazioni squadri- 
stiche di marca fascista che 
si sono svolte per mesi e me¬ 
si nelle più varie località. 

«AH’origlne di tutto ciò sta 
la linea immobilistica dell’at¬ 
tuale Segreterìa della DC. li¬ 
nea che è sfociata nella ster¬ 
zata compiuta nell’ ultimo 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano e che si è accentuata 
nel corso della campagna elet¬ 
torale ». 

Vuole dire una sterzata a 
destra ?, ha chiesto Paese 
Sera. 

Berlinguer ha cosi risposto; 
« Certamente. La Segreteria 
democristiana ha imperniato 
la sua condotta sulla tesi del¬ 
la lotta contro 1 cosiddetti 
opposti estremismi, la quale, 
via via, ha preso una sola 
direzione; si è polarizzata 
cioè, nell’attacco antloperaio, 
anticontadìno, antisindacale, 
anticomunista e antisocìalista. 
DI fronte aH’elettorato e al 
paese, gli attuali dirigenti del¬ 
la DC non solo non hanno 
neppure difeso quelle prime 
— e ancora troppo parziali — 
conquiste che sulla via delle 
riforme il Parlamento ha rea¬ 
lizzato; ma sono arrivati per¬ 
sino a impegnarsi e a pro¬ 
mettere una revisione in peg¬ 
gio della legge sulla casa e 
della legge sugli affitti agra¬ 
ri. Con le sue incertezze, con 
i suoi ceiJìmenti a destra — e, 
anzi, facendo propri alcuni 
degli argomenti dei fascisti 
del MSI per tentare di fargli 
concorrenza — l’attuale Se¬ 
greteria democristiana ha ali¬ 
mentato essa stessa le paure 
di certi strati, favorendone lo 
spostamento verso il MSI. A 
questo modo, essa ha com¬ 
promesso seriamente, davan¬ 
ti a una parte dell’elettorato, 
queU’immagine di partito an¬ 
tifascista e popolare, quel ruo¬ 
lo equilibratore della DC, al 
quale hanno creduto e since¬ 
ramente credono larga parte 
dei suoi iscritti e dei suoi 
stessi quadri dirigenti ». 

A giudizio del PCI — ha 
chiesto ancora l’intervistato¬ 
re — qual è la principale 
esigenza delVuttuale momento 
politico? 

« Accanto a pericoli e a ele¬ 
menti di indubbia difficoltà 
e complessità, la situazione 
oggi presenta — ha afferma¬ 
to Berlinguer — anche ele¬ 
menti fortemente positivi, 
che rendono possibile una po¬ 
litica di serietà e di rigore 
su basi democratiche, popo¬ 
lari, antifasciste. Certo; il pe¬ 
riodo che ci attende sarà di 
aspra lotta politica. Ma vi è 
in Italia un esteso, un robu¬ 
sto tessuto democratico. Vi 
sono energie tali non solo da 
sventare le minacce di av¬ 
venture autoritarie, ma an¬ 
che da impedire ogni tenta¬ 
tivo di ” utilizzare ” i voti del 
MSI e di cavalcare su di es¬ 
si per realizzare oscure ope¬ 
razioni dì de.stra al livello lo¬ 
cale. parlamentare e governa¬ 
tivo. 

Una delle esigenze fonda- 
mentali è che si realizzino 
articolate convergenze, libe¬ 
re intese, iniziative unitarie 
non solo tra tutti i partiti di 
sinistra, ma anche tra tutte 
le forze, organizzazioni, mo¬ 
vimenti democratici e popo¬ 
lari. laici o di ispirazione cat¬ 
tolica, che operano positiva- 
mente all’esterno delle forma¬ 
zioni politiche. Per noi è fuo¬ 
ri discussione che questa più 


ampia e salda unità a sini¬ 
stra deve fondarsi sul rispet¬ 
to deH’autonomia e delle spe¬ 
cifiche ispirazioni e colloca¬ 
zioni nella società di cia¬ 
scuna di queste forze. 

In pari tempo, è necessa¬ 
rio che un più generale ri¬ 
sveglio democratico si mani¬ 
festi anche al di là delle si¬ 
nistre, in tutte quelle forze 
e tendenze, comunque col¬ 
locate, che sono Interessate 
a salvaguardare e a promuo¬ 
vere r avvenire democratico 
della nostra Repubblica. 

Per quanto cl riguarda, noi 
comunisti ci batteremo — ha 
concluso Berlinguer — ovun¬ 
que e con tutte le nostre for¬ 
ze per assicurare al paese 
una prospettiva di profondo 
rinnovamento sociale e poli¬ 
tico, di rigoroso e duraturo 
sviluppo economico, di avan¬ 
zata del potere del lavoratori 
nella democrazia e nella li¬ 
bertà ». 

Con un editoriale che Rina¬ 
scita pubblica oggi, il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano sotto- 
linea che per la DC diventa 
difficile ucontinuare a eludere 
una scelta ». Nell’attuale qua¬ 
dro, di « rottura di situazìoìii 
chiuse ed abnormi — scrive 
Napolitano —, in questo scric¬ 
chiolio di posizioni di domi¬ 
nio soffocanti e sfuggenti, si 
deve saper cogliere tin elemen¬ 
to importante di liberazione, 
la possibilità di un più genui¬ 
no e aperto sviluppo della lot¬ 
ta politica, fuori e dentro la 
DC. La scelta a cui questo par¬ 
tito va spinto riguarda temi 
concreti e urgenti della poli¬ 
tica delle riforme, di politica 
economica e sociale, di soddi¬ 
sfacimento di esigenze vitali 
delle popolazioni meridionali, 
della legalità repubblicana, di 
difesa e di consolidametito del¬ 
la democrazia. E riguarda le 
prospettive generali, vicine e 
lontane, dell'evoluzione del 
Paese, tutto riusieme dei va¬ 
lori che incidono nell'orienta¬ 
mento delle masse popolari e 
della pubblica opiniorie». . 

DC E GOVERNO 

Epicentro 

delle reazioni e delle spinte 
politiche che vengono sull’on¬ 
da del voto è la DC. Ogni 
corrente di questo partito è 
in movimento. Forlani ha già 
aperto le consultazioni, tra- 
(iizionali in questo caso, in¬ 
contrandosi prima con Pic¬ 
coli, poi con Taviani, De Mi¬ 
ta (che l’ha informato sulla 
riunione della Base), ed in¬ 
fine con Rumor. Quest’ultimo, 
dal canto suo, ha avuto altri 
contatti con vari capi-corren¬ 
te, e ieri ha partecipato nella 
sede di via Gregoriana a una 
riunione del gruppo doroteo, 
alla quale erano presenti, in 
una vera e propria ressa di 
macchine ministeriali, Picco¬ 
li, Gava, Ferrari Aggradi, Gul- 
lotti ed una selva di sotto¬ 
segretari e di notabili. Nel 
pomeriggio di ieri si è svolta 
una riunione della corrente 
di « Forze nuove ». che ha 
ascoltato una relazione dì Do- 
nat Cattin. 

Alcuni cenni alla situazione 
de. che servono a dare l’idea 
del clima nel quale lo scontro 
si verifioa, sono contenuti in 
un servizio dell’iSspresso usci¬ 
to ieri nelle edicole. Sotto 
il titolo « Fanfani tenta il 
colpo», il settimanale scrive 
che le dichiarazioni di Forla¬ 
ni subito dopo il voto (di¬ 
chiarazioni die facevano del¬ 
la sconfitta de quasi una con¬ 
ferma delle posizioni della 
proprio gestione del partito) 
non sono state un fatto di 
circostanza. Questo è stato 
« il punto di arrivo di una 
complessa ma organica ma¬ 
novra, una strategia che non 
è rimasta affatto sorpresa dai 
risultati del 13 giugno, se non 
fosse per l'ampiezza del ri¬ 
flusso a destra: un riflusso 
che, più che previsto, è sta¬ 
to preparato ed incoraggiato, 
anche finanziariamente, con 
massicci contributi di ambi¬ 
gua provenienza pubblica, che 
sono stati generosamente elar¬ 
giti al MSI». In altre parole. 
l’Espresso accusa la destra de 
e ambienti non lontani dalla 
attuale segreteria democristia¬ 
na di avere organizzato il tra¬ 
sferimento di voti verso il 
MSI anche attraverso finan¬ 
ziamenti da parte di centri 
statali o parastatali (l'indu¬ 
stria pubblica?). 

Da parto dei senatori de. 
frattanto, è venuta una pie¬ 
na conferma dell’ iniziativa 
tendente a modificare radi¬ 
calmente la legge sui fitti 


agrari approvata nel febbraio 
scorso e che tanto è slata 
discussa nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Un proget¬ 
to di contro-riforma delle af¬ 
fittanze agrarie è stato pre¬ 
sentato da 55 senatori de (Pe 
coraro. Bettiol. Trabucchi, To- 
gni, ecc.); illustrandone le fi¬ 
nalità, i parlamentari demo 
cristiani affermano di voler 
eliminare lo stato di « com- 
pressione della proprietà fon¬ 
diaria » che sarebbe stata 
creata dalla legge preceden¬ 
te. I senatori de hanno co¬ 
me obiettivo della loro azio¬ 
ne — peraltro dichiaralo — 
anche Io snaturamento della 
legge sulla casa. Proprio ieri, 
a Palazzo Madama, i senatori 
comunisti hanno chiesto un 
rapido avvio della discussio¬ 
ne sul provvedimento. Nella 
giornata di ieri si è riunito 
anche il direttivo dei depu¬ 
tati de, che ha tra l’altro 
fissato una discussione sul ri¬ 
sultato elettorale per marte¬ 
dì. Secondo quanto avverte 
un comunicato, è stata rico¬ 
nosciuta 4 l'esigenza di una 
preventiva maggiore intesa 
tra governo e partiti di mag¬ 
gioranza per evitare i gravi 
inconvenienti, psicologici e 
pratici, verificatisi per la leg¬ 
ge sull'edilizia » (si scarica¬ 
no in parte sul governo, in 
sostanza, le responsabilità per 
il fenomeno del « franchi ti¬ 
ratori » ). 

Un attacco al governo era 
stato preannunclato con la no¬ 
tizia di una Intervista di Ar- 
naud. portavoce di Forlani. a 
un giornale romano. La cosa 
aveva fatto drizzare le orec¬ 
chie in vari ambienti, ma ie¬ 
ri, infine, è stato detto che la 
Intervista non sarebbe stata 
più pubblicata. 

Ieri pomeriggio, come abbia¬ 
mo detto, il segretario del FRI, 
La Malfa, si è incontrato con 
Colombo. Al termine ha fatto 
la seguente dichiarazione: « Mi 
pare che Colombo consideri la 
situazione abbastanza seria dal 
punto di vista economico, fi¬ 
nanziario e politico e conside¬ 
ri necessaria una riflessione. 
Egli — ha detto La Malfa — 
si è riservato, dopo questa pri¬ 
ma consultazione con i parti¬ 
ti, di far conoscere loro le sue 
definitive valutazioni circa la 
sostanza di questi problemi 
probabilmente in una riunione 
collegiale ». 

PSI E PSDI j0|.j pej. yj, 

lutazione del risultato eletto 
rale, si sono riunite la segre 
teria del PSI e la direzione 
del PSDI. Secondo il PSI. il 
13 giugno ha fornito una con 
ferma della glu.stezza della li¬ 
nea politica socialista; « una 
linea — afferma un comunica¬ 
to — che ha il suo fondamen¬ 
to nella lotta per le riforme 
come strumento di rinnova¬ 
mento e di costante evoluzio¬ 
ne democratica degli attuali 
equilibri economici e politici ». 

Il comunicato del PSDI con¬ 
tiene una serie di accuse al 
PSI. al quale si addebita un 
« ulteriore indebolimento » del 
centro-sinistra. I socialdemo¬ 
cratici chiedono il « ripristi¬ 
no» dell’ordine pubblico, ed 
aggiungono perentoriamente 
una condizione per quanto ri¬ 
guarda le Giunte: quadripar¬ 
tito nella Regione laziale, a 
Genova, in Sardegna, in Si 
cilìa, ecc. 

PSIUP 

La D ir e z i o n e del 
PSIUP ha concluso ieri i suoi 
lavori. Il comunicato finale è 
stato approvato a maggioran¬ 
za. Secondo il comunicato del 
PSIUP. col 13 giugno si è 
creata una situazione nuova e 
« inizia perciò per tutta la si¬ 
nistra italiana una nuova e più 
impegnativa battaglia. Si im 
pone subito al partito — ag 
giunge il comunicato — un con 
franto e una ricerca unitaria 
con tutte le forze dell'opnosi 
zione di sinistra, a comincia- 
dal Partito Comunista Italiano. 
Il PSIUP. per contribuirvi, 
chiamerà fin dai pros.simi gior 
ni tutte le organizzazioni del 
partito a compiere un esame 
approfondito della nuova si¬ 
tuazione politica creatasi par¬ 
tendo dai risultati elettorali 
insoddisfacenti rispetto al ruo 
lo e alla funzione del partilo 
e per discutere i nuovi proble¬ 
mi che stanno dinanzi al par 
tito». Il CC del PSIUP è sta 
to convocato per il 30 giugno. 
Nella votazione finale si sono 
astenuti, con diverse motiva 
zioni, Andriani, Avolio. Desio 
Foa. Libertini. Menchinelli r 
Miniati. 


Impedito il raduno fascista 


Dopo cinque anni di assenza 

Lo Ciao portecìpo 
di nuovo olle 
riunioni di Ponmunjoir 


SEUL, 17 

Dopo cinque anni d’assenza, un delegato 
della Repubblica popolare cinese tornerà a 
sedere al tavolo delle riunioni della commi.s- 
sione militare di armistizio a Panmujon: lo 
ha annunciato oggi un portav(x« del co¬ 
mando generale americano in Corea. Il dele¬ 
galo cine.se ha la veste di rappre.sentante 
ufficiale deH'Armata volontaria del popolo 
cine.se che combattè nella guerra di Corea 
dal 1950 al 1953. in quanto l'Annata volon¬ 
taria figura tra i firmatari deH'armistizio che 
pose fine nell’estate del 1953 al (Conflitto. 

, Il nuovo delegato cinese pres.so la com- 
mis.sione militare di armustizio. Ho Ciu-jo. 
che parteciperà d’ora innanzi alle riunioni 
periodiche e straordinarie della commissione, 
succede a Ting-Kan-ja, che assistette a det¬ 
te riunioni fino a quella del 5 agosto 1966 
(la 228ma della serie). Da allora, la Cina 
non fu più rappresentata da un delegato 
ufficiale, ma soltanto da .saltuari osservatori. 

n riaccreditamento di un delegato della 
annata volontaria del popolo cinese presso 
la commissione armistiziale viene interpreta¬ 
to dagli osservatori come una conferma del 
continuo rafforzamento delle relazioni fra 
Pechino e Pyongyang, specialmente dopo la 
visita, ai primi del 1970, del primo ministro 
Ciu En-lai nella Corca del Nord. 


(Dalla prima pagina) 

va quindi — vista l’insipien¬ 
za delle autorità — a dare 
una nuova lezione alle squa- 
dracce fasciste, ai loro (x>m 
plici ed ai mandanti. Una 
mobilitazione crescente di 
fronte alla quale le autorità 
non hanno potuto rimanere 
passive: e qu^ta mattina si 
è avuta la notizia che per 
motivi di ordine pubblici) la 
cosidetta « marcia silenziosa » 
era stata proibita. 

Dato questo ìmirartante suc¬ 
cesso. è stato deciso di non 
eUettuare la grande manife¬ 
stazione poiwlare. Rimane pe¬ 
rò fermo l’impero alla mo¬ 
bilitazione, all'unità e alla vi 
gilanza. L'attenzione delfopi- 
nione pubblica è anche attrat¬ 
ta dalla paradossale situazio¬ 
ne creatasi dopo le elezioni 
del 13 giugno. Un presiden¬ 
te di seggio ha sbagliato a 
danno del Partito Comunista 
e a vantaggio della D.C.; tut¬ 
ti riconoscono resistenza del- 
ferrore — dal presidente del- 
l'ufficio centrale elettorale al¬ 
ia stessa DC — ma poi sog¬ 
giungono che non esistereb¬ 
bero gli strumenti giuridici 
per correggerlo. 

Ora bisogna anzitutto os¬ 
servare che Terrore non è di 
poco conto; sottraendo infat¬ 
ti una cinquantina di voti al 
PCI e « regalandoli » alla E>C, 
scatta il meccanismo deU'as- 
segnazione dei seggi: i co¬ 
munisti scendono da 29 a 28. 
la DC sale da 21 a 22. Com¬ 
plessivamente PCI-PSI-PSIUP 
che — secondo il voto dei 
genovesi — dispongono di 41 
seggi su 80. perdono la mag¬ 
gioranza e la possibilità di 
esprimere un’amministrazione 
d) sinistra. 

E’ attorno a questa grossa 
posta che vanno dipanandosi 
le fila di un gioco sottile e 
pericoloso. Cominciamo dal¬ 
l’errore. 11 presidente del seg¬ 


gio della sezione 243, a Bol- 
zaneto, ha trascritto sul ver¬ 
bale la somma delle preferen¬ 
ze date a ciascun candidato, 
anziché i voti riportati dal¬ 
le varie liste, (tosi sul ver¬ 
bale della sezione il presiden¬ 
te avrebbe dovuto assegnare al 
PCI 332 voti di lista e 281 
preferenze, e la DC 163 voti 
di Usta e 216 preferenze. Ha 
fatto invece il contrario ot¬ 
tenendo così il seguente ri¬ 
sultato: .53 voti in più alla 
D.C. e 51 in meno a] partito 
comunista, con una differen¬ 
za complessiva di KM suffragi 
sufficiente a far «scattare» 
il meccanismo del passaggio 
di un seggio da un partito 
alTaltro. 

Siamo, come si vede, al li¬ 
mite del grottesco e delTas- 
surdo. In realtà per corregge¬ 
re un errore che altera le ele¬ 
zioni in un comune di 850 
mila abitanti, basterebbe sem¬ 
plicemente aprire il plico 
contenente la tabella con i vo¬ 
ti delle liste, e trascriverli e- 
sattanaento sul verbale. Sìnora 
non è stato fatto perchè (si 
os-serva) la legge stabilisce 
che « il presidente delTufficio 
centrale.„ riassume i voli del¬ 
le varie sezioni senza poterne 
modificare i risultati ». Se- 
nonchè — a parte il fatto che 
qui non si tratta di modifi 
care un risultato ma piuttosto 
di correggere una modifica 
arbitraria — altri plichi sono 
stati già aperti dal presidente 
poiché sui verbali mancano 
addirittura l’indicazione del 
voti di Usta. 

n problema non è dunque 
giuridico ma politico. Se ne 
sono resi conto gli stessi de- 
mcxiristiani, 1 quali hanno fat¬ 
to dire da un quotidiano del 
pomeriggio che « intendono 
rinunciare al seggio ricevuto 
per errore». 

II ministro Taviani, dal 
canto suo, ha dichiarato a un 
giornalista romano: « Non 
conosco gli esatti termini del¬ 


la questione. Pare che si trai 
ti di una differenza di circa 
60 voti, mentre alcune centi 
naia sono le schede contestate. 
Sono comunque certo che se 
il seggio venisse attribuito 
giuridicamente alla DC per un 
errore tecnico compiuto a 
danno di altri, i mici amici 
genovesi sarebbero unanimi 
nel rifiutarlo ». 

Il comitato direttivo comu¬ 
nista, in un suo comunicato, 
dopo avere osservato come lo 
errore sia ammesso da tutti, 
afferma tra Taltro: « E’ ua3 
questione di principio oltre 
che di .sostanza, per chiunque 
abbia il compito di garantire 
ai diversi livelli il rispetto 
della volontà degli elettori, 
che il suo primo dovere c 
quello dì aciculare che que 
sto avvenga... Su questa base 
il C. D. della Federazione co¬ 
munista di Genova considera 
che le odierne prese di posi¬ 
zione della DC (che «rinun¬ 
cia» a beneficiare dell’errore) 
e del PSI — che i comunisti 
ringiaziano per la solidarietà 
espressa — dimostrino una 
effettiva correttezza democra¬ 
tica. Tali posizioni, certamen¬ 
te condivise da tutti i partiti, 
non possono che tradursi in 
un atteggiamento di coerenza 
nell’ambito delTufficio centra¬ 
le. in sede di « accertamento 
sulla conformità del risulta¬ 
ti ». rivolto a ristabilire la 
piena corrispondenza con i 
.suffragi espre.ssi dagli eletto¬ 
ri. Solo in questo modo sarà 
garantito quel rispetto del 
voto, senza di cui obiettiva¬ 
mente la stessa sovranità po¬ 
polare finirebbe coll’essere 
mortificata e annullata ». 

I compagni Terracini, D’Ale- 
ma e Ariamoli hanno compiu¬ 
to un passo pre.sso il Presi¬ 
dente del (tonsiglio, il quale 
si è impegnato ad Intervenire 
per assicurare la correzione 
delTerrore di computo dei 
voti e di attribuzione del Reg¬ 
gi. • 
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